isso” To amem M 


tutti questi 15 minuti circa di ripresa, i 
due oggetti si sono, per cosi dire, di- 
vertiti a saltellare a destra ed a sinistra, 
a volte attraversando trasversalmente 
tutto lo schermo mentre uno stava 
immobile al centro. Il servizio è andato 
in onda alle 19,10 sulla terza rete TV 
battendo ogni record, dato che la ripre- 
sa era stata eseguita fino alle 19; natu- 
ralmente buona parte era tagliata, ed il 
commento abbastanza improvvisato, 
ma il tutto si è risolto molto bene grazie 
anche alle ottime immagini riprese. Il 
tutto, leggermente ricorretto, viene re- 
plicato nel telegiornale della terza rete 
TV alle ore 21,50. Noi del CUN di 
Ancona, abbiamo potuto vedere l'inte- 
ra registrazione presso gli studi RAI il 
giorno dopo. grazie alla gentilissima 
collaborazione della redazione giornali- 
stica di Ancona. 
A questo avvistamento vi sono da 
affiancare altri riferimenti accaduti: 
1) La zona di allontanamento degli 
UFO è denominata Zona Industriale 
Baraccola; in qmuesto posto è situata la 
centrale ENEL di distribuzione energia. 
2) A circa 1600 mt. in linea d'aria ad 
OVEST della centrale ENEL, è situato 
un radiogognometro dell'aereonautica 
militare per la navigazione aerea relati» 
va all'Italia centrale, ed in riferimento 
all'aereeoporto di Falconara Marittima. 
3) Più o meno alla stessa distanza in li- 
nea d'aria, in direzione EST, è situato I 
Ammiragliato di Ancona, con vistose 
installazioni radio sopra muna collina 
di Ancona che domina la città dall'alto. 
Analoghe installazioni si osservano sul 
Monte Conero, con relativa ampia zona 
di non accesso, e divieti militari vari 
(sempre della marina militare). 
4) Uno dei più importanti canali di na- 
vigazione aerea, per motivo del radio- 
goniometro, passa sopra la Baraccola; 
aerei leggeri ed elicotteri non superano 
i 1000-2000 mt di altitudine, mentre gli 
aerei di linea naturalmente sono al di 
sopra dei 5000 mt. Ebbene, quella sera, 
alle ore 19,10 circa, un quadrigetto 
proveniente da EST-SUD-EST proce- 
deva a bassissima quota (500-600 mt 
circa) CON I FARI DI ATTERRAG- 
GIO ACCESI (ovviamente per farsi ve- 
dere, dato che il canale di navigazione 
che stava occupando non era a lui ri- 
servato), e si dirigeva verso la zona ove 
è situata l'installazione di radiodirezio- 
ne (dove tutti gli aerei correggono la lo- 
ro rotta), scomparendo in direzione 
OVEST-NORD-OVEST ad di là della 
` collina. Perché? -~ 
< 5) Alle ore 19 circa in una ditta artigia- 
nale della zoria salta un'impianto di rete 
<a 220V che stava sopportando un cari- 
co resistivo di circa 2000W. (Coinci- 
denza oppure aumento notevole di 
assorbimento. di corrente dovuto a 
qualche effetto indotto dal fenomeno 
UFO?) Da. notare che è lejteralmento 
"saltato" üri cavo dii! mm^ X 2.). 
Con questi! già troppi possibili riferi- 
"menti all'avvistamento ripreso da Tra- 
satti della RAI di Anconal, la fantasia 
puó anche volare molto in alto, ma 
purtroppo resta sempre questa affasci- 
nante realtà che fa pensare e riflettere 
volta che siamo di fronte a feno- 


ANCORA 
SULL’ ATTERRAGGIO 


peL 1983 


CE2? 


EFFETTI DI UN ATTERRAGGIO 


INCONSUETI FENOMENI SU ANIMALI 
A VARZI (PV) 
IN CONCOMITANZA CON L'ATTER- 
RAGGIO DI UN UFO 


1 fatti 


di Giorgio 
Pattera 


Varzi (Pavla), domenica 5 giugno 1983, 
ore 5.50 circa. 

Un oggetto circolare di 2-3 metri di dla- 
metro, che stazionava da oltre un'ora In un 
campo di erba medica, si alza dal suolo cd In 
pochi secondi scompare In alto, nel ciclo sere- 
no, sotto gli occhi di tre testimoni. A poche ore 
di distanza dall'evento, una chioccia apparte» 
nente al testimone principale del fatto, Marlo 
Claretto, viene da questi irovata Inspiega- 
bilmente morta, con la cresta completamente 
blanca. Anche una vicina di casa del Claretto 
aveva lamentalo nel medesimo perlodo il de- 
cesso, apparentemente senza ragione, di due 
delle sue galline, una delle quali mentre stava 
addirittura deponendo l'uovo, che era anzi rl- 
masto per così dire "a metà strada" nel corpo 
dell'animale. 


Considerazioni dal punto di vist blo-chimico- 
fisiologico 


E" innegabile che il ritrovamento di tre galli 
ne morte in circostanze alquanto insolite e 
nel medesimo periodo, appartenenti a tre di- 
versipollai (anche se di cascine contigue) tut- 
te e tre con la cresta divenuta pressoché 
bianca (“mentre di solito diventa più rossa 
quando l'animale muore", spiega uno dei 
proprietari) risulta una circostanza abba- 
stanza singolare e per questo merita qualche 
osservazione in più, anche senza voler colle- 
gare l'episodio con l'atterraggio dello strano 
oggetto volante al centro della vicenda. E' 
altrettanto evidente che, per formulare un' 
ipotesi precisa e basala su accertamenti 
scientifici, sarebbe occorso l'esame autoptico 
dei tre volatili immediatamente dopo in 


~ rinvenimento; purtroppo nessuno ha pensa- 


to a farlo ed il sottoscritto riusci ad effettuare 
un sopralluogo solo il 3l luglio, quando 
ormai era troppo lardi, 

A mio parere, la speigazione più probabi- 
le del fatto, confortata anche dalla Facoltà di 
Veteri andrebbe ricercata in una re- 
pentina emorragia interna dei tre pennuti. L' 
ematologia ci insegna che le emorragie 
(comprese quelle in cui il sangue si raccoglie 
in cavità interne e quindi non è esie- 
riormente apprezzabile) possono avvenir in 
vari modi. Più precisamente il fenomeno può 
verificarsi: 
1) per diapédesi (cioè passaggio degli ele: 
menti sanguigni, per lo più emazie, attra- 
verso la parete vasale integra), a causa di un 
forte aumento di pressione all'interno dei va- 


* si: di solito è di modesta entità e di breve du- 


rata, per cui sarei propenso ad escludere 
questa ipotesi; 

2) per rottura della parele vasale:. queste 
emorragie si distinguono in traumatiche e 
spontanee. Non avendo potuto disporre, co- 
me ripeto, dei cadaveri, non mi sento di ne- 
gare a priori la prima possibilità, ma dalle te- 
stimonianze dei proprietari dei volatili 
sembra proprio che su di questi non siano 
stati riscontrati traumi o ferite di sorta alme- 
no esternament: é lantomeno tracce di 
sangue nelle vicinanze degli _ animali. 
Pertanto l'ipotesi che godrebbe di maggior 
favore, sempre a mio parere, sarebbe quella 
della emorragia interna a caraitere sponta- 
neo. Questo tipo di patologia insorge quando 
le pareti dei. vasi diventano fragili oppure 
quando è diminuita la coogulabilità del 
sangue. 

È 8 


VARZI....., 


UNA ANALISI DEI DATI: 
SINTOMI DA RADIAZIONI? 


Accantonando la fragilità vasale (che 
quasi mai insorge repentinamente, ma è 
invece la conseguenza di affezioni a lungo 
decorso e pertanto facilmente rilevabili dall" 
allevatore, quali setticemie, lossicosi, epato- 
patie, avitaminosi, etc.), non rimane da 
considerare che un'improvvisa diminuizione 
del potere coagulante del sangue. Il processo 
di coagulazione sanguigna è assai complica» 
to e pertanto non ritengo possibile né 
opportuno in questa sede l'elencazione delle 
sequenze che portano alla formazione del co- 
agulo. Vorrei ricordare solo che entrano in 
gioco per questo processo vari componenti, 
ordinabili in tre principali categorie: (a) fat- 
tori proteici (Lromboplastina, protrombina, 
fibrinogeno, fibrina); (b) fatlori enzimatici 
(trombina); (c) fattori chimici (ioni calcio 
ear) 

E' indispensabile che tutti questi "anelli 
dela catena coagulante siano contemporane- 
amente presenti nel flusso sanguigno, altri- 
menti il processo non avviene. Di contro, se 
manca anche un solo fattore tra quelli di 
norma presenti nel sangue circlante, sipassa 
al caso opposto, vale a dire quando l'organi- 
smo è facilmente predisposto ad emorragie 
spontanee. 

Va ricordato inoltre che tutti i principali 
fattori plasmatici sono costituiti da grosse 
molecole proteiche o enzimatiche, sintetizza» 
te e riciclate dal normale metabojismo; 

uno, lo ione Ca*®, a 
differenza delle macromolecole biologiche, 
circola nel sangue sotto forma ionica (libera) 
€ quindi capace di combinarsi. 

Di conseguenza, se l'emorragia fosse sta» 
ta determinata da una scarsa produzione dei 
fattori proteici e/o enzimatici coagulanti (co- 
sa alquanto improbabile, dato che il processo 
avviene in presenza di minime quantità e co- 
munque non giustificabile un exitus cosi. 
improvviso), l'animale già qualche tempo 
prima avrebbe dovuto manifestare una 
sintomsatologia ben evidente, che non sareb- 
be certo sfuggita all'allevatore. Ma ciò non si 
è verificato. 

Perallro anche un tasso calcemico estre- 
mamente impoverito avrebbe dovuto mani- 
festarsi in precedenza, ad esempio con la 
produzione di uova dal guscio molliccio e 
fragile e facilmente incrinabile oppure addi- 
rittura prive del guscio. is 

Conclusioni 


A questo punto la sindrome preseniata da 
tutti e tre i volatili potrebbe venire ricondot- 
ta gd, una subitanea mancanza di ioni 
Ca^ * nel flusso sanguigno, come se 
qualcosa glieli avesse "succhiati via" in un 
istante. senza dar loro la possibilità di 
"'richiamarli" dalle ossa, in cui si depositano. 
Ma perché solo in tre esemplari? La do- 
manda rimarrà forse senza risposta. Una 
spiegazione potrebbe però essere quella per 
Cui avrebbero accusato maggiormente "il 
colpo" quelle galline che già avevano impie- 
gato buona parte della loro “scorta” di 

Ca + + nella avvenuta produzione di molte. 

Wovn(nel caso della chioccia che covava) o 
che addirittura stavano per deporle (nell' 


_ altro caso). 


Volendo dunque ricollegarsi alla pre- 
senza dell'oggetto volante che stazionò per 
oltre un'ora a circa 160 metri di distanza in 
linca d'aria dai due pollai, si potrebbe anche 
avanzare l'ipotesi che tale oggetto abbia 
emesso tutt'intorno, per la durata della sua 
permanenza in loco, delle onde o radiazioni 
di qualche genere che abbiano distrutto o 
inattivato (per saturazione?) ovvero asporta- 
to gli ioni Ca * * in questione. In tal caso gli 
UFO avrebbero ancora una volla indotto 
Una serie di effetti nell'ambiente circostante. 


Giorgio Pattera 


1° GENNAIO ore 05.30 - VOGHERA (PV) 


Per la seconda notte consecutiva, de- 
cine di persone vedono un disco lumi- 


noso grande un terzo della luna piena, 
immobile in cielo sopra il monte Penice. 
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Domenica 


16 ottobre 1988 


A Zeme l'ultimo episodio di una serie di avvistamenti frequenti negli anni "70 


La notte dell’Ufo a Tromello 


Nella città ducale ci fu anche una radiocronaca in diretta 


di Enrico Barberis 
LI HANNO visti in molti gli 
Ufo di Zeme e QUARTE è 
anche corso a casa a prende- 
re un cannocchiale per osser- 
varli meglio, ma nessuno ha 
avuto la prontezza di punta- 
re verso il cielo il mirino di 
una macchina fotografica e 
fare «clic». E così quelle mi- 
steriose luci roteanti. nel cielo 
se non hanno impressionato 
una pellicola fotografica han- 
no cerlamenle segnato la me- 


moria storica del piccolo 
centro che, probabilmente, 
per anni ricorderà questo 


episodio. 

Non fu cosi dieci anni oi 
sono a Pavia quando un ci 
tadino riusci a scattare una 
fotografia nella quale si ve- 
dono distintamente punti lu- 
minosi, che molti pavesi, no- 
larono spostarsi — agilmente 
nel cielo. È gliganni ‘70 costi- 
tuirono proprio il periodo 
d'oro per gli avvistamenti de- 
gli Ufo non solo per il Pave- 
se ma per tutta la. Lomellina 

e Vigevano. Diversi sono gli 
episodi di «contatti» visivi in 
quegli anni, alcuni dei quali 


Un Ufo avvistato nel cielo di Pavia ñegli anni "70, 


veramente clamorosi. 

Nella notte del 14 luglio 
1974 la città ducale è messa 
a rumore dall'avvistamento 
di un Ufo, di cui dà notizia, 
addirittura, in diretta, una 
emittente locale. L'Ufo sosta 
alcuni minuti sulla. verticale 
della antenna da cui partono 
i segnali della radio. 1l diret- 
lore dell'emittente Alberto 
Bergerone vede l'oggetto e lo 
descrive come una stella. di 
dimensioni enormi, che poi si 
avvicina al punto da consen- 
tirgli di distinguerne i con- 


torni ed individuare due 
di luce che promanano dallo 
stesso, L'annuncio alla radio 
mette con il naso all'insù di- 
versi vigevanesi, che forni- 
ranno una descrizione 
dell'Ufo del tutto coincidente 
a quella del direttore della 
radio e dei suoi collaborato- 
ri. E il fascio di luce che 
quell'Ufo -emetteva sembra 
addirittura abbia bloccato in 
uella notte dei misteri l'auto 
di una ragazza, che stava 
rientrando a casa. Lo rac- 
conta il giorno dopo alla ra- 


fasci 


dio la stessa protagonista te- 
lefonando, ma di lei si cono- 
ce solo il nome Graziella 
Generalità ben precise, inve- 

per un altro vigevanese 


Roberto Stona, allora stu- 
dente universitario, che due 
anni prima, la notte del 9 


febbraio 1974 riesce a seguire 
per aleuni minuti un Ufo che 
procede lentamente — sulla 
strada diretta alla Cattabre- 
ga. L'Ufo, racconta lo stu- 
ente, emeueva luci bianche, 
rosse’ e. verdi. Lungo dic- 
ci-quindici metri presentava 
su una base indistinta un 
tronco di cono rovesciato. _ 

Ma gli Ufo sarebbero ` ad- 
dirittura atterrati in Lomelli- 
na. Il caso più noto, che fece 
discutere sa llorar la stampa in- 
ternazionale, fu il «buco» di 
Tromello nell'ottobre del 
1957. Dopo una notte strana 
con visioni di bagliori ma 
anche con un boato, la mat- 
tina del giorno 27 alle porte 
del centro lomellino, viene 
trovato un cratere con un 
diametro di venti centimetri 
€ profondo sei metri. Il bor: 
do è netto con-rigature inter- 
ne elicoidali. Arrivano per: 
no scienziati russi ma nessu- 
no risolverà il mistero. 


festunonianze 


ti anche 


Altre 


Gli Ufo di Zeme 
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Gli Ufo di Zeme 
avvistati anche 
nel Vercellese 


ZĘME — Come a Zeme 
anche a Borgovercelli qual- 
cuno sostiene di aver visto 
in cielo, sabato scofso, og- 
getti — luminosissimi che 
«non potevano essere stelle 
perché si muovevano a 
grande velocità». Gli Ufo 
avrebbero dunque sorvolato 
pane della Lomellina e del 

iemonte prendendo chissà 
quale altra direzione. 1 te- 
stimoni di questo secondo 
avvistamento sono alcuni 
compagni di scuola di Ma- 
ria Luisa Bertazzo, 14 anni. 
studentessa al primo anno 
dell'istituto di Agraria di 
Vercelli. Maria Luisa, sem- 
pre sabato scorso, con il 
padre Renzo Bertazzo di 53 
anni e la madre Clementina 
Romussi di 52 anni, aveva 
visto comparire a poche 
centinaia di metri sopra il 
tetto di casa sua, la cascina 
Sant'Alessandro di Zeme, 
degli oggetti luminosi che si 
spostavano velocemente. 
«Ho raccontato la mia 
esperienza ai miei compagni 
"di scuola e qualcuno mi ha 
detto di avere visto qualco- 
sa di simile vicino a Borgo- 
vercelli», afferma la ‘ragaz- 
za. Anche se a Zeme saba- 
to gli Ufo li hanno visti in 
parecchi qualche scettico 
dice che quegli oggetti vo- 
lanti erano l'effetto ottico 


del gioco di luci di una di- 
scoteca di Casale. «I fari di 
uella discoteca non si ve- 
ono da casa mia —ribadi- 
sce Maria Luisa quelli 
che ho scrutato con il can- 
nocchiale erano Ufo, ne so- 
no sicura. Volavano appena 
sopra le piante che ci sono 
intorno alla cascina ed 
manavano una luce molto 
forte di colore bianco e 
giallo che puntava a terra. 
Con il cannocchiale ho po- 
tuto vedere benc la loro 
forma - aggiunge la ragaz- 
za - erano rotondi, del dia- 
metro di 3-4 metri. Nella 
parte superiore c'era una 
specie di cupola nera con 
d obló e dei bordi me- 
tallici e ca sotto proveniva 
il fascio di luce. Quei quat- 
tro dischi si rincorrevano 
Pun l'altro finché a un cer- 
lo punto è passato un ae- 
reo di linea e uno di questi 
l'ha seguito per qualche 
istante». Maria Luisa rac- 
conta tutto d'un fiato que- 
sta storia avvincente c alla 
fine conclude: «Ho letto re- 
centemente su un periodico 
di un avvistamento avvenu- 
to a Verona. In fianco 
all'articolo c'è una fotogra- 
fia che mostra gli oggetti 
avvistati: è la stessa cosa 
che ho visto sabato». 


[d 


læ 


a Provincia 
PAVESE 


Vigevano e Lomellina 
Le prime reazioni agli Ufo avvistati a Zeme 


Danzavano sulle case 


ma invisibili al radar 


GLI UFO hanno danzato 
sulle case di Zeme ma non 
sui sofisticati monitor elettro- 
nici del centro radar di 
Gamboló, che si trova solo a 
qualche chilometro di distan- 
za. ll comandante della im- 
portante base dell'areonauti- 
ca Giancarlo Farina cade let- 
teralmente — dalle — nuvole, 

quando gli si parla di Ufo. 
«Nella notte di sabato la 
nostra sala operativa non ha 
registrato nulla di anormale 
— spiega gentilmente — Sui 
nostri schermi non è apparso 
nulla, che non fosse previ- 
sto». Il maggiore Farina è da 
ochi mesi al comando della 
base ma finora non ha mai 
dovuto occuparsi di avvista- 
menti ufologici. «Qui è la 
prima volta che sento perlare 
di questi fenomeni — precisa 
— ma in altre basi dove ho 
lavorato c'erano state richie- 
ste di accertamenti su avvi- 
stamenti ma non si era mai 

venuto a capo di niente». 
Se gli occhi elettronici del- 
base non hanno segnalato 
nza degli alieni quelli 


La cascina dove sono avvenuti gli avvistamenti 


umani degli zemesi, che dico- 
no di aver visto i dischi lu- 
minosi, non hanno ancora 
cancellato l'immagine straor- 
dinaria che hanno colto. | È 

Infatti tutti i testimoni 
oculari hanno ancora confer-, 
mato e questa volta ufficial- 
mente ad un sottufficiale dei 
carabinieri le caratteristiche 
-dell avvistamento: quattro 
oggetti rotondi che in un 


mare di luce si avvicinavano 
e si allontanavano fra loro. 
Li hanno visti i tre compo- 
nenti della famigia Bertazzo 
l'agricoltore Carlo Volpi, la 
titolare del bar «Volpi» ed 
alcuni clienti dello stesso. Te- 
stimonianze di persone diver- 
se, ma assolutamente coinci- 
dent. Dal punto di vista 
ufologico lavvisamento di 
Zeme rappresenta «un classi- 


a n» 0-9 


co». Lo spiega Tullio Bolo- 
gnai vigevanese docente di 
matematica, scrittore del ge- 
nere «fantasy» e appassiona: 
to cultore di tutto ciò che si 
riferisce al mondo dei miste- 


«Anche se non è possibile 
individuare, delle costanti 
precise in questi temi le mo- 
dalità di avvistamento sono 
quelle solite — "us Bolo- 
na — la grande diffusione 

i luce ed il movimento vor- 
ticoso degli oggetti rappre- 
sentano elementi di osserva- 
zione molto diffusi». 

Ma a Vigevano c'é chi gli 
URSI EDS ns! DoDo 
da vicino. E' successo quat- 
tordici anni orsono, come si 
può dedurre dal ricco archi- 
vio di dati della libreria 
«Omodeo». Uno studente 
d'ingegneria Roberto Stona, 
abitante in via Rossini, vede 
a poche decine di metri un 
oggetto che emette luci inter- 
mittenti mentre due anni do- 
po l'Ufo si fa notare addirit- 
tura a mezza città. 


Tutup" | 
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‘negano’ 
invasori 


. Non ci sono stati 
incontri ravvicinati 
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sai = 


Sabato notte gli aloni di luce 


Gli Ufo sono torn 


2 Esmanns rers 


sono stati avvistati di nuovo e la gente discute 


ati a Zeme 


Ma il fenomeno somiglia proprio ai fari di una discoteca 


di Donatella Zorzetto 


ZEME — C'erano ancora 
quattro aloni luminosi saba- 
to sera nel c della Lomel- 
lina. Quattro macchi 
che che si rincorrevano 

ongiungendosi e 


Bertazz 
a Alessandro di 
ricordando la strana 
esperienza della settimana 


scorsa ha 
ta i giorna 
ampata e della te 


amato a raccol- 


Caso n^98 


27 Maggio 1973 
PAVIA 


ora: 


«Se quelli sono Ufo —-ha ur- 
lato nella cornetta— non vo- 
glio essere l'unico ad accer- 
tarlo, dovete esserci anche 
voi, vi aspetto subito a casa 


: Pp 
a li, senza i lampioni e 
delle automobili che 


no disturbare la 
ne di quel 
tro aloni 


guevano 


21,15 


ta, munita di pila, faceva 
strada ad una decina di per- 
sone che erano arrivate da 


poco per vedere gl Ufo in 
cielo. Ma era visibilmente 
delusa: «Non sono quegli og- 


getti che avevo visto sabato 
scorso ha commentato 

queste possono re vera- 
mente i fari di quella discote- 
ca vicino a Casale di cu 
arlava». i gli 
uminosi 
loro traettori: 

li stes: 


ripetendo sem- 
movimenti. 


punto si potesse vedere l'in- 
tero spettacolo. E i commen- 
ti si sprecavano. «lo queste 
]uci le ho già viste tra Terra- 
nova e Casale —diceva un 
sono i fari della 


ntero fascio di luce —repli- 
cava un amico- io credo 
che siano Ufo, peró per es- 
E bero avvici- 


che curic 
a popola 


aa a a chi vede di 
più esagerando anche un po 
nei parti 


testimoni: Maurizio e Paolo FALLARINO, 


Erano le 21,15 del 27 maggio 1973. Stavo osservando il cielo stellato 
es mia abitazione passa un aereo di linea diretto i 
di Milano, Al passaggio dell'aereo vidi muoversi una 


pensai ad un UFO,in quanto la "stella" cambiò colore 
bianco al rosso. 


all'aereoporto 
stella e subito 


passando dal 

; Successivamente l'UFO si mise a seguire l'aereo 

= $. 

c us A TUE a me,durante l'osservazione vi era mio fratello 
olo di anni 9, Le condizioni atmosferiche erano buone, 


la Provincia Oltrepo _ 


- Lirio/ Una folla di curiosi si è riversata nella zona nell’avvisti 


Tutti in fila per PUJI 


Molti arrivano dalla Lombardia, da Torino e Ge 


di Sabrina Pieragostini 


ta A -^ 


Le comitive di appassionati fra campi e vign 


LIRIO — F’ scoppiata l'*Ufo- 
mania". A pochi giorni di di- 
stanza dall’incontro ravvicina- 
to tra un agricoltore della zo- 
na e un misterioso individuo 
metallico, il piccolo paese del- 
l’entroterra oltrepadano è di- 
venuto meta di curiosi a appas- 
sionati di ufologia. . - 

Orai giorno, decine e deci- 
ne di visitatori raggiungono 
Lirio per vedere con i propri 
occhi il luogo in cui si è verifi- 
cato linsolito episodio dai 
contorni ancora poco chiari. I 
curiosi provengono da varie 
zone della Lombardia: a bor- 
do di fuoristrada o di motoci- 
clette arrivano nel tranquillo 
paese a constatare, in un mi- 
sto di.scetticismo e di credu- 
lità, la veridicità del racconto. 


LIRIO — Anche gli esperti 
del Centro avvistamenti ufolo- 
ga di Milano stanno seguen- 

o con interesse l'episodio ve- 
rificatosi a Lirio nei giorni 
scorsi. In settimana alcuni re- 
sponsabili del Centro giunge- 
ranno nel paese oltrepadano 

r svolgere indagini e sopral- 
luoghi nella vigna, in cui Do- 
menico Casarini ha racconta- 
to di aver visto l'individuo mi- 
sterioso scomparso poi all'im- 
provviso in cielo. Probabil- 
mente i loro Sg di esperti sa- 
pranne individuare tracce o se- 
gni in..cressanti là dove l’osser- 
vazione di visitatori, curiosi e 
inquirenti non ha potuto nota- 
re nulla. 

A stimolare l’interesse del 
Centro avvistamenti ufologici 
è soprattutto la singolarità del- 
l'episodio. «Abbiamo avuto 

iso notizie di avvistamenti 

oggetti spaziali, ovvero di 
dischi volanti — afferma un re- 
sponsabile dell’associazione di 


i 
Domenico Casarini 


«Anch'io li ho notati» 
Anni di strani fenomeni 
LIRIO — «ANCH'IO ho visto gli Ufo e non sono l'unico qui a 
Lirio: sono almeno due anni che strani oggetti volanti solcano i 
cieli dell’Oltrepo». Questo è il contenuto di una telefonata piun- 
ta alla nostra redazione: l'anonimo non ha voluto rivelare il pro- 
prio nome per timore di divenire oggetto di derisione. «Quasi 
tutti gli abitanti di Lirio hanno visto nei mesi scorsi questo di- 
sco volante. Ha una sagoma circolare, oscura; con luci che si 
muovono orizzontalmente. Poi, all'improvviso, si illumina pri- 
ma di scomparire nelle tenebre. Io stesso l'ho notato varie vol- 


te: l'ultima volta è stata a febbraio. Nessuno, fino ad ora, ne ha 
mai parlato solo per paura di essere considerato pazzo». 


iani, la titolare del bar d 

a piazza, che sta facendo afl 
Foro con i turisti dell’“uf 
logia”. Intere comitive si sp 
stano tra i campi e i vigneti c 
costanti il centro abitato ne 


re extra-terrestre, non c’è ins 
ce alcuna traccia. Tra gli al 
tanti del paese, intanto, si sta 
no creando due orientame| 
di pensiero contrapposti. € 
chi crede al racconto di Don 
nico Casarini, 60 anni, il te 
mone oculare dalle cui rive! 
zioni è noto il “caso”. 

«Non c’è motivo per cred 


Il luogo in cui sarebbe atte: 


to, si stan- 


.entameati* 


posti. C'é 
di Dome- 
ni, il testi- 
gui rivela 


per creile- 


re che si sia inventato tutto — 
afferma un anziano vicino del- 
l’uomo — se Domenico dice 
di aver visto quella cosa, sarà 


-i vero». Altri invece sono più 
. scettici e credono alla possibi- 


lità Fio si de trattato di uno 
stupido scherzo organizzato 
da qualche buontempone. Op- 
ure «é stato-un colpo di so- 
le», abbozza qualcuno. : 
„Intanto, Domenico Casari- 
ni si sta riprendendo dallo sho- 
ck DSi dall’incontro 
con la creatura spaziale: un in- 
dividuo dalla foggia umana, 
di altezza notevole, brillante 
come l’acciaio e dotato di luci 
colorate. ~ 
A spaventare l'agricoltore 
erano state soprattutto le paro- 
le pronunciate dalla creatura, 
che avrebbe ‘minacciato -di 
morte Domenico Casarini se 


‘dal centro di Milano ; 
aterrestri 


a senza astronave” 


be atterrato l’extraterrestre 


La casa di Casarini, l’avvistatore 


13 luglio 1993 - 20 
`.. Martedi 


(Foto G) 


evesse anche solo tentato una 
reazione nei suoi confronti. 
L'agricoltore tremante e terro- 
rizzato, era stato soccorso da- 
gli abitanti del paese, che ave- 
vano informato ii carabinieri. 
Per tutta la mattinata di giove- 
di scorso, la vigna di Casarini, 
il luogo dell'incontro, era sta- 
ta ispezionata dai militi del- 
l'Arma e dagli elicotteri del- 
l'Aeronautica. L’agricoltore 
era stato sottoposto a tutti gli 
esami possibili, per verificarne 
lo stato di salute psico-fisica: i 
risultati avevano confermato 
le perfette condizioni mentali 
dell'uomo e ne avevano esclu- 
sa ogni eventuale alterazione 
sichica. Insomma, Domenico 
“asarini era in sé quando ha 
visto e sentito quella misterio- 
sa creatura, e questo rende più 
attendibile il suo racconto. 


ricerca milanese — ma per tro- 
vare un caso di "incontro ray- 
vicinato", come si é soliti indi- 
care l'avvistamento in cui si ve- 
rifica un contatto diretto au- 
dio-visivo con l'Ufo, dobbia- 
mo tornare indietro nel tem- 
po: in Italia l’ultimo incontro 
del genere risale a più di qua- 
rant'anni fa. Ma il fatto davve- 
ro singolare nella vicenda di 
Lirio é un altro. Mai prima 
d'ora qualcuno aveva raccon- 
tato di aver visto volare da so- 
lo senza cioè mezzi spaziali l’e- 
xtra-terrestre avvistato. Que- 
sta creature metallica che 
scompare levandosi in volo al- 
l'improvviso, è una vera no- 
vità: possiamo definirlo un 
“avvistamento di frontiera”, 
che può aprire nuovi orizzonti 
agli studi ufologici». Insomma 
l'incredibile racconto di Dome- 
nico Casarini stupisce non so- 
lo i “profani”, ma anche gli 
esperti e promette ulteriori svi- 


luppi. 


—_—_—_——————  _ _ 
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LENA 
ʻa rrovinsia - Uitrepo n peser | H 
 Lirio| L'agricoltore che ha incontrato gli extraterrestri racconta l'episodio 


tra apparizione di E... T. 
E° stato visto in Val Schizzo 


bart RSS uw 


Domenico Casarini 


LIRIO - Si susseguono nuovi — Infastidito forse dai commenti mente di guardare l'orologio, 
avvistamenti di extraterrestri delle gente e dalle troppe, insi- Comunque, all'improvviso mi 

in Oltrepo. A poche ore di di stenti domande dei curiosi che sono visto davanti quella “co- scherzo». ` 2 i 
stanza dall’*incontro ravvici- da giorni si no, quasi in sa”, Sembrava un uomo, per‘. iA f 3 Domenico: Casarini'èanc 
nato” tra un agricoltore di Li- “pellegrinaggio” sul luogo del- ‘la forma, ma era metallico: mi $ ra visibilmente scosso: "ma m 
nio e una creatura misteriosa, l'avvistamento, Domenico Ca- sembrava d'acciaio. Aveva del- quanto è apparso-a' Italia € 
altri due contadini di Val sarini adesso vuole dimentica: le luci colorate, ed era molto priani, la titolare del: bar c 
Schizzola hanno raccontato re: «Sono stanco di raccontare — alto. L'ho visto per poche fra- paese, che per prima ha raccc 
un episodio simile. leri matti- — sempre le stesse cose riguardo ` zioni di secondo: la mia prima to ‘la sua testimonianz 
| na, mentre i due, moglie e ma- quanto ho visto, lasciatemi in reazione è stata quella di affer- «Quando è arrivato. nel b: 
rito, stavano lavorando nel lo- pace, si sono dette anche trop- rare qualcosa, un utensile che giovedì mattina, era terrorizz 
frutteto, avrebbero visto un po assurdità su questo episo- avevo nella cabina del tratto- to, tremava dalla paura: qua 
iù i do ci ha raccontato quello c 


TO 

individuo alto due metri, lu- dio: non ne voglio più sentir re, per difendermi, Come se È Lato ( O 
aveva visto, noi .gli abbian 
creduto, perché Domenico C 


sono sempre pii: convini 
si Sia trattato solodi- w 


cente come l'acciaio e con del- — parlare», afferma l'uomo. Ma , avesse capito le mie intenzio- 
le strane luci colorate che, sen- poco per volta, una frase do-.' ni, quel robot mi ha minaccia- 
za parlare, sarebbe poi scom- po l'altra, i ricordi di quegli av- to, sì, mi ha rivolto alcune fra- 


sarini è un uomo serio, degi 
parso. Venimenti di giovedì mattina si di cui non voglio rivelare il di stima, e di certo non ave 
Intanto. ancora sconvolta  riaffiorano e Domenico Casa- contenuto, alcun motivo per inventa: 
per l'insolita avventura che rini racconta la verità sull'in- Poi, all'improvviso, come una storia come questa», affe 


protagonista, arrivato, quel “coso” è a dc 1 questo s 
nico Casarini, l'agricoltore di tura: «Stavo lavorando nei scomparso: è volato via, senza convinti anche gli altri abita 
Lirio che ha affermato di aver campi, con il mio trattore: . lasciare alcuna traccia. Ma l^, 7. ti di Lirio; stretti attorno a D 
Visto un “extraterrestre” giove- — non so che ora fosse, perché adesso basta non voglio più s - menico Casarir i lo protege 
dì scorso, non vuole parlare. non mi è venuto neppure in- sentir parlare di questa storia: A Lirio credono al racconto di Domenico Casarini no dalla curiosità della gente 


T i fonera Ta me LLL ARER OR E R S RPE E 27 00 


ma la donna. E di questo sor 


JA at; 
LE 


nce 


‘La donna è sbiancata i 
«la soluzione al probl 
a uno: carabinieri». In un is 


Pronta fra due anni a Cinisello v 


i pella stazione di Montalto z - 
© dell Arma, pur consci di non potere ámmianet la nuova sede della Croce Rossa icm 
tare l'extraterrestre, si sono precipitati sul : TET iere € 
^ posto, non prima di avere avve tito il comando CINISELLO BALSAMO (Milano). E” Stato firma! 2 
ha notato la sago. dell’ Aeronautica di Piacenza. ^... © ; icti mattina a Cinisello, tra l’ amministrazione comunalee ^| © 
disseminate per il corpo»; ha La zona è così stata battuta da elicotteri che | il presidente strordinario della Croce Rossa ItalianaLuigi* | D 
‘se‘da lavoro che aveva sul - “hanno riscontrato l'effettiva presenza di alcune Giannico, il protocollo d'intesa per la nuova sede della ^ z 
^ traterrestre con la sola forza macchie sul terreno ché mai erano state riotate | | Cri. L'edificio, che sorgerà nell’area dell'ex scuola media ^ 
scito a comunicare «Fa atte! di via Giolitti, costerà complessivamente un miliardo è; |- X 
ueste Zon 9 100 milioni e la Cri contribuirà con 400 milioni. I lavori - 
state quelle dell atterraggio della navicella. inizieranno nell’ aùtùnno di quest'anno e tra due la sedi 2 
È così corsò a casa e alla `+: carabinieri, però, non si sono fermati alla dovrebbe essere operativa. TU dE 
n raccontare nulla. ` deposizione di Domenico Casarini e hanno Il protocollo d'intesa. è stato siglato alla presenza della |: e 
bere un ‘bicchiere “` approfondito con alcune domande. moglie del prefetto di Milano, Vincenza Rossano, presi- | = 
oró», L'avventuta; y. Dopo questo test agricoltore è stato defini- dente provinciale della sezione femminile della Croc 5 
Tipovero agricolto-.: to "una persona attendibile e in perfetto stato Rossa. 3 niit Er 
mente in üna creatura ? Il.tutto fa presupporre che gli i £N J 
i calo almente atterrati nella H icmo + 
ana alle porte di Broni. Precipita un aereo da turismo 5 
i nel bolognese: morto il pilota | 2 
BESE Da vs 


^ BOLOGNA. Un ingegnere in pensione è morto jer? 
pomeriggio precipitando col suo “ultraleggero” sül cam- . 

` podi volo di Fiorentina, in provincia di Bologna- ‘Angelo. < 
Scarabelli, 63 anni, era andato ieri al piccola aeroclub, - 


phases cae vq vtr tm Tnt anni fa accomna-3- 


Dopo i recenti 
avvistamenti 

in Lomellina 

si ripropone 

il tema della 
presenza di Ufo 
in Italia. 

Ecco il racconto 
dei testimoni 

e il parere 

degli esperti 


tanto che il sin- 
daco ha avver- 
tito i carabinieri. 
Dopo . alcuni 
giorni si è pre- 
sentata davanti x 
all’abitazione di XX 
Domenico Ca- 
sarini un'auto- 
mobile con due 
carabinieri — € 
due uomini in 
borghese che lo 
hanno accompa- 
gnato alla caser- 
ma di Stradella 
dove l'agricolto- 
re ha dovuto rac- 
contare per due 
ore tutto quello 
che aveva visto. 
Dopodiché è sta- 
to riaccompagnato a casa». 
E cosa ci può dire dell'al- 
tro avvistamento che si è 
avuto a Gravellona? 
«Come hanno racconta- 
to diversi testimoni, un Ufo 
dalle notevoli dimensioni, 
circa cinquanta metri di dia- 
metro, si & fermato sopra 
una pizzeria che si trova 
sulla provinciale tra Gra- 


segnalazioni di 


in Italia negli 


ultimi 40 anni 
1954 


x > 
Li Sir 
i) | ouo». 
um 
[8 


"incontri ravvicinati" 


zum 
Me 


A Jor Baea 


vellona e Cassolnovo», ha 
spiegato Alfredo Lissoni. 
«I proprietari, spaventati, 
hanno chiamato la polizia 
e i carabinieri che sono 
accorsi dopo pochi minuti. 
Tutti hanno visto quell’og- 
getto ma nessuno, sfortu- 
natamente, lo ha potuto 
fotografare. Quando poi 
Pl'Ufo si è inclinato ed è 


L’andamento quantitativo delle 


1979 


Sopra, Domenico Casarini 
mostra il punto dove si è 
imbattuto in un robot alto due 
metri e, a fianco, il disegno del 
robot da lui fatto e consegnato 
ai carabinieri. (Foto D.I.M.) 


sceso ulteriormente sul tetto 
della pizzeria, 1 proprietari, 
gli avventori e le stesse forze 
dell’ordine si sono rifugiati 
in un vicino boschetto». 
Lissoni, prima ha detto 
che in questi mesi il nostro 
Paese è interessato da una 
vera e propria ondata di 
avvistamenti ufologici. Eb- 
bene, fino a oggi si sa esat- 


4 Negli ultimi 40 
anni ci sono 
stati in Italia 
iji più di seimila 
incontri 
ravvicinati con 
oggetti volanti 
non 
identificati. Il 
grafico a 
fianco ci 
permette di 
vedere in quali 
anni si sono 
avuti | 
maggiori 
‘avvistamenti, 
specialmente 
nel 1954 e nel 
1979. 


tamente quanti avvistamenti 
Ufo si sono verificati in Ita- 
lia? 


«Fino a oggi, tenendo 
conto che lo studio degli 
Ufo nasce "ufficialmente" 
nel 1947, ci sono stati in 
Italia più di seimila avvi- 
stamenti», ci ha detto l'u- 
fologo milanese. «Ciò che 
è maggiormente interessan- 
te è che l'andamento di 

uesti incontri ravvicinati 

li primo e di secondo tipo 
non è costante. Ci sono, 
infatti, degli anni il cui nu- 
‘mero di avvistamenti è mol- 
to più alto rispetto ad altri. 
Per esempio, il 1954 e il 
1979 sono stati anni "me- 
morabili" per l'ufologia ita- 
liana, dove i casi di avvi- 
stamenti si sono contati a 
centinaia». 

Secondo gli ufologi, da 
che cosa dipende questo an- 
damento discontinuo negli 
avvistamenti? 


«Prima di tutto dobt 
mo considerare che l’It: 
è sicuramente uno dei P: 
dove c’è stato il magg 
numero di avvistamenti 
assoluto», ha affermato 
fredo Lissoni. «Proba 
mente ciò dipende dalla p 
ticolare posizione del nos 
territorio e, soprattutto, c 
le rotte seguite dagli U 
Infatti, come è stato « 
diato diversi anni fa 
alcuni ufologi frances 
dischi volanti seguono qu 
sempre delle precise tra 
torie che ripetono cost 
temente nel tempo. ^ 
sappiamo esattamente Į 
ché gli Ufo seguano sem 
queste rotte. Forse pe 
fatto che, sfruttando le "t 
renti" elettromagnetiche 
rivestono il nostro pian 
tendono a privilegiare q 
le che danno maggiore sj 
ta e velocità». 

Andrea Bed 


OSA ne pensano gli 

scienziati di questi ri- 
petuti avvistamenti che ci 
sono stati ultimamente 
nel nostro Paese e, spe- 
cialmente, nel Pavese? Lo 
abbiamo domandato a 
Margherita Hack (nella fo- 
to), docente di astrono- 
mia e direttrice Os- 
servatorio astronomico di 
Trieste. «Gli Ufo a Pavia? 
Estremamente improba- 
bile», ha affermato con il 
suo noto scetticismo Mar- 
gherita Hack. «Sono stati 
esaminati moltissimi casi, 
in piü di vent'anni, ma 
nessun fenomeno di av- 
vistamento si è rivelato 
poi una visita di extrater- 
restri. Questo non esclu- 
de che esistano forme di 
vita nell'universo, ciò è 
possibile, ma le distanze 
sono così enormi, occor- 
rono centinaia di anni per 
spostarsi da un sistema 
solare all'altro, che la pos- 
sibilità che altri esseri 
giungano sulla Terra di- 
venta razionalmente im- 
probabile. E poi dobbia- 
mo tenere conto che fe- 
nomeni meteorologici, ri- 
flessi, luci terrestri. abba- 
gli, palloni, sonde o aerei 
possono benissimo esse- 
re scambiati per i cosid- 
detti Ufo. No, ripeto che 
occorrerebbe che altre for- 


| GLI EXTRATERRESTRI ESISTON: 
MA E' DIFFICILE INCONTRARLI 


me viventi fossero dota 
di una tecnologia ava 
zata in grado di riprodui 
nei lunghi viaggi da t 
sistema all'altro. Mo 
astrofisici americani, cl 
lavorano anche con la N 
sa, hanno studiato ques 
problema. Inoltre, ci sor 
scienziati che stanno o 
servando le stelle più \ 
cine a noi, quelle distar 
circa ottanta anni luc 
per vedere se da li giu 
gano segnali. Ma, finor 
non si e avuto alcun s 
gnale che possa far sp 
rare nella presenza di i 
telligenze aliene capaci 
comunicare con quel 
terrestre». 


PU cina 24; 
ETELE 


Ufologia 
Incontro 
ravvicinato 


nell’Oltrepò z 


EER Un vero e proprio «incon- 
tro ravvicinato del terzo tipo» è 
quello che un agricoltore di 60 
anni, Domenico Casarini, rac- 
conta di aver avuto alla fine 
della settimana scorsa a Lirio, 
un piccolo paese sulle colline 
dell'Oltrepò pavese, che da al- 
cuni giorni è diventato meta di 
curiosi e di «ufologi». L'incon- 
tro sarebbe avvenuto giovedì 
scorso in-una vigna, dove Ca- 
sarini sostiene di aver visto uno 
strano individuo, alto circa due 
metri, con indosso una specie 
di armatura che gli conferiva 
un aspetto «squamoso», e con 
strane luci azzurre al posto de- 
gli occhi e delle ginocchia. L'a- 
gricoltore ha aggiunto di aver 
‘cercato di spaventare lo strano 
essere afferrando alcune pie- 
tre: l'«extraterrestre» a questo 
punto gli avrebbe adirittura 
parlato, minacciandolo di uc- 
ciderlo se non avesse deposto i 
sassi, quindi sarebbe scompar- 
SG = 


Casarini, che tutti considera- 
no una persona attendibile ed 
in ottime condizioni psichiche, 
ha parlato della cosa ai carabi- 
nieri di Montalto Pavese: il ma- 

i comandante della 
stazione ha fatto accertamenti, 
ma non ha trovato sul luogo 
tracce del presunto avvista- 
mento. Anche se molti pensa- 
no che l'uomo sia rimasto vitti- 
ma di uno scherzo, non man- 
chi ‘attribuisce una certa 
credibilità al suo racconto. Al- 
l'episodio si sta interessando 
anche il Centro avvistamenti 
ufologi di Milano, che in set- 
timana dovrebbe mandare de- 
gli esperti per un sopralluogo. 


(on mm—^-— 
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| 
«Prima di tutto dobbia 
mo considerare che l’Italia 
> è sicuramente uno dei Paesi. 
| dove c’è stato il maggior 
> numero di avvistamenti in 
assoluto», ha affermato Al- 
fredo Lissoni. «Probabil- 

| mente ciò dipende dalla par- 
| ticolare posizione del nostro 
. territorio e, soprattutto, dal- 
le rotte seguite dagli Ufo. 
Infatti, come è stato stu- 
diato diversi anni fa da 
aleuni ufologi francesi, 

- dischi volanti seguono quasi 
| sempre delle precise traiet 
. torie che ripetono costan- 
è temente nel tempo. Non 
sappiamo esattamente per- 
ché gli Ufo seguano sempre 
ueste rotte. Forse per il 
fatto che, sfruttando le "cor- 
renti” elettromagnetiche che 
rivestono il nostro pianeta, 

| tendono a privilegiare quel- 
3 
3 


le che danno maggiore spin- 
ta e velocità». 
Andrea Bedetti 


Ear 
ESTRI ESISTONO 
INCONTRARLI 


me viventi fossero dotate 
| di una tecnologia avan- 
. zata in grado di riprodursi 
nei lunghi viaggi da un 
sistema all'altro. Molti 
astrofisici americani, che 
lavorano anche con la Na- 
sa, hanno studiato questo 
- problema. Inoltre, ci sono. 
scienziati che stanno os- 
servando le stelle più vi- 
cine a noi, quelle distanti 
circa ottanta anni luce, 
per vedere se da lì giun- 
gano segnali. Ma, finora, 
non si è avuto alcun se- 
gnale che possa far spe- 
rare nella presenza di in- 
- telligenze aliene capaci di 
- comunicare con quella 
- terrestre». 
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no individuo, alto 
netri, con indosso 


aspetto 
trane l 
degli 


1S0119]S 


-iui 2uonsossns IS sI 


UL ratuvistAAg 
un BILI ej 


uno stra. 
Circa 


«squamo- 
luci azzur- 


due 


p oui “iq 


-pimosei] QUI ONE. mn | 


5 Sul 
Domenico Casarini, l'agricoltore 


i Lirio 
| Parla l'agricoltore di Lirio 


“Subito E.T. 


è volato via” 
E anche in Val Schizzola 


l'Ufo avvistato da due contadini 


LIRIO — Ieri mat 
no stati nu 
li avrebber 


stre gli ha deti 
to che la fi 
metallica, 


stre. A Lirio si 
caduto a Dom 
bra credere alle 
sona sino ad o, 


ico Casarini e la gente sem- 

parole dell'agricolto: 

'88! tranquilla e serena. 
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; l Agricoltore di 


Lirio è stato fermato da strani individui “alti due metri ed evanescent?” :; 


Sul terreno tracce di bruciat. 
31 RO 6 tia X j DIRTI ia 
'Subito i controlli dell’Aeronautica 
LIRIO — Forse sono arrivati. E A E i E EA dula poi lo ha esortato ad an- 
Forse gli extraterrestri hanno 4 4l LÀ E 4 zer rM dare dai carabinieri a.raccon- 
deciso di atterrare a Lirio, in iid 4 M " S i tare il fatto. 
Oltri in provincia di Pavia i D i * i 4 } A Le forze dell'ordine ascolta- 
ntro ravvicinato del È E i nus i no con attenzione e forse un 
terzo t E hanno scelto un i y p : "rane 3 po’ di scetticismo il racconto 
agricoltore, Domenico Casari- i ob A xy di Domenico Casarini, ma al- 
, 60 anni, con la cascina alla " f 3 È la fine gli credono: l’uomo è 
periferia del paese, perfarsi co- ‘z T E FPA k n" persona.nota»per«da sua sc- 
Domenico ; Cásari-" E i d È d sem Mi rietà. face 609 
T is I carabinieri effettuano a 
ra un sopralluogo. ʻe notano 
delle singolari bruciature. sul 
a iom terreno, dove, evidentemente, 
spetto, cosi ha. poi raccontato a na x i ‘è atterrato il veicolo.spaziale, 


l'agricoltore ai carabinie; : È aa 24 Ld a -ìl classico Ufo sul, quale-do- 
luogo, “luminoso; ed:-evane: © h i : i T -:vrebbero ess iunte le crea- 


gli extraterrestri, Li ha +» 
incontrati un agricoltore *' : 


rini viene preso to: sul se- 
rio: e la voce dell'incontro con 
5 7 : T «gli extraterrgstHi ; si diffonde. 
VU E ape * No Se LE presto in paese e mobilita cen- 

d La signora Casarini * ~ ^ **Domenico Casarini ; '. S A S Bì tinaia di curiosi. Anche l'aero- 
i non ti voj i peek, a di-Piacenza;é státa av- 
male." - Domenico ;: Casarini, visata e subito due;elicotteri si 


sbigotito, è tornato precipito. | Onmto potrebbe: essere accaduto in Oltrepo, segnalato più volte negli States | ioo isgesinyologsccontor 


È Verso le dieci; è ‘Tiviscito per se sul terreno. 


Y 
toe ESSERE ha pensato ' - a Ne 0. ADM e & a. VO a nianze: una vicina-di casa di 
che l'incontro con lo strano es- * . SARO ti | 1 Casarini ha confermato di ave- 
sere fosse stato solo un sogno, «E' LA PRIMA volta che si verificano che per gli esperti del settore, la vicenda — «E.T.» da vicino o addirittura parlare re notato“un oggetto volante 
Ma prima di giungere al vigne- “incontri ravvicinati” con creature spazia- < di Lirio fascia dubbi e perplessità: non la sieme a loro, i racconti di simili episodi so- nella notte di giovedì..#&4 
to, altri Lane individui “lu- li nel nostro Paese: prima di ora, erano si può negare a priori, ma senza prove no invece numerosi in altre parti del glo- Domenico0 arini .preferi- 
minosi ed evanescenti” lò han- | stati comunicati semplici avvistamenti di scientifiche che ne suffraghino l’attendibi- bo. Anche la letteratura fantascientifica è | | sce non parlare coi cronisti del- 
no bloccato e con la forza del Ufo o di strani bagliori notturni, ma sei lità non si può neppure considerarla credi- ricca di vicende del genere: le trame più l'episodio che lo ERIT 

pensiero gli hanno comunica- pre a distanza, Per quel che mi risulta, epi- — bile. Questo è stato l'atteggiamento fino avvincenti si basano sugli incontri tra iner- tagosi La moglie al longa. 


M7 tI aeania damita dn mandi denti mi n socunzimonti neni mmani a nvtentarea. | enrinei nin intranrendanti r 


l'informatore Giovedi 15 lu 


E e 
I ; ] “Incontri ravvicinati del terzo tipo” 


VIGEVANO — In Lomellina sono 
arrivati gli extraterrestri, 


forma spaziale che rifletteva una 
miriade di luci, disegnando 
Secondo la testimonianza dei silenziosamente nell'atmosfera 
titolari del ristorante “La uno scenario simile a quello 
Primula” di Gravellona, e di alcuni proposto sul grande schermo da 
clienti a quell'ora presenti nel “Incontri ravvicinati del terzo 


storie d'estate 


locale, nella serata di domenica 
per oltre una mezz'ora il cielo è 
stato colorato da una stranissima 


tipo”, il celebre film 
fantascientifico di Steven 
Spielberg. 


Alessandro 
Ferrari, 
con Il dito 
puntato 
verso 
Il cielo 


GRAVELLONA — «Erano 

circa le 23, con la carriola 
stavo portando i sacchetti 

dell' immondizia negli appositi 
contenitori posti davanti al 
ristorante. Improvvisamente ho 
visto il cielo letteralmente 
coperto da una miriadi di luci. 
Era bellisimo. Ma, inizialmente, 
mi sono spaventato e sono corso 
nel locale per chiamare mio 
padre. Poi, con alcuni clienti, 
siamo usciti», 


La “incredibile” testimonianza è di 
Alessandro Ferrari, 19 anni, figlio 
del titolare del ristorante “La Primu- 
la”, che per primo si è accorto dello 
strano fenomeno verificatosi sabato. 
«Quando il mio ragazzo è venuto a 
dirmi che c'erano gli Ufo - spiega il 
padre Giorgio di 46 anni - gli ho det- 
to se stava scherzando o aveva biso- 
gno di un medico. Poi, invece, sono 
uscito e sono rimasto letteralmente 
esterrefatto. Ero impietrito. Il cielo 


sopra di noi era invaso da una forma 
megagalattica composta da luci cir- 
colari. La prima reazione? Sono en- 
trato nel locale ed ho chiamato i ca- 
rabinieri», 

Sul posto è giunta una pattuglia dei 
carabinieri di Gravellona. Poco dopo 
alcuni colleghi di Vigevano ed una 
volante della polizia. «Anche loro 
non sapevano come spiegare il feno- 
meno, durato una mezz'ora - conti- 
nua Giorgio Ferrari - La sagoma di 
luci faceva dei movimenti stupendi: 
ruotava su se stessa, si inclinava, 
sfiorava il tetto del ristorante e poi 
risaliva. Le forze dell'ordine erano a 
loro volta suggestionate. Quando il 
fascio di luci si avvicinava al mio lo- 
cale indietreggiavano insieme a noi». 
Del fenomeno è stato avvisato pure 
il Centro Radar della caserma del- 
l'Aeronautica di Remondò. «I nostri 


` segnalatori elettronici - si sono limi- 


tati a commentare militari - domeni- 
ca sera non hanno captato alcun se- 
gnale. Nulla di anomalo nei cieli del- 


L'avvistamento di una sagoma spaziale “megagalattica” nella serata di sabato a Gravellona 


la Lomellina». 
«Un altro fatto strano - sottolinea il 
titolare del ristorante - è che quando 
arrivavano gli aeroplani diretti alla 
Malpensa, la sagoma luminosa im- ' 
provvisamente spariva per riappari- 
Te poco dopo. Quello che abbiamo 
visto è qualcosa certamente di inedi- 
to. Sembravano delle visioni ma non 
lo erano:. oltre a noi, c'erano altre 
persone che hanno notato ciò che è 
accaduto, tra cui sei carabinieri e 
quattro poliziotti; 
Anche alcune farriglie del novarese 
hanno avvistato le presenze “extra- 
terrestri” qualche ora prima che ar- 
rivassero a Gravellona. «Sono già 
stato interpellato dal laboratorio a- 
strofisico di Varese - conclude Gior- 
gio Ferrari - hanro chiesto a me a 
mio figlio di portargli direttamente la 
nostra testimoniznza. Non so se ci 
andremo. Comunque quella che ho 
vissuto rimane ur'esperienza indi- 
menticabile. Spero che si ripeta... 
Alberto Cafarell 
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Gravellona/ Sull'avvistamento parlano i fisici Piazzoli e Regge 


«Era un dirigibile?» 


| Per la scienza si tratta di un fenomeno terrestre 


‘Ma non si può negare l’esistenza degli Ufo” 


di Donatella Zorzetto 


GRAVELLONA — Sull'avvi- 

- stamento di Gravellona scen- 
de lo scetticismo della scienza. 
La presunta ide astronave 
che i gestori del ristorante “La 
Primula”, sulla provinciale 
che collega Gravellona a Cas- 
solnovo, avrebbero avvistato 
l’altra domenica, secondo fisi- 
ci ed esperti non sarebbe stata 
nient'altro che un «fenomeno 
terreno, sicuramente spiegabi- 
le»: Ma in fondo resta qualche 
dubbio: «escludiamo con cer- 
tezza ogni fenomeno paranor- 
male, ma per quanto riguarda 
gli Ufo non potremmo scarta- 
rea priori la possibilità che esi- 
stano». _ p 

! La scienza dunque mostra il 
suo: scetticismo. Il primo a 
contestare che le luci viste dai 
tori del ristorante e da altre 

7 persone siano state genera- 
te da-un Ufo è il professor 
Adalberto Piazzoli, ordinario 
-di Fisica generale all'univer- 
*sità di Pavia e vice presidente 
x del Comitato italiano control- 
delle affermazioni sul para- 
SEN «Gli Ufo Een fanno 
‘parte .del paranormale — sot- 
tolinea —. Il fatto che venga- 
no a visitarci non è in contra- 
‘stoscon le leggi della fisica. 
Forse si presenteranno in altri 
modi, comunque ritengo im- 
‘probabile che si possano servi- 


re di mezzi tecnologici così 
avanzáti da poter venire da 
noi. Ritengo invece che la vi- 
cenda possa essere vista in 
chiave diversa: vorrei sottoli- 
neare che esistono fenomeni, 
come ad esempio i fulmini glo- 
bulari, che potrebbero ingan- 
nare. Le persone che non ne 
sono a conoscenza facilmente 
potrebbero pensare di vedere 
1n cielo un oggetto non identi- 
ficato». «La segnalazione fat- 
ta dalla famiglia di Gravello- 
na ricalca un cliché abbastan- 
za classico — prosegue Piazzo- 


li —. Non mi sembra che si 
tratti di un'invenzione. Il pro- 
fessor Salvatore Furia, presi- 
dente dell’Osservatorio astrofi- 
sico di Varese, mi sembra dia 
una spiegazione attendibile 
quando ipotizza che l’episodio 
avvenuto a Gravellona può es- 
sere stato causato dal riflesso 
di raggi laser generato da un 
proiettore multiplo. Ma vorrei 
sapere come è stato calcolato 
che l’oggetto poteva avere 300 
metri di diametro. Un veicolo 
di queste dimensioni non può 
essere». 


Non é da meno il professor 
Tulio Regge, fisico e parlamen- 
tare europeo, «Un'ipotesi mol- 
to impegnativa è che ciò che 
hanno visto a Gravellona fos- 
se un dirigibile con luci appli- 
cate — afferma —. Non capi- 
sco perchè questi alieni debba- 
no spaventare le persone emet- 
tendo luci sula campagna del- 
la Lomellina. Va sottolineato 
invece che in molti casi le luci 
viste in cielo sono state provo- 
cate da dirigibili, apparecchio 
che di notte è praticamente in- 
visibile. Prima di dire che si è 


Interviene anche il primo cittadino di Vigevano, è un esperto 


Rubini: “Luci poco convincenti” 


GRAVELLONA — E gli ufologi? Giuseppe 
Rubini, sindaco di Vigevano, da tempo stu- 
dioso dei fenomeni che interessano Pui ologia, 
commenta con pacatezza e obiettività il feno- 
meno di Gravellona. 

«Non ci sono elementi che facciano suppor- 
re che si tratti di un avvistamento — sottoli- 
nea —. Innanzitutto le luci non presentavano 
variazioni di colore, da quanto è stato descrit- 
to erano bianco-azzurre. In secondo luogo 
non c’era rumore. Poi non ci sono elementi 
sulla velocità di discesa e salita». 

«Mi sembra di aver pue da quanto è sta- 
to riportato che quando le luci si sono abbas- 
sate le persone presenti hanno visto solo i 


punti di luminosità ma nessun altro corpo — 
prosegue Rubini —. Quindi propendo per un 
fenomeno di rifrazione. Va anche tenuto in 
considerazione il fatto che queste sono giorna- 
te di grande umidità, cosa che facilita appun- 
to la rifrazione». «Tante cose sono oggettive 
per chi le vede ma da questo a concludere che 
si tratti di un fenomeno di avvistamento c’è 
una certa differenza — conclude Giuseppe 
Rubini —. Vorrei sottolineare che l’ipotesi 
che si sia trattato di un riflesso è tutt’altro 
che poco attendibile: si formano fenomeni di 
rifrazione anche a distanza di trenta o quaran- 


ta chilometri». 
D.Z. 


Alessandro Ferraris indica il punto dove ha visto l'Ufo 


trattato di un’astronave aliena 
vorrei avere più testimonian- 
ze. Un riflesso di raggi laser? 
Anche questo è possibile. Un 
fenomeno di questo tipo è ac- 
caduto in Francia perchè una 
normale ditta aveva compera- 
to un proiettore da nubi f- 
*fetto ha gettato il panico in 
tante persone. Poi invece è sta- 
to scoperto, che il fenomeno 
era spiegabile». Ma, al di là 
delle teorie degli scienziati, c'è 
chi conserva la propria convin-. 
zione: che si sia trattato di un 
oggetto: alieno. L’Osservato- 
rio astrofisico di Varese ieri è 
stato tempestato da telefonate 
di persone che volevano sape- 
re di più sull’astronave miste- 
riosa. E la famiglia Ferrari, 
che è stata protagonista del- 
l'avvistamento, resta dell’idea 
che quelle cinquanta luci in cie- 
lo non fossero nè un riflesso, 
nè un dirigibile. I tre compo- 
nenti della famiglia, il padre 
Giorgio Ferraris, la madre Ri- 
ta Monzaschi, entrambi di 46 
anni, con il figlio Alessandro 
di 19 anni, hanno visto quelle 
luci verso le 23, fuori dal loro 
ristorante. Hanno chiamato 
polizia e carabinieri, i quali so- 
no rimasti con il naso all’insù 
per parecchio tempo senza riu- 
scire a darsi una spiegazione 
di quanto stava accadendo. 
L'avvistamento si è protratto 


I carabinieri 
“Si trattava di fari 
della discoteca 


GRAVELLONA — I cara- 
binieri intervengono per una 
precisazione. I militari di Vi- 

evano e Gravellona, che 

‘altra domenica sono inter- 
venuti su chiamata dei gesto- 
ri del ristorante “La Primu- 
la", per accertare cosa stes- 
se accadendo, precisano che 
quel fenomeno era dovuto 
solamente all'effetto di ri- 
flettori da discoteca sulle nu- 
bi. Niente di più. La convin- 
zione degli uomini dell’Ar- 
ma è che non vi fosse alcun 
oggetto alieno nei cieli di 

ravellona alle 23 di dome- 
nica scorsa. Solo dei rifles- 
si. Infine i carabinieri affer- 
mano anche di non essere 
scappati quando le luci si so- 
no abbassate. 

Anche i responsabili del 
Centro radar di Remondò 
negano di aver visto sui loro 

jermi radar tracce di veli- 
voli non identificati. Per lo- 
ro quella sera nei cieli della 
Lomellina il traffico aereo 
era assolutamente normale, | 
quello di sempre. 


Sopra, una 
Milano, /uglio scena del film 


« E VERO. Stanno accadendo strane "Incontri 


cose in Lomellina in queste ultime RENE MA 
settimane. A metà luglio, a Gra- lato, Alessan- 
vellona, una misteriosa astronave rotante su se dro Campari 
stessa è apparsa a un’intera famiglia di ristora- COn i genitori, 
tori, ai clienti della loro pizzeria e persino a tre posate oe 
pattuglie di carabinieri e della polizia stradale. i 
E poi, che dire di quei 


Sotto, Ales- 
sandro con 


Decine di telefonate ai centralini dei carabinieri per luci sospette 


| Bagliori nel cielo, è il tempo degli Ufo 


di PIETRO TROIANELLO 


SAN ROCCO AL PORTO - Troppi strani bagliori nel cielo della 
Bassa lodigiana, quel lembo di terra sotto cui scorre il Po con il suo 


‘mormorio assecondato da altre voci misteriose, sempre pronte a 
giocare a nascondino nella fitta macchia di bosco. 

Nell'atmosfera, che qui ancora conserva un briciolo d’arcano, 
parecchia gente s' quasi convinta di aver colto qualcosa d'insoli- 
to. E' successo nella notte tra domenica e lunedì di fronte a un 
cerchio di luce giusto sopra le case e poi anche verso la golena. Un 
fenomeno senza precedenti, almeno nella memoria di un gruppo 
di occasionali osservatori. Solo una bizzarria atmosferica? Un 
Uto? Nella Bassa lodigiana, proprio per indole, la gente non ama 
lasciar andare la fantasia a briglie sciolte. 

Chi ha telefonato al centralino dei carabinieri per segnalare per- 
plessità e dubbi ha sicuramente meditato. Le segnalazioni. sono 
state parecchie, tutte circostanziate e con molti elemeriti comuni: 
sopra l'insistenza nel descrivere «l'aureola» nel cielo di San 

occo, 

Al vaglio della gente e poi anche delle autorità sono passate tut- 
te le ipotesi più o meno verosimili. Nell'aria particolarmente lim- 
pida dopo quasi 24 ore di vento forte potrebbe essersi creato un 
mix di «effetti speciali», quasi un gioco di specchi che rilanciano 
luce prendendola anche da molto lontano. C'era pure la compli- 


cità di temporali sulla linea del'orizzonte. Ed è stata ben soppesata 
anche la possibilità di un fascio luminoso in arrivo da discoteche 
in cerca di pubblicità e di clienti. 
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Milano, /uglio 


9 VERO. Stanno accadendo strane 


« 


cose in Lomellina in queste ultime 


settimane. A metà luglio, a Gra- 
vellona, una misteriosa astronave rotante su se 
Stessa è apparsa a un’intera famiglia di ristora- 


tori, ai clienti della loro 
pattuglie di carabinieri 


E poi, che dire di quei 
E.T. alti due metri e 
lucidi come l'acciaio 
he continuano a es- 

| "re aVvistati nella pia- 
-4 a sud-ovest di Pavia? È 
n caso di allucinazione 

lettiva? Non direi, visto 

X di questi fenomeni se 

“stanno occupando gli 

erti dell'Aeronautica mi- 

«e. I carabinieri, inoltre, 
Jopo aver visto loro stessi 
gli Ufo, hanno raccoman- 
dato a tutti gli altri testi- 
moni di stare zitti e hanno 
cercato di sviare l’atten- 
zione della gente dicendo 
che si era trattato di una 
semplice illusione ottica 
provocata dai fari di una 
discoteca che hanno illu- 
minato le nuvole basse. E 
allora perché, quando han- 
no visto l’astronave, se la 
sono data a gambe anche 
loro?». 

Con queste parole Al- 
fredo Lissoni, uno dei più 
noti ufologi italiani, ci ha 
voluto svelare alcuni par- 
ticolari sui clamorosi av- 
vistamenti che si sono suc- 
ceduti in questo periodo 
nel basso Pavese, 

«A parte il fatto che in 
questi ultimi mesi tutia l'I- 
10 


pizzeria e persino a tre 
e della polizia stradale. 


è interessata da una 
nuova ondata di avvista- 
menti Ufo», ha proseguito 
Alfredo Lissoni «il fatto 
più importante è che un 
agricoltore di Lirio, un pa- 
esino della Lomellina, ha 
avuto un incontro ravvici- 
nato di terzo tipo con un 
alieno o, per meglio dire, 
con un robot di due metri 
d'altezza». 

Quando è avvenuto que- 
sto fatto? E cosa è successo 
veramente? 

«Il fatto è avvenuto nel- 
la prima settimana di lu- 
glio, ma se ne è avuta 
notizia solo in questi ulti- 
mi giorni», ci ha spiegato 
il noto ufologo. «Appena 
ho saputo cosa era suc- 
cesso, sono subito andato 
a Lirio e ho parlato con il 
diretto testimone. A dire 
il vero, in un primo mo- 
mento Domenico Czsari- 
ni, di 60 anni, questo è il 
nome dell’agricoltore, non 
ha voluto dirmi nulla. Ave- 
va paura di essere preso 
per pazzo e, come mi ha 
confidato lui stesso dopo, 
aveva ricevuto diverse te- 
lefonate di anonimi che 
lo avevano preso in giro a 
causa della sua "avventu- 


tal 


Sopra, una 
scena del film 
"Incontri 
ravvicinati del 
terzo tipo". A 
lato, Alessan- $ 
dro Campari 
con i genitori, 
mostra dove 
ha visto l'Ufo. 
Sotto, Ales- 
sandro con 

il padre. 


ra" con l'Ufo». 

Che cosa le ha detto 
esattamente? 

«Casarini mi ha raccon- 
tato che quella mattina era 
‘andato ad arare il terreno 
che costeggia il suo vigne- 


to», ha spiegato Alfredo 
Lissoni. «Improvvisamen- 
te, a sei metri da sé, ha 
Visto un essere alto due 
metri, un robot color gri- 
gio cenere con una tuta a 
scaglie, due occhi rossi co- 


me fari che mandavano 
un potente fascio di luce. 
Altre luci, bianche e az- 
Zurre, si potevano notare 
sul petto e sulle gambe. 
Per nulla spaventato, Ca- 
sarini stava per prendere il 
martello che aveva sul trat- 
tore ma il robot gli ha 
intimato di non prenderlo. 
"Le tue armi non possono 
farmi niente. Noi siamo 
qui in 14”, gli ha detto 
con una voce alterata, co- 
me se fosse stata registrata 
su un nastro magnetico. 
Senza dare modo all'agri- 
coltore di rispondergli, il 
robot si è alzato in volo 
sollevando un gran polve- 
rone ed è sparito a gran 
velocità dietro gli alberi», 

Di fronte a questa incre- 
dibile esperienza, come ha 
reagito l’agricoltore? 

«In un primo momento, 
non ha voluto raccontarlo 
a nessuno», ha risposto 
Alfredo Lissoni. «Poi si è 
voluto confidare con un 
amico e la notizia ha fatto 
subito il giro del paesino, 


Si susseguono nuovi 
»enti di extraterrestri 
po. A poche ore di di- 
dall’“incontro ravvici 
a un agricoltore di Li- 
a creatura misteriosa 
ie contadini di Val 
a; hanno raccontato 
ydio simile: Ieri matti- 
tre i due, moglie e ma- 
vano lavorando nel lo- 
to, avrebbero visto un 
o alto due metri, lu- 
me l’acciaio e con del- 
» luci colorate che, sen- 
re, sarebbe poi scom- 
to-: ancora sconvolta 
solita, avventura che 
o protagonista, Dome- 
sarini, l'agricoltore di 
e ha affermato di aver 
"extraterrestre" giove- 
o, non vuole parlare. 


RESERO 


Infastidito forse dai commenti 
delle gente e dalle troppe, insi- 
stenti domande dei curiosi che 
da giorni si recano, quasi in 
“pellegrinaggio” sul luogo del- 
l'avvistamento, Domenico Ca- 
sarini adesso vuole dimentica- 
re: «Sono stanco di raccontare 
sempre le stesse cose riguardo 
quanto ho visto, lasciatemi in 
pace, si sono dette anche trop- 
po assurdità su questo episo- 
dio: non ne voglio più sentir 
parlare», afferma l’uomo. Ma 
poco per volta, una frase do- 
po l'altra, i ricordi di quegli av- 
venimenti di giovedi mattina 
riaffiorano e Domenico Casa- 
rini racconta la verità sull’in- 
credibile incontro con la crea- 
tura: «Stavo lavorando nei 


campi, con il mio trattore: 


non so che ora fosse, perchè 


non mi è venuto neppure in 


mente di guardare l'orologio. 
Comunque, all'improvviso mi 
sono visto davanti quella “co- 
sa”, Sembrava un uomo, per 
la forma, ma era metallico: mi 
sembrava d'acciaio. Aveva del- 
le luci colorate, ed era molto 
alto. L'ho visto per poche fra- 
zioni di secondo: la mia prima 
reazione è stata quella di affer- 
rare qualcosa, un utensile che 
avevo nella cabina del tratto- 
re, per difendermi, Come se 
avesse capito le mie intenzio- 
ni, quel robot mi ha minaccia- 
to, sì, mi ha rivolto alcune fra- 
si di cui non voglio rivelare il 
contenuto. : 

Poi, allimprovviso, come 
era arrivato, quel “coso” è 
scomparso: è volato via, senza 


lasciare alcuna traccia. Ma 


adesso basta non voglio più 


sentir parlare di questa storia: 


o ri ESEE E AAE ma 


A Lirio credono al racconto di Domenico Casarini 
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— 
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Domenica 


sono sempre più convinto che 
si sia trattato solo di uno 
scherzo». 

Domenico Casarini è anco- 
ra visibilmente scosso: ma mai 
quanto è apparso a Italia Ci- 
priani, la titolare del bar del 
paese, che per prima ha raccol- 
to la sua  testimonian: 
«Quando è arrivato nel bar, 
giovedì mattina, era terrorizza- 
to, tremava dalla paura: quan- 
do ci ha raccontato quello che 
aveva Visto, noi gli abbiamo 
creduto, perchè Domenico Ca- 
sarini è un uomo serio, degno 
di stima, e di certo non aveva 
alcun motivo per inventarsi 
una storia come qua affer- 
ma la donna. E di questo sono 
convinti anche gli altri abitan- 
ti di Lirio; stretti attorno a Do- 
menico Casarini lo proteggo- 
no dalla curiosità della gente. 


2-0 SI MEI PP ML. 


Da sabato sera a domenica 


Anche un 


P DI DI DA 
idea di un gruppo di ragazzi: appunt. 
to DG di 40 mieie Mi- 

: forse, a quel prezzo, 
lieno-rinuncerà a pre- 
sentarsi... E sempre sul volanti- ~ 
no, si scopre perchè la festa sia . 
stata organizzata EX saba- 
to 17 luglio. Dicono ini 

ironici giovanotti: «L'alieno 
disse a Domenico Casarini: tor- 
neremo in 17. Ma se il malcapi- 
tato avesse capito male, e gi 
alieni intendessero invece dire 
torneremo il 17, noi saremo Ii 
ad assistere allatterraggio». 
Insomma, un po’ di spirit 
liardico, tanta voglia di diver- 
tirsi e un pizzico di malizia ani- 
ma i “Max Enterprise”, che se 


uscita dell'autostrada 
Piacenza-Torino e lungo la sta- 
tale. In.più, il bar collocato sul 
lel party venderà in 

usiva il vino “Nettare del- 
l'alieno”, Se a questi giovani 
di Broni e dintorni non manca 
la fantasia, è indubbio che sia- 
no ben forniti anche del senso 


no-) A 
T i venuta ad un 


amare “Max Enter- 
| prise”, I giovani hanno cosi 


a base di “techno”, “ 

ge”. e “live music", proprio in 
una vigna.accanto 2 
“cui Domenico Casari 
contato di aver avuto “l’incon- 
tro ravvicinato”. Quelli del di sabato sera fino alle 16 di 
domenica (come recita testual- 
mente il volantino pubblicita- 
rio diffuso dagli organizzato- 
ri), balleranno in attesa del 
"contatto" con l’extra-terre- 
stre, si dovrà pagare un bigliet- 


indirizzare a colpo sicuro i par- 
inti alla festa in quel di 
redisporranno: ma se- 
istose frecce color gial- 


pomeriggio musica giovane e ironia in attesa dell'Ufo 


‘alieno party’ a Lirio 


fatti gli 


0 go- 


46-3 -73 f. FAVESA 


Ja rideranno alle spalle di 


nei confronti dell’incontro' tra 
l’agricoltore liriese e la creatu- |. 


‘amento fra i vigneti 


mento, definito “di:frontie 


Il caso di Gravellona: «luci di discoteca» assicura l'Osservatorio di Varese 


Ufo? No, raggi laser... 


E dal passato riaffiorano burle e misteri 


Gli Ufo... questi scono- 
sciuti! Anche il clamoroso 
annuncio dell'avvistamen- 
to di oggetti luminosi ex- 
traterrestri avvenuto a 
Gravellona pochi giorni fa 
non ha potuto aggiungere P 
elementi conoscitivi nuovi W Auto usato 38 
alla realtà degli Ufo. 
Le notti splendide del me 
se di luglio traggono spe: 
so in inganno e tutti colo- - 
ro che hanno osservato il e piccola pubblicità 28 
vagare di raggi luminosi 
nel cielo di Gravellona so- m 
no poi stati smentiti dagli Bi Stato Civile, Cronaca d'oro, 
osservatori del laboratorio 
scientifico di Varese che ” 
han tolto ogni fascino mi 
sterioso a quei riflessi. Si 
trattava infatti di terrestri Bi Ricerche di collaboratori 46 
iami luminosi di disco- 
teche della zona. Non è 
stato uno scherzo,ma nep- 
pure una conferma, 
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Offerte di collaborazione 
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distributori, farmacie di turno 44 
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Sotto il sole d'estate 


ili 
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Gli Ufo a Gravellona? Forse si tratta di un dirigibile 
“Nessun extraterrestre” 


Ora parlano gli scienziati 


ORANELLONA — Sull'avvi- 
stamento della presunta astro- i 
nave aliena scende lo scettici- provinca Pavese 
smo della scienza: Il professor 
Adalberto Piazzoli, ordinario 24-93-22 
di Fisica all'università di Pa- 
via, afferma: «Gli Ufo non 
fanno parte del paranormale. 
Il fatto che vengano a visitarci 
non é in contrasto con le leggi 
della fisica. Comunque riten- 
go improbabile che sı possano = 
servire di mezzi tecnologici co- 
sì avanzati da poter venire da 
noi, La vicenda può essere vi- 
sta in chiave diversa». E il pro- 
fessor Tulio Regge, fisico e 
parlamentare europeo, sottoli- 
nea: «Un'ipotesi molto impe- 
gnativa è che ciò che hanno vi- 
sto a Gravellona fosse un diri- 
gibile con luci applicate». 

A pagina 25 


e 


ovest 
verso sudest". 
L'aspetto curioso del 
documento, di per sé un banale 
avvistamento UFO, è il timbro 
apposto in calce, recante la dicitu- 
ra “distruggere”. Di questo docu- 
mento non esiste traccia nei regi- 
stri ufficiali dell'Aviazione, quasi ‘a 
conferma che il rapporto originale, 
in osservanza a quanto ordinato, è 
stato fatto scomparire. 


Pics 
enn ine dell'Oltrepò 
lino aran- 
la terra del suo minuscolo 
E igneto quando, improvvisamen- 
LT. vede comparire tra i filari uno 
| strano robot umanoide. "Era alto 
.. due metri”, dirà in seguito, “ed era 
= coperto da una tuta a scaglie color 
cenere. Aveva delle luci sul petto 
sulle gambe, e due occhi rossi 
simili a dei fari, da cui partiva un 
| fascio di luce diretto contro la mia 
. faccia. Sono rimasto bloccato dallo 
| stupore per alcuni secondi e poi, 
| ripresomi, ho cominciato ad 
| armeggiare nel cassetto della 
motozappatrice, cercando un 
arnese con cui difendermi. In quel 
— momento, intuendo ie mie inten- 
zioni, il robot mi ha detto, con una 
voce che sembrava un nastro regi- 
strato: ‘Con il fucile non mi fai 
niente. Siamo in quattordici. Stai 
calmo o ti lancio una pinna vele- 
nosa'. E poi si è alzato in volo; 
| scomparendo dietro una fila di 
. alberi". A questo punto Casarini è 
= corso nell'unico bar del paese 
| (Lirio conta sì e no duecento 
= anime) a raccontare l'accadutg ad 

= 

un amico. Immediatamente la 
notizia fece il giro dei paesi vicini 
none. perché in quei giorni 
Oltrepò era meta di decine di 
FEM volanti) e, il giorno dopo, 
lante te con a bordo due cara- 
e due non meglio identifi- 


Lu W^ 


< Il professor Di Gennaro con 
una delle impronte trovate a 
Frassinelle. 


cati agenti in borghese pre- 
levava Casarini e lo portava 
nella caserma della vicina 

città di Stradella. Sottopo- 

sto ad un pressante inter- 
rogatorio durato due ore da parte 
di un carabiniere palesemente 
scettico, Casarini avrebbe infine 
sbottato: “Se mi credete bene, 
sennò lasciatemi in pace e riporta- 
temi a casa". Ma di pace l'agricol- 
tore pavese ne avrebbe avuta 
poca, dopo la pubblicazione del- 
l'evento. Continue telefonate not- 
turne, minacciose (“Veniamo a 
bruciarti la casa”) avrebbero 
costretto l'agricoltore a scompari- 
re per un po’ dalla circolazione. Il 


suo caso è stato investigato da 
decine di gruppi ufologici, da 
scienziati scettici e da membri 
delle Forze Armate e tutti si sono 
detti convinti della sincerità del 
testimone. Alla fine venne classifi- 
cato come “non spiegato”. 


L'Uomo RETTILE E 
DI COLOGNA 


“Era una calda giornata del 
1987 e stavo tranquillamente — 
pescando sulle rive del EE 
Chiesa Frassinelle, in pro 


1a Provincia 
Tw sca PAVESE 


Domenico Casarini 


LIRIO - Si susseguono nuovi 
avvistamenti di extraterrestri 
in Oli . A poche ore di di- 
stanza dall''incontro ravvici- 
nato" tra un agricoltore di Li- 
rio e una creatura misteriosa. 
alti due contadini di Val 
Schizzola hanno raccontato 
un episodio simile. Ieri matti- 
na, mentre i due, moglie e ma- 
rito, stavano lavorando nel lo- 
ro frutteto, avrebbero visto un 
individuo alto due metri, lu- 
cente come l'acciaio e con del- 
Te strane luci colorate che, sen- 
za parlare, sarebbe poi scom- 


parso. 

Intanto- ancora sconvolta 

r l’insolita avventura che 
l'ha visto protagonista: Dome- 
nico Casarini, l'agricoltore di 
Lirio che ha affermato di aver 
visto un "extraterrestre" giove- 
di scorso, non vuole parlare. 


E° stato visto in Val Schizzola 


Infastidito forse dai commenti 
delle gente e dalle troppe, insi- 
stenti domande dei curiosi che 
da giorni si mecano quasi in 

legrinaggio" sul luogo del- 
Tüvvistamento, Domenico Ca- 
sarini adesso vuole dimentica- 
re: «Sono stanco di raccontare 


sempre le stesse cose riguardo ` 


quanto ho visto, lasciatemi in 
pace, si sono dette anche trop- 
po assurdità su questo episo- 
dio: non ne voglio più sentir 
parlare», afferma l'uomo. Ma 
poco per volta, una frase do- 
po l’altra, i ricordi di quegli av- 
venimenti di giovedì mattina 


campi, 
non so che ora fosse, perchè 
non mi è venuto neppure in 


mente di guardare l'orologio, 
Comunque, all'improvviso mi 
sono visto davanti quella “co- 
sa". Sembrava un uomo, per 
la forma, ma era metallico: mi 
sembrava d'acciaio. Aveva del- 
le luci colorate, ed era molto 
alto. L'ho visto per poche fra- 
zioni di secondo: la mia prima 
reazione è stata quella di affer- 
rare qualcosa, un utensile che 
avevo nella cabina del tratto- 
re, per difendermi, Come se 
avesse capito le mie intenzio- 
ni, quel robot mi ha minaccia- 
to, sì, mi ha rivolto alcune fra- 
si di cui non voglio rivelare il 
contenuto. , A 

Poi, all'improvviso, come 
era arrivato, quel "coso" é 
scomparso: è volato via, senza 
lasciare alcuna traccia. Ma 
adesso basta non voglio più 
sentir parlare di questa storia: 


Lirio] L’agricoltore che ha incontrato gli extraterre. 


A Lirio credono al racconto di Domenico Casarini 


stri ri 


acconta l'episodio 


11 luglio 19553 t 
Domenica Di 


sono sempre più convinto c 

si sia trattato solo, di ui 

scherzo». ` 
Domenico: Casa 


anc 


do ci ha raccontato quel 
aveva visto, noi gli abbian 
creduto, perché Domenico C 
sarini è un uomo serio, degi 
di stima, e di certo non ave 
alcun motivo per inventa! 
una storia come questa», affi 
ma la donna. E di questo so! 
T i anche gli altri abita 
ti di Lirio; stretti attorno a D 
menico Casarini lo protegg 
no dalla curiosità della genti 


. no Li 


ico Casarini 


- Si susseguono nuovi 
menti di extraterrestri 
:po. A poche ore di di- 
incontro ravvici- 
agricoltore di Li- 
1a creatura misteriosa. 
ue contadini di Val 
la hanno raccontato 
odio simile. Ieri matti- 
itre i due, moglie e ma- 
vano lavorando nel lo- 


» luci colorate che, sen- 
we, sarebbe poi scom- 


to- ancora sconvolta 
lita. avventura che 
o protagonista, Dome- 
sarini, l'agricoltore di 
€ ha affermato di aver 
"extraterrestre" giove- 
o, non vuole parlare. 


Uanardì saran 


Infastidito forse dai commenti 
delle gente e dalle troppe, insi- 
stenti domande dei curiosi che 
da giorni si AGI uam n 
“pellegrinaggio” sul luogo del- 
l'avvistamento; Domenico Ca- 
sarini adesso vuole dimentica- 
re: «Sono stanco di raccontare 
sempre le stesse cose riguardo 
quanto ho visto, lasciatemi in 
pace, si sono dette anche trop- 
po assurdità su questo episo- 
dio: non ne voglio più sentir 
parlare», afferma l’uomo. Ma 
poco per volta, una frase do- 
po l’altra, i ricordi di quegli av- 
venimenti di giovedì mattina 
riaffiorano e Domenico Casa- 
ini onta la verità sull’in- 
incontro con la crea- 
tavo lavorando nei 
con il mio trattore: 
non so che ora fosse, perché 
non mi é venuto neppure in 


mente di guardare l'orologio. 
Comunque, all'improvviso mi 
sono visto davanti quella “co- 
sa”. Sembrava un uomo, per 
la forma, ma era metallico: mi 
sembrava d’acciaio. Aveva del- 
le luci colorate, ed era ‘molto 
alto. L'ho visto per poche fra- 
zioni di secondo: la mia prima 
reazione è stata quella di affer- 
rare qualcosa, un utensile che 
avevo nella cabina del tratto- 
re, per difendermi. Come se 
avesse capito le mie intenzio- 
ni, quel robot mi ha minaccia- 
to, sì, mi ha rivolto alcune fra- 
si di cui non voglio rivelare il 
contenuti E 

Poi, all'improvviso, come 
era arrivato, quel "coso" é 
scomparso: è volato via, senza 
lasciare alcuna traccia. Ma 
adesso basta non voglio più 
sentir parlare di questa storia: 


lie i i SAI mo 
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A Lirio credono al racconto di Domenico Casarini 
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11 luglio 1993 1 9 
Domenica 


Lirio] L'agricoltore che ha pago gli extraterrestri gi l'episodio 
tra apparizione di E. T. 
E° stato visto in Val Schizzola 


sono sempre più convinto che 
Si sia trattato solo di uno 
scherzo». 

Domenico Casarini è anco- 
ra visibilmente scosso: ma mai 
quanto è apparso a Italia Ci- 
priani, la titolare del bar del 
paese, che per prima ha raccol- 
to la sua testimonianza: 
«Quando è arrivato nel bar, 
giovedì mattina, era terrorizza- 
to, tremava dalla paura: quan- 
do ci ha raccontato quello che 
aveva Visto, noi gli jamo 
creduto, perchè Domenico Ca- 
sarini è un uomo serio, degno 
di stima, e di certo non aveva 
alcun motivo per inventarsi 
una storia come quen: affer- 
ma la donna. E 


Casarini lo proteggo- 
curiosità della gente. 


^ sen * 


Giovedì 15 luglio 1993 a 25 


l'informatore 


(-—_——————__ 
I l “Incontri ravvicinati del terzo tipo” 


VIGEVANO — In Lomellina sono 
arrivati gli extraterrestri. 


forma spaziale che rifletteva una 
miriade di luci, disegnando 
Secondo la testimonianza dei silenziosamente nell'atmosfera 
titolari del ristorante “La uno scenario simile a quello 
Primula" di Gravellona, e di alcuni proposto sul grande schermo da 
clienti a quell'ora presenti nel "Incontri ravvicinati del terzo 
locale, nella serata di domenica. tipo", il celebre film 

per oltre una mezz'ora il cielo è fantascientifico di Steven 


storie d'estate 


R5 


stato colorato da una stranissima 


Spielberg. 


L'avvistamento di una sagoma spaziale *megagalattica" nella serata di sabato a Gravellona 


l Gli occhi puntati verso il cielo, 


Alessandro — — p E 
zs sono arrivati gli extraterrestri 
con il dito 

puntato 

verso Î 

il clelo A GRAVELLONA — «Erano Sopra di noi era invaso da una forma la Lomellina». 


circa le 23, con la carriola 
stavo portando i sacchetti 

dell' immondizia negli appositi 
contenitori posti davanti al 
ristorante. Improvvisamente ho 
visto il cielo letteralmente 
coperto da una miriadi di luci. 
Era bellisimo. Ma, inizialmente, 
mi sono spaventato e sono corso 
nel locale per chiamare mio 
padre. Poi, con alcuni clienti, 
siamo usciti». 


La “incredibile” testimonianza è di 
Alessandro Ferrari, 19 anni, figlio 
del titolare del ristorante “La Primu- 
la”, che per primo si è accorto dello 
strano fenomeno verificatosi sabato. 
«Quando il mio ragazzo è venuto a 
dirmi che c'erano gli Ufo - spiega il 
padre Giorgio di 46 anni - gli ho det- 


to se stava scherzando o aveva biso- > 


gno di un medico. Poi, invece, sono 
uscito e sono rimasto letteralmente 
esterrefatto. Ero impietrito. Il cielo 


megagalattica composta da luci cir- 
colari. La prima reazione? Sono en- 
trato nel locale ed ho chiamato i ca- 
rabinieri». 

Sul posto è giunta una pattuglia dei 
carabinieri di Gravellona. Poco dopo 
alcuni colleghi di Vigevano ed una 
volante della polizia. «Anche loro 
non sapevano come spiegare il feno- 
meno, durato una mezz'ora - conti- 
nua Giorgio Ferrari - La sagoma di 
luci faceva dei movimenti stupendi: 
ruotava su se stessa, si inclinava, 
sfiorava il tetto del ristorante e poi 
risaliva. Le forze dell'ordine erano a 
loro volta suggestionate. Quando il 
fascio di luci si avvicinava al mio lo- 
cale indietreggiavano insieme a noi». 
Del fenomeno è stato avvisato pure 
il Centro Radar della caserma del- 
l'Aeronautica di Remondo. «I nostri 
segnalatori elettronici - si sono limi: 
tati a commentare militari - domeni- 
ca sera non hanno captato alcun se- 
gnale. Nulla di anomalo nei cieli del- 


«Un altro fatto strano - sottolinea il 
titolare del ristorante - è che quando 
arrivavano gli aeroplani diretti alla 
Malpensa, la sagoma luminosa im- 
provvisamente spariva per riappari- 
re poco dopo. Quello che abbiamo 
visto è qualcosa certamente di inedi- 
to. Sembravano delle visioni ma non 
lo erano:. oltre a noi, c'erano altre 
persone che hanno notato ciò che è 
accaduto, tra cui sei carabinieri e 
quattro poliziotti». 
Anche alcune famiglie del novarese 
hanno avvistato le presenze “extra- 
terrestri” qualche ora prima che ar- 
rivassero a Gravellona. «Sono già 
stato interpellato dal laboratorio a- 
strofisico di Varese - conclude Gior- 
gio Ferrari - hanno chiesto a me a 
mio figlio di portargli direttamente la 
nostra testimonianza. Non so se ci 
andremo. Comunque quella che ho 
vissuto rimane un'esperienza indi- 
menticabile. Spero che si ripeta...». 
Alberto Cafarelli 


Folgoranti luci sabato notte, ma per il radar di Remondò é tutto tranquillo 


Ufo in Lomellina 


I commercianti 
ignorano 
l'appello di 


Tano Grasso 
A PAGINA 13 


VIGEVANO 


Moto contro 
macchina: 
muore ragazza 
di 25 anni 


A PAGINA 13 


GRAVELLONA — Cielo limpido, si 
visioni. Sabato sera titolari e clienti del ristorante “La 
Primula” hanno terminato il pasto della mezzanotte con 
un particolarissmo “digestivo”: una luce intensa e silen- 
ziosa ha folgorato il loro sguardo. Trattasi di Ufo? 
Fattostà che le forze dell'ordine al completo sono inter- 
venute sul luogo dove si é verificato lo strano fenomeno. 
Mobilitato anche il centro radar della caserma dell’Ae- 
ronautica di Remondò: «Le nostre apparecchiature non 
hanno captato alcun segnale». L'episodio non é unico 
nella nostra zona, numerose in passato le segnalazioni. 
A PAGINA 25 


Dopo una «vacanza» in Abruzzo gli alieni avrebbero 


scelto i vigneti dell'Oltrepò. Ma c’è un solo testimone 


P 


«Alto due metri, con gli | " "^ owo 

occhi di luce rossa e il) wage 
corpo di squame metalli- Il oa 
che». A Lirio nessuno du- 
bita del contadino Domeni- 
co Casarini. Tranne il par- |} 
roco: «L'unico extraterre-|t: 


stre in cui credo è... Gesù» 


dare tutti al diavolo. 
continua a pag. 38 


A sinistra, Domenico 

| Casarini, 60 anni, nella 

| vigna dove gli è apparso. 

«uno strano essere» che, | — 

dopo avergli detto | Er A 

alcune parole, è 

| decollato, andandosene. — |- I 

| A destra, lo schizzo 

| tracciato dall'uomo per ! 
illustrare lo sconosciuto G Q 

«ospite». La fisionomia È 

descritta corrisponde a 

quella illustrata da due 

americani «imbattutisi» 

| in tre E.T. nel 73. 


segue da pag. 37 
paesani e forestieri, ca- 
rabinieri di Stradella e 
ienziati di Milano. 
Cosi risponde allar- 
gando le braccia come a 
dire «si. io l'ho visto, 
ma potete anche non 
crederci». 

D'altronde lui s 
giura e spergiura di non 
credere affatto che quel 
istianone alto due 
metri, dagli occhi lam- 
peggianti, la voce robo- 
tizzata e il corpo di 
«squame metalliche» 
fosse davvero un extra- 
terrestre. 

«Sarà stato un appa- 
recchio elettronico tele- 
guidato. magari dall” 
merica». dice adesso. 
dopo essere rimasto 
sveglio qualche notte 
per cercare una spiega- 
zione. E averci dormito 
sopra alcune altre, non 
avendone trovata nes- 
suna. 


38 «Non ha 
sognato. 

Uno scherzo? 
€ Chissà...) 


Siamo a Lirio. nel 
cuore dell'Oltrepò. fra 
colline piene di filari e 
di colori dove è bello 
salire soprattutto in au- 
tunno. per fare incontri 
ravvicinati con il "no- 
vello". Qua. prima d'o- 
ra. le uniche cose che 
decollavano erano i 
tappi della Bonarda. 
del Pinot, del Riesling. 

Settanta numeri'sul- 
l'elenco del telefono, da 
Arnoldi a Zanardi. cen- 
tottanta anime tenute a 
bada da un sacerdote 
cui non manca la dote 
del sorriso: «Se credo 
agli estraterrestri? No, a 
quelli crede la gente 

"gocciolona". lo credo 
agli extraterreniz prima 
di tutto c' stato Nostro 
Signore. poi. qualche 
volta. la Madonna». E 
se la ride. cosi come 
hanno fatto alcuni ra- 
gazzi della zona, che fra 
i vigneti hanno organiz- 
zato un “Alieno party". 

Ma ciò che fa diverti- 
re le decine e decine di 
curiosi che continuano 
ad arrivare dai paesi vi- 
cini e più in là, da Vo- 
ghera e Broni e Stradel- 


38 


la (insomma, altre ga- 
lassie) qui è diventato 
un fatto piuttosto serio. 
Sì, perché il 
Domenico non è certo 
un burlone. E se quel 
pomeriggio di giovedì 8 
luglio è arrivato al bar 
Italia bianco come un 
cadavere. un motivo 
dovrà pur es E 

Vedere l'omone 
piangere di paura. ha 
subito troncato qualsia- 
si battuta di spirito. 
Rolando Dambra, il fi- 
glio del barista. ricorda 
perfettamente le sue pa- 
role. 

Prima quello strano 
pallone. del tipo di 
quelli che si vendono 
alle fiere. trovato nel 
vigneto. portato a casa 
e legato a un albero, Poi 
l'incredibile incontri 
«Ero sul trattore e mi 
sono trovato davanti, a 
circa sei metri, quel 
. ma sì, diciamo 
un robot: gli occhi era- 
no due fanali rossi. dal 
petto e dalle gambe 
‘ano luci azzurre, 

addosso un'ar- 
scaglie». 
avrebbe detto il fortu- 
nato. o sfortunato, con- 
tadino. 

Poi. senza prendere 
fiato, avrebbe aggiunto: 
«Quando ho cercato di 
prendere dal etto 
degli attrezzi qualcosa, 
un martello, una chiave 
inglese. per difendermi. 


mi ha detto: “Le vostre 
armi non ci fanno nien- 
te. Noi qui siamo in 


quattordici. Stai fermo 
o ti lancio una pinna 
avvelenata". Poi è de- 
collato, scomparendo 
fra gli alberi», Ma non è 
tutto: a casa. il pallonci- 
no legato all'albero non. 
c'era più. 

La prima reazione è 
stata quella tipo «ade: 
so glielo faccio vedere 
io se le nostre armi non 
fanno niente», Il signor 
Domenico è corso da 
un amico cacciatore per 
farsi dare una doppie 
ta. Perché se è vero che 
gli alieni non si prendo- 
no come i fagiani, è an- 
che vero. deve aver 
pensato il Casarini, che 
di fronte a un fucile un 
eventuale ragazzotto in 
vena di scherzi avrebbe 
tolto la maschera e 
chiesto scusa. La mo- 


«Siamo qui in 
quattordici, le vostre 
armi non possono farci 
niente», avrebbe detto 
l'alieno a Domenico 
Casarini (che ci mostra 
il luogo dove è comparso 
il «visitatore»). Il 
contadino, che ha 
raccontato l'episodio ai 
parenti e agli amici 
visibilmente scosso, 
sostiene di non aver mai 
creduto agli Ufo. E di 
non aver cambiato idea. 
«Sarà stato un 
apparecchio 
telecomandato», dice. Il 
caso è stato studiato 
dagli ufologi (a fianco, 
Roberto Pinotti, uno dei 
massimi studiosi 
italiani del fenomeno e 
componente del Cun, il 
centro ufologico 
nazionale). Anche 
perché, sostiene il 
responsabile lombardo 
del Cun, Alfredo 
Lissoni, si sta 
verificando un’«ondata» 
di avvistamenti. 


glie dell'amico è torna- 
la con lui sul luogo del 
(mancato) delitto. E 
non ha trovato né gli 
extraterrestri né le loro 
extratracce. Ma le scene 
comiche dovevano an- 
cora venire. E sono ar- 
rivate non appena la 
voce è uscita dal bar 
Italia per entrare in tut- 
le le case («ci hanno 
creduto in tanti, sti 
pur certo, tanto è v 
che quel pomeriggio 
ben pochi sono andati a 
lavorare in campagna». 
commenta il barista). 
Fino alla casa del sinda- 
co, che, forse per ecces- 
so di zelo, ha informato 
i carabinieri della sta- 
zione di Montalto, 

Per i militi dell'Ar- 
ma, si sa, talvolta lo z 
lo eccessivo è obbliga- 
torio. E così al povero 
contadino è stato fatto 
fare un viaggio "a ufo” 
(cioè gratis) su un'auto 
dei carabinieri fino a 
Stradella dove, scomo- 
dando persino un capi- 
tano, si è cercato di far- 


gli dire che si era inven- 


lato tutto. «Dopo un 
po' lui si è infuriato. ha 
preso il cappello dicen- 


do "se mi credete bene, 
se no è lo stesso”. e se 
n'é andato». racconta- 
no in paese, Dove sono 
arrivati da Milano an- 
che il responsabile lom- 
bardo del Centro ufolo- 
gico nazionale Alfredo 
Lissoni e due collabora- 
tori i quali lo hanno 
cortesemente “interro- 
gato". usando anche 
domande-trabocchetto 
e trucchi psicologici per 
scoprire la buona fede 
di chi racconta. 

«E sicuramente per- 
sona seria e convinta di 
ció che dice, non certo 
un mitomane», afferma 
Lissoni. Essendo uno 
che studia l'«incredibi- 
le» con scrupolo da 
scienziato, per ora so- 
spende il giudizio. Ma 
rivela due particolari 
tutt'altro che trascura- 
bili. Primo: da circa un 
mese si susseguono mi- 
steriosi avvistamenti in 


mezza Italia, dalle 
«luci» viste a Milano 
all'oggetto volante non 
identificato presentato- 
si alla fine di giugno in 
Abruzzo sia a un ex ma- 
resciallo dell'Aeronau- 
tica sia all'equipaggio 
di un elicottero dei Vi- 
gili del fuoco (vedi 1'i- 
sto numero 27). ai 
«dischi volanti» appar- 
si nei cieli siciliani, Sc- 
condo: la descrizione 
dell'umanoide fatta da 
Domenico Casarini è 
pressoché identica a 
quella fornita il 12 otto- 
bre del 1973 da Kalvin 
Parker e Charles Hic- 
kson. che ne videro tre 
«atterrati». a Pescagau- 
la. nello stato america- 
no del Mis: pi. 

Gli ufologi ricordano 
che circa il 5 per cento 
dei cinquantamila avvi- 
stamenti segnalati in 
tutto il mondo negli ul- 
timi quarant'anni re: 
no inspiegabili (non so- 
no cioè fenomeni me- 


teorologici, palloni son- 
da. satelliti... ). L'ulti- 
mo E. T. segnalato in 


Italia si presentò nel ^78 
a Fortunato Zanfretta. 
un metronotte genove- 
se interrogato dagli 
esperti anche con l'uti- 
lizzo della macchina 
della verità e della re- 
gressione ipnotica. 

Vero o falso? Secon- 
do le statistiche meno 
del cinquanta per cento 
degli italiani la pensa 
come il parroco di Li- 
rio, ossia sorride, men- 
tre la maggioranza è del 
parere del sociologo fio- 
rentino Roberto Pinot- 
ti. il quale, anche per 
far capire che l'ufologia 
non è materia da visio- 
nari, tempo fa ha rac- 
contato proprio ai letto- 
ri di Visto che la stessa 
Aeronautica «registra 
tutti gli avvistamenti 
operati dai militari», 

Il signor Domenico. 
intanto, si è proprio 
convinto che quel "ro- 
bot" sia una macchina 
molto terrestre anche se 
ultrasofisticata. Un'al- 
tra macchina molto ter- 
restre è quella che gui- 
da tutti i giorni. il Suo 
trattore. 

E ora si avvicina la 
vendemmia, una fati- 
caccia «del terzo tipo». 

Livio Colombo 


È 


* Le 
1 marziani): 
in Oltrepo 
6 sa? 
“scoppia” |1 
‘e Jj M 
la curiosità 
A " : sdas S TI . a" 
- PAVIA — Lirio, un paesi- 
Decine di telefonate ai centralini dei carabinieri per luci sospette uan ed d 
O e © ~a 9 e tanti, sulle colline dell’Oltre- | ci 
po Pavese, è da i giorni | tz 
agliori nel cielo, è il tempo degli Ufo Sa 
9 conan x 
di PIETRO TROIANELLO scorsa settimana dal rac- | q 
>| ‘canto di pn agricoltore Do- | 
SAN ROCCO AL PORTO - Troppi strani bagliori nel cielo della 2| menco Casarinidi 60. c 
Bassa lodigiana, quel lembo di terra sotto cui scorre il Po con il suo .| .Che:sostiene;di aver avuto | c 
mormorio assecondato da altre voci misteriose, sempre pronte a IL GIORN co di 
giocare a nascondino nella fitta macchia di bosco. MARTEDÌ Fe sain del terzo tipo”. | t 
Nell'atmosfera, che qui ancora conserva un briciolo d'arcano, 13 LUGLIO 1993 visto Da mamara haven e 
parecchia gente s'é quasi convinta di aver colto qualcosa d'insoli- in una vigna uno stra- | t 
to. E' successo nella notte tra domenica e lunedi di fronte a un .| mo individuo, alto circa due | s 
cerchio di luce giusto sopra le case e poi anche verso la golena. Un metri, con indosso una spe- | r 
fenomeno senza precedenti, almeno nella cie di armatura che gli con- 
di occasionali osservatori. Solo una bizzarria atmosferica? Un feriva un aspetto «squamo- | z 
Ufo? Nella Bassa lodigiana, proprio per indole, la gente non ama so», e con strane luci azzur- | v 
lasciar andare la fantasia a briglie sciolte. real posto degli occhi. Nu 
Chi ha telefonato al centralino dei carabinieri per segnalare per- Casarini ha aggiunto di | c 
plessità e dubbi ha sicuramente meditato. Le segnalazioni.sono aver cercato di spaventare | c 
State parecchie, tutte circostanziate e con molti elementi comuni: lo strano essere afferrando | 1 
soprattutto l'insistenza nel descrivere «l'aureola» nel cielo di San alcune pietre: l'"extraterre- | ; 
Rocco. stre” a questo. punto gli | « 
Alvaglio della gente e poi anche delle autorità sono passate tut- avrebbe adirittura parlato, 
te le ipotesi più o meno verosimili. Nell'aria particolarmente lim- minacciandolo di ucciderlo | ; 
pida dopo quasi 24 ore di vento forte potrebbe essersi creato un se non avesse deposto i sas- | ; 
mix di «effetti speciali», quasi un gioco di specchi che rilanciano si, quindi sarebbe scompar- |: 
luce prendendola ‘anche da molto lontano. C'era pure la compli- so. Casarini, che tutti defini- | + 
cità di temporali sulla linea del'orizzonte. Ed è stata ben soppesata scono «persona attendibile» | 
anche la possibilità di un fascio luminoso in arrivo da discoteche ed in ottime condizioni psi- |: 
in cerca di pubblicità e di clienti. > chiche, ha parlato della cosa 
ai carabinieri di Montalto 
Pavese: il maresciallo ha fat- |. 
to accertamenti, ma non ha 
trovato sul luogo tracce del 
H presunto avvistamento. 
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VOGHERA / I carabinieri non hanno trovato tracce del presunto avvistamento 


«ET» atterra sulle colline dell’Oltrepò 
Folla di curiosi e ufologi. E un bluff? 


VOGHERA — Lirio, un 
paesino di poche centi- 
naia di abitanti, sulle col- 
line dell'Oltrepò pavese, 
è da alcuni giorni meta di 
curiosi e di «ufologi». 
‘Tutto è nato alla fine del- 
la scorsa settimana dal 
racconto di un agricolto- 
re del posto, Domenico 
Casarini di 60 anni, che 
sostiene di aver avuto 
giovedì scorso un vero e 
proprio «incontro ravvici- 
nato del terzo tipo». 

L'uomo ha narrato di 
aver visto in una vigna 
uno strano individuo, al- 
to cirea due metri, con 
indosso una specie di ar- 
matura che gli conferiva 

| un aspetto «squamoso», 
e con strane luci azzurre 
al posto degli occhi e del- 
le ginocchia. 

Casarini ha aggiunto di 

|| aver cercato di spaventa- 
re lo strano essere affer- 
rando alcune pietre: l'«e- 
xtraterrestre» a questo 


punto gli avrebbe adirit- 
tura parlato, minaccian- 
do di ucciderlo se non 
avesse deposto i sassi, 
quindi la misteriosa crea- 
tura sarebbe scomparsa 
levandosi in volo. 
Domenico Casarini che 
tutti definiscono «perso- 
na attendibile» e in otti- 
me condizioni psichiche, 
ha parlato della cosa ai 
carabinieri di Montalto 
Pavese: il maresciallo co- 
mandante della stazione 
ha fatto accertamenti, 
ma non ha trovato sul 
luogo tracce del presun- 
to avvistamento. La noti- 
zia si é comunque sparsa, 
e lo scorso fine settimana 
Lirio è diventata meta di 
centinaia di curiosi. An- 
che se molti pensano che 
l’uomo sia rimasto vitti- 
ma di uno scherzo, non 
manca chi attribuisca 
una certa credibilità al 
suo racconto. 

Centinaia di persone si 


sono recate in questi 
giorni alla vigna, teatro 
dell'«incontro ravvicina- 
to», All'episodio si sta an- 
che interessando il Cen- 
tro avvistamenti ufologi- 
ci di Milano che in setti- 
mana forse manderà an- 
che «esperti» sul luogo. 
‘Per una strana coinci- 
denza, alcune segnalazio- 
ni di un misterioso «cer- 


| chio di luce nel cielo», so- 


no giunte nella notte tra. 
domenica e lunedi ai ca- 
rabinieri della zona di 
San Rocco al Porto, una 
località sul Po a una qua- 
rantina di chilometri in 
linea d'aria da Lirio. An- 
che qui s'è sparsa la voce 
che si potrebbe trattare 
di Ufo. Altri affermano, 
invece, che si è trattato 
di effetti luminosi atmo- 
sferici. Per i fan di ET c'è 
dunque altro materiale 
per sperare, per gli scet- 
tici altro materiale su cui 
discutere. 


"n 


a EE SÀN 


Il caso di Gravellona: «luci di disc 


Ufo? No, raggi laser... 


E dal passato riaffiorano burle e misteri 


Gli Ufo... questi scono- 
sciuti! Anche il clamoroso 
annuncio dell'avvistamen- 
to di oggetti luminosi ex- 
traterrestri avvenuto a 
Gravellona pochi giorni fa 
non ha potuto aggiungere 
elementi conoscitivi nuovi 
alla realtà degli Ufo. 
Le notti splendide del me- 
se di luglio traggono spes- 
so in inganno e tutti colo- 
ro che hanno osservato il 
vagare di raggi luminosi 
nel cielo di Gravellona so- 
no poi stati smentiti dagli 
osservatori del laboratorio 
scientifico di Varese che 
han tolto ogni fascino mi- 
sterioso a quei riflessi, Si 
trattava infatti di terrestri 
richiami luminosi di disco- 
teche della zona. Non è 
stato uno scherzo,ma nep- 
pure una conferma, 
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Gli Ufo a Gravellona? Forse si tratta di un dirigibile 


“Nessun extraterrestre" 


Ora parlano gli scienziati 


GRAVELLONA — Sull'avvi- 
stamento della presunta astro- 
nave aliena scende lo scettici- 
smo della scienz 
Adalberto 
di Fi all'università di Pa- 
via, afferma: «Gli Ufo non 
fanno parte del paranormale. 
Il fatto che vengano a visitarci 
non è in contrasto con le leggi 
della fisica. Comunque riten- 
go improbabile che si possano 
servire di mezzi tecnologici co- 
si avanzati da poter venire da 
noi. La vicenda puó essere vi- 
sta in chiave diversa». E il pro- 
fessor Tulio Regge, fisico e 
parlamentare europeo, sottoli- 
nea: EE molto impe- 
gnativa è che ciò che hanno vi- 
sto a Gravellona fosse un diri- 
gibile con luci applicate». 
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Gravellona/ Sull'avvistamento parlano i fisici Piazzoli e Regge 


«Era un dirigibile» 


Per la scienza si tratta di un fenomeno terrestre 
“Ma non si può negare l’esistenza degli Ufo” 


di Donatella Zorzetto 


GRAVELLONA — Sull'avvi- 
stamento di Gravellona scen- 
de lo scetticismo della scienza. 
| La presunta grande astronave 
che i gestori del ristorante “La 
Primul; sulla provinciale 
a Gravellona a Cas- 


fenomeno paranor- 
male, ma per quanto riguarda 
gli Ufo non potremmo scarta- 
Te a priori la possibilità che esi- 
stano». _ 3 
La scienza iem mostra il 
Suo scetticismo. primo a 
contestare che le luci viste dai 
gon del ristorante e da altre 
7 persone siano state genera- 
te da un Ufo è il professor 
e ordinario 
sica generale all'univer- 
sità di Pavia e vice presidente 
del Comitato italiano control- 
lo delle affermazioni sul para- 
normale. «Gli Ufo non fanno 
parte del paranormale — sot- 
tolinea —. Il fatto che venga- 
no a visitarci non 
sto con le leggi della fisica. 
Forse si presenteranno in altri 
modi, comunque ritengo im- 
probabile che si possano servi- 


re di mezzi tecnologici così 
avanzati da poter venire da 
noi. Ritengo invece che la vi- 
cenda possa essere vista in 
chiave diversa: vorrei sott 
neare che esistono fenomeni, 
come ad esempio i fulmini glo- 
bulari, che potrebbero ingan- 
nare. Le persone che non ne 
sono a conoscenza facilmente 
potrebbero pensare di vedere 
in cielo un oggetto non identi- 
ficato». «La segnalazione fat- 
famiglia di Gravello- 
na ricalca un cliché abbastan- 
za classico — prosegue Piazzo- 


metri 


essere». 


li — Non mi sembra che si 
tratti di un’invenzione. Il pro- 
fessor Salvatore Furia, presi- 
dente dell’Osservatorio astrofi- 
sico di Varese, 
una spiegazione attendi 
quando ipotizza che l'episodio 
avvenuto a Gravellona può es- 
sere stato causato dal riflesso 
di raggi laser generato da un 
proiettore multiplo. Ma vorrei 
sapere come è stato calcolato 
che l’oggetto poteva avere 300 
1 diametro. Un veicolo 
di queste dimensioni non può 


mi sembra 


Non é da meno il professor 
Tulio Regge, fisico e parlamen- 
tare europeo, «Un'ipotesi mol- 
to impegnativa è che ciò che 
hanno Gravellona fos- 


ono state provo- 
cate da dirigibili, apparecchio 
che di notte è praticamente in- 
visibile. Prima di dire che si è 


GRAVELLONA — E gli ufologi? Giuseppe 
Rubini, sindaco di Vigevano, da tempo stu- 
dioso dei fenomeni che interessano l’ufologia, 
commenta con pacatezza e obieti il feno- 
meno di Gravellona. — j 

«Non ci sono elementi che facciano suppor- 
re che si tratti di un avvistamento — sottoli- 
nea —. Innanzitutto le luci non presentavano 
variazioni di colore, da quanto è stato descrit- 
to erano bianco-azzurre. In secondo luogo 
non c'era rumore. Poi non ci sono elementi 
sulla velocità di discesa e salit 

«Mi sembra di aver capito da quanto è sta- 
to riportato che quando le sono abbas- 
sate le persone presenti hanno visto solo i 


Interviene anche il primo cittadino di Vigevano, è un esperto 


Rubini: “Luci poco convincenti” 


punti di luminosità ma nessun altro corpo — 
rosegue Rubini —. Quindi propendo per un 
fenomeno di e tenuto in 


— conclude Giuseppe 
n ttolineare che l'ipotesi 
che si sia tratta! un riflesso & tutt'altro 
che poco attendibile: si formano fenomeni di 
rifrazione anche a distanza di trenta o quaran- 
ta chilometri». Sym 


trattato di un’astronave aliena 
vorrei avere più testime 
ze. Un riflesso di ra; 
Anche questo è possibile. Un 
fenomeno di questo tipo è ac- 
caduto in Francia perchè una 
normale ditta aveva compera- 
to un propre da nubi. L'ef- 
fetto ha gettato il panico in 
tante persone. Poi invece è sta- 
to scoperto che il fenomeno 
era spiegabile». Ma, al là 
delle teorie degli scienziati, c'è 
chi conserva la propria convin- 
zione: che si sia trattato di un 
oggetto alieno. L'Osservato- 
rio astrofisico di Varese ieri è 
stato tempestato da telefonate 
di persone che volevano sape- 
re di più sull’astronave miste- 
riosa. E la famiglia Ferrari, 
che é stata protagonista del- 
l'avvistamento, resta dell’idea 
che quelle cinquanta luci in cie- 
lo non fossero né un riflesso, 


nè un dirigibil tre compo- 
nenti della fam il padre 
Giorgio Ferraris, la madre Ri- 


ta Monzaschi, entrambi di 46 
anni, con il figlio Alessandro 
di 19 anni, hanno visto quelle 
luci verso le 23, fuori dal loro 
ristorante. Hanno chiamato 
polizia e carabinieri, i q 
no rimasti con il naso 1 
per parecchio tempo senza riu- 
Scire a darsi una spiegazione 
di quanto stava accadendo. 
L'avvistamento si è protratto 
per circa tre quarti d’ora. 


Alessandro Ferraris indica il punto dove ha visto PUfo 


L3 


I 
‘Si trattava di fari 
della discoteca" 


GRAVELLONA — I cara- 
binieri intervengono per una 
pri zione. I militari di Vi- 
pane e Gravellona, che 

‘altra domenica sono inter- 
venuti su chiamata dei gesto- 
ri del ristorante “La Primu- 
la”, per accertare cosa stes- 
se accadendo, precisano che 
quel fenomeno era dovuto 
solamente all'effetto di ri- 
flettori da discoteca sulle nu- 
bi. Niente di più. La convin- 
zione degli uomini dell’Ar- 
ma è che non vi fosse alcun 
oggetto alieno nei cieli di 

ravellona alle 23 di dome- 
nica scorsa. Solo dei rifles- 
si. Infine i carabinieri affer- 
mano anche di non essere 
scappati quando le luci si so- 
no abbassate. 

Anche i responsabili del 
Centro radar di Remondò 
negano di aver visto sui loro 
schermi radar tracce di veli- 
voli non identificati, Per lo- 
ro quella sera nei cieli della 
Lomellina il traffico aereo 
era assolutamente normale, 
quello di sempre. 
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Ta Provincia Oltre 


Agricoltore di Lirio è stato Jamato da strani individui “alti due metri ed evanescenti” 


ETa Mes er extraterrestri 


A Lirio sarebbero arrivati 
gli extraterrestri. Li ha 
incontrati un agricoltore * 


LIRIO — Forse sono arrivati. 
xtraterrestri hanno 
tterrare a Lirio, in 4 u ABE 2 

in provincia di Pavia Uu v; J Y i Ina Le forze di 

ontro ravvicinato del ^ A d zx. a no con attenzione e forse un 
«terzo . E hanno scelto un 5 È 
agricoltore, Domenico Casari- 
ni, 60 anni, con la cascina alla 
periferi | paese, per'farsi co- `: 
noscere. Domenico ;; Cásari: 
ni, l’altra mattina, ‘come "di^ A 

i stava recando n ] è 1 un sopralluogo e notano 


consueto, v È 
suoi vigneti quando è stato av- $ 5 1 d le gnen bruciature sul 
* vicinato: da un uomo dal 3 : „terreno, 


petto, così ha poi raccontato ^ 

l'agricoltore ai carabinieri del 
luogo, "luminoso . ed -evane- 
scente". Preso dal timore il vi- 


ticoltore, com primo istino, a : f E d Solo Casa- 
ha pensato di Correre a casa a £j * viene Do Molto sul se- 
prendere il fucile, ma la "crea- . j ` , = t : A la voce dell'incontro con 
tura", leggendogli ne] pensie- i : extraterrgstii si diffonde 


ro, lo ha invitato a non temere 
dicendogli: "Sta tranquillo, 
non ti vogliamo fare nulla di 
male." Domenico... Casarini, 


sbigottito, è tornato precipito: | — Quanto polrebbò essere Tado i in Oltrepo, ‘segnalato più volte negli States | isre eee ca impres 


Verso le dieci, è riviscito per se sul terreno. 


toe probabilmente ha'pensato e 1 vicina di casa 
che l'incontro con lo strano es- 
sere fosse stato solo un sogno. | «E' LA PRIMA volta che si verificano BR Nn perd del settore, n icenda «E.T.» da vicino o addirittura parlare in- | re notato un oggetto volante 
Ma prima di giungere al vigne- “incontri ravvicinati” con creature spazia- ia dubbi e lessità: non la sieme a loro, i racconti di simili episodi so- nella notte di giove: 

to, altri quattro individui lu- li nel nostro Paese: prima di ora, erano i può negare a priori, ma senza prove no invece numerosi in altre parti del glo- Domenico0 Casarini prefe; 
minosi ed evanescenti" lo han- stati comunicati semplici avvistamenti di scientifiche che ne suffraghino l’attendibi- bo. Anche la letteratura fantascientifica è sce non parlare coi cronisti 

no bloccato e con la forza del Ufo o di strani bagliori notturni, ma sem- — lità non si può neppure considerarla credi- ricca di vicende del genere: le trame più l’episodio che lo ha visto pi 
pensiero gli hanno comunica- pre a distanza, Per quel che mi risulta, epi- bile, Questo è stato l'atteggiamento f fino avvincenti si basano sugli incontri tra iner- La moglie allont: 


ton Di exce doter dee Moms II mt a ence eminent nccnri mmanmi n nvteatanen. i intranrendenti rhie- 


La signora Casarini 


Domenico Casarini, l’agricoltore di Lirio 


Parla l'agricoltore di Lirio 


“Subito E.T. 


A da 9 
é volato via 
+ E anche in Val Schizzola 

T'Ufo avvistato da due contadini 


LIRIO — Ieri mattina gli extraterrestri so- 
no stati nuovamente avvistati in Oltrepo. E 
li avrebbero scorti due agricoltori che men- 
tre coglievano mele nel loro frutteto avreb- 
bero visto sopra le loro teste un oggetto bril- 
lante e velocissimo. Nel frattempo Domeni- 
co Casarini, l'agricoltore di Lirio che ha in- 
contrato l'extraterrestre. conferma l’episo- 
dio. E aggiunge: “Dopo avermi parlato con 
la forza del pensiero, si è alzato ed è volato 
via”. Casarini spiega che gli sono stati comu- 
nicate tre frasi, ma che lui assolutamente 
non renderà pubblico quanto l'extraterre- 
stre gli ha detto. Casarini inoltre ha spiega- 
to che la fi; indossava una specie di tuta 
metallica, luminosa. L'incontro però è avve- 
nuto una sola volta e con un solo extraterre- 
stre. A Lirio si discute molto di quanto è ac- 
caduto a Domenico Casarini e la gente sem- 
bra credere alle parole dell'agricoltore, per- 
sona sino ad oggi EI TOE 


DSAI Monnoy] 


£b- +.>)I 


y B SORTE EE 5 ` ir » 
à Da sabato sera a domenica pomeriggio musica giovane e ironia in attesa dell'Ufo ME PUE 
LIRIO — Chi ha paura dell'a- [4 Q : 9 e. la rideranno alle spalle di 
Ean aeta irada e un alieno a O ere 
nel piccolo centro ol 0, 1 sí j ; 
5 RASSE mi- REC j per confront jene a (rà 
ca per l'a: un 9° o ro D LS e . Pa € la creatu- 
Sterioso extra-terrestre, per sa- . ra spaziale dall’; metalli- 
wwo asini eee: —Lidea di un gruppo di ragazzi: appuntamento fra i vigneti rasie ary 
rando addirittura ad un “Alie- d ura e jen- 
oparia: lo aluscita dell autostrada to d’entrata di 40 mila lire, Mi- DI TZ ex Dons 
"idea è venuta ad un Piacenza-Torino e lungo lasta- ca : forse, a quel prezzo, È edè f 
pam della zona, chesi tale. In più, il bar collocato sul anche l'alieno rinuneerà a meo UT quoti- 
fanno chi: “Max Enter- Toro lel party venderà in  sentarsi.. E sempre sul volanti- e» nei cam- 
prise". I giovani hanno cosi lusiva il vino “Nettare del- no, si scopre perchè la festa sia curiosi continuano a fre- |. 
pensato di o; una fe l'alieno". Se a questi giovani io 1 nean gata proprio saba: € ad animare il picco-. 
| sta, a base di ^, grun- di Broni e dintorni non manca to 17 luglio. Dicono fatti gii Si domande |. 
ge” e “live music", proprio in la fantasia, è indubbio che sia- ironici giovanotti: «L’alieno E. si di- 
una vigna accanto a in no ben forniti anche del senso disse a Domenico Casarini: tor- ^ j essi s notato 
cui Domenico ini ha rac- degli affari. Per Sami neremo in 17. Ma se il malcapi- ‘nel cielo 
contato di aver avuto “l’incon- “scalmanati” che, dalle ore tato ayesse capito male, e egli gli 3 
íro ravvicinato”. Quelli del di sabato sera fino lle 16 di alieni intendessero invece vistamenti Ufo- 
“Max ^ non hanno domenica (come recita testual- torneremo il 17. noi saremo lì ache. hanno 
trascurato dettaglio: per mente il volantino pubblicita- d assistere all’atterraggio». Si | Sull’avvista- 
indirizzare a colpo sicuro i par- rio diffuso dagli organizzato- Insomma, un po’ di go #1 definito “di frontiera”, 
Gioi alla festa in quel di ri), balleranno ttesa del  liardico, tanta ia di diver- © "à ces one 
iù una se- “contatto” con l'extra-terre- tirsi e un pizzico di malizia ani- , ria con 
bg E ose frecce color gial- — stre, si dovrà pagare un bigliet- ma i “Max Enterprise”, chese — Illu Bi 5 GIA ag | 


45-4 -73 P. FAVESE 


| scherzo che gli stava giocando la fame, Dome- ‘ nella stazione di Montalto Pavese. I militari 


||, Se da lavoro che aveva sul trattore; L'ex- ‘hanno riscontrato l'effettiva presenza di alcune 
'traterrestre con la sola forza del pensiero è riù-  macchie sul terreno che mai erano state notate 
| | scito a comunicare «Fa attenzione a non dire in precedenza. I voli sonò stati ripetuti proprio 


resi è imbattuto nuovamente inuna creatura psicologico”. Il tutto fa presupporre che gli 


| non vogliamo farti dël male; p: piccola località oltrepadana alle porte di Broni. 
|| deve avere pensato Domenico Casarini, che “Anche gli abitanti del posto si sono schierati 


AA a 


Incontri rawicinati nel Pavese 


l'Ufo 


Vero e proprio 


if CESARE 


sedia, l’agricoltore ha narrat 
EET VERUM 5 vicenda per filo e per segno. : 
“PAVIA. A colazione aveva bevuto solàmen-''' ^ La donna è sbiancata in volto; ma ha trovato 
teun caffè e quando si è trovato davanti un la soluzione al ‘problema «Chiamiamo subito i 
uomo metallico e colorato ha pensàto‘a uno! carabiriieri». In un istante è suonato il telefono 


Pronta fra due anni a Cinisello 
la nuova sede della Croce Rossa | 


CINISELLO BALSAMO (Milano). E’ stato firmato. 
ieri mattina a Cinisello, tra l'amministrazione comunale e 
il presidente strordinario della Croce Rossa Italiana Luigi 
Giannico, il protocollo d'intesa per la nuova sede della 
Cri. L io, che sorgerà nell'area dell'ex scuola media 
di via Giolitti, costèrà complessivamente un miliardo e. 
100 milioni e la Cri contribuirà con 400 milioni. I lavori 


tico Casarini, 60 anni, agricoltore di Lirio; dell’Arma, pur consci di non potere ammianet- , 
località oltrepadana e patria del buon vino, ha ‘ tare l'extraterrestre, si sono precipitati sul 
incontrato un extraterrestre. L'uomo, quando ‘ posto, non prima di avere avvertito il comando 
ha notato la sagoma «d’acciaio cor tante luci ‘ dell” Aeronautica di Piacenza. . 7 

disseminate per il corpo»; ha brandito un arne- La zona è così stata battuta da elicotteri che 


diciassette è! perverificare se queste Zone potessero essere 
70175 05^" state quelle dell’atterraggio della navicella. 

~ Domenico Casarini è così corsó a casae alla `+- - I carabinieri, però, non si sono fermati alla 

moglie ha preferito non raccontare nulla. ` deposizione di Domenico Casarini e hanno 

«Sono venuto a casa a bere urj bicchiere ` approfondito con alcune domande. 

d'acqua, ora torno al lavoro», L'avventura; ; ' Dopo questo test l'agricoltore è stato defini- 

però, non si è conclusa quí, Il povero agricolto- to “una ‘persona attendibile e in perfetto stato 


inizieranno nell’autunno di quest'anno e tra due la sede ‘. 
dovrebbe essere operativa. Ad rd 
Il protocollo d'intesa è stato siglato alla presenza della. 
moglie del prefetto di Milano, Vincenza Rossano, presi- 
dente provinciale della sezione femminile della Croce 
Rossa. DATA SALI 


SLNN gián 


emetteva luci di to) tai calmo, n extraterrestri siano realmente atterrati nella 


Precipita un aereo da turismo | 
nel bolognese: morto il pilota 

3 BOLOGNA. Un ingegnere in pensione è morto ich 

~ pomeriggio precipitando col suo “ultraleggero” sul cam- 

po di volo di Fiorentina, in provincia di Bologna: Angelo 


quella mattina non aveva sorseggiáto nulla di °° dalla parte di Casarini, anzi una vicina di casa 
alcolico. L'uomo ha così deciso di fare ritorno ' aggiunge: «Non avevo sonno nella notte tra 
acasa dalla moglie e vuotare definitivamente il “mercoledì e giovedì e sono uscita. Nel cielo ho 
sacco. Fatta accom &signorásuü'una Visto una luce fortissima... ` i 


$ 6-t-5) 


LIRIO — Un agricoltore, Do- 


Tano Grasso a Vigevano. 


£4- t-0V 


Alle del mattino 
l'appuntamento 
ravvicinato 


Ag m à 


menico Casarini, 60 anni, ha 
incontrato gli extraterrestri. 
L'uomo ha raccontato ai cara- 
binieri di essersi imbattuto, 


3 


trato le strane GERE 
A pagina 25 


Incontro con gli 


‘Sul tejreno tracce di bruciato 
i controlli dell’ Aeronautica - 


- Subito 


Forse gli extraterrestri hanno 
? deciso tterrare a Lirio, in 
Oltre) 


icol 
ni 60 


attenzione a non 

questa zona siamo 

te e ritorneremo ben presto”. 
A questo punto il viticoltore, 
veramente sconvolto, è torna- 
to nuovanente a casa e ha rac- 
contato tutto alla moglie. La 
donna sulle prime è stata incre- 


L LIRIO — Forse sono arrivati, 


* Domenico Casarini Ge 


terreno, 


«E' LA PRIMA volta che si. verificano 


li nel nostro Paese: prima di ora, erano 
stati comunicati semplici avvistamenti di 
Ufo o di strani bagliori notturni, ma sem- 
pre a distanza. Per quel che mi risulta, Cal 
sodi come quello raccontato dall’agricolto- 
re di Lirio si sono verificati finora solo ne- 
gi Stati Uniti, in Cina e nell'ex Unione 

vietica». A parlare così è Marco Mon- 
tagna, un giovane membro dell’ Associazio- 


ne Astrofili di Rivanazzano, che riunisce 
coloro che hanno la ione per le stelle 
lt l'osservazione del fenomeni celesti. An- 


“incontri ravvicinati” con creature spazia- ` 


accaduto in Oltrepo, s 
ed é la prima 
che per gli esperti del settore, la vicenda 
di Lirio |o dubbi e perplessità: non la 
si puó negare a priori, ma senza prove 
scientifiche che ne suffraghino l’attendibi- 
lità non si può neppure considerarla credi- 
bile. Questo è stato Latieggianimnio fino 
a questo momento tenuto da parte degli 
scienziati impegnati in questo campo di ri- 
cerca: un moderato scetticismo, però 
non ha impedito alla Nasa, il principale 
ente le del mondo, di stanziare mi- 
lioni di dollari per la ricerca di forme di vi- 
ta extra-terrestri nell’universo. Ma se in 
Italia mai nessuno ha potuto vedere gli 


fo più volte negli States 


volta in Italia 


«E.T.» da vicino o addirittura parlare in- 
sieme a loro, i racconti di simili episodi so- 
no invece numerosi in altre parti del glo- 
bo. Anche la letteratura fantascientifica è 
ricca di vicende del genere: le trame più 
avvincenti si basano sugli incontri tra iner- 
mi e terrorizzati esseri umani e extraterre- 
stri, di regola enormi e mostruosi, che con- 
tattano esemplari della razza umana per 
studiarli e conoscerne il funzionamento vi- 
tale. Il cinema si è rey di questi 
racconti, realizzando di grande suc- 
cesso, come «Incontri ravvicinati del terzo 
tipo», «E.T.» e «Bagliori nel buio». 


catalan 


| A Lirio sarebüero arrivati 


gli extraterrestri. Li ha - ©. 
incontrati un agricoltore ^ 


dula poi lo ha esortato ad an- 
dare dai carabinieri a raccon- 
tare il fatto. 


icismo il racconto 
ico Casarini, ma al- 
credono: l'uomo & 


love, 
atterrato il v 


conto di Domenico Casa- 
viene preso 3Holto sul se- 
ela voce dell'incontro con 


visata e subito due elicotteri si 
sono levati in volo per control- 
lare dall'alto le tracce. impres- 
se sul terreno. ~ 


. Dopo la diffusione della no- 
tizia sono. giunte altre testimo- 
- nianze: una vicina di casa di 
Casarini ha confermato di ave- 
re notato un oggetto volante 
iovedi, 4. 


nella notte di 


che 


avvistati, l'ultimo era stato vi- 
sto l'anno passato a Trieste. 


ei campi dell'Oltrepó 
icinati" 
gli Ufo 


hiamo visti..." 


‘000 
RANDI 


arda. Allucinazione collettiva? Del- 
oni si stanno occupando gli esperti 
autica militare, mentre i carabinie- 
erraccomandato a tutti gli spettato- 
sione» di starsene zitti, ora dicono: 
zini, inventate per farsi pubblicità. 
anto le luci di una discoteca che si 
no sulle nuvole basse, un fenomeno 
| spesso da queste parti». E allora 
ando la presunta astronave è scesa 
issa bassa sul tetto della cascina, tut- 
la sono data a gambe nelboschetto, 
le pattuglie? 


io, leforzedell'ordine—neanchel’ 
un ombra. Gora) del caldo, del 
lla. vino... chissà. 

nti, Ma eccoci a domenica 11 lu- 
en- glio. È sera, nella pizzeria sulla 
euf- provinciale tra Gravellona e 
he- Cassolnovo (paese a fama al- 
en- Coolie perche padio imna 
| di Davide pari) una decina di 
-Di clienti sta finendo di gustare la 
ino specialità locale: rane fritte. Il 


Un'immagine del film «E.T.» 


iovane Alessandro Campari, 
9 anni, figlio dei proprietari e 
studente di elettronica, prende 
la carriola, le riempie di im- 
mondizia e vaa scaricare fuori 
dal ristorante. Sono le 11 circa, 
buio fitto, cicale e zanzare im- 
'rversano sulla vicina risaia. 
lessandro torna subito indie- 
tro, trafelato, dalla madre che 
sta alla cassa: «Vieni a vedere. 


Ci sono gli Ufo». Nea anche 
il padre, che è già a letto, Tutti 
fuori,ancheiclienti, che lascia- 
no le rane a metà. Racconta A- 
lessandro: «Nel cielo c'era una 
cosa enorme, tutta fatta di luci, 
unacinquantina. Era a formadi 


cerchio, e girava su se stessa 
con le sue luci azzurrognole 
senza fare nessun rumore. All’ 
interno del cerchio c'era come 


Jargherita Hack possibili altre forme di vita nell'universo, improbabile il contatto 


traterrestri? Sono dentrodi noi” 


mpre M; eri- 


foa Pavia? Estre- 


un fenomeno di 
poi una visita di 
i esclude che esi- 
iverso, ciò è pos- 
cosi enormi, oc- 

da 


per spostarsi da 
>, che la possibi- 
no sulla terra di- 
robabile». Equa- 
lack è più facile 
terne che fare a- 
eni metcorologi- 
abbagli, palloni, 
arda il cielo mol- 
imbiate per Ufo». 
li astronomia, da 
elo dall'Osserva- 
ste, anche attra- 
imangono lonta- 
he si verifichi un 
ccorrerebbe che 


di MARINA CAVALLIERI 


altre forme viventi fossero dotate di una 
tecnologia avanzata in grado di riprodursi 
nei Janch viaggi da un sistema all'altro. 
Molti astrofisici americani, che lavorano 
anche con la Nasa, hanno studiato questo 
problema. Tuttora ci sono scienziati con- 
centrati nell'osservazione delle stelle più 
vicine a noi, quelle distanti circa ottanta 
anni-luce, per vedere se da li giungono se- 
gnali. Nell'America del Sud è collocato il 
più grande radiotelescopio, una cavità na- 
turale ricoperta di una rete riflettente, uno 
strumentoin idc radioonde, 
si tenta cosi di captare segnali provenienti 

altri mondi: ancora non è successo, per- 
sonalmente sono scettica». 

Curiose percezioni, illusioni para:iossa- 
li, fantasie. Anche gli psicologi razionaliz- 
zano, non invocano il calcolo delle proba- 
bilità ma le leggi dell'incoscio: «Immagi- 
nazioni eccessive», dice Diego Luparelli, 
psicologo. «È lungoil discorsosulle ilusio- 
ni visive. Nei test le stesse linee geornetri- 
che possono sembrare un profilo di donna 
oun cesto di frutta così la falce dells luna 


può essere scambiata perun disco volante. 
loi vediamo quello che vogliamo vedere, 
se ho voglia di provare una forte emozione 
lascio libera la mia immaginazione e vedo 
quello di cui ho bisogno in quel momento. 
Uno studio andrebbe fatto piuttosto sui 
corsi e ricorsi di questi fenomeni». 

Gli avvistamenti non sarebbero legati 
all'esistenza di altri esseri ma sono proie- 
zioni di bisogni sepolti dentro di noi, dico- 
no gli psicologi. E anche per Daniele Bar- 
bieri, esperto di fantascienza e scrittore di 
libri per ragazzi sull’ argomento la chiave 
per capire le “visioni” è tutta in questo 
mondo, nella nostra cultura: «Da sempre a- 
spettiamo che qualcosa o qualcuno scenda 
dal cielo. Gli incontri con extraterrestri 
sono più da collocare in questa area di spe- 
ranza/paura che in un ambito scientifico. 
Sono cce i taai di avvistamenti che 
non abbiano avuto dopo spiegazioni razio- 
nali, del resto sono molti i misteri della na- 
turasenzarispostamanon per questo c'è di. 
mezzo lo zampino degli Ufo». 


Maad Ancona 
erano soltanto 
aerei cisterna 


ANCONA-Le segnalazio- 


ni.a forze dell'ordine, 
giornali ed enti pubblici 
si erano moltiplicate: nel 
cielo di Ancona e zone li- 
mitrofe di notte c'erano 
gli ufo. Ma quelle luci 


strane, insolite, che gira- 
vano in circolo su una 
zona prestabilita, altro 
non sono che aerei. 
Aerei cisterna, per la 
precisione, appartenenti 
alleforzearmate Usa, che 
effettuano i rifornimenti 
in volo dei caccia impe- 
gnati in Adriatico nel 
controllo dello spazio ae- 
reo sulla Bosnia, Per chi 
sperava in un incontro 
con esseri di altri pianeti 
è stata sicuramente una 
delusione. Per gli altri, 
certamente un sollievo. 


una macchia, anch'essa lumi- 
nosa. Una spettacolo incredibi- 
le, eravamo tutti stupiti con la 
testa in aria...». 

La mamma, a questo punto, 
chiama il 113, il 112, forse an- 
cheipompieri: «Abbiamo quia 
Gravellona un fenomeno stra- 
no...», dice, misurata. Cosi nel 
giro di una decina di minuti ar- 
rivano tre pattuglie per un tota- 
ledi dieci uomini. Daunacasci- 
na vengono in visita anche tre 
contadini, perché è proprio la 
pizzeria il miglior punto di os- 
servazione. Peccato che nessu- 
no abbia con sé una macchina 
IER «Io ce l'ho —impre- 
ca il proprietario del TA - 

Ma mia figlia mi aveva finito il 
rullino...». I carabinieri telefo- 
nano al comando, di li avverto- 
no l'aereonautica, che richia- 
maviaradio. No, il centro radar 
di Remondoó non segnala nulla 
di particolare. Oddio, sarà pro- 
prio un'astronave? 

«Eravamo stupefatti. Ma 
quando quell'affaresièinclina- 
to ed è sceso basso sulla casci- 
na, non dico paura, però un po’ 
dipanicoci è venuto - racconta 
il ragazzo - Beh, ce la siamo 
data tutti a gambe nel boschet- 
to, insieme alle pattuglie». Giu- 
sto, meglio non rischiare, con 
gli Ufo nonsisa mai. Alla stazio- 
ne dei Carabinieri di Gravello- 
na, ieri sera, glianimi erano del 
tutto diversi: «Così hanno rac- 
contato la storia dell'Ufo ai 

iornalisti? Solo per farsi pub- 
licità, così la gente va in pizze- 
ria per vedere i marziani. Era 
una stupidata, le luci delle Ro- 
tonde di Garlasco, un po’ po’ di 
discoteca con certi fari poten- 
ptis». : 


Un'astronave luminosa, strani esseri nei campi dell'Oltrepo 
6 e e e e 9 9 
Incontri ravvicinati 


Pavia scopre gli Ufo 
Intanti giurano: “Li abbiamo visti...” 


dal nostro inviato ENRICO BONERANDI 


GRAVELLONA - Caldo torrido, zanzare. Ma locale Bonarda. Allucinazione collettiva? Del- 
cosa ci verranno a fare gli extraterrestri di lu- le apparizioni si stanno occupando gli esperti 
glio in Oltrepò? Fatto sta che nelle ultime due delľÀeronautica militare, mentre i carabinie- 
settimane, nella piana a sud ovest di Pavia, sì ri, dopo, averraccomandato a tutti gli spettato- 
continuano ad avvistare misteriosi E.T. alti ri della «visione» di starsene zitti, ora dicono: 
due metri e lucidi come l'acciaio, mentre do- sStupidaggini, inventate per farsi pubblicità. 
menica 11 luglio un' astronave ruotante suse Erano soltanto le luci di una discoteca che si 
stessa è apparsa a Gravellona, in Lomellina, a rifrangevano sulle nuvole basse, un fenomeno 
un'intera famiglia di moratori api avventori che EU spesso da queste parti». E allora 
della pizzeria e pure a tre pattuglie di carabi. rché, quando la presunta astronave è scesa 
nieri e polizia stradale. Che, come è noto, sul cielo bassa sultetto della cascina, tut- 
servizio non bevono alcolici, ragion per cuiè tiquantisela sono data a gambe nel boschetto, 
insensato dar la colpa all'alta gradazione della comprese le pattuglie? 


COMINCIAMO dagli E.T..Liha restre: alto due metri, d'acciaio, leforzedell'ordine— neanchel” 
visti per primo un agricoltore con luci colorate. Ha fatto un ombra. Colpa del caldo, del 
diLirio, Gi è 1 

nostante i sessant'anni suonati, Senza minacce o avvertimenti, Ma eccoci a domenica 11 lu- la carriola, 
’uomo ogni mattina presto vaa nemmeno conlaforza del pen: glio. È sera, nella pizzeria sulla mondizia e 

sgobbare nei campi, e così èac- siero. Fin quile apparizioni «uf- provinciale tra Gravellona e dal 

caduto anche giovedì 8 luglio. ficiali». Ma tra Novara, Voghe- Cassolnovo (paese a fama al- 


9 anni, 


Un'immagine del flm «E.T.» 
iovane Alessandro Campari, Cisono 


figlio dei proprietari e il padre, 
‘ovanni Casarini. No- — giro ed è scomparso nel nulla. vino... chissà. studente di elettronica, prende fuori,an 


, le riempie di i 
T vaa scaricare fuori lessandr 
ristorante.Sonolellcirca, . cosaeno 


l C buio fitto, cicale e zanzare im. unacinq 
Maecco che dal vigneto spunta raePaviasembra chealtragen-  coolica perche hadatoinatalia peryetsáno sulla vicina risaia. 
le 


- nolerar 


cerchio, 
untipaccio «luminoso ed eva- te abbia confidato in di Davide pari) una decina di lessandro torna subito indie con le s 
nescente». Il contadino non ci averassistito strane visioni. Di clienti sta finendo di gustare la tro, trafelato, dalla madre che senza far 
pensasuduevolteecorreacasa inchieste ufficiali — assicurano specialità locale: rane fritte. Il sta alla cassa: «Vieni a vedere. internod 
aprendere lo schioppo, poi tor- 


na dal marziano che gli a inva- 


so lo proprietà. Cheéin compa- 


Cei sol Per l'astronoma Margherita Hack possibili altre forme di vita nell ‘universo, improbat 


siero quanto segue: «Fa atten- 


Sommo iena “Gli Extraterrestri? Sonodentroc 


rini questo é troppo: Sopraffat- 
to dal numero degli intrusi, fa 


" "pers slim di MARINA CAVALLIERI 
dietrofront e si rii gla a casa. 
Manonsipiegaall'avvertimen- ROMA - Èscetticacome sempre Margheri- altre forme viventi fossero dotate di una 
to mafioso—siderale: racconta taHack, astronoma: «Gli Ufoa Pavia? tre- tecnologia avanzata in grado di riprodursi 
tutto alla moglie, alla padrona mamente improbabile» afferma] i nei lunghi viaggi da un sistema all'altro. 
bar dove va a bere un cic- «Sono stati esaminati moltissimi Molti astrofisici americani, che lavorano 
chetto per rincuorarsi e poi ai più di vent'anni, ma nessun fenomeno di anche con la Nasa, hanno studiato questo 
carabinieri. Da quel momento avvistamento si è rivelato poi una visita di problema. Tuttora ci sono scienziati con- 
un altro uomo: irascibile, extraterrestri, Questo non esclude che esi- centrati nell'osservazione delle stell» più 
scontroso. Anche perché a Li- stanoformedi vita nell'universo, ciòèpos- vicine a noi, quelle distanti circa ottanta 
rionontuttigli creonoje qual: sibile, male distanze sono così enormi, oc- anni-luce, T vedere se da lì giungono se- 
cuno ha cominciato a prender- corrono centinaia d'anni per spostarsi da gnali America del Sud è coll locato il 
lo per i fondelli. Una traccia, un sistema solare all'altro, che la possibi- più ide radiotelescopio, una ‘cavità na- 
pur labile, è rimasta però lità che altri esseri giungano sulla terra di- turale riconaradi ‘una rete riflettente, uno 
nel vigneto: terra ed erba bru- venta razionalmente improbabile». Equa- strumentoin do dicatturareradioonde, 
ciati. Magari dallo «scooterspa- zioni alla mano, per la Hack è più facile sitenta così i apr provenienti 
ziale» usato dal marziano per scambiare lucciole perlanterne chefarea- daaltrimondi:ancora non è successo, per- 
andare via. micizia conE.T.: «Fenomeni meteorologi- sonalmente sono scettica». 
Passano un paio di giorni, e ci, riflessi, luci terrestri, abbagli, palloni, 'uriose percezio i d 
gli E.T. tornano a farsi vedere e sondeoaerei quandosi; guardailcielomol- li, fantasie. Anche gli psicologi raziunaliz- 
nemmeno tanto lontano, in Val tecose possono essere scambiate per Ufo». zano, non invocano il calcolo delle proba- 
Schizzola. Anche qui di mattina La scienziata, docente di astronomia, da bilità ma le leggi dell'incoscio: «Immagi, 
e nei campi, ma questa volta in moltissimi annistudiailcielo dall'Osserva- nazioni eccessive», dice Diego Luprire i, 
un frutteto. Sono una. coppia di torio astronomico di ‘Trieste, anche attra- psicologo. «È lungoil discorsosulle illusio- 
anziani contadini i beneliciani verso i telescopi le stelle rimangonolonta- ni visive, Nei test le stesse linee 
dell'incontro ravvicinato, e ne, impossibile, per lei, che si verifichi un che possono sembrare un profilo di lonna 
raccontano le stesse cose di incontro ravvicinato: «Occorrerebbe che o un cesto di frutta così la falce della luna 


Giovanni Casarini: un extrater- 


pè essere sembra 
[oi vediamo quello cl 
se ho voglia di provare 
lascio libera la mia imr 
quello di cui ho bisogn. 
Uno studio andrebl 
corsi e ricorsi di questi 
Gli avvistamenti no) 
all'esistenza di altri ess 
zioni di bisogni sepolti 
no gli psicologi. E anch 
bieri, esperto di fantasc 
libri per ragazzi sull” ar 
Per capire le “visioni” 
mondo, nella nòstra cul 
spettiamo che qualcosa: 
dal cielo. Gli incontri 
sono più da collocare in 
ranza/paura che in un a 
Sono issimi i casi d 
non abbiano avuto dopo 
nali, del resto sono molt 
turasenzarisposta manc 
mezzo lo zanipino degli 


| 2 


Oltrepo es 20 


riversata nella zona nell'avvistamento 


lla per l'Ufo 
ynbardia, da Torino e Genova 
ssionati fra campi e vigneti 


Italia Cipriani 


lirepo un'équipe ufologica mandata dal centro di Milano 3 
sperti di extraterrestri 


alazione di un E. T. che vola senza astronave” 


ho notati» 


i fenomeni 

li Ufo e non sono l’unico qui a 
strani oggetti volanti solcano i 
ntenuto di una telefonata giun- 
jo non ha voluto rivelare il pro- 
- oggetto di derisione. «Quasi 
isto nei mesi scorsi questo di- 
colare, oscura, con luci che si 
all'improvviso, si illumina pri- 
[o stesso l'ho notato varie vol- 
jo. Nessuno, fino ad ora, ne ha 
re considerato pazzo». 


«A Lirio non avevamo mii 
visto tanta gente come in qut- 
Cipriano latiore del baci 
l- 

la piazza, che sta facendo affn- 
ri d’oro con i turisti dell’ “ufo- 
stano tra i i e i vigneti cir- 
n = Vigneti cj 


Tutto inutile: dei segni che 
si dicevano lasciati dal paso 
re extra-terrestre, non c’è inve- 
ce alcuna traccia. Tra gli ahi- 
tanti del intanto, si stan- 
noc SS 

pensiero contrapposti. (7 
chi credo alra Me Ito di E 
nico anni, il testi- 
mone oculare dalle cui rivela- 
zioni è noto il “caso”. 

«Non c’è motivo per crede- 


La casa di Casarini, l'avvistatore 


re che si sia inventato tutto — 
afferma un anziano vicino del- 
l'uomo — se Domenico dice 
di aver visto quella cosa, sarà 
vero». Altri invece sono più 
scettici e credono alla possibi- 
lità xx Lm trattato di uno 
stupido erzo organizzato 
da qualche Duontempone Op: 
pe «è stato-un colpo di so- 
abbozza qualcuno. 

Intanto, Domenico Casari- 
ni si sta riprendendo dallo sho- 
ck provocatogli dall'incontro 
con la creatura spaziale: un in- 
dividuo dalla foggia umana, 
di altezza notevole, brillante 
come l'acciaio e dotato di luci 
colorate. 

A spaventare l’agricoltore 
erano state soprattutto le paro- 
le pronunciate dalla creatura, 
che avrebbe minacciato di 
morte Domenico Casarini se 


T luogo in cui sarebbe atterrato l’extraterrestre 


(Foto G) 


evesse anche solo tentato una 
reazione nei suoi confronti. 
L’agricoltore tremante e terro- 
rizzato, era stato soccorso da- 
gli abitanti del paese, che ave- 
vano informato i carabinieri. 
Per tutta la mattinata di giove- 
di scorso, la vigna di Casarini, 
il luogo dell'incontro, era sta- 
ta ispezionata dai militi del- 
l'Arma e dagli elicotteri del- 
l'Aeronautica. — L'agricoltore 
era stato sottoposto a tutti gli 
esami possibili, per verificarne 
lo stato di salute psico-fisica: i 
risultati avevano confermato 
le perfette condizioni mentali 
dell’uomo e ne avevano esclu- 
sa ogni eventuale alterazione 
[EUN Insomma, Domenico 
zasarini era in sè quando ha 
visto e sentito quella misterio- 
sa creatura, e questo rende più 
attendibile il suo racconto. 


ricerca milanese — ma per tro- 
vare un caso di “incontro rav- 
vicinato”, come si è soliti indi- 
care l’avvistamento in cui si ve- 
rifica un contatto diretto au- 
dio-visivo con l'Ufo, dobbia- 
mo tornare indietro nel tem- 
po: in Italia l'ultimo incontro 
del genere risale a pu di qua- 
rant'anni fa. Ma il fatto davve- 
TO MRROe nella vicenda di 
Lirio è un altro. Mai prima 
d'ora qualcuno aveva raccon- 
tato di aver visto volare da so- 
lo senza cioè mezzi spaziali l'e- 
xtra-terrestre avvistato. Que- 
sta creature metallica che 
scompare levandosi in volo al- 
l'improvviso, è una vera no- 
vità: possiamo definirlo un 
“avvistamento di frontiera”, 
che può aprire nuovi orizzonti 
agli studi ufologici». Insomma 
l'incredibile racconto di Dome- 
nico Casarini stupisce non so- 
lo i “profani”, ma anche gli 
esperti e promette ulteriori svi- 
luppi. 


enin 


| Lirio/ Cri folli d ontio si d aaa ERR 
Tutti in fila per l'Ufo 
Moltiarrivano dalla Lombardia, da Torino e Genov 
Le comitive di appassionati fra campi e vigneti 


di Sabrina Pieragostini 


LIRIO — E’ scoppiata l'^Ufo- 
mania”, A pochi giorni di di- 
stanza dall'incontro ravvicina- 
to tra un agricoltore della zo- 
na e un misterioso individuo 
metallico, il piccolo paese del- 
l'entroterra oltrepadano è di- 
‘venuto meta di curiosi a appas- 
sionati di ufologia. . y 
Omi giorno, decine e deci- 
ne di visitatori raggiungono 
Lirio por vedere con i propri 
occhi il luogo in cui si è verifi- 
cato l’insolito episodio dai 
contorni ancora poco chiari. I 
curiosi provengono „da varie 
zone della Lombardia: a bor- 
do di fuoristrada o di motoci- 
clette arrivano nel tranquillo 
paese a constatare, in un mi- 
sto di-scetticismo e di credu- 
lità, la veridicità del racconto. 


LIRIO — Anche gli esperti 
del Centro avvistamenti ufolo- 
ici di Milano stanno seguen- 
lo con interesse l'episodio ve- 
rificatosi a Lirio nei giorni 
scorsi. In settimana alcuni re- 
sponsabili del Centro giunge- 
ranno nel paese oltrepadano 
r svolgere indagini e sopral- 
luoghi nella vigna, in cui Do- 
menico Casarini ha racconta- 
to di aver visto l'individuo mi- 
sterioso scomparso poi all’im- 
provviso in cielo. Probabil- 
‘mente i loro Tri esperti sa- 
pranno individuare tracce o se- 
gni in..cressanti là dove l’osser- 
vazii di visitatori, curiosi e 
inquirenti non ha potuto nota- 
re nulla. 

A stimolare l'interesse del 
Centro avvistamenti ufologici 
è soprattutto la singolarità del- 
l'episodio. «Abbiamo avuto 

sso notizie di avvistamenti 

oggetti spaziali, ovvero di 
dischi volanti — afferma un re- 
sponsabile dell’associazione di 


Italia Cipriani 


«A Lirio non avevamo mai 
visto tanta gente come in qut- 
sti giorni — riconosce Tae 


speranza di effettuare altri av- 
vistamenti o di notare elemen- 
ti interessanti. s = 

, Tutto inutile: dei segni che 
si dicevano lasciati dal singoli 


ce alcuna traccia. Tra gli al 
tanti del paese, intanto, si stan- 
no creando due orientamenti 
di pensiero contra) i. Cè 
chi crede al racconto di Dome- 
nico Casarini, 60 anni, il testi- 
mone oculare dalle cui rivela- 
zioni è noto il “caso”. 

«Non c’è motivo per creile- 


E’ giunta in Oltrepo un'équipe ufologica mandata dal centro « 


Sono 


esperti di extraten 


“Prima segnalazione di un E.T. che vola senza a 


«Anch'io li ho notati» 
Anni di strani fenomeni 
LIRIO — «ANCH'IO ho visto gli Ufo e non sono l’unico qui a 
Lirio: sono almeno due anni che strani oggetti volanti solcano i 
cieli dell’Oltrepo». Questo è il contenuto di una telefonata giun- 
ta alla nostra redazione: l’anonimo non ha voluto rivelare il pro- 
prio nome per timore di divenire oggetto di derisione. «Quasi 
tutti gli abitanti di Lirio hanno visto nei mesi scorsi questo di- 
sco volante. Ha una sagoma circolare, oscura, con luci che si 
muovono orizzontalmente. Poi, all’improvviso, si illumina pri- 
ma di scomparire nelle tenebre. Io stesso l'ho notato varie vol- 


te: l’ultima volta è stata a febbraio. Nessuno, fino ad ora, ne ha 
mai parlato solo per paura di essere considerato pazzo». 


Il luogo in cui sarebbe atterrato l’extrat: 
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In dieci dicono 
«un UFO a Pavia» 


Pavia, 11 luglio. 


Dieci persone hanno detto 
di aver visto atterrare un 
UFO in un campo di grano 


La studentessa Maria Gra- 
zia Gandini, di 17 anni, abi- 
tante in via Bergamo 3. ha 
detto che stava rincasando in 
compagnia di una coetanea. 
Patrizia Cremonesi, abitante 
in via Torino 307. « Improvvi- 
samente —  racocnta Maria 
Grazia — in cielo é apparso 
un punto luminoso che si av. 
vicinava alla terra a velocità 
elevatissima. I] colore dap- 
prima ‘era giallognoio, poi 
man mano che si avvicinava 
e si delineava la forma, il co- 
lore é passato da] giallo al 
rosso intenso. 

L'UFO sarebbe atterrato 
nei pressi della cascina Mae. 
stà, in un campo di grano 


| dove due giorni fa era au 


- Storie di Ufo: . 
un «semaforo». 


$ 


nePeielo 
di Barlassina 


BARLASSINA - Due Ufo so- 
no stati avvistati merco- 
ledi sera nel Milanese € 
in provincia di Pavia. Il 
primo & stato visto nel 
cielo di Barlassina verso 
le 22.20. L'oggetto lumi- 
noso cambiava forma in 
continuazione, mentre il 
suo centro roteava man- 
dando bagliori 


L'oggetto è stato segui- 
to da centinaia di perso. 
ne. Fra queste, 1 coniugi 
Gino e Linda Ventura 
che si sono messi in con- 
tatto con il professor An- 
tonio Chiumiento, presi- 
dente del Centro italiano 
studi ufologici. 


Altra se gualazione è 
stata fatta da Gianni De 
Paoli, abitante a Valeg- 


gio. (Pv). 
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, Avvistato in un campo d'erba medica 


LUFO sarebbe atterrato a Varzi 
(ma è già ripartito per Voghera) 


L'oggetto misterioso che l'altra notte ha solcato ll cielo della 
Lombardia sembra sia atterrato a Varzi. Ieri mattina una 
macchina ovoidale che emanava una luce giallastra intermitten- 
te è stata vista in un campo di erba medica. Del fatto sono stati 
informati i carabinieri di Varzi che hanno provveduto a effettua- 


1359-36 


^i quali ua vig 


e nella gente con molla d 
A. Ma oggi a Pavia ci sono 
almeno -otto persone pronte a giu- 
Tare di'av (o con i propri 
occhi un disco, volante e inoltre 
» di fornire con pre. 
o mi. 


è giunta la 
n M, solo uno 
buontemponi o nel 


focante di ieri. Ma: anche 
forze dell'ordine hanno dovu- 
ieredersi ascoltando le dichia 

timoni oculari, t 
le urbana, e Sopi: 
tulto rilevando delle tra 
mpo in.cui' stato vi 


isto atter- 
e il disco volante. Infatti tutti 
vare in «quel 
pppie di grano 
nte bruciate 
di forma retian- * 
è in modo sinme- 


di iori sora, fi- 
in quel. momento alla tele- 
a «Giochi senza 


dano di aver sentito in quel mo- 
mento un rombo provenire dal 
ciclo, un rombo diverso 4 
lo ben noto dei jet' à 
aeroporto di. Linate; Aff: 
si alla finestra assieme ad altre 
persene hanno visto scendere, e- 
mettendo un bagliore accecante, 
una e cupola » che, è atterrata in 


re i primi rilevamenti. un campo a circa 500 metri dalle 
Teri mattina, poco dopo le sei, due coniugi di Mi ta, Mario uc 


e Clelia Claretto, che si trovano in vacanza a Varzi, sono stati 
svegliati dall'insistente abbaiare di un cane di guardia ad una 
piantagione di erba medica vicino alla loro abitazione, Mario 
Claretto si è affacciato e ha visto nel campo la strana macchina. 
L'oggetto misterioso, secondo l'uomo, emanava una luce gialla- 
stra a intermittenza, aveva una forma allungata e ruotava su se 
stesso. Mentre i due coniugi restavano ad osservare la scena 
indecisi sul da farsi, un ciclista che transitaya lungo la strada 
che costeggia il campo si è avvicinato alia macchina ma se n'é 
subito allontanato a precipizio in preda al terrore. È 

Da quanto si è potuto appurare, nel luogo dove l'UFO sarebbe 
atterrato è atato visto un cerchio di erba bruciata e una densa 
schiuma bianca, Non è dato sapere di più poiché un contadino, 
non a conoscenza di quanto era accaduto, ha provvéduto poi a 
tagliare tutta l'erba medica del campo, I carabinieri di Varzi, 
informati con ritardo dell'accaduto, hanno appurato che l'ogget- 
zs nd è stato visto allontanarsi verso Je.sette in direzione 

era. è t 

SUll'accaduio e stata aperta un'indagine. Sombra ohp al 
ripeta cos! quanto accaduto nel pressi di Pavia nove anni fa 
quando un analogo oggetto non identificato venne visto atterra- 
re da un vigile urbano che poi rilevò anche alcune tracce di erba 
bruciata e di schiuma nel punto dove l'UFO era stato notato. 


CORRIERE NELLA SERA 
1 q_G-/88% 


' fenomeno » sono 


Coloro che avevano a 
citi 

e si sono diretli verso I'U 
iürno al quale si era frattando 
uppato un piccolo incendio (il 


campo era stato irrigato nel po 
meriggio). Ma quando sono arri- 
vati poco lontano l'oggelto mi- 
sterioso si è alzato c a velocità 
«pazzesca » è scomparso la- 
sciando, a quanto sembra, solo 
le tracce dei razzi. 


in un paese 
della Lomellina 


Pavia. 22 luglio. 
| _Un UFO è apparso la scor- 
| s& notte nel cielo di Garla- 

sco, paese di ottomila abitan. | 
ti nel cuore della Lomellina, | 
E' accaduto, secondo alcune | 
testimonianze, cinque minuti | 
dopo le 23 ì 
L'appa 
to bre 
to» 


| «Ufo» avvistato! 


è yscompar: i 
SO a onte a. fortissima | 
velocità, T 


In dieci dicono s i 
«un UFO a Pavia» | 


Pavia, 11 luglio. 
Dieci persone hanno detto 
di aver visto atterrare un 
UFO in un campo di grano 
La studentessa Mafia Gra- 
zia Gandini, di 17 anni, abi. 
tante in via Bergamo 3 ha 
detto che stava rincasando in 
compagnia di una coetanea, 
Patrizia Cremonesi, abitante 
in via "Torino 307 è Tmprovvi l 
samente — racocnta Maria | 
Grazia — in cielo è apparso | 
un punto luminoso che si av. 
vicinava alla terra a velocità | 
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lore è passato dal giallo al 
rosso intenso, 


L'UFO sarebbe atterrato 
nei pressi della cascina Mae. 


stà, in un campo di grano 
dove due giorni fa era avve- 
nuta la mietitura, Il misterio. 
so oggetto spaziale — rac» 
contano alcuni — è ripartito 
dopo un po' di tempo, « Quan 

do si è levato da terra, si è 
Sviluppato un piccolo incen 

dio, domato dal meccanico 
Gino Vechi, di 58 anni, che 

abita in una villetta a ‘tren. 

ta metri da] punto dell'atter. 

raggio », 
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FANTASCIENZA? 


UN UFO 
ATTERRA 
A PAVIA 


PAVIA, 12 luglio 
Un oggetto volante non i- 
dentificato sarebbe atterrato 
— secondo numerosi testimo- 
ni oculari — la scorsa notte 
nella campagna d: Pavia, nel 
rione «Vallone»: i testimo- 
ni hanno detto ai carabinie- 
i che l«UFO» aveva um 
forma semisferica (+ Sembra- 
va una biglia tagliata a me- 
tà»); dalla sua base usci 
un'intensa luce giallogno 
che poisarebbe divenuta ros- 
Sul punto in cui sarebbe 
atterrato l'oggetto, i carabi- 
nieri hanno compiuto un so- 
pralluogo, H terreno umido 
— perchè tenuto allagato fi- 
no all'altro giorno — appare 
bruciato superficialmente in 
modo irregolare e stranissi- 
mo. Le stoppie incenerite di- 
segna sul terreno tre stra- 
ne strisce che 5 
da un nucleo cent: 


cazione ufficiale c'è stata 
all'episodio ma i militi non 
hanno nascosto Je loro per- 
plessità. 

L'oggetto — secondo i te- 
stimoni — un'altissima anten- 
na e non emetteva alcun s 
no. E' stato fermo circa dieci 
minuti e poi è ripartito a ele- 
vatissima velocita 

Alle 23,30 è stato visto tra 
gli altri, da un vigile urbano, 
Ugo Ragni, dalla figlia Gio- 
vanni, dalle studentesse M. 
Grazia. Gandini e Patr 


Cremonesi, Queste ultime 


hanno affermato: « Stavamo 
tornando a casa quando ab- 
biamo visto dapprima un pun- 
tino nel cielo, che si avv. 
nava alla terra a velocità pa 
zesca. Man mano che si a 
vieinava prendeva forma e 
cambiava colore, dapprima 
giallognolo poi giallo con b: 
gliori rossi». Ragni ed al- 
cune altre persone si sono av- 
vicinati a circa 400 metri dal- 
«UFO » e l'hanno visto fe 
mo sul suolo. Dalla base si in- 
travvedevano bagliori come 
di un fuoco. Un'altra testi- 
monianza è stata fatta da una 
famiglia che risiede in una 
casa a cinquanta metri da 
luogo dell'atterraggio. Vi abi- 
ta il meccanico Gino Vechi, 
di 53 anni con la famiglia, il 
quale era davanti al tele- 
visore, quando alle 23,30 ha 


udito un fruscio. « Le mie fi- 
glie, Virginia ed Elsa — ha 
detto — si sono avvicinate 


alla finestra ed hanno visto 

cerchio di fuoco ‘nel cam- 
po, io stesso sono sceso per 
spegnere lo strano incendio 
ed ho visto in lontananza 
un oggetto che si allontana- 
va in cielo, Poi è venuta mol- 
ta gente a dirmi che era un 
disco volante ». 


Sembra che analogh 
stamenti si siano vi 
nelle sere scorse, sempri 
la zona del Vallone, e noti- 
zie di globi luminosi giun- 
gono anche da Corteolona e 
Chignolo Po. 
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L’UFO atterrato a Pavia 


non sarebbe un’allucinazione 


dice che i dischi volanti arrivano 
con l'estate: è in questa stagione che 
si verificano più spesso gli avvistamen. 
ti di oggetti volanti non identificati, 
correntemente chiamati UFO secondo 
nota sigla americana, Si dice 
il caldo dà alla testa e rende più 
facili Je allucinazioni, altri ribattono 
che d'estate si passano le serate al- 
laperto e che, se qualcosa di strano 
succede nel cielo notturno, ci sono 
maggiori possibilità di notarlo. 

Non sempre è facile, tuttavia, soste- 
nere che si tratti di fantasie di visio- 
nari, come in questo recente caso di 
Pavia, in cui due ragazze hanno visto 
atterrare in un campo falciato una 
cupola luminosa, come. hanno potuto 
confermare aleuni testimoni, fra cui 
un vigile urbano, subito accorsi sul 
posto, Gli astanti hanno anche visto 
l'ordigno ripartire sviluppando nel 
prato un piccolo incendio domato da 
un agricollore. 


I requisiti 


Il caso possiede tutti i requisiti per 
attirare l'attenzione dei più seri « cac- 

tori di dischi volanti » (fra i quali 
sistono anche persone attendibili, 
scienziati, ufficjali e tecnici dell'aero- 
nautica), che catalogano pazientemen- 
te le migliaia e migliaia di testimo- 
nianze in proposito, scartandone la 
stragrande maggioranza e prendendo 
in esame le pochissime elie sembrano 
avere fondamento. Gli archivi della 
NASA sarebbero zeppi di lale casistica, 
che comprende avvistamenti di piloti 


in volo e, si dice, anche di astronauti!» 


L'ordigno di Pavia è stato osservato 
da due diversi gruppi di persone (le 
ragazze prima € il vigile con į suoi 
amici poi); è improbabile che una de- 
cina d'individui avesse, la stessa not- 
te, Ja fantasia alterata in modo da 
produrre la medesima allucinazione, in 
fasi successive, Inoltre l'oggetto si 
lasciato osservare per un bel pezzo 
ed ha lasciato tracce tangibili al suolo, 
come l'incendio e i segni sul prato. 
Qualcosa, quindi, c'era sul campo di 
Pavia: che sia stato davvero un og- 
getto spaziale, però, è tutto da dimo- 


strare, Potrebbe averlo approntato, 
per esempio, un inventore dilettante 
del Pavese in vena di scharzi estivi 


Falto sta che dell'e UFO» di 
a meno che non sopravvenga 
delusione della burla comprovata, gli 
esper]i parleranno a lungo nei loro 
sempre più frequenti congressi. 
L'avvenimento dell'una 


latroce 


ci luglio non 


è arrivato isolato: nei giorni prece- 
denti, oggetti non identificati erano 
stati notati da numerosi testimoni in 


Romagna e in Toscana. Quando si ve- 
rificano simili coincidenze, subito flo- 
riscono le fughe mistiche o apocalit. 
tiche che accompagnano da sempre i 
dischi volanti, Sono diventati, infatti, 
un mito del nostro tempo; chi parla 
di ipotetici extraterrestri come « ange- 
li custodi» dell'umanità, che vigilano 
su di noi e ci ammoniscono dei peri- 
coli, cerca una fede sostitutiva di va- 
lori crollati, riscoprendo i! meraviglio- 
so în chiave futurik 

Così avviene, ad esempio. per i 
s conlaltisti » (Ia corrente mistica del- 


Pufologia), singolari personaggi, come 
Ignazio Castellana ed Eugenio Siragu- 
sa in Italia, che sostengono di essere 
in regolare contatto con i visitatori 
dallo spazio, dei quali riferiscono m. 
saggi di sapore poetico ed escatolofi- 


co. Per loro, tali «comunicazioni » 
sono divenute jl supporto per rico- 
struirsi una religiosità perduta 


alvatori » 


Gli extraterrestri — dice il so: 
Francesco Alberoni — sono fon 
almente «figure di salvatori » e cor- 
rispondono all'« attesa di qualcuno che 
viene dal cielo, portatore di una ra- 


zionalità e di Una saggezza capace dl 
liberarci dal pericolo che ci minac- 
T per questo che il fenomeno 


si verifica in coincidenza di di 
una certa gravità, com'è avvenuto al 
tempo della guerra di Cored e all'epoca 
delle grandi esplosioni nucleari. Oggi 
potrebbe essere la scarsità delle mat 
rie prime a far serpeggiare in taluni 
«qualcosa come un'ansia di fine del 
mondo », che ci spinge a guardare con 
speranza ai messaggeri venuti le 
stelle, 

Le ‘interpretazion 
possono certo diri 


sociologiche non 
che cos'é successo 
in realtà l'alira notte a Pavia, ma 
possono spiegare le ansie di quanti 
nno ricamando metafisiche sulle sin- 
golari presenze che da trent'anni si 
manifestano sui cieli del pianeta Ter- 
ra e che, onestamente, nessuno sinora 
scito a decifrare. 


Ces 


are Medail 


cos. 


DELL’ 
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Tutta la documentazione sul misterioso atterraggio di un 
oggetto volante non identificato nel quartiere Vallone 
é nelle mani del ministero della Difesa - Stavolta c'è, 
veramente, qualcosa di concreto - Non si tratta di allu- 
cinazioni - Le prove dell'arrivo di un'enorme macchina 
volante sono inconfutabili - Ma quelli che sanno non 


possono parlare perchè vincolati a obblighi professionali 


Za Notte. 5 
NOSTRO INVIATO 


PAVIA, 


La mia sen- 
sazione prima, anzi la 
nostra sensazione, é sta- 
io un senso profondo di 


li di interrogatorio, 
documentazione fotogra- 
fica, l'opinione dei Ca- 
rabinieri, sono oggi al- 
l'esame di una commis- 
sione del Ministero de 
la Difesa, Sulla carte 
la del dossier «top se. 
cret» che ha numero 
progress 

| (segreto 
per dir] 


ce con una 
forma alta nel cielo o 
raso terra. Abbiamo ne- 
li occhi i col. 


^l (Giovanna Raseni 1 Zaan DU d EO a AA, 


ido Razni 25 ann 


+rentadue cartelle dat- 
tiloscritte a spazio due, 
verbali di interrogatorio, 
documentazione fotogra- 
fica, l'opinione dei Ca- 
-rabinieri, sono oggi al- 
Tesame di una commis- 
sione del Ministero del- 
la Difesa. Sulla cartel- 
la del dossier «top se- 
cret» che ha numero 
progressivo sconosciuto 
(segreto militare) c'è — 
per dirla con parole 
semplici — come ogget- 
to di riferimento PUFO 
di Pavia. 

Proprio così! Si par- 
la del misterioso globo 
luminoso avvistato nel 
cielo della cittadina a 
una trentina di chilo- 
metri da Milano, in una 
calda sera di luglio, 
mentre tutti se ne sta- 
vano a guardare se PI- 
talia, Barga in partico- 
lare, avrebbgevinto o no 
i Giochi senza fron- 

tiere», | 

- La. vicenda è partita 
“con M piede sbagliato. 
Come si fa a credere a 
un oggetto veramente 
misterioso con i buon- 
temponi che ci. sono in 
giro? Come si può dar 
eredito a una storia che, 
a descriverla con il lin- 
guaggio d'ogni giorno, 
ei porta perlomeno a 
paragoni insoliti? Come 
essere precisi quando, 
in ognuni di noi, c'è la 
pretesa di dare spiega- 
zioni a fenomeni nuovi 
servendoci dell’ espe- 
rienza acquisita, dalla 
conoscenza comune? 

Ci sforzeremo di non 
usare la parola «disco 
volante » di non fare ri- 
ferimento ad «altri 
mondi» o ai «marzia- 
ni», di non entrare nel 
merito di precedenti fe- 

A tentare raí- 
fronti o similitudini si 
finisce in burletta. Vie- 
ne fatto di paragonare 
l'oggetto al'elmo tipico 
dei kaiserjager o — più 
all'italiana ad una 
polenta gialla sormonta- 
ta da una antenna stile 
TV. 

Ognuno «legga» il 
fatto come preferisce 
Cercheremo di avanzare 
le perplessità cui si de- 
ve trovare davanti oggi 


«sloro. 


25 anni, vi- 
gile urbano di Pavia. Con 
la madre e la sorella Gio- 
vanna ha visto nel campo 
l'insolito fenomeno. 


e la mamma Piera vol- 
gono lo sguardo a orien- 
te. Notano lo stesso ba- 
gliore. In quel momen- 
fo pensano a tutto: un 
incendio, vna rifrangen- 
za. A tutto meno che a 
un fenomeno che mai 
hanno ammirato in vita 
loro. 

Madre e figlio discuto- 
no qualche attimo frafdi 
C'è saltra gente ai 
balconi. Anche loro han- 
no assistito a quello 
spettacolo insolito. Gui- 
do Ragni non sa che fare 
e decide di andare a da- 


Rp 
p 


| 


-«-Verigo . anch'io! »24Es*a 4 


Giovanna Ragni, 15 anni. 
E’ la ragazza che ha visto 
per prima la semisfera lu- 
minosa ed ha avvisato il 
fratello Guido, 


re un'occhiata da vicino. 
«Non ti muovere, lascia 
perdere, dove vuoi an- 
dare a quest'ora?» dice 
la signora, Guido Ra- 
gni guarda l'orologio. 
Manca un quarto d'ora 
alle 23. Perché non dare 
una occhiata. Scende in 
strada e apre la mac- 
china. La sorella Gio- 
vanna subito si accoda, 


{o punto interviene 
anche la madre, un po” 
per curiosità, un po’ per 
non lasciare sola la fi- 
glia che è irremovibile. 


La signora Gina Vechi. L' 
oggetto misterioso è atter- 
rato in un campo distante 
circa mezzo chilometro da 


casa sua. 


Terzo momento, I si- 
gnori Ragni aggirano il 
quartiere Vallone, si por- 
tano sulla strada princi- 
pale per raggiungere il 
campo cel mistero. Sul- 
la strada asfaltata però 
Guido Ragni, quando 
crede proprio di essere 
nelle vicinanze dell'og- 
getto, non vede più nul- | 
È. la. Il.cielo è come. sem- 
È “prev Notredut 
| ie stelle Decide di 

nare a casa « Un abba- 
glio! » pensa fra sè e s 

Imbocea una stradi- 
na, per curvare, quando 


Elda Vechi, 
padre è andata a spegnere 
il piccolo incendio nel cam- 
po, la paglia incendiata dal 
misterioso oggetto. 


17 anni, con il 


ecco che nuovamente il 
fenomeno riappare. La- 
sciamo a lui la parola. 
«Sarà stata a trecento 
quattrocento metri da 
me. Una semisfera lu- 
minosa con colori che 
variavano dal rosso al- 
l'arancione. La prego non 
mi faccia entrare in de- 
: rioni dettagate. Non 
‘è possibile EN 
Rete m 
ridicolo. Non posso de- 
scrivere con le parole 
quello che ho visto, non 
è facile dare delle di- 
mensioni precise. Certi 


“i 


| 


ho mai dato. La mia sen- 
sazione prima, anzi la 
nostra sensazione, è sta- 
to un senso profondo di 
paura, Esseri umani di 
fronte a qualcosa di m 
visto. di sconosciuti, di 
incortrollabile. Non so 
se era una luce con una 
forma alta nel cielo o 
raso lerra. Abbiamo ne- 
gli occhi i colori. Il cen- 
fro di un rosso fuoco 
con gradazioni fino al- 
l'arancione ai bordi di 
questa semisfera. Al cen- 
iro, verso l'alto, si stac- 
cava come un fascio di 
luce bianca, decisamen- 
te perpendicolare. Siam 
rimasti li a-guardare, po 
siamo andati via ». 

Guido Ragni è cosi 
corso dai Carabinieri a 
precisare quanto visto. I 
militi del gruppo sono 
partiti poco dopo. Del 
misterioso oggetto nes- 
sun segno in cielo. Han- 
no iniziato le ricerche 
di qualche. traccia: han 
eR 
chiarazioni, hanno « ver- 
balizzato > l'avvenimen- 
to. 

«At ore 23 et 15 in 
località cascina Maestà 
fondo proprietà Mazzoc. 
chi est avvistato... ». Ma 
tralasciamo i verbali. 

Dopo l avvistamento 
gruppi di persone sono 
corse nel campo. Per pri- 
ma la famiglia Vechi che 
abita a poca distanza 
Dice Gina Vechi: « Sta. 
vamo guardando la TV 
quando mia figlia Virgi- 
nia ha sentito il cane che 
abbaiava, ha capito che 
qualcosa di insolito sta- 
va succedendo. Si è af- 
facciata alla finestra ed 
ha seorto un incendio 
nel campo ». Parla la ra- 
gazza, Virginia dî 19 an- 
ni, una studentessa che 
si sta preparando agli 
esami di maturità. « C'e- 
ra nd campo, a mezzo 
chilometro da casa, un 
fuoco insolito. Si udiva 
il erepitio delle fiamme. 
L'ho detto a mio padre ». 
Prende la parola una se- 
conda ragazza, Elda di 
15 anni, sorella di Vir- 
ginia «Abbiamo con- 
vinto mio padre ad u- 
scire, avevamo paura che 


E 


E 


conoscenza comune? 

Ci sforzeremo di non 
usare la parola «disco 
volante » di non fare ri- 
ferimento ad «altri 
mondi» o ai «marzia- 
ni», di non entrare nel 
merito di precedenti fe- 
nomeni. A tentare raf- 
fronti o similitudini si 
finisce in burletta. Vie- 
ne fatto di paragonare 
Toggetto all’elmo tipico 
dei kaiserjager o — più 
all'italiana — ad una 
polenta gialla sormonta- 
ta da una antenna stile 
TI, 

Ognuno «legga» il 
fatto come preferisce, 
Cercheremo di avanzare 
le perplessità cui si de- 
ve trovare davanti oggi 
la commissione ministe- 
riale romana. Non ten- 
teremo una spiegazione. 
-E' la sera del giove- 


e, peri 


se loro. Una ha il fi- 
danzato che non fa giu- 
dizio, l'altra è preoccu- 
pata per la scuola, la 
i-amernt& che la- 
"voraré. — come diceva 
Pavese — stanca. Patri- 
zia, Maria Grazia Gio- 
vanna. 

Giovanna ha 15 anni ed 
è la sorella del vigile 
urbano, Guido: Ragni di 
-25 anni. Tralasciamo le 
ltre: due, marginali al- 
—ls-vicenda, e parliamo di 
Tei: Le tre ragazze, dun- 
que, discutono davanti 
al cancelletto di casa di 
Giovanna. Ad un certo 
< punto notano un baglio- 

re; a una distenza di più 

di un chilometro. 

«Una cosa insolita, 
mai vista» dice Gio- 
vanna. La ragazza, per 
curiosità alza la voce e 
informa il fratello Gui- 
do e la madre Piera 
Bertolotti Ragni che so- 
no in casa. Le due per- 
sone si affacciano al 
balcone del primo pia- 
no. «Avete visto, lag- 
giù?... verso i campi?» 
— dicono in coro le tre 
ragazze. H signor Guido 


n luogo in cui é-scesa.la semistera luminosa. Non. | 
un centinaio di metri da terra, quindi proprio sópra i pali- della luce 


Gli scienziati 
hanno detto no 


UFO: ogzetti volanti non identificati. Questo il 
significato delle tre lettere. Infatti la scienza si 
rifiuta di classificare diversamente i fenomeni che 
da un po' di tempo a questa parte paiono molti- 
plicarsi. Nel giro di 25 anni sono circa’ duemila 
gli avvistamenti. 

Gli scettici, in particolare, tendono a fornire tre 
spiegazioni: 

@ un pallone sonda che ad oltre trentamila metr 
di quota si muove bizzarramente trascinato da forti 
correnti d'éria ed ancora illuminato dal sole ormai 
sparito dalla superficie terrestre può creare un 
effetto insolito; 

@ un caccia supersonico che viaggia alla velocità 
di duemila o più chilometri orari, sospinto dalla 
lunga fiamma blu del suo postbruciatore, può 
creare un effetto ottico; 

© un fulmine globulare, fenomeno diffuso a cielo 
sereno, pu assumere forme sferiche, ovoidali di- 
scoidali. 

In mancanza di prove gli scienziati non am- 
mettono l’esistenza di- corpi celesti, dischi, aste- 
roidi, provenienti da altre galassie o dallo spazio. 
Rifiutano d'altro canto qualsiasi diversa spiega- 
zione. 


à ha ‘toccato terra ma presumibilmente è rimasta a 


Le ultime 
apparizioni 


€ 27 OTTOBRE 1973. LA SPEZIA. — Un oggetto 
non identificato viene visto sfrecciare ‘sopra il 
monte Parodi. Vien visto planare verso la gola 
di Carpena o di Quarantica. Questa la deseri- 
zione dei testi: « Una navicella di fuoco con la 
prua affusolata. Velocità elevata, cinque volte 
quella degli apparecchi supersonici, con frequenti 
rallentamenti ed arresti improvvisi». 
© NOVEMBRE 1973. VAL DI SUSA. — La val- 
lata alle spalle di Torino per parecchie settimane 
è interessata da un via vai di «UFO». La testimo- 
nianza più interessante viene dal pilota di un 
«Piper» che volando da Genova a Torino ha cer- 
cato di mettersi in contatto con un «UFO». Non 
è riuscito però a tenergli dietro. Sul monte, p 
in dicembre vengono notate delle strane «orme» 
Nessun è riuscito a dare una spiegazione scien- 
tifica. Hanno pensato a una navicella-sonda. Gi 
osservatori hanno smentito la circostanza. 
€ 9 LUGLIO 1974. RAVENNA. — Decine di auto 
obilisti che viaggiano lungo la Bologna-Rimini 
notano un oggetto misterioso che sorvola le loro 
teste, Vedono una luce intensa sparire all'improv- 
viso. Tutti descrivono Poggetto come «una sfera 
pressochè perfetta». 


nia ha sentito il cane che Loma 
abbaiava, ha capito che 


qualcosa di insolito sta- 
va succedendo. Si è af- 
facciata alla finestra ed 
ha scorto un incendio 
nel campo ». Parla la ra- 
gazza, Virginia di 19 an- 
ni, una studentessa che 
sì sta preparando agli 
esami di maturità. « C'e- 
ra nel campo, a mezzo 
chilometro da casa, un 
fuoco insolito. Si udiva 
il crepitio delle fiamme. 
L'ho de:to a mio padre ». 
Prende la parola una se- 
conda ragazza, Elda di 
15 anni, sorella di Vir- 
ginia: « Abbiamo con- 
vinto mio padre ad u- 
Scire, avevamo paura che 
bruciasse tutto. Ha pre- 
so una vanga, si è reca- 
to nel campo ed ha co- 
minciato a battere la pa- 
—glia.-bruciataw— 7 
Altro fenomeno stra- 
no. Giorni prima era 
stato tagliato il grano. e 
prima della nuova sémi- 
na i contadini avevano 
allagato il campo. « C'è- 
rano tre dita d’acqua, 
quasi una marcita» — 
spiega Elda. — In quel- 
le condizioni, per auto- 
combustione, un incen- 
dio è praticamente im- 
possibile». «Eppure le 
fiamme c'erano e come! » 
— racconta il padre, Gi- 
no Vechi. — « Ho anche 
faticato per spegnerle ». 
All5arrivo dei Carabi- 
nieri, ala luce delle tor- 
ce elettriche, sono inco- 
minciate le prime inda- 
gini. Sul campo è stata 
notata una fascia di tren- 
ta metri per quindici 
completamente bruciac- 
chiata. La forma era 
quasi perfettamente ret- 
tangolare. Come se una 
piastra incandescente si 
fosse appoggiata o per- 
lomeno avvicinata dato 
che nel campo sorgono 
quattro pali della luce, 
collegati a una vicina 
cabina elettrica. A pochi 
metri di distanza, su una 
stradina di terra battuta 
c'era una impronta. Co- 
me fosse stata lasciata 
da un.disco di quaranta 
centimetri di diametro. 
Costanzo Gatta 


Non passa notte che le stazioni dei ca- 
rabinieri dislocate in Piemonte, Lom- 
bardia ed Emilia-Romagna, non riceva- 
no notizie di avvistamenti di dischi vo- 
lanti. La settimana scorsa, secondo 
dieci testimoni al di sopra di ogni so- 
spetto, gli extraterrestri sono atterrati 
con un loro «globo rotante » alla peri- 
feria di Pavia. L'opinione pubblica chie- 
de a gran voce che sia fatta luce una 
volta per sempre su questo mistero 


qualche altro sconosciuto 
di GUIDO CAPPATO pianeta. 

Questa volta un misterio- 
so oggetto volante sarebbe 
atterrato alla periferia di 
tà deno 


ieccol puntualmente, 
R canso solleone co 

mincia a farla da padro- 
ne tra le risaie della Val Pa- decina di persone si dicono 
dana. Alludiamo a; ram: sicure di aver avvistato, ter- 
conosci i UFO che, se- rorizzate, il «globo pulsan 
Condo la fantasia popolare, ie» e c'è da dire che non si 


provengono da Marte o da tratta di gente stravagante, 


Oramai non ci sono più dubbi: 


volta per sempre 


GUIDO CAPPATO 


Pavia, luglio 


eccoli, puntualmente, 
quando il solleone co 
mincia a farla da padro- 
ne tra le risaie della Val Pa- 
dana. Alludiamo agli oramai 
conosciutissimi UFO che, se- 
condo la fantasia popolare, 
provengono da Marte o da 


su questo mistero 


qualche altro sconosciuto 
pianeta. 

Questa volta un misterio- 
so oggetto volante sarebbe 
atterrato alla periferia di 
Pavia in una località deno 
minata «Il Vallone». Una 
decina di persone si dicono 
sicure di aver avvistato, ter- 
rorizzate, il «globo pulsan- 
te » e c'è da dire che non si 
tratta di gente stravagante, 


A T 


Giovanni Ragni, Maria Grazia Gandini e Patrizia Cremonesi (sopra) sono le tre ragazze di Pavia 


che affermano di aver visto un disco volante atterrare in località detta tenuta Maestà (a sinistra). 


O conosciuta come visiona- 
ria. 

Ma raccontiamo dell’inizio 
questa ennesima vicenda 
fantascientifica che ha mes- 
so a rumore una città noto- 
riamente tranquilla come 
Pavia, soprattutto d'estate 
quando la calura avvolge il 
Ticino e i « longobardi » del- 
la «Bassa» in una morsa 
rovente. 

Erano le 23,30 di merco- 
ledi scorso quando tre ra- 
gazze di 17 anni, Giovanna 
Ragni, Maria Grazia Gandi- 
ni, Patrizia Cremonesi, do- 
po aver assistito ad uno 
spettacolo stavano per far 
ritorno alle rispettive abita- 
zioni in un condominio di 
via Bergamo, un agglomera- 
to di case cne si affacciano 
sulla provinciale per Lodi. 

« Improvvisamente davan- 
i a noi — hanno raccontato 
le giovani ai carabinieri — 
abbiamo scorto in cielo un 


oggetto luminoso che stava 
avvicinandosi a velocità so- 
stenuta. Ci è passato sopra 
la testa ad una altezza di 
circa duecento metri e così 
abbiamo potuto osservarlo 
molto bene. Era rotondo e 
proprio al centro abbiamo 
chiaramente notato una cu- 
pola illuminata. Sulla parte 
anteriore lo strano oggetto 
aveva una lunga antenna 
mentre la parte posteriore 
era tutto un lucicchio di lu- 
ci rosse intermittenti. La 
macchina volante ci ha su- 
perate e a velocità folle si 
è andata a posare in un pra- 
to, in aperta campagna ». 
A questo punto le ragazze 
sono corse a casa di Giovan- 
na Ragni, di cui il padre Ugo 
è un graduato dei vigili ur- 
bani, ed hanno raccontato 
quanto hanno visto pregan- 
do gli esterrefatti presenti 
di correre fuori ad osserva 
re con i loro occhi. Sulle 


prime papà Ragni non ha 
creduto al racconto della fi- 
glia e delle sue amiche poi, 
dietro le insistenze delle ra- 
gazze, è andato alla finestra 
a dare un'occhiata. 

Affacciatosi il signor Ra- 
gni ha visto, effettivamente, 
ad una distanza di circa due 
chilometri un fascio di luce 
«rotonda » al centro di una 
radura. 

«Lì per lì — ha anch'egli 
dichiarato ai carabinieri — 
ho creduto ad una illusione 
ottica ma poi ci ho ripensa- 
10 ed ho deciso di prendere 
la macchina per andare a vc- 
dere quali fossero le cause 
di quello strano bagliore. 
Con me sulla macchina c'e- 
ra mia figlia, mia madre, Ma- 
ria Grazia e Patrizia. Mano 
a mano che mì avvicinavo 
al punto in cui avevamo av- 
vistato la luce, il bagliore 
diventava sempre più nitido, 
con contorni precisi. À que- 


|NI ATTACCARE L 


sa 
= sto punto ho pensato che, 
x in fondo, le ragazze non a. 
vevano avuto poi tutti i tor- 
€ ti a spaventarsi dato che un 
E fatto simile non lo avevo 
mai visto neppure io ». 
Ad ogni buon conto il vi- 
«æ gile urbano Ugo Ragni, che 
non è per niente uomo a cui 
non si possa dar credito, si 
è avvicinato il più possibile 
alla misteriosa fonte lumi- 
nosa.che, ad un certo pun- 
to si è spenta. Ritenendo che 
affettivamente poteva esser- 
si trattato di un abbaglio la 
comitiva ci ha messo una 
pietra sopra prendendo la 
via del ritorno. Ma è a que- 
Sto punto, quando la mac- 
china aveva già fatto dietro- 
front, che la « luce » si è im- 
provvisamente riaccesa par- 
tendo di scatto verso il cie- 
lo e scomparendo in un at- 
timo lasciandosi dietro una 
scia di fuoco. Ce n'era abba- 
stanza per correre al primo 
telefono e chiedere l'inter- 
vento dei Vigili del Fuoco i 
quali, messi al correnie di 
quanto stava succedendo, si 
D 'sono detti cuperent in 
cc Materia- consigliando di av- 
Vertire i carabinieri. Cosa 
che è stata fatta immedia. 
tamente. i 
. Gli uomini dell'Arma han- 
no raccolto l'SOS e; al co- 
mando del tenente Vieri, si 
Sono precipitati in località 
t «Il Vallone» per accertarsi 
di quanto era effettivamente 
successo. 

«E' chiaro che abbiamo 
accolto la cosa con molto 
scetticismo — ci dichiara lo 
stesso tenente Vieri che è 
un giovane ed educatissimo 
ifrciale eater 


un sopralluogo la mattina se- 
guente. Così giovedì di buo- 
n'ora ci siamo recati nel luo- 
go indicato dove era stata 
avvistata la «luce' e con 
nostra grande sorpresa ab- 
biamo notato che per un rag. 
Bio di circa quattrocento 
metri quadr: l'erba era bru- 
ciacchiata in superfice ». Il 
disegno tracciato dall’incen- 
dio era un circolo con quat- 
tro lunghe braccia a mo' di 
stella. Altro non possiamo 
dire se non che quel campo 
fino a pochi giorni prima era 
allagato e che quell'incendio 
era piuttosto strano ». 

Ma veniamo ad altre testi- 
mionianze. 

Nella zona dove sarebbe 
atterrato questo fantoma 
co UFO vi sono molte casci- 
ne e tutti gli abitanti sono 
concordi nell'affermare d: a. 
ver visto tutto. Particolar- 
mente è sicuro il signor Gi- 
no Vecchi e le sue figlie Vir- 
ginia e Elsa che abitano ad 
un centina'o di metri dal 
luogo dell'atterraggio. Anche 
loro affermano d'aver visto 
lo strano oggetto luminoso 
e di forma sferica adagiarsi 
al suolo, spegnere le luci e. 
quindi, riaccenderle improv. 
visamente per ripartire un 
attimo dopo come un razzo 
silenzioso verso il cielo. 

Anche Costantino Baiti e 
Francesco Tirreni, due gio- 
vani che abitano in via Ni 
no Bixio a Pavia e che a 
quell'ora del fatidico merco- 
ledì si trovavano nella zona, 
sono concordi nel dire d'a. 
Ver visto il disco, come è 
concorde il contadino Luigi 
Calzolari e il conducente di 
trata tace ec 


A VALLE DEL PO 


della cascina Mazzocchi in 
località tenuta Maestà sono 
anch'essi concordi d'aver av- 
vistato il « mostro » che ve- 
niva dal cielo. 

Ecco per esempio quanto 
ci ha dichiarato la signora 
Gina Vecchi, moglie del mec- 
canico che abita in una vil- 
letta a poche decine di me- 
tri dal campo dove è stato 
notato l'oggetto spaziale. 

« Alle 23,30 — racconta la 
donna — io, mio marito e le 
mie due figlie eravamo da- 
vanti al televisore per assi- 
stere sul canale svizzero a 
"Giochi senza frontiere”. 
Mia figlia Virginia, ad un 
certo punto ha sentito uno 
strano rumore, come un cre- 
pitio. Il rumore è durato una 
decina di minuti Abbiamo 
spento il televisore e ci sia- 
mo affacciati al balcone. Nel 
campo c’era del fuoco e mio 
marito, con il badile, ha 
spento le fiamme. 

Virginia Vecchi 19 anni, 
studentessa presso il licec 
classico Ugo Foscolo la tro- 
viamo nel campo Coni men- 
tre si allena con la sorella 
Elda, 17 anni, che frequenta 
l'istituto tecnico industriale: 
le ragazze sono due promes- 
se dell'atletica leggera pa- 
vese. 

«Ho sentito uno strano 
crepitio, come se stessero 
cadendo delle gocc d'acqua. 
Quando sono uscita sul bal- 
cone ho visto il fuoco nel 
campo". La ragazza, comun- 
que € concorde con la sorel- 
la ed i genitori nel dire di 
aver visto uno strano ogget- 
to, affermando anche che 
quel fuoco era del tutto 


pola aveva luci intermittenti 
e una grossa antenna sulla 
sommità. Su questo partico- 
lare sono tutti d'accordo. 
« E' un fatto molto serio — 
dice ancora il vigile Ragni 
— € chi mi conosce sa che 
non sono matto.e tanto me- 
no sono abituato a raccon- 
tare fandonie ». 

Come abbiamo detto, al. 
meno fino al momento in cui 
scriviamo, non c'è stata nes- 
suna reazione ufficiale ri 
guardo all'avvistamento, ma 
1 carabinieri non nascondo- 
no le loro perplessità, so- 
prattutto perché conoscono 
la serietà di chi ha visto 
l'oggetto misterioso e non 
se la sentono di trarre con- 
clusioni affrettate. 

Sembra, ad ogni buon con- 
to, che analoghi avvistamen- 
ti si siano verificati anche le 
notti precedenti, sempre nel. 
la zona del Vallone. E noti- 
zie di globi luminosi a spas- 
30 per i cieli della « Bassa » 
sono giunte anche da Car- 
teolona, una località del pa- 
vese nota per il risotto con 
le rane. Per non parlare poi 
dei casi segnalati, proprio 
negli ultimissimi giorni, con 
particolare intensità nell'A- 
lessandrino. 

Si tratta veramente 
FO (oggetti volanti non 
dentificati ma provenienti, 
secondo la fantasia popola- 
re, dagli spazi extraterre- 
stri), oppure ci troviamo da- 
vanti ad un fenomeno pret: 
tamente « terrestre», e cioè 
di una potenza che esegue 
esperimenti con nuovi tipi 
sconosciuti di navi volanti? 


Il mistero, esiste, non c'e 
rn deer 
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ti creati rel nostro paese e 
in tutto il mondo dei grup- 
pi di studio con il compito 
di mettersi in contatto con 
i nostri amici (o nemici?), 
provenienti dallo spazio, c'è 
chi invece propende alla ipo- 
tesi di esperimenti fatti da- 
gli americani, esperimenti, 
ovviamente, segreti. 

A suo tempo noi di Set- 
timara Ex'ra abbiamo rive- 
lato che aell'entroterra di 
Finale Ligure opera una ba- 
se USA guardata a vista da 
uomini della CIA e del SID 
(che sono rispettivamente i 
servizi segreti americano ed 
italiano) base inavvicinabile. 
Non si è mai saputo bene 
cosa ci farno gli americani 
lassù. In un primo momen- 
to si è pensato ad una base 
missilistica ma abbiamo po- 
tuto constatare che non lo 
è, come non è una stazione 
meteorologica. Ed allora? 
Molti contadini della zona 
sono concordi nell'affermare 
che di notte dalla base si 
scorgono sirani bagliori di 
origine misteriosa. Che sia 
la base degli UFO? 

Di certo sappiamo che og- 
getti misteriosi solcano i cie. 
li della pianura Padana ed 
anche alcuni piloti apparte 
nenti a società aeree priva 
te hanno provato l’emozio. 
ne di essere rincorsi da que- 
ste strane navi spaziali. An- 
che loro dei visionari? Ora 
questo nuovo episodio cla- 
moroso di Pavia, che viene 
a seguito di un altro episo- 
dio anch'esso clamoroso ve. 
rificatosi qualche mese fa a 
Casale Monferrato, dove un 
Piccolo industriale e sua mo. 


parc Pres seas a aso eee ei 


pietra sopra prendendo la 
via del ritorno. Ma & a que- 
sto punto, quando la mac- 


china aveva già fatto dietro- 
front, che la « luce » si è im- 
provvisamente riaccesa par- 
tendo di scatto verso il cie- 
lo e scomparendo in um at- 
timo lasciandosi dietro una 
scia di fuoco. Ce n'era abba- 
stanza per correre al 
telefono e chiedere 
vento dei Vigili del Fuoco i 
quali, messi al corrente -di 
quanto stava succedendo, si 
ues sono detti. incompetenti in 
=> a materia consigliando di av- 
Vertire ì carabinieri. Cosa 
che è stata fatta immedia- 
tamente. i 
Gli uomini dell'Arma han- 
no raccolto l'SOS e, al co- 
mando del tenente Vieri, si 
sono precipitati in località 
«Il Vallone » per accertarsi 
di quanto era effettivamente 
successo. 
«E' chiaro che abbiamo 
accolto Ja cosa con molto 
scetticismo — ci dichiara lo 
stesso tenente Vieri che è 
un giovane ed educatissimo 
ufficiale — ma era nostro 
dovere fare degli accerta- 
menti. Così, appena sul po- 
sto, abbiamo raccolto le pri- 
me testimonianze riservan- 
doci, data l'oscurità, di fare 


Altri tre testimoni (sopra) che dicono di 
zolari (che indica il luogo esatto dell'atterraggio) e Francesco Tirreni (nella foto con il motorino). 


era piuttosto strano ». di 

Ma veniamo ad altre testi- 
monianze. 

Nella zona dove sarebbe 
atterrato questo fantomati- 
co UFO vi sono molte casci- 
ne e tutti gli abitanti sono 
concordi nell'affermare di a- 
ver visto tutto. Particolar- 
mente è sicuro il signor Gi- 
no Vecchi e le sue figlie Vir- 
ginia e Elsa che abitano ad 
un centina’o di metri dal 
luogo dell'atterraggio. Anche 
loro affermano d'aver visto 
lo strano oggetto luminoso 
e di forma sferica adagiarsi 
al suolo, spegnere le luci e. 
quindi, riaccenderle improv- 
visamente per ripartire un 
attimo dopo come un razzo 
silenzioso verso il cielo. 

Anche Costantino Baiti e 
Francesco Tirreni, due gio- 
vani che abitano in via Ni 
no Bixio a Pavia e che a 
quell'ora del fatidico merco- 
ledì si trovavano nella zona, 
sono concordi nel dire d'a- 
ver visto il disco, come è 
concorde il contadino Luigi 
Calzolari e il conducente di 
trattori Dante Savarini che 
presta la sua opera nel po- 
dere Mazzocchi, a qualche 
centinaia di metri dove l'U. 
FO sarebbe venuto a farci 
visita. Sempre gli abitanti 


PGlochi | senza  fronnere |, 
Mia figlia Virginia, ad un 
certo punto ha sentito uno 
strano rumore, come un cre- 
pitio. Il rumore ? durato una 
decina di minuti. Abbiamo 
spento il televisore e ci sia- 
mo affacciati al balcone. Nel 
campo c'era del fuoco e mio 


marito, con il badile, ha 
spento le fiamme. 
Virginia Vecchi, 19 anni, 


studentessa presso il liceo 
classico Ugo Foscolo la tro- 
viamo nel campo Coni men- 
tre si allena ccn la sorella 
Elda, 17 anni, cae frequenta 
l'istituto tecnicc industriale: 
le ragazze sono due promes- 
se dell'atletica leggera pa- 
vese. 

«Ho sentito uno strano 
crepitio, come se stessero 
cadendo delle gocce d'acqua. 
Quando sono uscita sul bal- 
cone ho visto il fuoco nel 
campo". La ragazza, comun- 
que è concorde con la sorel- 
la ed i genitor: nel dire di 
aver visto uno strano ogget- 
to, affermando anche che 
quel fuoco era del tutto 
anormale. 

Ad ogni modo l'identikit 
della macchina spaziale è 
stato fatto ai carabinieri da 
altri testimoni oculari. Oltre 
ai bagliori giallo-rossi, la cu- 


aver visto l'UFO. Si tratta di Costantino Baiti, Luigi Cal- 


UB ttt bt attrae nes tart dr de cd 
la serietà di chi ha visto 
l'oggetto misterioso e non 
se la sentono di trarre con- 
clusioni affrettate. 

Sembra, ad ogni buon con- 
to, che analoghi avvistamen- 
ti si siano verificati anche le 
notti precedenti, sempre nel- 
la zona del Vallone. E noti. 
zie di globi luminosi a spas- 
so per i cieli della « Bassa » 
sono giunte anche da Car- 
teolona, una località del pa- 
vese nota per il risotto con 
le rane. Per non parlare poi 
dei casi segnalati, proprio 
negli ultimissimi giorni, con 
particolare intensità nell'A- 
lessandrino. 

Si tratta veramente d: U- 
FO (oggetti volanti non i- 
dentificati ma provenienti, 
secondo la fantasia popola- 
re, dagli spazi extraterre- 
stri), oppure ci troviamo da- 
vanti ad un fenomeno pret- 
tamente «terrestre », e cioè 
di una potenza che esegue 
esperimenti con nuovi tipi 
sconosciuti di navi volanti? 
Il mistero, esiste, non c'è 
dubbio. 

Noi non vogliamo esclu- 
dere a priori la prima, piü 
suggestiva ipotesi, però bi- 
sogna prendere in esame o- 
biettivamente anche tutta 
un'altra serie di possibili so- 
luzioni, diciamo più realisti- 
che. 

Da sempre, in estate, si av- 
vistano gli UFO: effetti di 
inversione termica, partico- 
larmente nelle prime ore 
notturne? Condensazione di 
scariche elettriche nell'aria? 
Scariche elettro-magnetiche? 
Magari anche particelle ra- 
dioattive vaganti in partico. 
lare dopo recenti esplosioni 
nucleari. Tutti questi sono 
fatti che possono concorre- 
re a creare i fenomeni ri- 
scontrati. Ma sull'argomento, 
come abbiamo detto, fino ad 
ora non c'é nulla di certo. 
E se qualcuno vuol credere 
che i marziani stiano spian- 
doci è liberissimo di creder- 
lo, in fondo potrebbe anche 
essere possibile. 

Ad ogni modo l'opinione 
pubblica è nettamente divi. 
sa in fatto di UFO. C'è chi 
crede ciecamente negli extra- 
terrestri tanto che sono sta- 


italiano) base inavvicinabile. 
Non si é mai saputo bene 
cosa ci fanno gli americani 
lassü. In un primo momen- 
to si è pensato ad una base 
missilistica ma abbiamo po 
tuto constatare che non lo 
è, come non è una stazione 
meteorolcgica. Ed allora? 
Molti contadini della zona 
sono concordi nell'affermare 
che di notte dalla base si 
scorgono strani bagliori di 
origine misteriosa. Che sia 
la base cegli UFO? 

Di certo sappiamo che og 
getti misteriosi solcano i cie: 
li della pianura Padana ed 
anche alcuni piloti apparte 
nenti a società aeree priva- 
te hanno provato l'emozio- 
ne di essere rincorsi da que- 
ste strane navi spaziali. An- 
che loro dei visionari? Ora 
questo nuovo episo: cla- 
moroso ci Pavia, che viene 
a seguito di un altro episo- 
dio anch'esso clamoroso ve- 
rificatosi qualche mese fa a 
Casale Monferrato, dove un 
piccolo industriale e sua mo- 
glie si sono trovati sul tetto 
di casa un UFO e ne hanno 
persino scorto gli occupanti. 
Anche in questo caso i cara- 
binieri prontamente accorsi 
sul postc non si sono pro- 
nunciati ma hanno escluso 
che l'avvstatore possa esse- 
re consicerato un bugiardo 
o un visionario. 

Come si vede il mistero è 
profondo. Quello che ci sem- 
bra giusto, ad ogni modo, 
è che se effettivamente gli 
UFO provengono da basi 
« terrestri » si dovrebbe ema- 
nare un comunicato ufficiale 
nel quale si mettano in chia- 
ro le cose! In tal modo si 
eviterà che a qualche pove- 
ro diavolo, debole di cuore 
ed impressionabile, possa ve- 
nirgli un infarto trovandosi 
davanti a quelli che potreb- 
be considerare dei marziani. 

E poi, se gli UFO proven- 
gono veramente dagli spazi, 
almeno questi esseri viventi 
dotati di una intelligenza su- 
periore dovrebbero capire, in 
fin dei conti, che vengono a 
scocciare un pianeta altrui 
senza chiedere permesso: e 
questa si chiama maleduca- 
zione. G. C. 
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di oltre 40 km, compreso il versante sud-est 
della provincia di Nuoro. In qualche caso le 
pareti e i mobili avrebbero tremato, mentre 
in qualche paese e in un quartiere di Caglia- 
ri le campane delle chiese avrebbero comin- 
ciato a suonare. Alcuni isolati del capoluo- 
go sardo sarebbero rimasti al buio per un 
black-out. 

In altri quartieri cittadini i boati sono stati 
sentiti con limitata intensità. L'osservatorio 
sismologico di Punta Serpeddi escluse una 
scossa sismica, mentre le FF.AA. negarono 
fosse in corso qualsiasi esercitazione, come 
anche lanci di missili dal poligono interfor- 
ze di Perdasdefogu. La stazione meteo di El- 
mas escluse si fosse trattato di fulmini e di 
tuoni dovuti ad un improvviso temporale in 
quota. Il prof. Roberto Balia, docente di 
geofisica all'università di Cagliari, ha affer- 
mato: «non può che essere stato un evento 
artificiale» (doc. 3906). 


Un «sigaro» sul pavese 


Il sig. Alfredo Lissoni, abitante a Peschiera 
Borromeo (MI) in via Liberazione 51/B, ci 
ha scritto una lettera in data 21/11/'88, in 
cui afferma che, una mattina di primavera 
del 1978, un mercoledi o una domenica (c'e- 
ra infatti il mercato in Piazza Cavour) si tro- 
vava nel centro di Casteggio (PV), quando, 
intorno alle 11, mentre la piazza era gremi- 
ta di gente, vide comparire improvvisamen- 
te in cielo «un grosso sigaro dai riflessi me- 
tallici», lungo «almeno 200 m», che si tro- 
vava ad una quota apparente di 4 o 500 m. 
L'oggetto si muoveva lentamente da sinistra 
verso destra. Centinaia di persone sarebbe- 
ro state testimoni dell'apparizione: gli am- 
bulanti, i passanti presenti in piazza, i clienti 
di un bar e molti altri affacciati alle finestre 
dell'Hotel Roma. D'un tratto, com'era com- 
parso, l'oggetto sarebbe sparito (doc. 3900). 


Pubblicato il libro di Dante Minazzoli 


È uscito il libro di Dante Minazzoli prean- 
nunciato sul GAM 180. Si intitola: «Perché 
gli extraterrestri non prendono contatto pub- 
blicamente? - Come vede un marxista il fe- 
nomeno degli ufo». Chi è interessato può ri- 
chiederlo a: Editrice Nuovi Autori, via G. 
Ferrari 14, 20123 Milano. Costa L. 20.000. 


COMUNICAZIONI 


Antico e tradizionale 
Ordine mistico Incaico 
di Goanakauri 


Ci troviamo adesso in una nuova Era, quella dell' Acqua- 
rio, ed è in questi tempi che molte conoscenze tenute se- 
grete in passato (nell’Era dei Pesci) stanno venendo alla 
luce. 

È così che per la prima volta il sapere e gli ammaestra- 
menti dei nostri fratelli Incas stanno emergendo, perché 
ormai è proprio questo il momento giusto. 
Attraverso il libro «Yachay, La dottrina segreta degli In- 
cas» si rivelano molti arcani, rimasti nascosti per tanto 
tempo, ma è altresì ovvio che certe altre dottrine si pos- 
sano tramandare per via orale tra iniziati o tra chi si stia 
preparando a divenirlo. 

La Grande Conoscenza si trasmette da un'epoca all'al- 
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Bonsignori, rappr. SUF per Pisa e Livorno, abi- 
tante in Corso Mazzini 206 a Livorno, ha tenuto dal 30 
gennaio al 4 febbraio 1989 un'interessante mostra di pit- 
tura su temi ufologici ed esoterici presso il Dopolavoro 


di luogo in luogo, di gente in gente. Gli ali Centri 
iniziatici dell’India, dell'Assiria, dell'Egitto, del Tibet, 
della Grecia, del Perù e del Messico illuminano il mon- 
do intero di una splendente luce. La verità si fonda su 
scritti simbolici e leggende e vien trasmessa ai popoli per 
la siá continuità in forma di costumi e cefimoniè, di tra- 
dizioni opali, di arte sacra ed attraverso le invisibili qua- 
lità della danza, della musica e dei vari rituali. La si in- 
segna apertamente, dopo una determinata prova; a quelli 
che la van cercando e la si perpetua per trasmissione orale 
nella cerchia dei sapienti. Dopo un certo periodo i Cen- 
ui di iniziazione decaduno unu appresso allaluo e l'au- 
tica saggezza s'inoltra per vie sotterraneè, occultandosi 
allo sguardo degli indiscreti. 

Ed anche i detentori di tale sapienza si eclissano, rima- 
nendo ignoti perfino ai più prossimi; naturalmente non 
cessano di esistere: sono i Maestri... Ogni tanto emergo- 
nofin superficie movimenti isolati 
mé anche ai nostri 
interna la poderosa corrente antica della vera conoscen- 
za dell'Esser 
Aprirci la via verso tale flusso di pensiéro, poterlo in- 
contrare è il compito e la meta della ricerca proprio per- 
ché, presone contatto, l'uomo può coraggiosamente in- 
traprendere il cammino che intende seguire: soltanto al- 
lora rimane il sapere per arrivare ad essere e potere agi- 
Tes. 
La tradizione Iniziatica è un'Organizzazione che custo- 
disce le Scienze Sacre e si è manifestata dovunque sotto 
diverse forme; in altri tempi venne il momento in cui spet- 
tò all’America del Sud di rivelarla ed oggi la storia si ri- 
pete tornando a risorgere dalle proprie ceneri, come la 
Fenice, in questo gran continente 
«La Tradizione Iniziatica (per la custodia delle Scienza 
sacra attraverso i tempi) fu trasmessa dagli Ordini Se- 
greti e fatta conoscere di volta in volta sia per il tramite 
dei Maestri sia per quello dei loro Discepoli, i quali for- 
ppi che stettero sempre a fondamento delle 
come gli Iniziati Kaomoles, il San- 
tuario degli Inca, i Templari Toltechi, le Fraternità Maya, 
l'Assemblea Lemuriana, la Comunità Druidica, la Fra- 
ternità Atlante, il Collegio Egizio, i Gruppi Esséni, i 
nasteri Tibetani». 
Èjggaì che con pazienza pós;iamo muoversi lungo i 
neàmenti di questa Grande Opera per leggere 
ghe e per poter captare l'Insegnamento Trac 
co di Amaru Capac, Maestro dell'Umanità, Deposita- 
rio delle Antiche dottrine della Tradizione Incaica, al fi 


Postelegrafotici. Lu mostra ha avuto un notevole su 
cesso di pjplco: Nella foto «Ufo sulla metropol 
(1988). 


ne di trasnip{erle ed adattarle in armonia con le capa 
tà intellettuali di ciascuna epoca nej luoghi e nei cen 
di iniziazione della nostra Grande e Bella terra di An 
rica, che già da ora sono di nuovo attivi. 

I tempi di ice sono arrivati e tutti i Veri studiosi han 
ormai a pdì («ta di mano il Centro iniziatico, sol che 
si prenda l'impegno di farci degni di essere accolti 
quello. 

La Luce di 


pariamo i jm animi al loro incon ed intraprend 
mo il canufj dio det Intztazione; alla pratica ativa del 
ro insegnaibionti seguirà la Ri one Interiore, c 
contribuir È creare una Nuova Stirpe, quella Latin 
Americandi4 ssa avrà la direzione dufante questo nuo 
ciclo conofeiuto come l'Età d'Oro i 

Desidero difnque ardentemente che/quest'Opera de 
Tradizioné] ‘a perpetui la Tradizione dei nostri Fr 
telli Maggioli e possano gli spiriti nobili del mondo i 
dirizzarsi dllinfinita via della Sacr Tradizione Inizi 
tica. 

Per una Tejra unita nella saggezza == 
«Antico e Tradizionale Ordine Mistico Incas x Gi 
nakauri» Eni zar Campos A., El Tutiante 204, Urb. T 
Jermo, Trillo (Peri). 


| 
Respconti di conferenze 
[ 
1 giornaliste Gabriele Petromilli ci comunica che ı 
giorni 13 Ci febbraio 1989 si è svolto ad Ancona il 
i Studi Templari, organizzato dalla sede 2 
conetana di |élla «Libera Università Comunitaria I Te 
plari» e Es 'il patrocinio della Regione Marche. La n 
nifestaziojjójha visto l'intervento di esponenti nazion 
dell’Ordineglemplare. Nel corso delle giornate di stu 
jccati argomenti storici ed esoterici attine 
mplare antica e moderija, attraverso le. 
ioni di validi studiosi del settore. Gabriele | 
tromi "n qud del Convegiio, ha parlato su 
finzione i iria riguardante | Teniplari ne «Il Penc 
lo di pu ind Punto base dell'attività dell'ordine è 
cura di ot cere il superamento. della bolla di Clemet 
in excelso», che aveva decretato 


i avere fondamento, Gli archivi délla 


x 

|} Si dice che i dischi volanti arrivano 
con l'estate: è. in'quest gione ‘che 
si verificano più spésso gli avvistamen- 

|. ti di oggetti: volanti 
correritemente* ci 
l'ormai nota sig 


e rende più 4 
tri ribattono: 
‘che. d'estate" sí passano le jserdté al- 
l’aperto e che, se qualeosa di strano; |. 
succede ne] cielo notturno, cl sono" 
maggiori possibilità” tanto. a 
Non sempre è facile, tili 
mere che si tratti di fanta: 
nari, come in questo recente 
| Pavia, in eui due rugazze: hanno: visto. 
atterrare in un, campo falciato una 
‘cupola luminosa, cobre: hanno. potuto 
confermare alcuni ‘testimoni, "fra cuii 
un vigile urbano; *#abito accorsi sul 
^ posto, Gli astanti hanno anche visto 
Wibaralkno ripartire ` sviluppango: nel 
prato un piccolo incendio domato da 
un agricoltore. à 


I requisiti 
N caso possiede tuttii requisiti pi 
attirare l'attenzione dei più sòri « ca 
ciatori di dischi volanti. * (fra i quali 
esistono anche persone. ‘attendibili, 
scienziati, ufflelali. e tectiiei. dell'aero- 
| nautica), che catalogano pazténtemen- 
ife le migliaia migliaia di testimo» 
nianze in. proposito, seartàndone |a 


iUagande maggioranea e prendendo 
in esame le pochissime clie sembrano || 


in 
er 
C- 


NASA sarebbero zeppi di tale casistica, 
che: comprende avvistamenti di piloti 


4 azione, in 
fasi successive, Inoltre ougetto si è. 
E 


per esempio, un inventore dilettante 
del Pavese in vena UfStHerzi estivo 
Fatto sta che dell'e UFO s df. Pavia, 
a /meno: chiekiton sopravvénga Vatroce 
delusione della burla comprovata, ‘gli 
esperti parleranno. &"lungó ‘nei loro 
sempre più frequenti congressi, X 
L'avvertimento dell'undiet htglio non 
è arrivato isolato: nei giorni preces. 
denti, oggetti, non. identificati 
stati notati; dá, numerosi testimoni i 
Romagna e in "Toscana; Quando: si. ves 
rificano simili coincidenze, Subito fio- 
riscono lé fughe mistiche o apocalit- 
tiche che accompagnano: da sempre i. 
dischi volanti, Sono diventati, infatti, 
un mito del nostro tempo: chi parla 
di ipotetici extraterrestri come « ange=, 
li'eustodi »"dellumanità, che vigilano 
su di Woi e:ejcammoniscono del péri- 
Coli, cerca una fede sostitutiva di va- 
lori crollati, riscoprendo îl'meraviglios 
so in chiave futuribile./ e 0000 
` Così ‘avviene, > ad’ esempio, per i 
* contattistis (1a corrente mistica del- 


lufologia), ari personaggi, come 
| lenkyio astélJana. ed Eugenio Siragu-^. 
Asa iu Italia, che gostengono di essere 


|| cos Per \loro; tali 


|* «Salvatori»; 


Potrebbe: averlo approntato] 


Pavi 


azione 


in' regolare contatto coni visitatori 

| dallo spazio, del quali riferiscono mes: 

saggi di sapore poetico ed 'éscatológi- 

* comunicazioni » 

sono* divenute il supporto. per rico- 
struirsi una religiosità perduta. 


Gli extraterrestri — dice il sociologo 
Francesco Alberoni — sono fondamen- 
talmente « figure di ‘salvatori s e cor- 
rispondono alle attesa dj qualcuno che 
wione dar cielo, portatore dj una ra- 
zionalità è di una saggezza capace di 
berarei dal pericolo ehe ei minac“ 
»; E per questo che il fenomeno : 
sì verifica in coincidenza’ di crisi di 
Una certa gravità, corn'é-avvenuto al 
tempo della guerza-di Corea e OD 
delle grandi esplosioni nucleari. Oggi + 
ROtenba essere la. senta delle mate- 
tje prime A far serpeggiare in taluni 
qualcosa ‘come un'ansia di fine del 
‘mondo », che ci spingea guardare con 
uL | aj“ messaggeri venuti dalle 
stelle; XH 
Le initerpretazioni, sociologiche non / 
bossono certo direi che cos'è successo 
in véaltà l'altra notte a Pavia, ma 
possono spiegare le ansie di quanti 
vanno ricaniando metafisithe sulle sin- © 
kolari- presenze ehe da. trent'anni si 


manifestano sui eieli del pianeta Ters 
rave che, onestamente nessuno amore 


è riuscito a decifrare, 
ix qu Cesare Medail 


linformatore -giovedi 31 agosto 1989 


Fulmine o meteora? 
Il mistero rimane... 


Gli esperti avanzano le prime ipotesi, senza scartare quella di una 
burla - La Lomellina considerata un «crocevia» di stelle cadenti 


(2.2.) — Mistero sempre più 
fitto intorno al buco scoper- 
to nella risaia di Tromello: 
la zona è ancora sommersa 
d'acqua e solo dopo il pro- 
sciugnmento si potrà tentare 
di saperne qualcosa di più. 
Frattanto in paese la gente 
continua ad interrogarsi per 
spiegare l'origine di un bu- 
co, scoperto dall'agricoltore 
Tino Caffù, che presenta un 
diametro di 25 centimetri ed 
una profondità di circa due 
metri. 

«Ci possono essere tre spie- 
gazioni plausibili - afferma 
il dottor Pierangelo Garzia, 
noto studioso del para 
male - per un fatto che rical- 
ca quanto successo trent'an- 


| 
| 
| 


| 


ni prima sempre a Tromello 
La prima è la più semplice: 
uno scherzo ben architettato 
proprio in relazione all'epi- 
sodio precedente. H buco po- 
trebbe poi essere stato lor- 
mato da un fulmine scoppia. 
to proprio in quel punto. Ca- 
Pisco che l'affermazione po- 
trebbe sorprendgre però è 
scientificamente provato 
che i fulmini possono provo- 
care dei buchi nel terreno 
senza lasciare intorno tracce 
di bruciature. Abbiamo con- 
dotto uno studio anche sul. 
l'episodio del 1957 e resta 
ancora il sospetto che quel 
cratere si possa essere for- 
mato a causa di di un lampo. 


La terza ed ultima spi ga- 


| Quindi 


zione è la meteorite, una 
semplice stella cadente po- 
caduta proprio 
l'agricoltore 


tromellese» 


| dottor Garzia non 
si sbilancia e non dA per cer- 
to che il «giallo» di Tromello 
possa ess gato con Ta. 
luta di un corpo celeste. 
Comunque l'ipotesi dell'ar- 
rivo di 4 meteoriti è 
perfettamente plausibile e 
scientificamente provata. 


«Su questo nun ci sono dub- 
bi - continua Pierangelo 
rria © poichè negli anni 
scorsi ne è addirittura cadu- 
ta una davanti ad un istitu. 
to di ricerca. Nel caso di 
Tromello, a dir la verità, so- 
no un po' scettico poicht non 
sono state rinvenute brucia- 
ture e soprattutto non sono 
stati trovati frammenti del. 
l'eventuale corpo celeste 
piovuto dal cielo. Per essere 
sicuri bisognerebbe aver 
l'opportunità di scavare per 
scoprire il contenuto del mi- 
sterioso buco. Comunque le 
cadute di meteoriti sono 
molto frequenti soprattutto 
nel periodo éstivo e quindi 
potrebbe essere successo an- 
che a Tromello che, per una 
incredibile coincidenza, an- 
che trent'anni fa aveva vis- 
suto un caso similes. 
Sembra comunque la Lo- 
mellina sia «terreno fertile» 
per quanto riguarda metco- 
riti ed avvistamenti di Ufo, 
fenomeni che, inevitabi 
mente, sono collegati dagli 
studiosi. 

La risposta agli interrogati. 
vi di Tromello potrà essere 
tentata solo dopo il prosciu» 
gamento della risaia di pro- 
prietà dell'agricollore Tino 
Caffü. Forse per mezzo di 
trivellazioni si potrà vedere 
se in fondo al buco c'è elfet- 
tivamente un residuo di me- 
teorite caduto dal cielo, 
«Val la pena di tentare - 
conclude Garzia - poichè se 
effettivamente siamo in pre- 
senza dl un fatto misteriosa 
bisogna andare sino in 
fondo» 


—"————" ——— !nie "nnn "ms 


L'ondata Pavese tra le 
polemiche 


L’ondata di avvistamenti che negli ultimi mesi 
pare essersi verificata nella zona del Ticino 
sembra aver suscitato numerose polemiche tra 
gli “addetti ai lavori". Dopo un intervento 
del CICAP (solo sulla stampa) che ha cercato 
di smontare il fenomeno, alcuni ricercatori 
hanno cercato di ridimensionare l'accaduto 
alludendo a possibili mistificazioni terrestri 
come causa della formazione dei crop circles 
rinvenuti. Le spighe rinvenute nei campi 
oggetto del fenomeno presentavano le con- 
formazioni tipiche rinvenute anche in Inghil- 
terra, e alcune spighe prelevate dimostravano 
di essere state picgate in due punti con angoli 
di 90°, modificazione impossibile se ritenuta di 
matrice umana. Luigi Garlaschelli, del CICAP 
ha cercato di spiegare come tali conformazioni 
possano essere semplicemente riprodotte da 
uomini senza richiedere un intervento ufolo- 
gico per la loro manifestazione. La notte del 
30 maggio scorso un altro “segno” è stato rin- 


venuto accanto alla ferrovia di Voghera, e a 


detta di un testimone tali fenomeni si erano 
già verificati tra il 1997 ed il 1998. Gli avvista- 
menti di strani oggetti sono continuati a Pavia 
nella notte tra il 28 ed il 29 maggio, e secondo 
quanto hanno potuto ricostruire gli inquirenti 
del CUN tali oggetti provenivano dalla zona di 
Gattinara, nel Novarese. Tra le testimonianze 
interessanti troviamo quella di un novarese 
che ha visto, nella stessa nottata, spegnersi 
e riaccendersi improvvisamente i riflettori di 
un campo sportivo sorvolato da “un disco 
luminoso che proiettava verso terra un fascio 
di luce tronca”. Nella stessa nottata, alle ore 
01.24 notturne, una vicina centrale ha regi- 
strato, al passaggio di un UFO, un black-out 
totale degli strumenti ed il successivo riavvio 
automatico dei computer e dei registratori tele- 
fonici. Concludendo, pur dopo accesi dibat- 
ud, i fenomeni che si sono presentati in 
queste zone dell’Italia settentrionale sem- 
brano comunque confermare una matrice non 
imputabile alla presenza di velivoli militari 
ovvero, nel caso dei cerchi rinvenuti nei campi, 
all'opera mistificatoria di qualche burlone. 


[Fonte — La Rete, n° 377 del 
UFO Notiziario 9-01 


Continuano gli avvistamenti nel 
Nord Italia 


Dopo l'avvistamento di Genova, nel 
comasco un pilota ha avvistato un 
ordigno che “sembrava avere la base 
piatta mentre la parte superiore era a 
cupola o a mezzaluna”, inizialmente 
fermo e poi in movimento; poche 
ore dopo due donne a Legnano avvi- 
stavano, e potevano osservare con un 
telescopio professionale per oltre due 
ore, tre sigari luminosi, uno dei quali, 
quello centrale, con “la parte centrale 
più luminosa, con una luce pulsante. 
La barra luminosa era suddivisa d: 


alcuni segmenti scuri (oblò... € 
a distanza uguale l'uno dall'altro". 
Segnalazioni anche nel triangolo pa- 
vese: “Procedevo verso Gambolò in 
macchina quando improvvisamente 
ho visto un intenso, quanto repentino 
lampo di luce che ha illuminato a gior- 
no il cielo, pochi istanti dopo ho visto 
una scia luminosa solcare il cielo, mol- 
to simile ad un meteorite, Segnalo che 
la notte era climaticamente non bella, 
ma priva di temporali che possano 
giustificare il lampo luminoso, mentre 
per il presunto meteorite, al riguardo 
vorrei segnalare il curioso articolo di 
giornale apparso sul “Punto”, settima- 


nale di notizie della zona, che parlavi 


di un “oggetto” caduto dal cielo dietro 
il cimitero di Garlasco € successiva- 
mente recuperato da abitanti della 
zona che avevano osservato il feno- 
meno. C'e forse un collegamento tra i 
due eventi? Era proprio un meteorite 
l'oggetto Opan o altro?" 

[Fonte-- La Rete 467, 23 Novembre 
2002] 
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Data 24-02-1999 
Ora : 23:00 
Luogo : Pavia 
Testim. : Un giovane 
Classif. : LN 
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Giuseppe Piccoli, del CUN Piacenza, ha co- 
municato un presunto avvistamento effettuato 
da “un ragazzo di Castel San Giovanni (Piacen- 
za), il quale il 24 febbraio 1999 alle ore 23:00 ha 
visto in cielo un oggetto che a suo dire non era 
convenzionale. Percorreva in macchina, insieme 
alla fidanzata, la statale che da San Martino Sic- 
comario porta a Pavia, quando, prima di entrare 
in città, ha notato in cielo un oggetto ovoidale 
più grande di una stella che stava procedendo 
lentamente. L'oggetto proveniva da est verso ove- 
st; era biancastro ed eraxtagliato in due da luci 
molto intense che si accendevano e si spegneva- 
no una dopo l'altra, dando l'effetto che fosse una 
sola luce che girava intorno all'oggetto. All'inizio 
procedeva lentamente, poi di scatto ad angolo 


rhim REM A, RA mm fo c 
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retto ha compi 
| cità, per poi proseguire ancora la sua traiettoria 
lineare verso ovest lentamente. Poi di nuovo uno 


scatto. improvviso 


o verso l'alto con una angola- 
zione minore (sempre. a velocità elevata) per poi 
riprendere la traiettoria lineare verso ovest. L'og- 
getto è è infine scomparso dalla vista del testimo- 
ne in quanto aveva davanti degli alberi. Una vol- 


san 


ta riavuta la visuale l'oggetto non c ‘era più”. 
[La Rete n. 67 (12-04-1999)] 


Nata : 27-02-1999 


UFO a Remondò 


In queste ultime settimane la provincia di 
Remondò è stata interessata da uno strano 
movimento di aeromobili sconosciuti. Il 
21 maggio un oggetto di forma ovale 
che si muoveva in direzione del Ticino 
è stato osservato da numerosi testimoni. 
Un oggetto ovale, scorto perfino a Torino 
Mirafiori e filmato, ha sorvolato la zona 
prima di dirigersi verso il cielo. Il 26 Maggio 
un altro oggetto, descritto da alcuni testi- 
moni come una palla di fuoco rossa e da 
altri come un oggetto triangolare circon- 
dato da luci rossastre, ha sorvolato per 
alcune ore (dalle 21 a mezzanotte) il corso 
del Ticino. L’oggetto è stato visto a Villa- 
reale, Cassolnovo, Remondò come anche a 
Vigevano e Milano. Il CUN lombardo ha 
iniziato alcune verifiche per appurare se le 
segnalazioni giunte al centro possano inte- 
ressare velivoli militari o se debbano invece 
essere ricondotte ad ordigni caratterizzati 
da tecnologia e origine sconosciute, 


[Fonte — Alfredo Lissoni & La Provincia 
Pavese, 31 Maggio 2001] 


——— ——— — M—— ———————  — 


Cielo di Varzi (Pavia) 
Ore: poco prima delle 6. 


(il fatto potrebbe essere accaduto il 14 
anziché il 15) 

I fratelli Lino e Angelo Morelli, abitanti a 
Pietra Gavina. mentre erano davanti ai 
cancelli dello stabilimento ZINCOR in 
attesa di entrare per il loro turno di lavoro 
insieme con Augusto Perinati ed altri 
operai loro colleghi videro uno strano 
veicolo che. poco dopo essere comparso, si 
dissolse nel nulla. 

L'oggetto proveniva dai monti di Castella- 
ro. Aveva due potenti fari accesi. Viró 
verso il monte Penice e scomparve. 
FONTI: « Provincia Pavese » del 15/9/778 
COLLABORAZIONE: Valerio Beccari, 
Voghera (Pavia) 

DOCUMENTO N. 2195 


Cielo 
Ore: 
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Ma veniamo alle tavole illustrative 
che ci avete inoitrato e che abbiamo 
riprodotto. 


Molte delle vostre osservazioni sono 
clipeologicamente interessanti, ma ri- 
mangono soltanto libere supposizioni — 
come voi dite — « fantasia troppo galop- 
pante». L'elmo da voi descritto, ad 
esempio, non è che un complesso co- 
pricapo, che serviva a spaventare il ne- 
mico e che s'ispirava al folclore, all'ab- 
bigliamento e al vestiario bellico di que- 


sti popoli. Vistosi orecchini, pendagli, . 


bracciali, collane, campanelli, piume e 
- tante altre cose facevano parte dell'ab- 
bigliamento. L'uccello era per loro an- 
che «simbolo di potere», come del re- 
sto per molti altri popoli antichi. Gli 
scudi lignei e rotondi erano ricoperti di 
pelle, le cui decorazioni si riferivano al 
clan di appartenenza. Le lance avevano 
punte o lame di osssdiana. Avevano, ol- 
tre l'arco e lè frecce, una sorta di ves- 
sillo piumato, con particolari decorazio- 
ni individuali e del proprio clan, forse 
quelle stesse che voi avete definito so- 
miglianti a « specchietti retrovisori ». 


La tavola illustrativa n. 2 è un facsi- 
mile di una pagina rinvenuta nel libro 
dei tributi di Montezuma. Vi sarebbero 
raffigurate le cose da consegnare ed in 
questo caso capi di vestiario bellico ed 
armi. 

La tavola illustrativa n. 3 è una sor- 
ta di quadro genealogico e costituisce 
la pagina iniziale del « Codex Mendo- 
za». E' una storia del popolo azteco. 
Vi si nota l'aquila, posata su un cactus, 
con sotto lo stemma di Città del Mes- 
sico, che è (e qui è giusto rimarcare 
il nesso) molto simile ad un « simbolo 
solare» o ad uno «scudo volante». Il 
tutto è accerchiato da re messicani, con 
decorazioni o simboli per il loro rico- 
noscimento individuale. La loro figura- 
zione è quasi «faraonica ». I disegni 
del bordo della tavola indicano il tempo 
(gli anni). In alto è la firma di un co- 
smografo di Francesco I di Francia. In 
basso sono raffigurati due templi incen- 
diati, che indicano la conquista di due 
città. La x universale non è che una 
maniera di suddividere un riquadro. 

Tutto qui. Fuorché qualche paragone, 
che puó interessare un primo, sommario. 
esame clipeologico, non siamo disposti 
a trovare altro da dovervi rimarcare. 


Risposte in sintesi 


11 Sig. Maurizio Fallarino, via Paolo Frisi 6, Pa- 
via, ci scrive: 


~ Sono yn componente del G.R.M. (Gruppo Ricerca 
del Mistero). Comunico un avvistamento UFO. 

Erano lo 21,15 del 27 maggio 1973. Stavo osser- 
vando i| cielo stellato. Sulla mia abitazione passa 
un aereo di linea diretto all'aeroporto di Milano. Al 
passaggio dell'aereo vidi muoversi una stella e su- 

Ito pensai ad un UFO, in quanto la « stella » cam- 
bió colore passando dai blanco al rosso. Successi- 
vamente i'UFO si mise a seguire l'aereo, pol scom- 
par. Un altro testimone del fenomeno è stato 
Paoló Fallarino, mio fratello, di anni 9. Le condi- 
zioni atmosferiche erano buone ». 
9 Il corpo celeste che si muove verso l'aereo di 
linea. data la sua improvvisa comparsa e scompar- 
sa (provi a ricordare se esisteva come «stella » 
prima del suo spostamento e se tale « stella » esi- 
steva anche dopo I| suo spostamento), fa tanto pen- 
sare ad un comune meteorite. li GdM dette no- 


tizia sul n. 27 della scoperta del dottor Lunan, Che 

— cosa ne penso? Prima vorrel andare ad accertarmi 
che sia realmente un satellite e pol risponderle. li 
Suo documento reca il n. 211. 


GdM 30 — 7. 


M Signor Piarluigi Degliantoni, via Ardivestro 11, 
Godiasco (Pavia), ci scrive: 


* Vi sarei grato se voleste darmi una splegazione 
di ciò che ho visto nel marzo di quest'anno (il 
giorno francamente non me lo ricordo). Erano le 
nove appena passate, infatti mia madre mi aveva 
appunto chiamato per salire a vedere |a televisione 
quando un oggetto rosso con luce intermittente 
bianca attirò la mia attenzione come quelia dol 
miei amici. Volava molto alto, ma non era molto 
veloce. Il fatto strano era che non sl udiva nessun 
rumore, nemmeno il tipico rombo degli aerei; ri- 
masi perplesso perché ad un tratto mi parve che 
l'oggetto si fosse fermato a mezz'aria: mi sfregzi 
gli occhi un momento, ma quando li riaprii l'ogget- 
io era scomparso! ». > 
9 Scarsa utilità può avere la sua segnalazlone, per- 
ché non si ricorda il giorno dell'avvistemento. L' 
unico elemento pol che possa far. pensare ‘ad un 
UFO è quel fermarsi dell'oggetto a mezz'aria per 
Scomparire d'improvviso. Vorremmo. che ci preci- 
sasse almono le condizioni meteorologiche di quel- 
la serata (giacché pensiamo che le ore nove corri- 
spondano alle ventuno, data la trasmissione televi- 
siva alla quale accenna) ed infine la. durata com. 
plessiva dell'avvistamento. i! suo documento re- 


ca il n. 205. 
ll Sig. Eolo Lucentini, via Umberto 1 14, Calda- 
rola (MC), ci scrive: 

« Era un giorno tra il 26 e il 28 settembre 197i 
lo ed un mio amico ci trovavamo in una stra 
della periferia di Caldarola, quando in cielo ab- 
biamo scorto uno strano oggetto molto luminoso, 
che a noi è sembrato di forma triangolare. Era im- 
mobile a circa 1500-2000 m. di altezza. in direzione. 
Nordmord-ovest. Le condizioni meteorologiche era- 
no ottime. L'oggetto è apparso verso le ore 17,30 
ed è scomparso verso le 19.00. Il fenomeno è stato 
notato da buona parte della popolazione ». 
$ La sua segnalazione può risultare preziosa per 
la SUF, giacché risale ad un periodo in cul vl fu- 
rono sulla zona adriatica dell'anconetano simili av- 
Vistamenti di oggetti immobili e di forma per lo più -~ 
triangolare. ll fenomeno interessò anche altre zone _ 
italiane. E' un vero peccato che non riesca però 
a ricordare il giorno esatto; sarebbe assai utile 
per la casistica ufologica italiana. Il suo documen- 
to reca il n. 218. 


II Sig. Stefano Cecchini, via S. Damaso 16, Ro- 
ma, ci comunica un avvistamento UFi 

= Vi scrivo për comunicarvi un avvistamento UFO 
nel cielo di Roma nella notte del 25 settembre 1972. 
Alle 22,30 circa dal balcone di una mia amica in 
via Mario Fani 83, vedemmo chiaramente un og- 
getto rotondo ad un'altezza di un migliaio di m.. in 
direzione sud-ovest; improvvisamente incominciò un 
moto ellittico Intorno alla zona in questione e dopo 
alcuni secondi si scisse in due: il primo UFO con- 
tinuò li percorso mentre il secondo si diresse ver- 
so nord-ovest. Dopo pochi secondi i due oggetti 
scomparvero alia nostra vista dietro una casa. SI 
e la mia amica (Fiorella Bartolomuccij. dopo. circa 
15 minuti tornammo sul balcone e vedemmo che 
l'oggetto misterioso era tornato al suo posto men- 
tre non vi era traccia dell'altro UFO, Non vi fu 
nessuna manifestazione come disturbi radio. strane 
Sensazioni ecc. ». 3 = 
9 Le evoluzioni del corpo volante da iei osser- 
vato sono interessanti. Poiché non ha corredato la 
sua segnalazione di un grafico Iliustrante tali evo- 
luzioni, esse non appaiono troppo chiare, ma sup- 
poniamo che il movimento ellittico, al quale accen- 
na, sia da intendersi compiuto su Un presunto pia- 
no orizzontale e non obliquo o tanto meno verticale. 
Probabilmente, allontanandosi lei e le signorina 
Fiorella dal balcone, non avete avuto modo di os- 
servare completamente il fenomeno, glacché lo ave- 
te visto al vostro ritorno, al solito punto. Non ci 
precisa nemmeno che avvenne dopo aver visto l'og- 
getto al medesimo punto iniziale. Vorremmo com- 
Pletare la scheda. Ci mancano alcuni dati: le di- 
mensioni apparenti. la velocità e la durata com. 
plessiva dell'avvistamento. !| suo documento ha il 
numero 219, 


Il gruppo « Pleiadi » di Lucera ci scrive: 

= Vi vogliamo segnalare due UFOs avvistati nolla 
città di Lucera: || primo fu avvistato nel mese di 
marzo (non ricordiamo il giorno preciso), alle ore 
7,30 da tre componenti il gruppo {Mentana Giovan- 
ni, Colasanto Alfonso e Di Canto Antonio): 

| tre stavano passeggiando quando avvistarono un 
Oggetto non identificato. Esso era di colore rosso 
fuoco, era velocissimo ed a un certo punto si è fer- 
mato nuovamente riprendendo il tragitto in direzio- 
ne opposta alla precedente. In questo tratto lo lu: 
ce si accendeva ad intermittenza. infine è scompar- 
so dietro un edificio di fronte a nol. La durata 
complessiva deli'avvistamento è stata di circa mez- 
zo minuto. La grandezza dell'UFO era maggiore di 
quella di una stella di. prima grandezza. 

1i 5 giugno alle ore 9,50 due componenti il grup- 
po {Mentana Giovanni e Caccese Luigi) osservando 
it Carro Maggiore hanno visto tre UFOs passanti 
per Mizar che procedevano a velocità elevata, Oue- 


Un IFO l'oggetto di Voghera 


Il 23 settembre scorso il settimanale catto- 
lico pavese “Il lunedì” ha dato notizia, con 
grande risalto in prima pagina e tanto di lo- 
candine sui muri di Pavia, dell'avvistamen- 
to di “UFO” a Casanova Staffora. L.M., 
di 50 anni, ha dichiarato: “Stavo parlando 
con un amico quando ad un tratto mi sono 
accorto che nel cielo volteggiava una strana 
cosa; allora sono andato a casa e ho preso 
il binocolo e ho iniziato ad osservare l’og- 
getto. Aveva la forma di una goccia d’acqua 
rovesciata...” Per accreditare questo ed altri 
casi il settimanale ricorre ad un'intervista 


ad un membro della svizzera Fondazione 


— Sentinel che dichiara, stando al giornale: 
— "Studiando cento casi di avvistamento di 

marziani nella nostra provincia (il pavese; 

N.d.R), mi sono accorto che seguivano 
— tutti una stessa direzione. Il perché è un 
— mistero, forse sono rimasti colpiti dal no- 

stro panorama”. Premesso che i marziani 
= non esistono, l'identificazione dell'oggetto 
— avvistato è stata possibile grazie ad uno 
- studio di Roberto Labanti del CISU, che 
— ha notato che il fenomeno, corrispondente 
— sia per orario, sia per caratteristiche, è stato 
— presumibilmente osservato la sera del 20 
— settembre (e che l'indicazione riferita a sa- 
— bato pomeriggio sarebbe quindi un errore 
— dell'articolo), identico all'oggetto ripreso 
in video realizzato a Bargagli (GE) quella 
— sera stessa e disponibile all'URL http:// 
— wwwufologia.net/primo/1a.asp. Labanti 
— hasottolineato come l'oggetto sia un pallo- 
— ne (non “sonda”, ma stratosferico), identi- 
— coa quello filmato realizzato la mattina del 
— 21 a Misano Adriatico (RN). Il volo di un 
— grande pallone stratosferico “perso” dal- 
—— PESA la sera prima (pallone che, dopo aver 
— provocato il flap mattutino del 21 su Roma- 
— gna e Marche, è atterrato in Romania nella 
— notte fra il sabato e la domenica), ha in ef- 
- ftti percorso le zone indicate dai vari testi- 
— moni. La descrizione “a goccia", proposta 
— dal testimone vogherese coincide perfetta- 
| mente con quella del pallone, a ben vedere. 
— [Fonte — La Rete 464 & Collaborazione di 
— Roberto Labanti, 24 Ottobre 2002] 


vallette”, “Gh uccelli marini”, | no presenti 250 espositori i! 


Ecco i fine settimana di Fabio Gariani 


«Gli Ufo sono di casa 
sulle rive del Ticino...» 


iani e Stranieri su perdere assolutamente. | aon, alla Sforzesca. 
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Lomellina compresa. Perche anche sulle rive 
gli Ufo sono di casa: parola di Fabio ECT d 
igati li. Il suo mi- 


icati al lavoro: da solo o con la Dana Scull; 
passa i sabati e le domeniche i endo misteri. Rare le 
o: quando può, fa Jogging, trekking o una puntata in 
montagna. Altrimenti si tuffa in un mare di libri. Agli appassiona- 
ti consiglia la biblioteca della Certosa di Pavia. 


NON CHIAMATELO ufolo- pronti a raccontare di dischi poso». , ABA 
go, per carità. Piuttosto, un volanti inseguiti da un aereo, Quando capita, Gariani 
giornalista che fa inchieste in tracce di astronavi sulla neve, punta dritto su un luo o di 
mondi misteriosi. Spiega Fa- strane Scritte sui muri delle montagna. Le cime preferite? 
bio "Fox" Gariani: «Mi occu- — "casotte" in riva al nostro Tici- «Tibet e Himalaya». Scherza, 
po di cripto-zoologia, ad esem- no. 4 E j : ma neanche troppo. «Oppure; 
pio. O di omicidi strani. An- E poi uomini che scompaio- E vicino a noi, le Alpi della 
che di oggetti volanti non iden- no dentro a cerchi di luce, eli- rnia, le Dolomiti». i 
tificati, certamente». Le sue im- cotteri non identificati. „Per tenersi in forma, jog- 
dagini sono arrivate pure in «Il mio è un lavoro che conce- ging e trekking. «Mi alleno o fu 
Lomellina. .  , de poche pause. Difficile pen- portando in giro il mio cane, ronoconservate come reliquie 
Dove ha scoperto testimoni ^ sare a un Week end di tutto ri- razza Akita- nu,unlupogiap- nelle chiese». Un frammento 


si trova nella chiesina di Som- 
breno, Gariani sta cercando di 
dimostrare che il drago nel la- 
go non è leggenda, ma un'anti- 
ca verità. 
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IN LOMELLINA, AL CENTRO DELLA PIANURA PADANA 


I CACCIATORI DI UFO ....... 


Lo chiamano il triangolo maledetto, 


perché qui, da decenni, 


avvengono i fenomeni più strani: 


‘avvistamenti, strane presenze, 


incontri ravvicinati del terzo tipo. 


Si apre la caccia agli X-Files, 
che coinvolge esperti 

di tutto il mondo, ma anche 
abitanti e politici della zona. 


Vigevano, settembre 1996, ore 22. 
Cesare Sacchi, assessore del Polo 
del comune di Mortara, sta accom- 
pagnando la figlia ventenne e due 
‘amiche in una discoteca. In cielo, a 
centocinquanta metri d'altezza, ap- 
pare un oggetto enorme, quasi un ae- 
reoplano, ma immobile, con tre luci 
a forma di rombo. Sacchi si ferma, 
invita le ragazze a guardare. «Poco 
dopo è scomparso - racconta -, in un 
baleno è volato via. Sono tornato sul 
luogo più volte, ma non ho più visto 
nulla. Non so effettivamente cosa 
fosse. Ho chiesto delucidazioni alla 
base aereonautica di Remondò, do- 
vemi hanno però detto che quella se- 
ra sui radar non apparve nulla.» 


. Cesare Sacchi 


Teme per la sua reputazione a par- 
lare della strana visione. È un ma- 
nager petrolifero, ricopre una carica 
pubblica ed ha paura che qualche 
suo detrattore, all'opposizione, ne 
approfitti per attaccarlo. Ma la voce 
si diffonde, la stampa locale e na- 
zionale si scatena. Ben presto l'as- 
sessore si accorge di non essere sta- 
to il solo, quella sera, ad avere avuto 
le “allucinazioni”. 


ELICOTTERI NERI 

Un gruppo di pescatori della zona 
afferma di aver notato strani elicot- 
teri neri volare sul luogo all'indoma- 
ni dell'avvistamento. Diventano de- 
cine le testimonianze, la leggenda 
del triangolo maledetto del Ticino ri- 
torna prepotentemente in scena. 
Già, il triangolo maledetto. Siamo 
nel centro della Lomellina, terra 
umida immersa al centro della Pia- 
nura Padana. In mezzo passa il Tici: 
no, sempre avvolto in una grigia fo- 
schia che si alza fino a mezzo metro 
sul livello dell'acqua. È la valle dei 
cercatori d'oro, gli ultimi rimasti al 
mondo, presa d'assalto l'estate dai 
sognatori che sperano di trovare nei 
freddi fondali del fiume la polvere 
gialla che li renderà ricchi. Roba 
d'altri tempi. Anzi, roba da fermare 
il tempo. E qui il tempo sembra dav- 
vero non trascorrere mai. L'atmo- 
sfera è misteriosa, permane il silen- 
zio, interrotto a volte dal rumore del- 
la pioggia sul Ticino, da leggere brez- 
ze e dal verso sottile di qualche gril- 
lo solitario. Quasi fosse una fiaba ir- 


landese. Forse anche per questo, 
nella zona delimitata dalle cittadine 
di Abbiategrasso, Vigevano e Morta- 
ra, da decenni si susseguono voci di 
strane presenze, subito controllate 
dagli studi degli esperti. Tantissimi. 
Appassionati, volontari che vanno 
alla ricerca di presenze aliene. Ar- 
mati di tesserino da X-Files e im- 
permeabile bianco per coprirsi nei 
gelidi inverni del nord, resi odiosi 
dai banchi di nebbia perenne. Ogni 
due-tre anni scatta l'allarme. I quo- 
tidiani riprendono la testimonianza 
di un avvistamento. Immediata- 
mente, per settimane, a volte per 
mesi, si scatena la caccia. Qualcuno, 
lontano dall'essere sospettato da 
una sorta di mitomania, prende il 
coraggio a quattro mani e decide di 
parlare. Di direciò che ha visto. Il ca- 
so Sacchi è emblematico. Lui è un 
politico ed un uomo d'affari, ha so- 
lo da perdere facendo quelle dichia- 
razioni. Però le fa. E la gente lo se- 


gue a ruota. 


VIDEOTAPE 

A Cassolnovo, nelle campagne vici- 
noa Mortara, una guardia giurata in 
pensione, Gino Geminian di 67 an- 
ni, tira fuori una copia di un video 
che mostra una strana luce a forma 
di disco roteare nel cielo: «L'ho gi 
to con una telecamera lasciata fuori 
per tre notti di fila. L'originale pur- 
troppo non l'ho più. È venuto un 
gruppo di persone che, con la scusa 
di vederlo, se l'é portato via.» Gemi- 
nian è scettico, non vuole dire che si 


Due fotogrammi dal videotape 
scomparso. 


tratti di un'astronave, ma non si 
spiega che cosa sia. Il video finisce 
in televisione, a Telestudio 3 di Vige- 
vano. Nemmeno lì si riesce a capire 
di cosa si tratti. Gli ufologi comin- 
ciano ad interessarsi al caso. Clau- 
dio Cavallini, che da vent'anni si oc- 
cupa degli avvistamenti nella zona, 
cerca di smorzare i facili entusiasmi, 
affermando che si tratta dei movi- 
menti di Venere. Ma l'ipotesi sembra 
non reggere. Perché da mezza Italia 
arrivano curiosi ed esperti degli X- 


Rho - «Il problema è che spesso la gente 
crede ciò che vuole credere, senza anali: 
zarei fatti. Se una persona sente parlare di 
‘un avvistamento e già crede agli extrater- 
restri, tutti gli elementi che raccoglierà sa- 
ranno a favore della sua personale ipotesi. 
Ugualmente dicasi per chi è scettico. Le co- 
se andrebbero invece valutate con più se- 
renità.» Ventisette anni, laureando in inge- 
gmeria trasportistica, Simone Bettinelli da 
‘anni si interessa di astronomia e di avvi- 
stamenti nei cieli italiani. Lui è un solita- 


Gino Geminian 


les, armati di telecaméra. Un ap- 
passionato, Simone Bettinelli di 
Milano, studente universitario, resta 
due giorni e due notti sulle rive del 
Ticino, all'altezza di Zeme, per tro- 
vare una traccia di Ufo. Gode di cre- 
dibilità tra i giornalisti. Interessa 
qualche docente universitario. E 
scoppia il caso nazionale. Arrivano 
tv e quotidiani: sulla Lomellina tor- 
na l'attenzione per gli alieni. Ci si 
chiede cosa abbia visto veramente 
l'assessore. Nei pressi c'è una base 


rio, non ama le associazioni, preferisce 
‘sempre muoversi autonomamente. È stato 
il primo a porre l'attenzione un anno fa sui 
isi di Mortara e Castello d'Agogna, nel co- 
siddetto “triangolo maledetto” della Lo- 
mellina, quando due politici riferirono di 
aver avuto incontri con gli alieni. Facendo 
scoppiare un caso nazionale riportato da 
tutte le testate italiane. Registrando e fil- 
mando le testimonianze, restando due 
giorni e due notti accampato sulle sponde 
del Ticino per raccogliere elementi validi. 
Per poi tornare nel silenzio, tra i suoi libri 
di scuola. In casa ha decine di documenti 
sull'argomento, filmati provenienti da ogni 
nazione e qualcuno amatoriale nel quale 
sarebbe ripreso un Ufo in volo. Tre sere al- 
la settimana si piazza sul suo balcone, al- 
l'ultimo piano di un palazzo della frazione 
di Passirana di Rho ed osserva paziente- 
mente il cielo, armato di un potentissimo 
telescopio. Ma esistono veramente gli ex- 
traterzestri? «Ci sono alcuni episodi che 
non sèmpre possono essere spiegati facil- 
mente. Quandomi capita di avvistare qual- 
cosa di strano porto l'intero materiale ad 
un centro astronomico di Milano. Ma i 
schi volanti chela gente, suggestionata dal- 


aereonautica militare, quella di Re- 
mondo. Sui loro radar quella sera 
non risulta niente. Né di quello rac- 
contato da Sacchi, né del video di 
Geminian. Ma nemmeno, e questa è 
la cosa più singolare, degli elicotteri 
neri, privi di qualunque marchio che 
il giorno successivo sorvolavano la 
zona. Quelli devono proprio essere 
un'invenzione. Eppure Giovanni C., 
pescatore di Ramo dei Prati, affer- 
ma di averne visti in una volta sola 
ben 17. Data e riferimento: 7 luglio 
del 1995. «Sono atterrati e gli uomi- 
ni che erano a bordo hanno circon- 
dato la zona della Buccella impe- 
dendo ai curiosi di avvicinarsi, ra- 
strellando una risaia in cui era stato 


Ja fantasia popolare, scambia per Ufo spes- 
so non sono altro che luci di discoteche o 
di aereoplani, o eventi naturali mal inter- 
pretati, Io mi limito a documentare. Sta al- 
la scienza dare una risposta, come ha fatto 
recentemente per Marte sui fossili di mi- 
nuscoli organismi ritrovati sul quarto pia- 
neta del sistema solare. A volte nemmeno 
questa riesce.» Ad esempio? «Quando si 
trovano delle impronte di essere umano nel 
carbonfossile di tre milioni di anni fa, che 
tipo di risposta logica si può dare? Sono i 
casi catalogati nella cosiddetta archeologia 
spaziale. Nessuno può affermare pubblica- 
mente che si tratti dell'impronta vera di un 
uomo, Il caso viene archiviato.» Cosa suc- 
cede nell'hinterland di Milano? «Dopo una 
prima e dettagliata segnalazione qui a Rho, 
tutto il resto è al momento vago. Si ripeto- 
no avvistamenti in continuazione, la sti 
febbre che si avvertiva in Lomellina. Credo 
che molti enigmi si scioglieranno in una 
bolla di sapone.» E della scomparsa del ca- 
ne dalla cascina? Anche lei pensa ad un ra 
pimento? «Siamo seri, altrimenti non si ca- 
pisce più niente.» 


G.M. 


IL CASO RAMPI 


Castello d'Agogna - «Qui nel giardino, 
qui nel mio giardino, qui sono arrivati gli 
extraterrestri!» Non usa mezzi termini 
Pierangelo Rampi, 55 anni, politico lo- 
cale di spicco, ex dirigente di un'azienda 
meccanica, attualmente artigiano. Non 
si limita a parlare di Ufo, si spinge ben 
oltre. Avrebbe ricevuto addirittura la vi- 
sita di alieni. Giunti nel bel mezzo della 
sua villetta per una rapida ed inconsue- 
ta visita, «È stato esattamente un anno 
fa. Ero in giardino e stavo dando da man- 
giare al cane, Ho guardato verso il cielo 
e sono rimasto abbagliato...» Cosa vide 
di preciso? «Era come un disco che so- 
stava non più di tre metri sopra la mia te- 
sta, Emanava una luce fortissima, senza 
però formare un cono luminoso. Era 
bianca, quasi trapsrente, non si poteva 
fissare. E c'era un silenzio totale. Non un 
rumore, quello strano oggetto era fermo 
in cielo senza fare rumore.» Che reazio- 
ne ebbe? «Fu una sensazione bellissima. 
Istintivamente capii che non poteva trat- 
tarsi che di un'astronave aliena, senza 
farmi domande, senza chiedermi cosa 
fosse, cosa volesse da me, Dopo qualche 
secondo, mentre lo vedevo andar via, lo 
chiamavo, gli dicevo di tornare indietro, 
mi sentivo contento come un bambino.» 
In tutto uno, forse due minuti intermi- 
nabili. Poi l'oggetto sarebbe ripartito ad 


Pierangelo Rampi ele due figlie 


FENOMENO NELI 


incredibile velocità, alzandosi in vertica- 
le. E l'entusiasmo di Rampi è giustifica- 
to. Infatti, fino alle dichiarazioni pubbli- 
che di Cesare Sacchi, nessuno in fami- 
glia aveva mai voluto parlare dell'episo- 
dio. Soprattutto le figlie, di 25 e 27 anni, 
che quella sera erano affacciate alla fi- 
nestra, praticamente alla stessa altezza 
dell'astronave. Loro non si sentono di 
parlare, si limitano a confidarsi con 
papà. Lui invece non ha paura di espor- 
si, avvezzo da anni a farlo nelle aule con- 
siliari: «Soltanto oggi ho saputo ciò che 
‘ano visto. E capisco perché non 
ssero mai voluto parlarne, Perché mi 
hanno detto di aver visto delle ombre si- 
mili a quelle umane muoversi all'interno 
del disco. Quindi solo ora hoavuto la cer- 
tezza che si trattava effettivamente di un 
disco volante, perché io lo vidi solo dal 
basso e abbagliato dalla luce, loro, al 
contrario, lo videro a fianco, diretta- 
mente, senza luci che potessero ingan- 
narle.» Di cosa si occupano le sue figlie? 
«La più grande, dopo gli studi, è attual- 
mente senza occupazione. La più picco- 
la invece lavora per una radio locale. Re- 
dige i notiziari, fa la giornalista.» In- 
somma è una ragazza piuttosto scettica, 
per professione, Per questo non voleva 
essere coinvolta. Da quella sera di un an- 
no fa ha soltanto cercato di dimenticare. 
Dice che non è stata una bella sensazio- 
ne vedere qualcosa di incredibile, qual- 
cosa in cui non si è mai creduto. B 


fatto un avvistamento. Sarà un caso, 
ma lì da allora non cresce più l'er- 
ba.» Di conferme ne arrivano altre. 
Basta poco per trasformare un epi- 
sodio o una singola voce in leggen- 
da. Tuttavia al puzzle si aggiungono 
altri pezzi. Non passa molto tempo 
che qualcun altro decide di fare ri- 
velazioni. Ancora più forti. Un con- 
tadino di Castello d'Agogna ci porta 
nel suo campo e ci fa vedere una ra- 
dura bruciata. «È così da quando so- 
noatterrati gli alieni. Non cresce più 
erba da cinque anni.» Prende da un 
sacco un pugno di terra bruciata e ce 
la mostra. Poi pero, per non essere 
scambiato per pazzo, preferisce non 
dire il suo nome. Più coraggio ha 
Pierangelo Rampi, inventore e ar- 
tigiano, nonché capogruppo del Pds 
nel consiglio comunale locale, che 
afferma di avere avuto con certezza 
un incontro ravvicinato del terzo ti- 
po, insieme alla sua famiglia. 


MISTERI MAI CHIARITI 
Vengono fuori vecchi ritagli di gior- 
nale, si torna a parlare dei crateri, 
dei buchi trovati da un giorno all’al- 
tro nelle terre del Ticino. Su cui in- 
teri gruppi di geologi non sono riu- 
sciti, dopo anni di esami e studi, a 
dare delle spiegazioni, Ci provano 
allora gli Acchiappaufo italiani. Lo- 
ro si dividono in due associazioni. 
Quelli del Cun, il Centro Ufologico 
Nazionale, e quelli del Cisu, Centro 
Titaliano Studi Ufologici. Sono lo- 
ro a contendersi le scoperte nel set- 
tore. I primi sono più propensi a cre- 
dere nell'esistenza di altre forme di 
vita, i secondi vanno decisamente 
più cauti. Comunicano tra loro tra- 
mite giornali specializzati, bolletti- 
ni, compur. E sono organizzati pun- 
tigliosamente: sedi regionali, pro- 
vinciali, locali, fino all'ultimo paesi- 
no disperso nella penisola dove il 
corrispondente di turno verifica di 
persona quanto di strano accade 
nella sua zona. Armato di tesserino 
va sul posto, chiede, s'informa, regi- 
stra, filma, fotografa, documenta 
anche il particolare in apparenza 
più insignificante. Poi manda tutto 
in sede, dove vengono stilate stati- 
stiche, ipotesi, chieste verifiche e 
studi approfonditi nei centri di 
cerca. Si finanziano da soli, autotas. 
sandosi. E non si tratta si sprovve- 
duti. Giovani e meno giovani, tutte 
persone accreditate, accomunate 
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dal desiderio di capire. Con compu- 
ter e tecnologie con le quali dialoga- 


no con milioni di colleghi initutto il 
mondo. Trovando spesso il sistema 
per smascherare truffatori e burlo- 
ni. Mala Lomellina ribolle ancora di 
segreti. Li il mistero resta e si chiu- 
de sempre senza soluzioni. Perché 
forse qui di soluzioni non ce n'è. 


ALIENO PARTY 

Così, sulla scia della notizia, ne ap- 
profittano i promotori del turismo, 
con l'unico effetto di mescolare le 
carte, la realtà alla leggenda, i mito- 
mani ai testimoni, Nascono gli "alie- 
no party”, le pizzerie dell'Ufo. C'è chi 
giura di essere stato rapito dagli 
Ufo, chi afferma di essere in posses- 
so di pezzi originali di astronavi, chi 
scomoda un improbabile intervento 
censorio dello Stato Maggiore. Di- 
venta troppo complicato discernere 
il vero dal verosimile. Ognuno cerca 
la propria risposta, cerca la propria 
testimonianza diretta. Appostando- 
si sulle rive del Ticino con macchine 
fotografiche e video 8. Probabil- 
mente fra qualche mese, quando la 
febbre dell'Ufo sarà calata a tempe- 
rature più miti, il triangolo male- 
detto tornerà a dar spazio ai cerca- 
tori d'oro. 

Con buona pace degli X-Files. Bi 


I cacciatori di Ufo || iy ipt 


TI DEL TERZO TIPO 


SONO STATA 


IN BALIA DI UN ALIENO 


Crema (CR) - Ogni notte, in sonno, le ap- 
paiono degli strani esseri, senza volto, di 
colore verde. Ogni notte ha dei piccoli 
flashback, nei quali sogna di essere 
sdraiata su un letto con strani lacci col- 
legati alle tempie, alle gambe e alle brac- 
cia. E si sveglia, sudata, in preda al pa- 
nico. «Non avevo mai creduto all'esi- 
stenza degli extraterrestri, ma ora penso 
proprio di essere stata in balia di qual- 
cosa di non umano.» 

Nicole Brocher ha 22 anni e da quattro 
vive in Italia, dopo aver abbandonato la 
scuola e la casa natia a Bordeaux, in 
Francia, per sposare un ingegnere chi- 
mico di Pavia. Il matrimonio dura poco 
enaufraga dopo un anno, quando lei sco- 
pre che il marito aveva già un figlio e 
un'altra relazione da otto anni. «Me ne 
sono andata, ma non ho voluto ritorna- 
rea vivere con i miei. Sono rimasta in It: 
lia e, grazie al mio aspetto e al mio fisi- 
co, ho cominciato a lavorare come foto- 
modella e come ballerina in discoteche e 
locali notturni.» Per lei inizia una nuova 
vita, fatta di viaggi in giro per l'Italia e 
spesa soprattutto di notte, a cavallo tra le 
dieci di sera e le sei del mattino. Abita a 
Milano, in centro, in un piccolo apparta- 
mento in affitto, 

È proprio qui, in questo strano ambien- 
te, che conosce le persone piü bizzarre, i 
tanti nottambuli che vedi una sera e che 
poi non incontri più, «Gente di tutti i ti- 
pi, di notte c'è proprio di tutto. A volte mi 
è capitato di incontrare qualche cliente 
simpatico, che mi invita ad uscire con 
lui. Non accetto quasi mai, perché non 
mi fido degli sconosciuti. Ho acconsen- 
tito di uscire a bere qualcosa solo con 
persone che mi sembrano brava gente, 
simpatica, e che possibilmente ho in- 
contrato in più di un'occasione.» Ma a 
volte le apparenze ingannano. «Qualche 
mese fa frequentai per un breve periodo 
un locale nelle campagne del cremasco. 
Anche qui gli inviti ad uscire si spreca- 
vano e avevo un bel da fare per respin- 
gere ogni volta le avances. Una sera mi si 
presentò un giovane molto bello, vestito 
elegantemente di blu, con giacca e cra- 
vatta. Non mi mollò un attimo: mi 
guardò tutta la notte fino alla fine dello 
spettacolo, riempiendomi di compli- 
menti, sorridendomi candidamente ed 
offrendomi un passaggio. Nonostante 


%fosse molto gentile, rifiutai cortesemen- 


te l'offerta, affermando che per uscire 
con lui avrei dovuto conoscerlo meglio.» 
Lui nonsi tira certo indietro e si presen- 
ta ogni sera nel locale con un mazzo di 
rose rosse. Le offre alla giovane Nicole, 


le fa una corte spietata. «In realtà mi dis- 
se solo di chiamarsi Marco. Anche nei 
momenti di pausa del mio show, quando 
sedevo accanto a lui, non voleva parlare 
della sua vita, ma solo che io gli parlassi 
della mia. La domenica, alla fine dello 
spettacolo, mi decisi ad accettare. Dice- 
va che era innamorato di me, io lo scher- 
nivo ed ero certa che non poteva trattar- 
siche di una cotta. Comunque gli dissi di 
raggiungere un bar della zona; erano le 
tre del mattino ed era l'unico locale aper- 
to per poter far colazione.» 

Dopo qualche centinaio di metri percor- 
a bordo della macchina blu dell’uomo, 
i ricordi improvvisamente svaniscono. 
Nicole rammenta solo di essersi risve- 
gliata il pomeriggio del martedì in mez- 
zo ad una campagna. «Quando ho aper- 
to gli occhi ho visto una luce fortissima 
ire nel cielo, verticalmente, ad una 
velocità folle.» Ma cosa può essere suc- 
cesso? «Non ne ho proprio idea, Ricor- 
do che in macchina vidi una luce fortis 
sima. Poi non mi restano che strani so- 
gni. E due segni sul corpo: tre puntini sul 
seno sinistro ed una sorta di striscia ros- 
sa sulla gamba,» Nessuna violenza, nes- 
sun ricordo di percossa, nessun dolore. 
Nicole si risveglia in aperta campagna 
vestita come quando era uscita dal loca- 
, senza che i suoi abiti siano lacerati o 
sporchi. «Sono stata via un giorno e 
mezzo, ma non so dove. Eppure ogni 
notte ho degli incubi veramente strani, 
come se fossero cose successe veramen- 
te, Le immagini sono troppo nitide. Mi 
vedo sdraiata su un letto, con delle spe- 
cie di sonde, tipo quelle usate per l'elet- 
trocardiogramma, attaccate al petto, al- 
le tempie e agli arti. Intorno a me ci so: 
no omini verdi che mi guardano. Poi 
improvvisamente mi sveglio...» Un ra 
pimento da parte degli alieni compiuto 
per studiare la vita dei terrestri? «Non 
so, io non ci avevo mai creduto. So solo 
che mai, prima di quel giorno, avevo so- 
gnato una cosa simile e ora invece mi ca- 
pita quotidianamente. Di certo è che 
non so cosa ho fatto in quel giorno e 
mezzo. E poi, come si spiegano quelle 
improvvise luci apparse in macchina, e 
quella in cielo al mio risveglio? E i segni 
sulle gambe? II dottore ha detto solo che 
sitratta di uno sfogo della pelle. Ma non 
sa il perché.» Hai paura? «No. In fondo, 
se qualcuno voleva farmi del male, non 
sarei qui a raccontarlo. Però mi dà fa- 
stidio il non riuscire a ricordare cosa mi 
sia successo.» Bl 


Andrea Trentin 


w 


di Emanuele Martini 


Se gli agenti Fox e Murder esistessero vera- 
mente, sicuramente in questi mesinon avreb- 
bero potuto fare a meno di fare un salto nel- 

la nebbia milanese. Qui da qualche tempo si 
sta scatenando la caccia di ufologi, associazioni e 
detective dell'occulto. La motivazione? Gli incredibili 
avvistamenti di alcune persone che si sono susseguiti, 
uno dietro l'altro, sen ia trovata una soluzio- 
ne al caso. Qi ntasia 
sti episodi è difficile dirlo. Ai mitomani si aggiungono 
i burloni, i fatti strani che, per non stare a spaccarsi il 
nio per spiegarli, vengono attribuiti comodamente 
alla presenza di Ufo. A far scattare l'allarme, quando 
anche i carabinieri intervenirono sul posto, è stata l'e- 
state scorsa la singolare disavventura di una casalinga 
di Rho, quartiere industriale dell'hinterland. Siamo di- 
stanti dal centro caotico frequentato da migliaia di 
macchine in transito quotidianamente. Ai confini con 
il parco Wwf di Vanzago, c'è la cascina Carnovali, do- 
ve vive Giuseppina De Rosa. Cinquantaquattro anni, 
ventotto dei quali passati lavorando la terra arida di 
Rho per tirar grandi i suoi tre figli. Quando l’incontro 
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Lirio] L'agricoltore che ha incontrato gli extraterrestri racconta l'episodio 
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ravvicinato c'é stato, era in compagnia di Giuseppe 
Gallo, 62 anni, operaio che da tre coltiva un orticello 
nei pressi della fattoria. Una domenica mattina come 
tante altre, giornata di sole, una leggera brezza prove- 
niente da est. La donna sta facendo i mestieri di casa. 
«Quando ho visto quello strano essere - ha raccontato 
Giuseppina ai tanti giornalisti accorsi sul posto - ero 
affacciata alla finestra. Ma siccome non volevo essere 
presa in giro ho chiamato un vicino, che insieme a me 
si è avvicinato cercando di afferrare quella strana co- 
sa.» Scintillante al sole, ben visibile sul terreno che non 
presentava neppure un filo d'erba, sembrava un sac- 
chetto o un involucro di stagnola. Vivo però, o almeno 
mobile. Man mano che i due si avvicinavano per os- 
servarlo meglio, il presunto Ufo si spostava indietro. 
«Non mi era mai capitata una cosa del genere - bor- 
botta la brava donna . Non voglio dire che si trattasse 
di un alieno, ma vorrei che qualcuno mi spiegasse co- 
sa fosse.» Giuseppe Gallo, dal canto suo, conferma tut- 
to. Ma aggiunge anche di piü. «All'inizio non volevo cre- 
derci. Io sono uno a cui certe cose non succedono, se 
capite ciò che voglio dire: uno lucido e pieno di reali- 
smo. Quando l'ho visto sono rimasto allibito, impietri- 
to. Poi la curiosità ha avuto il sopravvento sulla paura 
e mi sono avvicinato fino a tre metri circa. In pratica 
l'ho quasi sfiorato. Era uno strano essere, alto 60-80 
centimetri, di forma ovoidale. Davanti aveva due enor- 
mi fessure nere, con una specie di pupilla rossa in mez- 
zo, dietro altri due occhi, questi rossi però.» L'operaio, 
che era ormai arrivato ad un passo, ha fatto per ac- 
chiapparlo, ma l'Ufo è indietreggiato ancora. Luomo si 
è fatto di nuovo avanti, e la “cosa” si è spostata mante- 
nendo le distanze, poi si è sollevata verticalmente fino 
a una ventina di metri dal suolo, sparendo quindi nel 
cielo. Non un suono, non un fruscio, un sibilo prodot- 
to dallo spostamento d'aria. I due erano rimasti pietri- 
ficati in mezzo al campo guardandosi intorno incre- 
duli, più preoccupati che qualcuno potesse vederli cu- 
sì. Era appena accaduto l'incredibile e a loro già non 
sembrava possibile. Avevano preso a discutere: era al- 
to così, no era più basso, stava posato sul terreno, no, 
stava giù come se galleggiasse a qualche centimetro dal 
suolo. Strana vicenda per davvero, che non si poteva 
tenere riservata: il lancio della notizia provocava l'arri- 
vo dei carabinieri della compagnia di Rho, che inter- 


I cacciatori di Ufo 


rogavano sul misterioso incontro i due testimoni. Do- 
po il boom verificatosi a Rho si è susseguita una lunga 
serie di segnalazioni, che partono da nord di Milano, a 
Baranzate, e proseguono fino a Carate Brianza, dove 
secondo gli ufologi gli alieni avrebbero addirittura la- 
sciato tracce della loro presenza sul terreno. Sembra di 
assistere al più bizzarro dei film di fantascienza. Da al- 
lora la temperatura dell'hinterland si è alzata a dismi- 
sura. A Bollate una guardia giurata ha allertato i cara- 
binieri in piena notte, avvertendo le forze dell'ordine di 
aver visto sopra piazza Marx un disco volante. Nella 
Brianza, in un prato di Carate, un alieno avrebbe la- 
sciato tracce della sua presenza sul terriccio, brucian- 
dolo. Insomma un vero e proprio Indipendence Day al- 
la milanese, cui molti guardano sorridendo, ma che sta 
diventando l'argomento del giorno. A Rho sono già 
sbarcati gli inviati del Cun, il Centro Ufologico Nazio- 
nale, che, dopo aver prelevato un campione del terre- 
no ed averlo spedito all'Università di Pisa per un'anali- 
si, hanno formulato le prime ipotesi, parlando di una 
fantomatica sonda spaziale e collegando l'episodio del- 
l'avvistamento alla contemporanea scomparsa di un 
cane della cascina: cosa che si verificherebbe frequen- 
temente nei casi di incontri del terzo tipo. «Figuria- 
moci, adesso non solo vogliono farci credere che gli 
alieni esistono, ma che addirittura rapiscono gli ani- 
mali! - dice qualche pensionato della zona evidente- 
mente scettico sull'accaduto - Il cane sarà andato a cer- 
carsi compagnia, come fanno tutte le altre bestie, Altro 
che rapito...» Eppure la febbre sale. La gente piazza le 
telecamere sul balcone di casa lasciandole accese per 
tutta la notte a filmare il cielo, sperando, il giorno suc- 
cessivo, di trovare incisa sulla videocassetta l'immagi- 
ne di un disco volante. Nei bar non si parla d'altro, È 
una vera e propria Ufomania. E qualcuno ha già pen- 
sato di portare la nuova moda nelle discoteche della zo- 
na, organizzando feste in costume da E.T:: gli alieno- 
party. Un graui bel business. E 


D 


Anche in questo luogo é accaduto 
in passato un altro dei presunti 
avvistamenti.testimoniato da diverse 
persone contemporaneamente. 


16 Dicembre 2002] 


UFO a Montü Beccaria [PV]: 
mobilitati i C 


Il 12 Dicembre scorso, alle ore 6.45, 
due studentesse universitarie di 
Montù Beccaria, rispettivamente di 
19 e 24 anni, stavano raggiungendo 
in auto la stazione di Stradella per 
prendere il treno delle 6.56 per Pavia. 


Giunte in prossimità dell'incrocio 
con la strada provinciale 201 hanno 
visto fermo al suolo un oggetto ovale 
di una decina di metri di diametro 
provvisto di cupola che emanava una 
luce colore arancio. Le due studentes- 
se, all'apparire dell'inconsueto ogget- 
to, hanno ingranato la retromarcia € 
sono ritornate spaventate indietro a 
denunciare l'accaduto ai Carabinieri 
che si sono mobilitati. Sono comun- 
que da segnalare delle curiose ano- 
malie agli orologi delle due ragazze. 
Infatti l'avvistamento dell'UFO, fermo 
in uno spiazzo in prossimità del- 
l'incrocio, si sarebbe verificato alle 
6.45, ma l'orologio di una delle due 
giovani segnava le 6.50. Poi, una volta 
giunte a casa, sita a circa 3 chilometri 
dal luogo dell'incontro ravvicinato”, 
l'rologio segnava le 6.45, come se il 
tempo fosse in effetti andato a ritroso. 
Per compiere il tragitto in questione 
occorrono peraltro almeno 10 minu- 
ti. Forse un fenomeno di “contrazione 
temporale” ovvero di “missing time”? 
[Fonti - La Provincia Pavese & Crona- 
ca di Voghera Oltrepò, 14 Dicembre 
2002] 


Pavia: "Ho visto un alieno 
senza testa“ 


Milano - Un commerciante di Mezzana 
Bigli, nel Pavese, dice di aver visto un 
singolare essere colorato spostarsi sul 
marciapiede davanti al suo negozio e 
poi sparire. 

“Era - dice l'uomo che i vicini cono- 
scono come persona normale - una 
creatura indefinibile, alta 60 centime- 
tri, senza testa e senza 

gambe, luccicante e silenziosa”. L'alie- 
no è sparito 
ma ha lasciato 
qualche traccia 
del suo pas- 
saggio: alcune 
macchie fosfo- 
rescenti. 


[Fonte-———11 
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IN COLLABORAZIONE COL NOTIZIA 
TELEMATICO LA RETE 


UFO NEL PAVESE 


| CUN Piacenza informa 

di un avvistamento avve- 
nuto il 25 aprile scorso alle 
ore 01,25 am. a Stradella 
(PV). Testimone, un auto- 
mobilista diretto con la pro- 
pria auto verso Broni (PV) 
che, giunto in prossimità di 
un semaforo (l'auto proce- 
deva verso ovest lungo la 
statale) ha visto dinanzi a 
sé un oggetto luminoso 
arancione sferico grande 
quanto una moneta da 100 
lire, che procedeva lenta- 


mente da sud verso nord. 
Ad un certo punto l'ogget- 
to ha virato all'improvviso, 
e a fortissima velocità, com- 
piendo un'inversione di 
180 gradi, ed è schizzato 
via, sempre con traiettoria 
orizzontale. Dopo qualche 
secondo è scomparso alla 
vista. Nel tratto iniziale 
l'oggetto non aveva scia, 
mentre dopo aver virato ad 
elevata velocità ne ha pro- 
dotto una bianca. Durante 
tutto il corso dell'avvista- 
mento il testimone non ha 
udito rumori. 


dl vostro ET. 
mi sembra un essere 
femminile.» 


Caro direttore, à 
le scrivo in relazione alla serie di 5 
fotografie scattate da un non meglio 
identificato professore di Pavia una 
sera d'estate del 1986 e apparse sul 
supplemento del Corriere della Se- 
ra n. 9/10. Non essendo digiuno di 
tecnica fotografica, mi sono appun- 
tato i parametri di ripresa comuni- 
cati da lei personalmente durante la 
trasmissione televisiva di Mino 
D'Amato Alla ricerca dell'Arca del 
27 marzo. 
Mi corregga se sbaglio: corpo mac- 
china Nikon con motore, obiettivo 
da 5,5 mm di focale, apertura dia- 
framma 3,5, tempo di esposizione 
1/25 di secondo. Sicuramente con 
questa regolazione ogni più piccolo 
) spostamento della dien o del 
soggetto fotografato provoca una fo- 
tografia sfocata o meglio mossa. 
Probabilmente, tutta questa storia 
delle foto & scaturita dalla necessità 
del Gruppo Rizzoli di lanciare sul 
mercato la versione italiana del best 
seller américano Communion di 
Ted Jacob, che tratta, guarda caso, 
proprio l'argomento extraterrestri. 
Questo colossale business viene 
sponsorizzato anche dalla produzio- 
ne del film che é'stato sapientemen- 
te «posteggiato» in attesa che i pos- 
sibili acquirenti di un prodotto cosi 
‘redditizio siano sensibilizzati a suf- 
ficienza... 
Fatta questa premessa desidero, at- 
traverso la sua gentilezza, far giun- 
gere al professore di Pavia i miei 
modesti pareri sulle sue foto. 
Femminismo a parte, le confesso 
che la prima osservazione sponta- 
nea che ho fatto su queste fotogra- 
fie è stata quella di riconoscere sen- 
za ombra di dubbio una donna, o 
meglio un essere di sesso femminile; 
la conformazione dei fianchi, il se- 
no, uniti alla grazia della posa inchi- 
nata con le braccia conserte, sono 
inequivocabilmente appartenenti a 
una donna. Ma veniamo all'analisi 
dei particolari. 
La tuta - Appare cosi aderente da 
mostrare ogni più piccolo particola- 
re del corpo tanto da dare l’impres- 
sione di una «seconda pelle»; possie- 
de delle fasce di colore verde-azzur- 
ro chiaro (come appare nella foto di 
destra di pagina 74 più evidenti nel 
giro-collo, sulle spalle e sulle brac- 
cia. 
Le mani - Appaiono coperte dalle 
maniche e di forma più allungata 


delle nostre (figura di copertina), 
oserei dire palmate. 

La testa - Pur rappresentando la 
parte più mobile mostra chiaramen- 
te questi elementi: volto ovale con 
un tipo di naso leggermente schiac- 
ciato, microfano con braccetto di 
supporto di colore chiaro posto al- 
l'altezza dell'orecchia sinistra (foto 
a destra, pagina 74). 

La cuffia - E del tutto diversa da 
qualsiasi tipo attualmente costruito, 
perché contiene nella parte superio- 
re un modulo ricetrasmittente per il 
contatto con un qualche organo di 
supporto (per esempio un centro 
Operativo, oppure un cosmoaereo, 
oppure un altro operatore), simil- 
menfe a quanto succede da noi 
quando degli astronauti escono al- 
l'esterno del loro veicolo e manten- 
gono un contatto radio costante col 
centro di controllo. 

La parte ricetrasmittente si vede 
bene sia nella foto di copertina sia a 
pagina 74, a sinistra e destra, e vie- 
ne indicata dalla protuberanza sulla 
cima del cranio. 
Questo studio nasce ben fuori da 
qualsiasi interesse venale o altro, in- 
fatti non sono un ufologo, ma un pi- 
lota in piena attività di volo e con 
responsabilità di comando; sono sta- 
to testimone diretto del fenomeno 
comunemente associato all'impro- 
rio nome di ufo. 

icuro della necessità di affrontare 
l'argomento con metodologie piü 
compatibili di quelle promulgate 
dagli scienziati e dagli ufologi, mi 
dedico alla valorizzazione del con- 
tattismo aeronautico, intendendo 
con questo termine nuovo ridefinire 
gli avvistamenti di piloti militari e 
civili, tecnici aeronautici, ingegneri 


ecc... che attraverso l’esperienza di- 
retta col fenomeno hanno acquisito 
la convinzione che non siamo soli. 
Solo chi ha avuto un impatto diretto 
col fenomeno (il conan) può 
fornire un'immagine verosimile del- 
lo stesso... tutto il resto... sono solo 
elucubrazioni nate da forme mentis 
non aggiornate al presente momen- 
to storico da un lato, alle caratteri- 
stiche del fenomeno dall’altro. 

Roberto Doz 
Via Marchesi, 4 35126 Padova. 


Ho trasmesso le sue osservazioni al 
professore di Pavia, autore delle 
foto raffiguranti l'ipotetico alieno. 
La ringrazio per la sua interessante | 
analisi. Lei è libero di crederci op- 
pure no, ma il libro della Rizzoli 


+ I 
Communion ha avuto nel nostro| 


servizio una presenza assolutamen- 
te casuale: ci era piaciuto il disegno 
della copertina, il ritratto di quel- 
Ü'E.T., e abbiamo pensato di arric-| 
chire le illustrazioni del servizio. | 
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agli ultimi epis 
consigliere c: 


iori avvistamenti avve- 

tive notizie e interviste, 

riltevo agi ultimi 
i oi 
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Avanti, ammettetelo: l'avreste mai 
detto che la Lomellina risulta un 
territorio particolarmente interes- 
sante dal punto di vista delle se- 
gnalazioni di oggetti volanti non i- 
dentificati? Sì, gli Ufo abitano qui, o 
almeno ci passano di frequente. E 
non si tratta del solito canovaccio 
alla «X-Files», ma del frutto della ri- 
cerca scientifica e serissima di un 
giornalista e scrittore, Fabio Garia- 
ni, collaboratore di prestigiose te- 
state tra cui «Il Giornale», interve- 
nuto come ospite alla serata orga- 
nizzata dal ions Chih Garlasco TA 
Bozzole, che si è tenuta alle Roton- 
de martedi sera. 

— Gariani ha catalizzato per più di 
~œ un'ora l'attenzione della platea, at- 
tenzione e forse un pizzico di in- 
quietudine. Già, perché il giornali- 


JAJFOR MA VOLE 


sta ha iniziato il suo intervento da 
lontano, dal secolo scorso, con le 
prime notizie di avvistamenti di 
«macchine volanti», per passare al- 
la grande attività dell'Fbi e della 
Cia americani, coloro che hanno 
creato appunto quei «files» riserva- 
tissimi sugli oggetti volanti non i- 
dentificati, rilevati non solo dai ra- 
dar, ma molto spesso da piloti 
dell'aviazione militare ed anche 
dagli astronauti delle missioni a- 
mericane e sovietiche. 

E poi ancora diapositive inquietan- 
ti. che fissano sulla pellicola la pre- 
senza di Ufo in aria, ma anche al 
suolo. In ogni parte del mondo, Ita- 
lia e Lomellina comprese. La ricer- 
ca di Gariani è scrupolosa e per 
certi aspetti da brivido. «Si può di- 
scutere finchè si vuole su cosa sia- 


Le svi pac c UBH GAl- 


Castello d'Agogna. 


GO 
Il giallo degli Ufo in Lomelli- 
ma: approda nuovamente sugli 
schermi. televisivi.. Oggi. toc- 
cherà alla trasmissione di Ita- 
lia 1, «Fatti e misfatti». (ore 
18.45), SCOPE degli avvista: 


„menti segnalati: da alcuni. abi 


tanti della provincia di Pavia. 


In particolare; nel corso della 
trasmissione. interverrà Anto- 
nio Chiumiento, professore di 
matematica e consulente scien- 
tifico del centro ufologico na- 
zionale, oltre che consulente 
dello spazio X-Files di {talia 
Uno. Il professor. Chiumiento 
ha intervistato ... Pierangelo 
Rampi, assessore. di Castello, 
d’Agogna che, qualche tempo 
fa aveva ammesso di essere sta- 
to protagonista di un evento 
fuori dal comune. Rampi, ave- 
va visto un oggetto non bene 
identificato. che si librava a 
qualche metro dal suo giardi- 
no e la cui forma era molto 
rassomigliante a quella di un 
disco volante. Secondo il pro- 
fessor Chiumiento la testimo- 
nianza di Rampi sarebbe da te- 
nere in alta considerazione in 
quanto attendibile. Chiunque 
volesse mettersi in contatto 
con Chiumiento puó farlo al 


numero 0434-554352. 
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K 
Z Il giornalista Fabio Gariani parla di frequenti avvistamenti dalle nostre parti 


; Se l'Ufo è di casa in Lomellina 


no quegli oggetti - dice - ma è un 
fatto che non sia possibile identifi- 
carli. Come giornalisti abbiamo il 
dovere di informare nella maniera 
piü asettica possibile, ma anche 
quello di rivelare delle verità sco- 
mode». Ed eccoci a casa nostra: il 
triangolo Cassolnovo-Gravellona- 
Gamboló sarebbe molto «frequen- 
tato», come testimonierebbero i nu- 
merosi avvistamenti, l'ultimo poche 
settimane fa, con la segnalazione di 
elicotteri in volo notturno (ma cosa 
cercano e da dove si alzano, visto 
che nè il centro radar di Remondò 
né la base di Cameri li hanno in do- 
tazione?). E perché c'é una sorta di 
ostinato silenzio da parte della no- 
stra aviazione militare? Magari le 
risposte sono contenute in un riser- 
vatissimo «X-File». uz. 


SARUHERUSTETEESEET SCHURN 


R2 


"fa Provincia 


PAVESE 


.A Vigevano e Lomellina 


Quattro oggetti luminosi avrebbero solcato il cielo di Zeme 


«Ho visto gli Ufo» 


Il fenomeno è avvenuto sabato notte verso le 23 
. Molte testimonianze, ma il sindaco è scettico 


ZEME -- «Chi ha visto gli 
Ufo a Zeme? A me pare un 
po' incredibile. lo l'ho sapu- 
to per caso due giorni fa, 
ando l'avvistamento era 
“già avvenuto, del resto non 
so niente». Alfredo Signorel- 
li, il sindaco del piccolo pae- 
se lomellino, si limita, a dire 
questo perchè non vuole en- 
trare nell'argomento. Eppure 
qualcuno a Zeme sostiene di 
averli visti veramente degli 
oggetti estranei in cielo ro- 
teare come palle di fuoco ad 
alta veloci 

I testimoni oculari di quel 
fatto, avvenuto sabato sera 


poco prima delle 23, sono di- 
versi. Renzo Bertazzo, 53 an- 
ni, 


titolare con la moglie 
2 


Zeme Lomellina, e la figlia 
Maria Luisa di 14 anni, stu- 
dentessa, 
sulla 

perchè 


non hanno dubbi 


veridicità della cosa 


mi 
sono coricato per un'oretta 
ice l'agricoltore— verso le 
22.30 mia moglie mi ha sve- 
gliato perchè dovevo andare 
all’essicatoio che è a cento 
metri dalla nostra casa. Mi 
sono infilato la tuta, ho pre- 
so la bicicletta e mi sono di- 


retto verso il magazzino. 
Quando sono arrivato —pro- 
segue l'uomo— ho notato 


che c’era troppa polvere nel 
locale e mi sono avvicinato 
alla finestra per fare entrare 
un po’ d'aria, ho aperto i ve- 


ANAL. t. d. 


Alfredo Signorelli 


Giovanna Piatti 


Renzo Bertazzo e la moglie Clementina Romussi 


tri e mi sono trovato di fron- 
te uno spettacolo veramente 
incredibile, affascinante e im- 
pressionante allo stesso tem- 
po: fuori c'era una luce for- 
tissima tanto che la campa- 
gna circostante era illuminata 
a giorno e in cielo in mezzo 


* s ei TE 


n_ 


a quel bagliore si notavano 
quattro oggetti. rotondi che 
giravano vorticosamente av- 
vicinandosi e allontandosi tra 
di loro». Renzo Bertazzo a 
quel punto dice di aver avu- 
to tanta paura. Senza sapere 
bene cosa doveva fare, ha af- 


ferrato la bicicletta e in po- 
chi secondi ha bruciato qu 
cento metri che lo separava- 
no dall'abitazione per avver- 
tire la moglie e la figlia. «lo 
non li ho visti proprio da vi- 
cino peró ho notato quegli 
strani ogge! cielo quando 
si sono spostati sul tetto del- 
la nostra casa piega Cle- 
mentina Romussi saranno 
stati a 500 metri d'altezza. 
Nostra figlia ha preso un 
cannocchiale per vederli me- 
glio. Si è spaventata così tan- 
to che poi le è venuta la feb- 
bre. Abbiamo chiamato subi- 
to i carabinieri ma qui non è 
venuto nessuno». 

Tra quelli che hanno visto 
delle luci in cielo che non 
sembravano i lampeggianti di 
un apparecchio, c'è anche 
Carlo Volpi, 56 anni, agricol- 
tore alle dipendenze di Ber- 
tazzo: «lo le ho notate un 
po' prima, verso le 2l, da 
una finestra di casa e con me 
c'era anche mia figlia Rossel- 
la di 24 anni». Stesso com- 
mento anche per Giovanna 
Piatti, titolare del «Bar Ri- 
no» di via Robecchi 36: «Sa- 
bato sera alle 22.30 circa un 
signore entra nel bar e 
ce “Ha visto cosa c'è in ci 
lo?" Io esco e con me i clien- 
ti che in quel momento era- 
no nel locale e tutti restiamo 
a bocca aperta: quattro mac- 
chie luminose si avvicinavano 
e si staccavano l'una dall'al- 
tra a velocità incredibile. 
Mai vista una cosa simile». 

I piü scettici hanno avan- 
zato l'ipotesi che lo strano 
fenomeno sia stato un effetto 
ottico provocato dai fari di 
una grossa discoteca situata 
nel Casalese, che proiettano 
le luci verso l'alto muoven- 
dole in tutte le direzioni. 


17 ia 


Sabato 7 
la tribuna — 17 agosto 1995 


L'allarme nel cielo della Lombardia 
erei, missili e Ufo 
mister ad alta quota 


Albino: TE Centro di controlla del traffico nereo 
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Avvistati due «Ufo» 
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Un «ufo» 
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E° accaduto il 16 febbraio scorso, ma la coppia solo oggi decide di raccontare l'avventura 


«Quella luce strana nel cielo» 


Un “incontro ravvicinato” vicino a 


Cassolnovo 


Due testimoni di un altro fenomeno misterioso 


CASSOLNOVO — Sono circa le 17 
del 16 febbraio quando la famiglia Ber- 
gantin sta passando in automobile nei 
pressi di Cassolnovo, I Bergantin pro- 
vengono da Novara e stanno tornando a 
casa, a Vigevano. La giornata è limpi- 
da, il cielo terso e luminoso. A un certo 
punto Melita Gatto, seduta accanto al 
marito, guarda in alto e vede «qualco- 
sa». Una luce intensa e fissa. «L'ho indi- 
cata ad Alberto, mio marito, mi sembra- 
va strano quel punto luminoso in pieno 


che la coppia non riesce ancora a defini- 
re razionalmente. «Ci siamo avvicinati 
con l’auto e quando siamo arrivati sotto 
alla “cosa” ho potuto vedere che era av- 
volta da una nube di nebbia. Non avevo 
mai visto un oggetto simile, a dire il ve- 
ro non si trattava neanche di un ogget- 
to. Era una luce che poi, a distanza rav- 
vicinata, si è sdoppiata, sono diventate 
due. Sotto le quali c'erano quattro aste 
di ferro come la parte bassa di due eli- 
cotteri accostati». Melita insiste con il 


che a 
Fogliano. 


ALBERTO, scettico per natu- 
ra e assolutamente restio a cre- 
dere a fenomeni non spiegabili 
razionalmente, è allibito: 
«Avevo anche la telecamera in 
macchina, ma non mi è venu- 
to in mente di filmare quell’og- 
getto. Tra l’altro sul nastro c'e- 
ra anche spazio. Certo, se ci 


fossero state solo le immagini, 


del mio bambino, non le avrei 
sacrificate per il fenomeno». 
Fenomeno che tutti e due fan- 
no fatica a defi «Ufo». 
«Ne abbiamo parlato spesso 
tra di noi, niente di piü». Fino 


iorno», spiega oggi la signora Bergan- 
Yi evano abita iria Valletta 
in fatto «strano», appunto, 


bero, non è possibile». 


a qualche giorno fa quando in 
televisione hanno visto una 
trasmissione che trattava di fe- 
nomeni dello stesso tipo avve- 
nuti proprio a Cassolnovo. 
«Allora — dicono in coro Al 
berto e Melita — abbiamo ri- 
pensato à quanto accaduto il 
6 febbraio, ne abbiamo an- 
che discusso con i parenti. 
Che ci hanno presi in giro. Ci 
resta il dubbio, la curiosità di 
capire, di dare un senso razio- 
nale a quanto ci é capitato». 
Torniamo per un attimo al 16 
febbraio. La coppia, con la 


marito che la contraddice: «Se fossero 
due elicotteri vicini le pale si scontrereb- 


| coni 
Bergantin 
A destra 
il luogo 
dove è stato 
avvistato 
l'Ufo 


quale c'era anche il bimbo di 
tre anni che dormiva, prose- 
gue il suo viaggio in macchi- 
na, oltrepassando l'oggetto 
nel cielo — «Non era a un 
tezza eccessiva, era molto vi 
no a terra» — e si accorge che 
la «cosa» si muove con lentez- 


Frascarolo: Provincia e Comune danno il via all'operazione 


Una valanga di libri da catalogare 


Za. «Se fosse stato un aereo o 
un elicottero o due elicotteri 
avremmo potuto vedere il re- 
sto dell'apparecchio, invece 

Era solo luce 
giungono oggi. 
sopra. Perché i 
Bergantin non hanno alcuna 


Spiega Melita: «Non era un oggetto 
non era neppure un aereo. Altrimenti 
avrei visto il resto dell'apparecchio» 


intenzione di considerarlo un 
«incontro ravvi 


Alberto non crede alle cose 
neanche se gliele metti sotto 
naso. Io agli Ufo ci credo, m 


leggiano tra 
jt di cl 


ci — spiega sempre Melita —. 


Violento frontale ieri sera verso le 20 tra Robbio e Palestro 
Due feriti nello scontro, uno è grave 


sotto quota 60 mila 


VIGEVANO - Dopo 4.000 anni, 
arriva la: cometa Hale-Bopp. 
Scoperta nel 1995 da due a- 
stronomi americani, Alan Hale 
e Tom Bopp, è già diventata 
l'indiscussa «star» del secolo. 
Da molti, infatti, è stata defini- 
ta come la cometa più brillan- 
te degli ultimi cento anni. L'e- 
vento - che diventerà maggior- 
mente visibile a partire dal 25 
marzo - ha già suscitato gran- 
de attesa anche tra i “dilettan- 
ti del cielo”, tanto che molti 
Comuni della regione hanno 
ordinato il “coprifuoco antiri- 
flesso”, per rendere vedere me- 
glio il fenomeno. L'inquina- 
mento provocato dalle luci cit- 
tadine, infatti, potrebbe impe- 
dire a chi volesse volgere il na- 
so all'insù di distinguere il pas- 
saggio della cometa. Viaggian- 
do ad una velocità di 40.000 
Km/h, tra pochi giorni Hale- 
Bopp raggiungerà la minima 
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Mortara rompe gli indugi: di fronte al crescere 
vertiginoso dei costi, ed alla lentezza con cui si 
muove il Clir, il sindaco Roberto Robecchi ha deciso 
di avviare per conto proprio la raccolta differenziata 
dei rifiuti. Nell'area nei pressi del cimitero, verranno 
posati altri scarrabile (alla fine ce ne saranno sei). Il 
progetto è vicino alla fase operativa. 


E con la cometa arrivò l'Ufo 


distanza dalla terra (196 milio- 
ni di chilometri). Ma maggior 
vicinanza al nostro pianeta 
non vuol dire massima lumi- 
nosità che coinciderà, invece, 
con il momento di minima di- 
stanza dal sole, all’inizio di a- 
prile. Ma dove bisogna cercare 
la cometa? Sotto la costella- 
zione di Cassiopea. Chi non 
conosce le stelle basta che si ri- 
volga al punto del tramonto, 
ruotando di 45 gradi verso de- 
stra e che cerchi una stella a 
forma di candela. 

Ma Hale-Bopp non è l'unico fe- 
nomeno del cielo che attira 
l'attenzione di alcuni cittadini 
della zona. Sempre più persone 
infatti - soprattutto nei centri 


di Cassolnovo e Gravellona - 
affermano di aver avvistato 
degli Ufo. O quasi. Come i gio- 
vani coniugi Bergantin, che il 
16 febbraio scorso - percorren- 
do in auto la statale che porta 
da Novara a Vigevano - giunti 
a Cassolnovo, hanno notato 
nel cielo la presenza di uno 
strano oggetto. «Erano circa le 
17 - afferma Melita Gatto - 
quando, tornando a casa da 
Novara, all'inizio di Cassolno- 
vo, io e mio marito abbiamo vi- 
sto qualcosa di veramente sin- 
golare. Nel bel mezzo di un cie- 
lo limpido e terso c'era una 
“cosa” offuscata da una specie 
di nuvola. Dovendola definire 
con qualcosa di conosciuto, 


assomigliava alla parte infe- 
riore di un elicottero. Anzi, vi- 
sta da sotto, sembravano due 
attaccati». «È una cosa impos- 
sibile - interviene il marito, Al- 
berto Bergantin - se fossero 
stati due elicotteri vicini le loro 
pale si sarebbero scontrate». 

I Bergantin, però, non si voglio- 
no sbilanciare troppo. «Non 
posso dire che si trattasse di 
un Ufo - spiega Melita - sono u- 
na persona troppo razionale. E 
certo, però, che, qualunque co- 
sa fosse, ci siamo trovati di 
fronte ad un oggetto indescri- 
vibile». La «cosa» era circonda- 
ta da piccole luci, simili a quel- 
le di un aereo e pareva immo- 
bile. «E quello che ci sembra 


più strano - afferma Bergantin 
- è che neanche avvicinandoci, 
tentando di vedere la parte su- 
periore, siamo riusciti a distin- 
guere una sagoma. Per la ve- 
rità la parte superiore sembra- 
va inesistente». Fino ad oggi la 
coppia ha preferito tenere per 
sè l'accaduto, forse per lo scet- 
ticismo che esiste intorno a fe- 
nomeni di questo tipo. 
«Quando l'abbiamo detto ai 
nostri parenti si sono messi a 
ridere - continua la Gatto - e 
neanche noi avevamo preso 
sul serio la cosa. Poi abbiamo 
visto in televisione varie tra- 
smissioni che parlavano di av- 
vistamenti Ufo proprio nella 
zona tra Cassolnovo e Gravel- 
lona e ci siamo insospettiti». 
Ma in attesa di altri «incontri 
ravvicinati del terzo tipo», per 
ora pare che dovremo accon- 
tentarci della cometa. 
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CERNOBBIO, Eccò una dèl 
sugli Ufo. Effetto ottico? Fo; 
lificato? Durante Il convegni 


Te_——— 
; di Adolfo Caldarini 


£ #RNOBBIO, Dischi volan- 
i,t incontri ravvicinati, 
ävvistamenti ‘misteriosi: 
"i è parlato di tutto questo 
‘eri a Cernobbio durante 
''n convegno organizzato 
‘al Centro Ufologico Ita- 
‘ano. L'argomento è di 
rande attualità. In questi 
esi infatti si sonoinfitti- 
* le segnalazioni di per- 
one che asseriscono di 
r visto UFO, ovvero 
Oggetti volanti non identi- 
‘ficati. i 
(Ih Italia sono almeno 
trecento le persone che 
seriamente si interessano 
«dell'argomento, Lo fanno 
Scientificamente Meetcon 
computers e banche dati, 
Computers e banche dati 
dalle quali si , possono 
estrapolare alcun interes- 
Santi avvistamenti di 


Lin un convegno tenuto a 
punto sulle decine di a 
personaggi non identificati 


r 


UFO avvenuti in Lom- 
bardia. (In Italia negli ul- 
timi 60 anni i casi sono 
stati 450). Eccone alcuni, 
MILANO CITTA, 18 di- 
cembre '62: un metronot- 
te entra in cortile e vede 
un disco volante molto lu- 
minoso, formato da una 
base elittica e una cupola 
con oblò. Vede pure un 
ominide molto piccolo che 
gira sul bordo del disco. 
Dopo un'ora il misterioso 
oggetto, con un forte si- 
lo, se ne va; 

- MILANO CITTÀ, 6 
Eennaio;'68: una guardia 
notturna scorge in un cor- 
tile un disco volante for- 
mato, da una cupola tra- 
Sparente e da un anello 
con una specie di ringhie- 
ra. Attorno a questo mi- 
Sterioso. mezzo lavorano 
due ‘creature alte un me- 
tro é venti, in tuta azzur- 


escia 
Cernobbio é stato fatto il 


vvistamenti di oggetti e 
che avvengono ogni anno 


Ta. Il metronotte si offre 
di aiutarli. Ma loro spa- 
ventati entrano nel loro 
mezzo e fug ono, 

SAN RO! Eo AL POR- 
TO (Mi) 15 luglio '74: una 
coppia di fidanzati amo- 
reggia in un campo. Im- 
provvisamente la loro ra- 
dio comincia a gracchiare, 
Poi a 150 metri da loro 
compare un oggetto mi- 
sterioso (una cupola su 
una base discoidale) che 
Tuota su se stesso. È a tre 
metri dal suolo, E ci rima- 
ne per molto. Poi spari- 
sce, 


LEGNANO, 11 dicem- 
bre '77: è l'alba. Una don- 
na assieme alla figlioletta 
percorre in auto una stra- 
da, Improvvisamente ve- 

le qualcosa di fiammeg- 
Biante che si posa sul ter- 
reno. Successivamente, 
Proprio in quel posto tra. 


perm 


CERNOBBIO, Eccó unà delle fante fotografie mostrate leri a Cernobblo durante Il convegno 


sugli Ufo. Effetto ottico? Fotomontagglo? Op; 
Uficato? Durante Il ‘convegno sl sono analizzati | crit 


pee 
ti di Adolfo Caldarini 


© ERNOBBIO. Dischi volan- 
‘il,’ incontri; ravvicinati, 
7vistamenti ^ misteriosi: 
è parlato di tutto questo 
ri a Cernobbio durante 
vn convegno organizzato 
Val Centro Ufologico Ita- 
ino. L'argomento è di 
„Tande attualità. In questi 
iesi infatti si sono infitti- 

le segnalazioni di 

e 


ih Italia sono almeno 
irecento le persone che 
seriamente si interessano 
dell'argomento; Lo fanno 
‘scientificamente ' ^^ con 
computers e banche dati, 
Computers e banche dati 
dalle quali Si' possono 
‘estrapolare alcun interes- 
anti avvistamenti di 


SCA. Garri Kasparov, H heo campione del mondo di scac- 


UFO avvenuti in Lom- 
bardia. (In Italia negli'ul- 
timi 60 anni i casi sono 
stati 450). Eccone alcuni, 

MILANO CITTÀ, 18 di- 
cembre '62: un metronot- 
te entra in cortile e vede 
un disco volante molto lu- 
minoso, formato da una 
base elittica e una cupola 
con oblò. Vede.pure un 
ominide molto piccolo che 
gira sul bordo del disco. 
Dopo un'ora il misterioso 
pfsetto, con.un forte si- 
blo, se ne va; 

.MILANO .CITTÀ, 6 
Eennaio.'68: una guardia 
notturna scorge in un cor- 


tile un disco volante for- 


mato. da. unà cupola tra- 
sparente e da un anello 
‘con una specie di ringhie- 


.ra. Attorno a questo mi- 


Sterioso, mezzo. lavorano 


durante la premiazione ufficiale 


hdiale di scacchi, Garri 
munque, la rivincita che 
) uscito vincitore sabato 
ino all'ultimo istante, con 


parov -- ha cominciato 
re vantaggio acquisi- 


però, il giovanissimo sfi- 
«grinta, convinto che 
per vincere l'ultima 


pure, veramente, 
er! per le analisi delle segnalazioni 


un oggetto volante non Iden- 


ra, Il metronotte si offre 
di aiutarli. Ma loro spa» 
ventati entrano nel loro 
mezzo e RLUA 

SAN ROCCO AL POR- 
TO (Mi) 15 luglio "4: una 
coppia di fidanzati amo- 
reggia in un campo. Im- 
provvisamente la loro ra- 
dio comincia a gracchiare. 
Poi a 150 metri da loro 
compare un oggetto mi- 
sterioso (una cupola su 
una base discoidale) che 
ruota su se stesso, E a tre 
metri dal suolo, E ci rima- 
ne per molto. Poi spari- 
sce, 

LEGNANO, 11 dicem- 
bre '77: è l'alba, Una don- 
na assieme alla figlioletta 
percorre in auto una stra- 
da. Improvvisamente ve- 
de qualcosa di fiammeg- 
Eiante che si posa sul ter- 
reno. Successivamente, 
proprio in quel posto, tro- 
veranno misteriose tracce 
e bruciature, . 

CORSICO, luglio '78: un 
metronotte di 26 anni en- 
tra a controllare uno sta- 
bilimento. E trova un mi- 
sterioso veicolo, grande 
quanto un'autotreno si- 
mile a una ti zza rovescia- 
tachesiappoggiavaa ter- 
Ta su tre o quattro zampe. 
Guarda meglio e scorge 
alcuni esseri di ‘statura 
media con scafandro che 
stanno armeggiando at- 
torno al loro mezzo, Ap- 
pena i due vedono il me- 
tronotte si Spaventano, 
entrano nel disco volante 
che riparte subito. 

VARZI (Pavia), 5 giu- 
Eno '83: un pensionato alle 
Sei del mattino nota la 
presenza di un oggetto 
misterioso in un campo. Si 
trattava — raccoterà poi 
— di una cupola che ruo- 
tava in senso antiorario 
mostrando tre diverse 
parti: un faro arancione, 
una sezione triangolare di 
colore bianco ed una mar- 
rone, L'uomo tenta di av- 
vicinarsi all'oggetto mi- 
sterioso, ma questo Spari- 
sce nel cielo lasciandosi 
dietro un fumo marrone. 

VIRLE (Brescia), giu- 
Eno '85: in un campo ven- 
Eono trovate gigantesche 
misteriose impronte che 
fanno pensare a un disco 
volante, 

„Tutti veri? Tutti credi- 
ili questi avvistamenti? 
Ha dichiarato Maurizio 
erga, uno degli organiz- 
zatori del convegno: «Di- 
ciamo subito però che ben 
95 per cento delle segna- 
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E Venti persone hanno visto un oggetto nel cielo 


Ulo a Casanova Staffora 


di Mattia Tanzi 


Sono ritornati gli Ufo in Alta 
Valle Staffora. Sabato pomerig- 
gio, un gruppo di persone ha 
giurato di aver visto un ogget- 
to volante non identificato 
volare nel cielo per piü di un'o- 
ra. Il fatto si & verificato tra. 
Casanova Staffora e la frazione 
Carro di Varzi. Erano circa le 
18 e 30, quando alcuni amici 
che si trovavano nel piazzale di 
fronte al albergo Trattoria del 
Pino di Casanova Staffora vol- 
gendo lo sguardo verso l'alto 
hanno visto uno strano oggetto 
nell'aria, “Stavo parlando con 
un amico quando ad un tratto 
mi sono accorto che nel cielo 
Volteggiava uno strana cosa - 
spiega quasi incredulo L.M., 50 
anni, di Casanova Staffora - 
allora sono andato a casa e ho 
preso il binocolo e ho iniziato 
ad osservare l’oggetto. Aveva 
la forma di una goccia d’acqua 
rovesciata. All’inizio pensavo 
si trattasse di una mongolfiera. 
Ma però non si trattava di un 
pallone areostatico. L'oggetto 
si muoveva lentamente sopra 
le montagne ed era di colore 
bianco. Nel piazzale non ero 
solo c'erano altre persone. Ad 
un certo punto ho deciso di 
fotografare la strana cosa, Non 
so sinceramente cosa fosse"; 
Altre persone hanno visto lo 
stesso oggetto da altre zone 


della montagna. “Stavo tornan- - 


do dal lavoro insieme a mio fra- 
tello - spiega S.V., 24 anni di 
Casanova Staffora quando. 
guardando dal finestrino all'al- 
tezza di Carro mi sono accorto 
di uno strano oggetto che vola- 
va nel cielo. Ho detto a mio fra- 
tello di fermarsi. Siamo scesi e 
abbiamo iniziato ad osservare 
la strana cosa. Aveva la forma 
molto particolare ed era di 
colore bianco. All'inizio pensa- 
vo si trattasse della luna ma poi 
mi sono accorto che l'oggetto si 
muoveva lentamente”. Non è la 
prima volta che vengono avvi- 
stati oggetti volanti non identi- 


ficati in Alta Valle Staffora. 
Infatti, proprio tre anni fa, 
Rodolfo Alberti, pensionato di 
San Martino di Varzi aveva 
visto un'astronave volteggiare 
davanti al terrazzo di casa. Era 
una sera d'autunno quando 
l’uomo, ad un certo punto si è 
accorto di uno strano oggetto. 
“Aveva la forma sferica - rac- 
contava allora l’uomo - aveva 
un diametro di circa sette metri, 
e dentro di se era formato da 
tante palline bianche. Si muo- 
veva come se fosse un pendolo. 
L'oggetto era rimasto davanti a 
casa per qualche ora e poi era 
sparito. Avevo raccontato la 
mia storia ad un ufologo di 
Vigevano che si era recato sul 
posto a studiare l'avvistamen- 
to”. Inoltre sempre in Alta Valle 
Staffora un gruppo di ragazzi 
nella località di Cella di Varzi 
aveva visto una specie di missi- 
le volare veloce nel cielo. Molti 
alti avvistamenti si erano verifi- 
cati negli anni ottanta sempre 


in Alta Valle Staffora, Ora gli 
Ufo sembrano aver scelto nuo- 


vamente l'Oltrepo Montano 
come meta preferita. La provin- 
cia di Pavia sulla rotta degli 
Ufo? Se la risposta è si, per 
quale motivo i viaggiatori dello. 
spazio avrebbero deciso di per- 
correre tale via? A queste. 
domande a cercato di risponde- 
re l'ufologo della fondazione 
Svizzera Sentinel, Carlo 
Sabadin:"Studiando cento casi 
d'avvistamento di marziani 
segnalati nella nostra provincia 
€ dopo averne scelti trenta, in 
base ad un criterio d'attendibi- 
lità, mi sono accorto che segui- 
Vano tutti una stessa direzione. 
Infatti, gli oggetti volanti non 
identificati passavano per la 
nostra provincia con una certa 
periodicità. Il perché abbiano 
scelto la nostra zona è un miste- 
ro al quale non so dare una 
risposta sciantifica: forse sono 
rimasti colpiti dal nostro pano- 
rama..." 


IL Quen" RADE 
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corso Garibaldi M l'intero centro go per pareceme ore; 


VOGHERA 


.. Ufo nel cielo 
di Casanova Staffora 
Un gruppo di persone ha visto 
un oggetto volante non identificato 


E bong pron 
V MONTEBELLO = Un ogget: 
to luminoso. che ha/solcato. il. 
ED MESE ig 
‘oha terminato la propria traiet- 
toria "sulle: colline dietro; Ca- 
steggio. Lo hanno visto, ieri se" 
ý ra- intorno. alle 18:45," alcuni 
* automobilisti;ché. stavano. per-' 
+.«correndo la strada per Cas 
1 gio. Uno di questi ha telefona- 
* to alla nostra redazione. ^. 
Ha raccontato di avere nota- 


|. to l'oggetto mentre,stava tran- 


1 


commerciale: «Iper: L'ogget- 
to assomigliava a una stella ca- ; |: 
‘. dente, ma era. molto più lumi- 

noso e si è manifestato per un 

tempo;: più, lungo; rispetto a. 
i. quanto accade per una norma- 
le stella cadente: Ha solcato il 
cielo con traiettoria' da sinistra 


Pao Uve PAVES c 
12-2°49 


n 


Tini e Ae P rmn vano bere 


tando; nella. zona: del centro. |- 


INQUINAMENTO LUMINOSO. 
Lampi in cielo 
Non sono Ufo... 


A qualche tempo si os- 
servano in cielo dei flash 
luminosi, prevedibili con 
estrema precisione nel tempo e 
nel luogo di comparsa, che pos- 
sono essere confusi con bellis- 
sime stelle cadenti (meteore) o 
con dei bolidi, 
Che cosa sono in realtà questi 
lampi misteriosi? d 
La loro origine è artificiale: i 
flash sono causati dai pannelli 
molto riflettenti o 
di una costella- 
zione di 66 sa- 
telliti chiamati 
Iridium, che gi- 
ranotrai500ei 
780 chilometri 
di altezza e che 
tra breve per- 
metteranno il 
servizio di tele- 
fonia cellulare 
su scala plane- 
taria. I satelliti 
Iridium sono invisibili anche 
ando sono colpiti dalla luce 


` riflett 


«del Sole, ma se ad essere illumi- 


nati sono i pannelli-antenna, 
coperti da uno strato di plastica 
molto riflettente, allora abbia- 
moil flash, in quanto il satellite 
è in rotazione continua e riflet- 
te il Sole sulla Terra in punti di- 
versi e in modalità diversa in 
relazione all'angolo che il pan- 
nello presenta con la superficie 
terrestre. Così ad un tratto il 
nostro occhio viene «chiamato» 


o _ {. 
I satelliti 
Iridium 


la luce solare 
Lp. 


dall'apparire di una luce, pro- 
prio come fanno le stelle caden- 
ti; ma nel caso degli Iridium, 
dal momento che appare, la lu- 
ce aumenta velocemente, rag- 
giunge il massimo e poi spari- 
sce nell'arco di una decina di 
secondi. 

La magnitudine visuale può 
essere eccezionale: sino o più di 
-9, la luminosità della Luna al 
primo quarto; mediamente. i 
flash sono lumi- 
nosi quanto Si- 
rio o tanto 
quanto Venere 
alle sue massi- 
«me elongazioni. 
Abbiamo dun- 
que un nuovo 
inquinamento 
luminoso, sep- 
pure contenuto 
e di brevissima 
durata, Un pro- 
gramma astro- 
nomico, d'ora in poi, deve tene- 
re conto degli «Iridium Flash»: 
altrimenti una foto o uno spet- 
tro verrebbero distrutti se col- 
piti da questi lampi di luce. 

I passaggi dei satelliti Iri- 
dium sono prevedibili -con 
estrema precisione: basta vede- 
re il sito Internet: 
http:/www2.plasma.mpe-gar- 
ching.mpg.de/sat/vsohp/satin- 
tro.html. 


ono 


Sandro Baroni 
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ACHILLE LUCCHINI E MARIO BARNABA, DI ANGERA (VARESE) 


Appuntamento con gli extraterrestri l'estate scorsa. 


Ai confini della realtà segue 


to Pinotti), gli appassionati degli Ufo 
stanno facendo la fortuna di un mer- 
cato piuttosto ristretto: le tirature 
dei libri d'argomento extraterrestre 
(5 mila copie alla volta) mandate in 
libreria soprattutto degli editori Ar- 
menia, Fanucci, Mediterranee c Su- 
garCo si esauriscono in fretta. 

In realtà l'Italia è sempre 
un paese benedetto dagli alier 
primo incontro ravvicinato del ter- 
zo tipo si ebbe addirittura nell'ago- 
sto 1947, quando il termine flying 
saucer, disco volante, era stato in- 
ventato negli Usa appena da due me- 
si. Il 14 agosto di quell'anno Luigi 
Rapuzzi Johannis, pittore d'origine 
americana, si incontrò in una piana 
della Carnia con due esseri alti un 
metro, scesi da un disco misterioso, 
con casco e tutina blu, che lo stor- 
dirono con un gas misterioso, lo os- 
servarono a lungo, e se ne ripartiro- 
no (qualche anno più tardi Johannis 
diventò scrittore di fantascienza e 
due suoi romanzi vennero pubblicati 
da Urania). 

Cruccio. In seguito, dopo le on- 
date di avvistamenti che si ebbero 
in tutto il mondo nel '54, uno studio- 
so francese scoprì le due « linee or- 
totecniche » (formate cioè dai pun- 
ti fissi in cui si intersecano le traiet- 
torie degli Ufo, e che corrisponde- 
rebbero alle rotte delle « astronavi 
madri» che mandano in giro i di- 
schi, come veicoli d'esplorazione) che 
si incrociano sul mappamondo: una 
di esse, battezzata Soupo, passa pro- 
prio lungo la nostra penisola, uno 
dei pochi paesi privilegiati. 

Così l’unico cruccio degli ufologi 
italiani è la scarsa considerazione in 
cui il loro studio è tenuto dalle au- 
torità militari, soprattutto quelle ae- 
ronautiche. « Molti ufficiali, e piloti, 
sono membri del Centro, e spesso 
abbiamo da loro materiale di prima 
mano, che altrimenti non uscirebbe 
mai dal riserbo », osservano al Cun. 
« Ma non c'è stata mai alcuna presa 
di posizione ufficiale ». 

Fino a oggi le segnalazioni di Ufo 
sono state registrate all'ufficio Sios 
presso lo Stato maggiore dell'Aero- 
nautica, in via Gobetti, a Roma, e 


PANORAMA - 14 MARZO 1978 


trasmesse per competenza all'Usaf, 
l'aviazione americana. Tutto quello 
che i soci del Cun sono riusciti a 
sapere è frutto di indagini clandesti- 
ne, e di conversazioni riservate, Co- 
me il documento archiviato al nume- 
ro 60, caso 73.2, cioè il rapporto del- 
l'aeronautica militare sugli avvista- 
menti di Ufo nei cieli del Piemonte 
il 30 novembre 1973, effettuati da 
una serie di piloti in volo fra Morta- 
ra e Torino. O come il documento 
numero 47, caso 66.1, siglato « segre- 
lativo a un incontro di 
terzo tipo avvenuto presso Pis 
1966: il testimone oculare (« due fi- 
gure indefinite, alte c 
tro, presso un veicolo strano che à 
sorbiva energia dall'ambiente, im- 
pianti elettrici e pile comprese ») 
venne sequestrato dalle autorità mi- 
litari americane, del campo Darby, 
€ obbligato a ritrattare ogni dichia- 
razione. 

Attualmente gli ufologi del Cun 
indagano sull'oggetto misterioso ap- 
parso la sera del 27 ottobre scorso 
nel cielo di Cagliari, quasi sopra la 
base di Elmas: un disco emanante 
una intensa luce arancione che ha 
seguito a lungo due elicotteri che ef- 
fettuavano una esercitazione. Classi- 
ficato da principio come Ufo (« Ne: 
sun aereo civile o militare risultava 
in quel momento nel cielo di Elmas», 
spiegarono gli ufficiali che avevano 
assistito al fenomeno. «E poi s'è 
allontanato a una velocità che nes- 
sun velivolo al mondo possiede »), 
l'oggetto è stato successivamente ri- 
conosciuto in un comunicato dell'ae- 
ronautica come « aeromobile impe- 
gnato in una esercitazione aerea ». 

« Una comunicazione capziosa », ri- 
battono al Cun, « non ci credono nep- 
pure i piloti e gli ufficiali di Elmas. 
In realtà a palazzo Baracchini te- 
mono si trattasse d'un velivolo rus- 
so, in volo di spionaggio. Non po- 
trebbero mai ammettere ufficialmen- 
te che i russi passano impunemen- 
te sotto il nostro ombrello radar, e 
quasi scendono sui nostri aeroporti. 
Ma.. chi ha mai sentito parlare di 
velivoli russi, fatti di luce arancio- 
ne, che schizzano nel cielo a velocità 
tante volte supersonica? ». 

Remo Guerrini 


EVEN SPIELBERG: ARRIVA L'ASTRONAVE 


la matta 


Perfino Carter ne ha visto uno. Pe 
» la mania dei dischi volanti e 
eale? O bisogno inconscio di cri 


? il presidente cinese Mao 
tava seduto all'aper toconi 
+ All'improvviso interruppe 
e chiese, guardando i in al- 
hdo voi, viviamo in cielo o 
. Tutti scossero la testa e 
«In terra, compagno, in 
Mao: «Io invece vi dico 
10 in cielo, perché quelli 
?rvano dalle stelle vedono 
»me uno dei tanti puntini 
lel firmamento ». 
vede, ha scritto il New 
s, anche Mao credeva agli 
to una bella soddisfazione 1 
dei 220 milioni di america- 
i sostenitori, secondo un 
Gallup, dell'esistenza di 
anti non identificati, e si- 
ltri esseri umani vivono 
e sui pianeti. 
to di Marte, arrivate 
i attraverso le esplor 
dei satelliti della N 
rutto il mito dei marzia- 
di Steven Spielberg, In- 
ricinati del terzo tipo, ha 


ONISTI DEL FILM 
rare in contatto. 


Bev 


SABATO 
16 giugno 2001 


OLTREPO 


Itrepo malato: la cura dal cielo 


Un sistema di controllo con i satelliti: 


lotta alle frane e ai rischi per i vigneti 


CASTEGGIO. 


Tl piano tra i primi in Italia 
vede coinvolti oltre alla Pro- 
vincia, Camera di Commer- 
cio, Coprovi, Enel Hydro, il 
Cnr ed il Civifruce. La stessa 
Fondazione Cariplo dovrebbe 
dare man forte all'iniziativa. 
Ma che cosa prevede? Si trat- 
ta in pratica di un sistema ba- 
sato sull'elaborazione delle 
«fotografie» inviate dai satelli- 
ti, integrate con altre fatte da 
aerei in alta quota. Il tutto a 
supporto dell'attività vinicola 
e agroalimentare sul territo- 
rio dell'Oltrepo Pavese (in 
particolare la zona collinare). 
L'obiettivo è quello di consen- 
tire il rilevamento, l'aggiorna- 
mento e la gestione di tutti i 
dati e le informazioni utili 
raccolte dall’alto. Un proget- 
to, come detto, di oltre 3 mi- 
liardi che sarebbe affidato al- 
la società Enel Hydr che di- 
spone della tecnologia origi- 
nale per la raccolta, l'inter- 
pretazione e la gestione di 
queste informazioni che pro- 
vengono dai satelliti. Il tutto, 
appunto, per consentire la ri- 
levazione di cosa accade nei 
vigneti collinari. La stessa so- 
cietà si è già messa a disposi- 
zione per la realizzazione del 
progetto. Progetto che in futu- 
ro potrebbe anche essere im- 
piegato per prevenire i movi- 
menti franosi e per effettuare 
Jo studio del dissesto idrogeo- 
logico. La Provincia, la Copro- 
vi e il Civifruce credono in 
questo piano che permettereb- 
be di seguire costantemente 
la situazione agricola dell'Ol- 
trepo e sarebbe dunque un 


Il telerilevamento 
satellitare per l'Oltrepo. Le foto 
dei satelliti utilizzate per capire co- 
sa accade sulle colline: dalle frane 
alle malattie delle viti. Uno stru- 
mento che potrebbe anche risulta- 
re decisivo per comprendere e fre- 


L'ASSESSORE 


CASTEGGIO. 


Aggiornamento delle infor- 
mazioni del catasto, sistemi 
di monitoraggio agrometeo, 
mappatura della salute delle 
viti: sono solo alcuni dei pro- 
cessi che con il telerileva- 
mento sarà possibile effet- 
tuare. 

Ruggero Invernizzi ci cre- 
de. «La Provincia è disponi- 
bile ad affrontare questo 
grosso sforzo finanziario vi- 
sto che c'è l'intesa con il 
Cnr, la Coprovi e il Civifru- 
ce oltre che della Camera di 
Commercio. Tre miliardi 


nare l'espansione della flavescen- 
za dorata. Il protocollo d’intesa è 
stato vagliato nei giorni scorsi dal- 
lamministrazione provinciale ed 
in particolare dall'assessorato alle 
politiche agricole. Un progetto, dal 
costo di oltre 3 miliardi. 


«La sperimentazione 
anche in Lomellina» 


«Un progetto su cui cre- 
diamo e sul quale punteremo tutti i no- 
stri sforzi. Di qui parte il progetto di sal- 
vaguardia del mondo agricolo dell'Oltre- 
po pavese», L'assessore alla politiche 
agricole della Provincia di Pavia, Rugge- 
ro Invernizzi commenta cosi il piano. 


per un progetto cosi importa- 
te non sono pochi. Crediamo 
molto nell'innovazione e cre- 
diamo che per i Comuni del- 
TOltrepo, ed in particolare 
della zona collinare e pre col- 
linare questo sia un proget- 
to davvero molto importan- 
te. E' stato addirittura il pre- 
sidente, Silvio Beretta, in 
prima persona ad aver aderi- 
to a questo e suppongo pos- 
sa essere utile anche per il 
levamento del dissesto idro- 
geologico dell'Oltrepo pave- 
se. Per iniziare si punterà 


Le colline d'Oltrepo sotto controllo 


molto sulle fitopatologie me- 
teorologiche. Mi auguro che 
questo sia un progetto che 
possa ulteriormente dare 
delle prospettive innovative 
al nostro territorio che ne 
ha un gran bisogno». «Se il 
telerilevamento satellitare 
darà buoni risultati — ag- 
giunge Invernizzi — in futu- 
ro punteremo anche sul riso 
della Lomellina». E conclu- 
de: «Contiamo di poter otte- 
nere il finanziamento del 50 
per cento del progetto dalla 
Fondazione Cariplo». 


perno fondamentale per gli 
agricoltori della zona. I dati 
raccolti potrebbero dare infat- 
ti indicazioni utili circa la ma- 
turazione dei prodotti, le cam- 
pagne di raccolta e il monito- 
raggio agrometeo a terra. I 
fondi per la realizzazione di 
questo progetto arriverebbe- 
ro da più enti, tutti interessa- 
ti a questo nuovo e moderno 
sistema di rilevamento. L'am- 


ministrazione provinkijie di 
Pavia investirebbe sul proget- 
to 660 milioni, la Camera di 
Commercio di Pavia 100 milio- 
ni, la Coprovi 150 milioni, l'E- 
nel Hydro 320 milioni e il Con- 
siglio Nazionale delle Ricer- 
che 180 milioni. Ora la Provin- 
cia inoltrerà una richiesta al- 
la fonazione Cariplo per ar 
ter ottenere i1 50 per cento del- 
l'ammontare complessivo del 


costo complessivo del proget- 
to. Il Cnr, tra l'altro, in virtù 
dell'elevato interesse scienti- 
fico ed Alena del proget- 
to, ha dichiarato la disponibi- 
lità a mettere a disposizione 
le proprie tecnologie anche 
er il fatto che tutte le parti 
anno manifestato la volontà 
di partecipare ad un cofinan- 
ziamento dell'iniziativa. 
Alessandro Disperati 
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Venerdì 16 agosto 1985 


‘Sul mare, nei pressi di Falconara Marittima (Anco- 
na) 

Ore: 4.45 circa 

Testimoni: Marussi Carlo e Bressa Franco 

Da una collina con vista sul mare, due turisti forlivesi, 

tali Carlo Marussi e Franco Bressa, videro sulla super- 

ficie marina «due grandi cerchi o stere luminose»; ap- 

prossimativamente il loro diametro poteva considerarsi 

«tra i centocinquanta ed i duecento metri». 

Ad un certo momento uno degli oggetti si allontanò dal- 

l'altro per un tratto di «un centinaio di metri» e «rimase 

în quel punto per la durata di quarantacinque minuti». 

Poi, tornato sul luogo primitivo, «si ricongiunse al pri- 

mo e tutto l'insieme si inabissó». 

FONTI: «L'Unità» del 16/8/85; «La Nazione» del 
19/8/85; «Il Messaggero» del 19/8/85; «La Stampa» 
del 19/8/85; «Il Tempo» del 19/8/85; «Stampa Se- 


ra» del 19/8'85; «Il Giornale di Napoli» del 19/8/85; 
«La Stampa» del 23/8/85. 

COLLABORAZIONE: G. Robatto, Savona; Enza Mas- 
sa, Roma. 

DOCUMENTO n. 3416. 


Testimoni: Achille Antonio e Da Re Enrico 

«Un oggetto volante discoidale e di un'ottantina di metri 

di diametro, dotato di luce molto intensa che di tanto 

in tanto si spegneva» fu notato dai bolognesi Antonio 

Achille ed Enrico Da Re. 

FONTI: «Il Tempo» del 19/8/85; «La Stampa» del 
19/'8/'85; «Il Messaggero» del 19/8'85; «Stampa Se- 
ra» del 19/8'85; «La Nazione» del 19/8/'85. 

COLLABORAZIONE: G. Robatto, Savona; Enza Mas- 
sa, Roma. 

DOCUMENTO n. 3417. 


Tra venerdi 16 e sabato 17 agosto 1985 


Cielo di Firenze T 
Ore: dalle 23.20 alle 6.30 
Testimoni: Bacci Silvano 
ll sessantenne maestro elementare Silvano Bacci, do- 
miciliato in Via Reginaldo Giuliani 61, poté assistere 
dal terrazzo della propria casa allo svolgersi del se- 
guente fenomeno. 
Mentre egli stava li a godersi un po' di refrigerio dal 
caldo afoso, guardando verso la parte sud-occidentale 
del cielo, vide «fermo, a notevole altezza, un corpo in- 
tensamente splendente di una luce eccezionalmente 
argentea», L'osservatore ne paragonó la grandezza pa- 
ri al «triplo di quella del pianeta Venere», 

Più tardi l'ordigno «si spostò silenziosamente e piutto- 

sto rapidamente». Verso le 4.00 appariva di nuovo «fis- 

so» a sud-ovest della città e più propriamente allo ze- 
nit di Scandicci-Le Bagnese. Nel primo mattino prese 

a «salire con moti alterni di abbassamento e di innal- 

zamento, in modo da prendere sempre maggior quo- 

ta sulla predetta verticale», finché scomparve veloce- 

mente e definitivamente alle ore 6,30. 

FONTI: «Il Tirreno» del 18/8/85; «Il Messaggero» del 
18/8/'85; «Giornale di Sicilia» del 18/8/85; «Corrie- 
re della Sera» del 18/8/85; «La Nazione» del 
18/8/'85; «Il Mattino» del 18/8/'85; «La Stampa» del 
18/8/'85; «Il Giornale» del 18/8/"85; «Il Tempo» del 
18/8185; «La Nazione» del 19/8/'85. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma); Mario Ghilli, San Dalmazio (Pisa); Gemma 
Lasta, Laives (Bolzano); Gruppo «SOLARIS», Napoli; 
Bruno Mancusi, Losanna (Svizzera), 

DOCUMENTO n. 3414. 


Sabato 17 agosto 1985 


Clelo di Licciana Nardi (Mi 
Ore: verso le 2.00 


CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


| coniugi liccianesi Angelo Cadario, quarantacinquen- 
ne, e Wanda Caserta, trentasettenne, in auto assie- 
me alle due figlie Manuela e Marinella, poterono se- 
guire per tre minuti il passaggio in cielo di «un oggetto 
a forma di cupola e di colore verde-arancione». 
FONTI: «La Nazione» del 18/8/'85. 

DOCUMENTO n. 3489. 


Cielo di Pavia 

Ore: 10.30 circa. 

Testimoni: Vari cittadini 

«Movendosi a scatti ed a zig-zag» si presentó per po- 

chi secondi nel cielo pavese «un oggetto circolare, 

emanante luce intensissima verde-arancione; dopo al- 
cuni giri su se stesso», scomparve all'orizzonte. 

FONTI: «Corriere della Sera» del 18/8/'85; «Il Giorno» 
del 18/8/85; «II Tempo» del 18/8/85; «La Stampa» 
del 18/8/'85; «Il Messaggero» del 18/8/'85; «Il Tirre- 
no» del 18/8/'85; «Il Mattino» del 18/8/85; «La Na- 
zione» del 19/8/85. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma);. Mario Ghilli, San Dalmazio (Pisa); Gemma 
Lasta, Laives (Bolzano); Gruppo «SOLARIS», Napoli; 
Bruno Mancusi, Losanna (Svizzera). 

DOCUMENTO n, 3415. 


Clelo di Sesto Fiorentino (Firenze) 

Ore: dopo le 23.00 

Testimoni: Alcune persone 

Dal cinema all'aperto «Arena Giardino» fu veduto pas- 
sare nel cielo «con volo orizzontale, un oggetto che poi, 
d'improvviso, schizzò in verticale a velocità pazzesi 
@ scomparve». 

FONTI: «La Nazione» del 19/8/'85. 
DOCUMENTO n. 3418. 


Lunedi 19 agosto 1985 


Cielo di Parma 

Ore: 23.30 

Testimoni: M.M. 

Una casalinga cinquantacinquenne, abitante in Via Bi- 
xio, che non rilasciò generalità diverse da «M.M.», po- 
té notare solo per qualche attimo nel cielo della città 
sil passaggio rapido di un corpo rotondo, color rosso 
fuoco», 

FONTI: «Gazzetta di Parma» del 23/8'/85. 
DOCUMENTO n. 3493. 


Mercoledi 21 agosto 1985 


Cielo di Paterno di Fabriano (Ancona) 

Ore: 20,35 

Testimoni: Due persone 

Un elicotterista della Base aerea di Falconara (Anco- 
na) ed un'altra persona videro, alla distanza di un chi- 
lometro e ad una quota approssimativa di ottocento 
metri, «un oggetto immobile, costituito da due sfere lu- 
minose di colore giallo, attaccate l'una all'altra». AI di 
sotto di quelle si trovava «una terza sfera lampeggian- 
te, di colore rosso e molto più piccola». 

Dopo averlo potuto osservare per ben venti minuti, 
sl'insolito complesso volante fu visto scomparire in ver: 


ticale, a grandissima velocità», 

FONTI: «Corriere della Sera» del 23/8/'85; «Il Mossag- 
gero» del 23/8/"85; «Il Giornale» del 23/8/85; «La 
Stampa» del 23/8/'85; «Gazzetta del Sud» del 
23/8/85. 

COLLABORAZIONE: Gemma Lasta, Laives (Bolzano); 
Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido (Roma); Enza Mas- 
sa, Roma; Marcello Crinò, Barcellona Pozzo di Gotto 
(Messina) 

DOCUMENTO n, 3426, 


Notte tra mercoledì 21 e giovedì 22 ago- 
sto 1985 


Clelo di Portonovo (Ancona) 

Ore: da verso la mezzanotte alle 1.00 

Testimoni: La famiglia Tagliente e Simoni Franco 

La famiglia Tagliente di Rimini (Forlì), in vacanza nel- 

l'Anconetano, ed il villeggiante fiorentino Franco Simo- 

ni ebbero la ventura di poter seguire per oltre un'ora 

«le evoluzioni, simili a quelle di uno stormo di uccelli, 

effettuate da una serie di ventotto oggetti volanti in for- 

mazione, dall'aspetto di bocce di colore oro, frequen- 
temente mutante sul cilestrino». 

FONTI: «Corriere della Sera» del 23/8/85; «Il Messag- 
gero» del 23/8/85; «Il Giornale» del 23/8/85; «La 
Stampa» del 29/8/85; «Gazzetta del Sud» del 
23/8/'85. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma); Gemma Lasta, Laives (Bolzano); Enza Mas- 
sa, Roma; Marcello Crinò, Barcellona Pozzo di Gotto 
(Messina). 

DOCUMENTO n. 3425. 


Giovedi 22 agosto 1985 
Cielo di Verona-Avesa 


Un infermiere ed alcuni ragazzi 
Un infermiere dell'Ospedale di Borgo Trento vide «un 
corpo volante di natura sconosciuta nell'atto di sorvo- 
lare l'isolato», all'altezza del Centro commerciale SA- 
VAL. 

L'oggetto, notato pure da alcuni ragazzini, aveva «for- 
ma di rombo, cambió colore dal verde all'arancione e, 
dopo avere effettuato manovre a zig-zag, s'innalzo fi- 
no a scomparire». 

FONTI: «L'Arena» del 23/8/'85. 

DOCUMENTO n. 3454, 


Venerdì 23 agosto 1985 


Cielo di Bobblo-Sasso Neri (Piacenza) 

Ore: 21.00 

Testimoni: Penzo Giorgio, Mauro Grazia, Paschet- 
to Gino. 

Ituristi veneziani Giorgio Penzo, Grazia Mauro e Gino 

Paschetto osservarono per un quarto d'ora «tre oggetti 

volanti, simili a piatti capovolti dell'apparente diame- 

tro di otto metri, fosforescenti e nell'atto di effettuare 

evoluzioni ad ottocento metri di quota», al di sopra di 

un bosco, 

zDispostsi infine, in fila indiana, scomparvero velocis- 

simi», 

FONTI: «La Stampa» del 25/8/'85; «Libertà» del 
25/8/'85, 

COLLABORAZIONE: Gemma Lasta, Laives (Bolzano). 


DOCUMENTO n. 3442. 


W La Mandragola 
(seguito da pagina 51) 


di una realtà inimmaginabile: la donna che stava 
davanti a me, a stento riconoscibile, non era la 
stessa persona che mi aveva incantato col suo fa- 
scino, bensì la sciatta e persino banale controfi- 
gura, per di più incredibilmente invecchiata. So- 
lo le regole della buona educazione mi impediro- 
no di salutarla, come se avessi commesso un er- 
rore e imboccare le scale con tutta la foga possi- 
bile. Ho saputo da uno degli amici che mi hanno 
invitato alla fatidica festa che si dice în giro che 
quella signora faccia uso di arti magiche e con que- 
ste riesca incredibilmente a influire anche sul suo 
aspetto fisico. È possibile tutto ciò? In un certo 
senso mi sembra di aver toccato i fili dell’alta ten- 
sione a mani nude, tanto sconvolgente è stata per 
me questa esperienza». 


€ Il caso che mi propone somiglia molto da vi- 


cino a certe vicende gotico-romantiche in cui il bi- 
nomio amore-magia sfocia quasi sempre inevita- 
bilmente in quel vago senso di disgregazione e di 
nulla, Anche la sua storia personale in fin dei conti 
termina nel nulla e anche in essa aleggia l'incon- 
sistenza del cadùco: Poe sosteneva che inspiega- 
bilmente sul volto di una donna avvenente, bel- 
«lezza e tristezza singolarmente convivono. Chis- 
sà, forse davvero la donna da lei amata anche per 
una sola sera ha davvero dei poteri magici: ma non 
è forse più ragionevole pensare che la vera, l'au- 
tentica magia non sia dipesa da un'atmosfera se- 
ducente, da un profumo inebriante, da una toi- 
lette impeccabile, armi ataviche delle quali le don- 
ne non credo faranno mai a meno di servirsi pur 
di mettere a segno la loro affascinante malia? 


Indirizzate le vostre richieste a: Il Giornale 
dei Misteri - «La Mandragola» - V. Massaia 
98, 50134 Firenze o telefonare al 0574/ 
38989. 


OOOO oM 
I particolari dell’incredibile avventura capitata a Rodolfo Albert 


«C'era un Ufo davanti 


Pensionato di Varzi racconta uno strano avv 


Rodolfo Alberti mostra il luogo dello strano avvistamento 


VARZI C 


ono sicuro! Quell'oggetto 

che ho visto a mezz'aria 

davanti alla mia abitazione 
era un ufo! - dice Rodolfo Al- 
berti, pensionato di 65 anni, re- 
sidente a San Martino 
di Varzi - Mancava un quari 
d'ora a mezzanotte, stavo par- 
cheggiando l'automobile in ga- 
rage, quando mi è apparsa una 
inosissima composta 
da numerose palline bianche. 
Nell'aria c'era un po di foschia 
e all’inizio ho pensato che si 
trattasse di un effetto prodotto 
dal fumo che usciva dal comi- 
gnolo. Ma il camino era spento 
e quindi mi sono dovuto arren- 
dere all'evidenza. Si trattava di 
un ufo, un oggetto volante non 
identificato. Aveva un diametro 
di circa sette metri e volava a 
bassa quota. Per un quarto d'ora 
sono rimasto a osservarlo im- 
mobile, sembrava leggerissimo 
e continuava ad oscillare avanti 


PAVIA [| 


empre un maggior nu- 
S di persone sembra 

essere interessato al fe- 
nomeno Ufo. A Pavia, per 
esempio, mercoledì 27 (ore 
20,30) nell’aula Magna del- 
l'Università di Pavia si terrà 
una conferenza sul tema: 
“Ufo, un approccio raziona- 


Mercoledì 27 gennaio nell'Aula Magna dell'Università 


Convegno a Pavia sugli alieni 


le”, organizzato dal gruppo 
Lombardia del Cicap. Il rela- 
tore sarà Marco Morocutti, 
progettista elettronico. Gli 
esperti tenteranno di dare 
una risposta ai seguenti que- 
sti: «Gli alieni sono fra noi? 
Che prove c i sono? Ci usano 
per esperimenti genetici? Che 
mezzi di propulsione usano 
per le loro astronavi?». 


PETI 


AL [eio 


e in dietro come un pendolo. 
Anche mia moglie Erminella, 
che si trovava in casa, ha assisti- 
to incredula e intimorita allo 
spettacolare evento, La piccola 
navicella, - continua l'anziano 
signore - restava sempre a una 
certa distanza da noi, e sembra- 
va non curarsi della nostra pri 
senza. Dopo una ventina di mi 
nuti, dato che era tardi per chi 
mare qualcuno e visto che l'og- 
getto continuava a fare gli stes i 
movimenti, ho deciso di andar- 
mene a letto. Questa resta co- 
munque una delle esperienze 
più belle e impressionanti della 
mia vita». 

GLI UFO HANNO INVASO 
L’ OLTREPO”? - I marziani 
sono “ritornati” e hanno invaso 
le colline dell'Oltrepò? Pare 
proprio di sì... Oltre a quello 
raccontato da Rodolfo Alberti, 
ci sono stati, in questi ultimi 
giorni, altri due avvistamenti. Il 
primo si è verificato a Castella- 
ro, piccola frazione di Varzi, 
dove sei ragazzi, durante la not- 
te, hanno dichiarato di aver vi- 
sto un missile volare a bassa 
quota. L'oggetto poi si sarebbe 
disintegrato al suolo. Secondo 
gli esperti, l'evento sarebbe ri- 
conducibile alla caduta di un 
meteorite. Il secondo avvista- 
mento & avvenuto a Casteggio 
dove alcune persone dicono di 
aver visto un fascio di luce ab- 
bagliante nel cielo. Un fenome- 
no, in questo caso, davvero dif- 
ficile da spiegare considerato 
che nella zona non ci sono d 
scoteche e il fenomeno non è ri- 
conducibili agli ‘enormi fari che 
segnalano la presenza di un lo- 
cale notturno. 

Anche nell’ultima estate erano 
stati segnalati numerosi oggetti 


Il misterioso oggetto identico nelle descrizioni a quello visto sopra Pescara 


Guidonia, due gemelli avvistano l'Ufo abruzzese 


+ APRO AAVA VJ LU VAVAU CULO UA US Ul DUHUL LA 


.. L’alieno scende 
salta e riparte . 


ESPRESSO SERA 23/24.6,1993 


SULMONA — C'è la testimonianza di [brava wn pallone, lo mi sono avvicinato 
un maresciallo dell'Aeronautica, c'è [per cercare di ngguantarlo ma quando 
quella di sun mogle e di due cognati: ura [gil sono arrivato davanti Jo strano ogget. 
Intern famiglia che giura d) avere Incon-|to ha compluto un balzo Issandosi a dieci 
trato un «marziano. «Era piccolo - ha [metri e, Infine, virando a velocità incre. 
detto I! maresciallo Gluseppe Zite dibile, è scomparso verso Je montagne 
to non più di 60 centimetri, una grande [che elrcondano la zonn...» 
testa dotata di una antennina blanca lun-| La polizia ha compiuto un soprallogo| 
gn circa venti centimetri, due grandi 06 [e ha scoperto segni di bruciato sulle spi- 
chi neri e due zampette con le quali nal:[ghe di grano toccate dalle zampette del. 
tellava su un campo di grano, Lo aveva |l'alleno. Nella zona sono In arrivo deci: 
visto scendere dal cielo mia moglle, sem-[ne di ufologi. 


ii Rapporto dei Vigili del Fuoco 

mu Avvistato a Pescara 
PUfo di Sulmona 

Sfiorato lo «scontro» 
con un elicottero 

I£ OTe piloti e il loro comandante 


IL 


DITE raccontano di un misterioso 
pallone dotato di antenna, «con 
due grandi occhi neri» 


diUCIANOTANCREDI ^ cloche: veloce subentra 


alla guida il comandante 
che, abilissimo, esegue la 
manovra indicata dalle 
norme procedurali in ca- 
50 di velivolo in rota di 
collisione, virando a de» 
stra. L'E! tira drino. Nu- 
sca si mene in contatto 


PESCARA — C'è l'equi- 
paggio di un Agusta Bell 
412 del gruppo elicotteri 
dei Vigili del fuoco che 
ha visto Et L'identikit 
combacia perfettamente 
con l'oggetto non iden- 


IL Giorno 
19 LUGLIO 1093 


Bassa ladigiana, quel lembo di terra 
mormoriv assocondato da altre voci inisteriase, 


IL MESSAGGERO 30.6.1993 


di LUCANO TANCREDI 


Cinque giorni sula terra. alle scoperta delle co- 
sie € dei boschi del centro lai la vacanza 
dell'Ulo i cui simpatici connotati cono siti ree 
5i celebri nei saloni televisivi di Maurizio Co. 
Sanzo e di Uno mattine Enare, è durata meno 
di una snimana Almeno secondo quanto si è 
porto finora riconruire dagli “avvinameni 

£ da dut "incontri ravvicinati di terzo tipo". 
Dopo sver muzzino l'ex maresciallo dell Ae- 
ronautica Giuseppe Ziela nelle campagne 
Sulmona, in provincia dell'Aquila, e dopo aver 
rischiato una collisione con un eliconero dei 
Vigili del fuoco in volo di addestramento sul 
ciclo di Pescara, IE giocherelone color ocra, 
douto di occhioni neri, tezze estremità e am 
tennina Inpezoidale, È "apparso" anche a due 
insegnanti di Guidonia, Luciano e Mario Bal- 
dessarre, 


Giovedi 17 giugno elle ore 20:40, seduti sul 
terrazzo delli loro cast e pochi chilometri de 
Taersopono di Guidonix, i fratelli Baldassarre, 
quarant'anni, emeli, insegnanti entrambi, 


hanno vino nel cide l'ogeeno volante non 
identificato. Pianava Jentamente verso Î basso 
£ Ñ sole lo Îuminava, dandogli rifitssi rossa. 
si. aln un primo momento - raccontano i 
due ~ abbiamo pensate ad wm pallone, com 

utt gl alti cbe lo banno vino, det reno, P 
poiché ci È sembrato che ementese rifiessi mr 
talci, abbiamo pre È binocole pe posrderr 
meglio: era uz palone con due prandi occhi 
men, con un'anicnni sulla "schiena" e due 
esemiti. come pambe. Esattamente quello ave 
viraro dagli ui. Quando qualche pomo do. 
pe abbiamo leto mil gionale che quella cosa 
poteva essere un camierenre, abbiamo dec 
40 di raccontare le nonra nona» 

Salgono così 1 dodici le persone che nell'arco 
di cingue giorni banno avuto un "contano" (è 
t definizione dei tre ufologi subito trivati sul 
luogo del primo avviamento) con li dagli 
occhioni neri. E la maggior pane di esse sono 
lesimoni rienwi anendibili. D marescilio 
e Aereontutia in pensione Zitella Jo ba vh 
sto davvero da vicino, il 20 giugno, in un cam- 
po di prano. L'Ufo si è alzato a pochi metri 
ai suolo, lo bi “isso” negli occhi ( «Ere vi- 


Decine di telefonate ai centralini dei carabinieri per luci sospette 


Yos, giura Zitella), poi è fuggo a veloci i 
pressionante dieue une roman Secondo 
Tex maresciallo, che di oggetti woant se ne in- 
tende, nessuna cos umane” puo volare E 
quelle veloci 
I. secondo “contatto” reso noto è quelo cor 
l'elicottero de: pompieri. Manedi 1° pupe 1 
menopus. quaro mipis £ Nord.ovesi de» 
ereopono “Liver di Fescara, l'Aupuna Bell 
413 cor. a bordo È comandanie Vincenzo Nu. 
sca c quanto vomini dll'equipappio ba rischi». 
10 di entrare in collisione con lo esse "ogei. 
167, L'Ufo avrebbe quindi volieggto per due 
volie anome all'eicottero in volo. orbitando 
con gli "occhioni" sempre rivohi verso Î veii- 
volo. Poi sarebbe scomparso veloce, D colic- 
quio ira il comandante Nusca e l'operatore del. 
Ji torre di controle det "Liberi" è reginirato in 
una bobina che nei prossimi jomi sai acqui. 
site dalla speciale commissione della Nesa in- 
caricata di studiare tutti $ "conta" con so- 
spetti E: in volo nulla tera. Dj ceno finora c'é 
solo la “perizia” dei re ufologi; «E' senza dub. 
bio uns sonda exirateresue», hanno assicuri 
10, Lassù dunque, qualcuno ci spia. 


MARTEDI 


RTO = Troppi strani bagliori nel eielo delta 
ito cui scorre il Po cun isuu 
sempre prunte a 


Bagliori nel cielo, è il tempo degli Ufo 


SAN ROCCO AL POR 


tificatow avvistato pochi 
giorni fa a Sulmona, in 
provincia dell'Aquila, da 
wo maresciallo dell'ae- 
rvopautica in pensione e 
da numerose altre perso» 
ne. Un “contato” ascol- 
to con ironia da molti, 
tranne che dai te ufologi 
accorsi sul posto in fretta 
furia. 


«E senza dubbio una 


con la torre di controllo, 
ma l'operatore non vede 
nulla sui radar: Seguite- 
lo». Nusca vira di nuovo 
e si mette sulla scia del- 
l'oggetto, dove resta per 
ue o quattro minuti alla 
veloentà di cirea sessanta 
nodi. 

Et si volta e guarda l'Au- 
gusta con i suoi gra 


sonda extraterrestre, un ineuicunt, 
robon, hanno spiegato ib racconto 
dopo i rilevamenti, E la Quindi 


io volteggia agile 
per ben due volte intor- 
no alielizotero, senza 
mai staccare gli occhi cal 
velivolo, «Doveva viage 
giare aimeno a trecenio 
chilometri orarin, spiega 
Nusas Il pallone scrizza 
via come un fulmine 
verso il Basso e sompa 
re. La torre di conttolio 


loro testimonianza assu- 
me un valore diverso al- 
Ja luce del rapporto della 
torre di controllo dell'ae- 
reoporto "Liberi" di Pe- 
scar e di una pattuglia 
di carabinieri, Olire al 
racconto, che ha dell'in- 
credibile, di tre piloti, 
del loro comandante e di 


uno specialista. n n 

intanto ha avvertito | ce 
Maned Bueno yeno rabinien, Anche l'Aupu 
miglia a Nord-Ovest del: EDU 
Taoeoporioga: eM persone neanche l'om- 


dell'Agust c'è Gino Dal per 


locare à nascondino nella fitta macchia di bosco. 


L'UNITA! 14.7.1993 


puc ara aE 
parecchia pente s'è quasi convinta di aver cullo qualcosa d'insuli: 
Silicone pa enim ld op La 
Coco ezine n ei UE 
ep TIT 
detiene Magi oso ai Uh 
E 
plesalid e dubbi ha sicuramente meditato. Le segia tiiti duty 
Eara qoe e 
ione ceto eli el 
rina 


41 vaglio della gente e pol anche delle aturità ono pasate tut: 
te le ipotesi pla o mena verosimili, Nara parteulmente im: 
pida dopo quasi 24 ore di vento or potrei ees creo un 


Ufologia 


Incontro 
ravvicinato 
nell'Oltrepo 


Uu Un vero e proprio incor 
To rnwicinaio del terzo ipo» è 
quello che un agriconore di 60 
anni, Domenico Cesarini rac 
conu di aver avuto all fine 


curiosi e di «ilologh. L'incon- 
vo sarebbe rwenuto giovedì 
scorso in-una vigna, dove Ca- 
sarini sostiene di aver viso uno 
sano individuo, aho circa due 
mer, con indosso une specie 
di armatura che gli conleva 
un aspeno squamoso., e con 
Sane luci azzume al posto de. 
li occhi e delle ginocchia L'a- 
gricoliore ha aggiunto di ever 
Cercato di spaventare lo sano 
essere alferrando alcune pie 
ve: l'exratemeste è queso 
punto gli avebbe adiu 


Tix di ef apes quasi un gioco dl specchi che rilanciano | Sele sim soa aL Ruino menccindolo due 
Sid mera cs Et is | un pizzo psn aa _ ee pon iste depono] 
doch la pià diun slo lumiere rds | debobepipmese che d sas quodisrbbe compa 
eren d pubblicità o d) cont TRO TOMtrO | ON fiori è divento mea di so. 


H duglio 1893 
pnoviucia 


LIRIO - Si susseguono nuovi 
avvistamenti di extraterrestri 
in Oltrepo, A poche ore di di- 
stanza dall'incontro ravvici- 
nato” tra un agricoltore di Li- 
rio e una creatura misleriosa 
altri due contadini di Val 
Schizzola hanno raccontato 
un episodio simile. leri matti- 
na, mentre į due, moglie c ma- 
rito, stavano lavorando nel lo- 
telo, avrebbero visto un 
luo alto due metri, lu- 


parlare», 


Venimenti di 


E anche in Val Schizzola 
"x. l'Ufo avvistato da due contadini 


dio: non ne voglio pià sentir 
ferma l'uomo. Ma 


È iovedi mattina 
riaffiorano e Domenico Ca 
rini racconta la verità sull'in- 
credibile incontro con la crea: 

«Stavo lavorando nei 
i, con il mio irattore: 
non sò che ora fosse, perché 
non mi è venuto neppure in 
mente di guardare l'orologio. 


Casarini, che tuti considera» 
no una persone anendibüe ed 
In ozime condizioni psichiche, 
he parlato dell cosa sicarabi 
ieri di Montalto Pavese: D ma- 
rescialio comandante dela 
stazione ha fano accenament, 
me non ha vovaio sui luogo 
Dacce del presumo amica» 
mento, Anche se moli pen» 
no che l'uomo sia rimesto vici 
ma di uno scherzo, non mam 
ca chi arvibulsce um cen 
credibilità al suo racconto, Ab 
l'episodio si su interessando 
anche Îl Cento avisament 
ulologici di Milano, che in set- 
Umana dovrebbe mandare de- 
gli esperti perun sopralluogo. 


Gianfranco Aga- 
mennone. Eseguono un. 
volo di addestramento. 
quando davanti agli oc- 
chi di Dal Zoppo si para 
in rotta di collisione un 
pallone di circa un metro 
di diametro, color giallo 
ocra, con due grandi oc- 
chi neri. Dietro, un'an- 
enna trapezoidale. 


I pilota urla, muove la 


Ia Nuova 


«Ero usciti 


Avvistamento collettivo a Vigevano 


20 luglio 1993 


A bocca aperta 
davanti all’Ufo 


«Veniva controvento = 


spiega il comandante 
non lasciava al- 
cusa scis ci fumo, Sem» 
di quegli omi- 


ni con il propellente die» 


caduto copo aver letto 
vistamento a Sul- 
mona: l'oggetto che ha 
rischiato di investirci 

identico a quello des 
to dal maresciallo 
pensicne e dagli aliri». 


IL MESSAGGERO 25.6.1993 


- Vigevano e Gra vellun 
wo poliziotti sono 
add in celo. Al radi 
ile hanno comunicato 


e quate 
inasi a 


sul posto e abbiamo riassistito 


affa- 


po in cui le luci sono apparse 


sulla zona non si sentiva nes- 


gente come l'acciaio conde. ^ Comunque, all'improvssa mi di Donatella Zorzetto Era ER] MAL LH e tim rumores Nemineno 1 gras 
strane luci colorate che, sen- — sono visto davanti quella "co- wu. Ricorda Alessandro =. Per c È Ciare delle fines 
za parlare, sarebbe poi scom- sa" Sembrava un domo, per — VIGEVANO — Un eite go ho rivolto lo suardo sile: Mil erae inte: Inr Dd 
parso. 1a forma, ma era metallico: mi lo e sono rimasto di stucco, ho All'esterno, Saranno siae Sten ale Sul posto suo 
intanto ancora sconvola LA trata daciaio Aveva del. visto decine di luci, a Cinquanta e delineava. SM lite persone, Inquiti- 
per Linsolta avventura che je Tuci colorate, ed era moli no gigantesco. Sono corso in forma di un oggetto cit- imita del ao nate in prot 
l'ha visto protagonista, Dome- ^ ato, L'ho visto per poche fr casa per avvertite i mici genito- colare di dimensioni gigante. — vano amiee da tie che Vale: 
nico Casarini. l'agricoltore di sioni di secondo! Ia Mia prima fin. Alessandro ha sbbandon Si dimensioni giani vano assistere da vicino a q 
Lirio che ha affermato di aver feazione È stata quella di affer: ble oggeito non id toda carola con iti ed È quelfoggetto doveva, carre AUI raga che in quel 
visto un “extraterrestre” piove: — Tate qualcosa. un utensile chc i Oporzioni iniquo Ia (casa La ema: imet di eirca DUO es — momento 
di scorso, non vuole parlare. avevo nella cabina del ratios — L'epsolio st ve DENDUM TIS l 


Infastidito forse dai commenti 
delle gente e dalle troppe, insi- 
stenti domande dei cunosi che 
da giorni si recano, quasi in 
“ icerinaggio”, sul luogo del- 
vistamenio, Domenico Ca- 

ini adesso vuole dimen 
Tei «Sono stanco di raccontare 
sempre le stesse cose riguardo 
quanto ho visto, lasciatemi in 

pace, si sono dette anche t 
d #1 questo episo- 


contenuto, 


Poi, all'improvviso, come 
era arrivato, quel “coso” è 
scomparso: È volato via, senza 
lasciare alcuna traccia. Ma 
adesso basta; non voglio più 
sentir parlare di questa storia. 


to della strada statale che 
lega Gravellona à. Cassol 
vo, due paesi al confine tra 
rovincia di Pavia e quella di 

vara, A lato della iraga si 
trova il ristorante "La 


^ 


volla si sono precipitati m stra: 
da. Cosi hurno 
pochi client rimasti nel locale. 
«Sono bastati pochi metr 
Vedere tutto quanto — 
Giorgio Petra 


lo anche i 


tis — Ho pensato € 


is prowisamente, 


e nea R — t con. 
t temporaneamente — abbiamo no alzate fino d 
DA lo sono anche avvertito i| Centro ra. — qp Pe — conclude Ferra: 


[ACER sempre stato scettico, egli Ufo » dar di Remondó. Ma sui loro Quod il Red 
Aj garehe stila m mamet ho ait ma d scher i operai dn re» Suelepiatio. Adeno, pas. 
Tuis Ge eren de frome a quella scenes oii. i atconaulta Nonno dei preno Situ A 
E PEA MEO pensato, Sopra ib ristorante, che non tisultava nullos, el cas — MEO hu air 

Ms diano per rino Persei su aruda e K vela polizia sono us: Urs Susi del cre mun 
savana de PIUME ce licet dd del gio: vali poco dijo ce propio MONS Pico 
visule, vinciale, ii city c. eno di lu. Feirarns —. Sti carabinieri di — pienten SIA 


Rodolfo Alberti e la moglie “catturati” per 15 minuti” 


«UN UFO DAVANTI AL MIO GARAGE» 


s 


Pensionato di Varzi racconta il suo strano avvistamento 
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Ufologia 
Incontro 
ravvicinato 
nell'Oltrepo | 


IEEE Un vero e proprio «incon- 
tro ravvicinato del terzo tipo» è 
quello che un agricoltore di 60 
anni, Domenico Casarini, rac- 
conta di aver avuto alla fine 
della settimana scorsa a Lirio, 
un piccolo paese sulle colline 
dell'Oltrepò pavese, che da al- 
cuni giorni è diventato meta di 
curiosi e di «ufologi». L'incon- 
tro sarebbe avvenuto giovedì 
scorso in-una vigna, dove Ca- 
sarini sostiene di aver visto uno 
strano individuo, alto circa due 
‘metri, con indosso una specie 
di armatura che gli conferiva 
un aspetto «squamoso», e con 
"strane luci ‘azzurre al posto de- 
gli occhi e delle ginocchia. L'a-. 
gricoltore ha aggiunto di aver 
cercato di spaventare lo strano 
essere afferrando alcune pie- 
tre: l'«extraterrestre» a questo 
punto gli avrebbe adirittura 
parlato, minacciandolo di uc- 
ciderlo se non avesse deposto i 
‘sassi, quindi sarebbe scompar- 


so. 
Casarini, che tutti considera- 
no una persona attendibile ed 
in ottime condizioni psichiche, 
ha parlato della cosa ai carabi- 
nieri di Montalto Pavese: il ma- 
resciallo comandante della 
stazione ha fatto accertamenti," 
ma non ha trovato sul luogo 
tracce del presunto awista- 
mento. Anche se molti pensa- 
no che l'uomo sia rimasto vitti- 
ma di uno scherzo, non man- 
ca chi attribuisce una certa 
credibilità al suo racconto. Al- 
l'episodio si sta interessando 
anche il Centro avvistamenti 
ufologi di Milano, che in set- 
timana dovrebbe mandare de- 
gli esperti per un sopralluogo. 


nd 


D 
Firenze 10 agosto, notte. 

Un corpo luminoso, grande| 
due volta la luna plena, è stato] 
osservato la ecorsa notte vorso] 
la una dalla località « Cinque] 
strade», sui colli \florentini,| 
mentre attraversava. la volta 
stellata in direzione ovest-pud-| 
est. 

La strana apparizione, che 
era a vividi colori, ha descritto) 
un ampio arco cd è quindi 
scomparsa dietro la cerchia nj 
penninica. Il fenomeno è stato 
notato da numerosi nutomobili.| 
sti che rientravano dalle scam. 
pornite di Ferragosto ,e cho 

anno recato la notizia tn città. 

Anche no] cielo di Marina di 
Pietrasanta, è stato avvistato il 
corpo luminoso poco dopo le 
ore 1 della scorsa notte, da due 
villeggianti, Essi hanno dichia- 
Tato che bi trattava di un « og-| 
getto che viaggiava n fortissima 


velocità proveniente da sud-)- 


ovest in direzione nord-cot, nve»| 
va un colore rossastro e lascia- 
va una scia blanca luminosis-| 
sima, L'oggetto è stato osser- 
vato per nicuni secondi ». Ana- 
loga pegnalazione è giunta an- 
che dalla località « Focette », 


Il fenomeno è stato notato 
all'incirca nlla stessa ora anche 
in altre regioni. Un corpo lumi- 
noso che lasciava una lunga) 
scia è stato scorto la scorsa not- 
te da molte persone n Modena. 
Il bolide, che viaggiava verso] 
nord-ovest, è stato visibile per 
oltre cinque minuti. 

A Ferrara, all'una di teri, 
diverse persone hanno visto 
un disco volante che emetteva 
luci bianche e flammelle rossa- 
stre alla coda, velocissimo, con 
traiettoria orizzontale, La noti- 
gia è otata confermata da mol. 


Sco luminoso ha solcato 
Ja notte scorsa il elelo d'Italia 


Il fenomeno è stato notato, all'incirca olla stessa 
ora, in Toscana, in Emilia, in Lombardia a in Sicilia 


avendo a bordo fl pazzo, La 
corsa non durava a lungo por- 
chè il parafango dell'ambulan- 
za si cra piegato contro il 
neumatico nell'urto e il De 
attisti doveva fermarsi dopo 
pochi chilometri; Anche la vet- 
tura rubata cra rimasta dan- 
neggiata e ei nrrestava, presso 
Venaria: 11 ladro proseguiva al 
piedi fino all'abitato, dove gal-|_ 
tava eu Un'altra macchina, de; 

la ditta Macellaro di Ciriè, di- 
leguandosi, 

1 pazzo non era pericoloso e 
non ha intralciato la corsa] 
fuori programma; roltanto ch 
richiesto dal De Battisti du. 
rante l'inseguimento di rile- 
vare il numero di targa del. - 
l'auto inceguita, l'ha annotato 
su Un pozzo di carta trascri. 
vendolo n rovescio, 


I) 


te persone in diverra località 
della provincia. Il fenomeno è 
stato notato, in modo partico. 
lare n Elfonsine, e quanti lo 
hanno osservato affermano ch: 
M moto del ti 

to diverso q 
siasi aéreo, o da quello dell 
stelle cadenti, s 


Poco prima dell'una della| 
scorsa notte, il personale di ser- 
Vizio alla stazione radio del- 
l'Aeronautica di d EORR n 
cie 


notato in cielo una g} 
disco rossastro con una lui 


gotto. funzionario dell'uffic! 


del Genio Civile, mentre Bi tro. 


le 


lo 


Tato che si trattava di un «us 
Betto che viaggiava n fortissima! 
Velocità proveniente da sud-! 
Ovest in direzione nord-est, nve- 
Va un colore rossastro e lascin- 
va una scia blanca luminosis. 
sima, L'oggetto è stato osser. 
vato per nlcun! secondi », Ana-| 
loga segnalazione è giunta an-| 
che dalla località « Focette », 


Il fenomeno è stato notnto|i 
all'incirca alla stessa ora anche 
in altre regioni. Un corpo lumi. 
noso che lasciava una lunga 
scia è stato scorto Ja scorsa not- 
te da molte persone n Modena. 
Il bolide, che viaggiava verso 
nord-ovest, è stato visibile per] 
oltre cinque minuti. 

A Ferrara, all'una di feri, 
diverse persone hanno visto 
un disco volante che emetteva 
luci blanche e fiammelle rossa- 
stre alla coda, velocissimo, con 
traiettoria orizzontale, La noti. 
gia è stata confermata da mol-| — 
te E one in diverte località 
della provincia. Il fenomeno è 
otato notato, in modo partico. |.— 
lare a Elfonaine, e quanti lu]: 
hanno osservato affermano ch'i: 
41 moto del disco ero del tur ji 


dod da quello di qual- 


re 


a 


to divers 
siasi aereo, o da quello delle 
stelle cadenti. à Lj 
Poco prima dell'una della 
Scorsa notte, 1] personale di ser-| 
Vizio alla stazione radio del-— 
l'Aeronautica di Tromello hn 
notato in cielo una epecie di 
disco rossastro con una lunghis- ~ 
sima coda rossa che, n una di- 
Stanza di circa quindici miglia, 
alquanto basso sull'orizzonte, ha 
attraversato l'orizzonte stesso 
da est n nord, n velocità for- 
tissima, L'apparizione è durata 
30 o 40 secordi. Non si sentiva 
alcun rumore. Le dimensioni 
dell'oggetto erano, a quella di- — 
pronta, quelle di un pallone di 


mitata, In direzione di Augusta. 
Dopo una ventina di minuti 
dal passaggio del disco, è np- 


yavano in strada n prendere ill 
fresco e che riferiscono che {ll 
disco appariva più grande del.| . 
la luna, à 
Il grosso corpo luminoso ha 
solcato, la notte scorsa anche il 
cielo della zona etnea, Nume- 
rose p: 


Dito di strumenti ntt! à con 
trollare nottetempo 11 cielo. 


- . Nostro servizio, 

MILANO - C'é un'indagi- 
ne preliminare sul mistero 
dell'aereo greco in servizio 
da Zurigo ad Atene, che alle 
16,05 del giorno di Ferrago- 
sto, avrebbe incrociato um 
missile ad 8mila metri di 
quota all'altezza di Trezzo d" 
Adda, vicino al confine con 
la Svizzera. L'inchiesta è 
stata affidata al presidente 
della Commissione la si- 
curezza del volo, il coman- 
dante Schreiber, al quale ar- 
riveranno nei prossimi gior- 
ni tre rapporti. 

Il primo è quello stilato 
dal pilota dell'aereo, Chri- 
stos Stamulis, che fin dal 
momento dell'incrocio nel 
cielo di Milano si è detto si- 
curo di aver visto un missile 
scuro a 150 metri dal suo 
velivolo. Questo documento 
porterà la firma anche del 
capitano Costantino Piratta- 
kis, dirigente della Compa- 
gnia greca: la circostanza 
prova che la «Olimpic Air- 
ways» ha preso sul serio fin 
in fondo la versione fornita 
da Stamulis. 


Il secondo rapporto è cu- 
rato dallo Stato Maggiore 
dell'Aeronautica militare e 
si riferisce all'eventuale 
presenza di velivoli a quell’ 
ora in quel punto, oltre che 
ad esercitazioni militari in 
corso. 

Il terzo rapporto è dell’ 
Azienda per l'assistenza al 


' 


volo, Anav, responsabile del 


traffico civile. Dopo avere 
esaminato attentamente i 
tre dossiers il comandante 
Schreiber deciderà se archi- 
viare tutto, oppure se avvia- 
re l'inchiesta vera e propria 

r conto del ministero dei 

rasporti. 

Nell'attesa della decisione 
della Commissione per la si- 
curezza del volo, continuano 
a rincorrersi sui fatti di gio- 
vedi le ipotesi più disparate, 
le smentite, le precisazioni. 


Le autorità civili e milita- ' 


- Avvistamenti di Ufo 
a Firenze e a Pavia 


W A Pavia alcuni abitanti sostengono di aver visto In cielo nel- 
le prime ore di ieri venerdì un oggetto di forma circolare che 
emanava una luce intensa, di colore verde ed arancione. Affer- 
mano di aver notato l'oggetto sconosciuto girare su se stesso 
len a zig-zag prima di sparire velocemente all'orizzonte. 
‘avvistamento è avvenuto nei pressi del Cimitero maggiore. 
L'oggetto volante si trovava in 
spetto alla caserma delle guardie di Pubblica sicurezza. 


posizione 


colare, ri- 


ri del nostro Paese si dicono 
certe che non era un missile 
l'oggetto incontrato dal 
Boeing 727. Il generale Gio- 
vanni Cavatorta, vice co- 
mandante della zona aerea 
di Milano, però, ammette: 
«La perfezione in questo 


„campo non esiste. Un ogget- 


to Ln piccolo può sfug- 
gire. Se, come affermano | 
giornali, è stata una fonte 
militare a dire che siamo in 
grado d'individuare anche 
un cioccolatino, purché av- 
volto in carta stagnola, eb- 


Mattino 18-8-85 


La compagnia greca ha preso sul serio la versione 
del pilota ma le autorità italiane avanzano dubbi 


L'aereo sfiorato dal missile 
Tre rapporti per un'inchiesta 


bene, ha detto una grande 
fesseria. É vero peró che 
mille cioccolatini in carta 
stagnola non sfuggono». Il 
generale spiega inoltre che 
c'è un si aereo anti- 
missile alla base del ragio- 
namento: se un jet militare 
capisce di essere ito 
da un missile, emette aghi 
metallici per disorientare 1" 
inseguitore. E se si fosse 
trattato di un missile con 
vernice anti-radar? «Una so- 
luzione del genere è allo 
studio degli esperti - rispon- 
de - ma per ora non c'è nul- 
la di operativo». 

Sia l'Esercito italiano, sia 
quello svizzero, hanno esclu- 
so operazioni nella zona. Gli 
elvetici avevano manovre 
sul Gottardo, ma con fanti, 
carri e mezzi anticarro. 
Nessun missile. Il generale ` 
Cavatorta esclude, in linea 
di , anche che l'ae- 
reo greco abbia incontrato 
un missile «vagante» di un 
altro Paese. «Sono vettori 
lanciati con operazioni com- 
plesse, niente è dovuto al 
caso», 3 

L'ipotesi del pallone son- 
da per il rilevamento del 
tempo, ha dimostrato di non 
reggere. Qualche possibilità 


in pa ha quella riferita ai 


m oncini giocattolo, agli 
FO-Solar. Del resto anche 
un sacchetto dell'immondi- 
zia pieno di gas raggiunge 
grandi altezze. 

Frank Cimini 


pela) ene 
soprattut- 


T10, in corrispondenza delle tracce stellari fo- 
tografate. Ciò fa pensare ad un corpo po- 


bo muro cda 


G.S. 


ule e iis s NN RNA CIRO QR 
ISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


2 l'anonima- 
lose tracce» 
Ico distante 


vrebbe con- 


poli, esegui- 


ui trascritta, 


rellino) 


rico 

0, tali Vitto- 
orrendo in 
illorché, ad 
orsero una 
ino due es- 
) nero, mol- 


ssori distin- 
ro il globo 
lella notte. 


4/6/86; «ll Tirreno» del 4/6/86; «ll Giornale» del 
4/6/86; «La Mattino» del 5/6/86; 
«Il Tirreno» del 5/6/86; «Il Messaggero» del 5/6/86; 
«La Nazione» del 5/6/86; «Gazzetta del Sud» del 
6/6/86; «Il Tirreno» del 6/6/86; «La Nazione» del 
10/6/86; «Il Giornale di Napoli» del 26/6/86; «Il Mat- 
tino» del 27/6/86. 
DOCUMENTO n. 3546. 


Mercoledì 4 giugno 1986 


Cielo di Barlassina (Milano) 

Ore: all'incirca, tra le 22,20 e le 23.05 

Testimoni: | coniugi Ventura 

Per quasi quarantacinque minuti Gino e Linda Ventu- 

ra ebbero l'occasione di poter notare «fermo nel cielo, 

un oggetto lucente, che cambiava continuamente for- 
ma; il suo nucleo centrale roteava, emanando bagliori 
multicolori: ora gialli, ora rossi, ora verdi». 

Dopo circa un quarto d'ora «assunse la forma di cro- 

ce» e così rimase fino a che non si allontanò verso 

nord. 

| due coniugi definirono l'avvistamento come «un qual- 

cosa di stupendo». 

FONTI: «Giornale di Vicenza» del 6/6/86; «La Sicilia» 
del 6/6/86 notizia del 5/6, da no; «La Stampa» 
del 6/6/86; «ll Messaggero» del 6/6/86; «La Nazio- 
ne» del 6/6/86; «Giornale di Brescia» del 6/6/86; «L'A- 
rena» del 6/6/86. 

COLLABORAZIONE: Romolo Sanna, Zugliano (Vicen- 
za); Centro Ricerche «Valle Scrivia», Busalla (Geno- 

Claudio Zacchia, Roma. 

DOCUMENTO n. 3547 


Cielo di Valeggio (Pavia) 

Ore: verso le 22.45 

Testimoni: De Paoli Gianni 

Uno «strano oggetto volante, che emanava fortissima 
luce gialla, si muoveva lentamente nel cielo diminuen- 
do gradualmente la propria intensità luminosa». 
Scompariva dopo quasi cinque minuti. 


FONTI: «Giornale di Vicenza» del 6/6/86; «La Nazio- 
ne» del 6/6/86; «La Sicilia» del 6/6/86; «La Stampa» 
del 6/6/86; «L'Arena» del 6/6/86; «Giornale di Bre- 
scia» del 6/6/86; «Il Messaggero» del 6/6/86. 

COLLABORAZIONE: Romolo Sanna, Zugliano (Vicen- 
za); Moreno Tambe! rappresentante SUF/Lucca; 
Centro Ricerche «Valle Scrivia», Busalla (Genova); 
Claudio Zacchia, Roma. 

DOCUMENTO n. 3547/A 


Domenica 8 giugno 1986 


Cielo sulla litoranea tra Palmi e Bagnara Calabra 
(Reggio Calabria) 

Ore: 1.00 

Testimoni: Felice Giovanni ed Emilia, oltre a vari au- 
tomobilisti. 

Automobilisti in transito lungo il litorale calabro, tra Pal 

mi e Bagnara, e due altri testimoni: tali Giovanni Fel 

ce ed Emilia, dissero di avere veduto «a bassa quota, 

una formazione di cinque oggetti in fila indiana, ema- 

nanti luce rosso-arancione». 

Detta «squadriglia», proveniente dal mare, sembrava 

dirigersi a sud-est, verso L'Aspromonte. 

Il fenomeno fu seguito per quasi dieci minui 

FONTI: «Il Tempo» del 9/6/86. 

COLLABORAZIONE: Giorgio Pacetti, rappresentante 
SUF/Lazio; Piglio (Frosinone). 

DOCUMENTO n. 3549. 


Domenica 8, o lunedì 9, o martedì 10 
giugno 1986 


Zona di Gaiole in Chianti - Fraz. di San Martino al 
Vento (Siena) 

Ora: imprecisata 

Testimoni: due donne e un colono 

Il fatto dovrebbe essersi verificato durante la notte sul 

9 giugno; si citano, però, le tre date risultanti dai do- 

cumenti in nostro possesso. 

Due donne cercatrici di funghi nel Bosco della Solata, 

presso San Martino al Vento, furono attratte dal rumo- 

re di rami spezzati e furono messe in fuga alla terrifi- 

cante vista di uno «strano animale rossiccio e moito 

che grugniva piuttosto fortemente». 

, fuggirono finché un vicino torrente non ostrui 

loro il passaggio; però, in appena un quarto d'ora tut- 
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MORTARA — Non c'é solo Pierangelo Rampi consigliere comu- 
nale a Castello d'Agogna, ad avere visto luci ed oggetti misteriosi 
nei cieli della Lomellina. Mentre il racconto dell'artigiano lomelli- 
no sarà al centro di una puntata del programma «Fatti e Misfatti» 
su Italia 1, domenica prossima 2 marzo alle 18,30, spuntano altre 
testimonianze, alcune inedite di «incontri ravvicinati». Protagoni- 
sti di queste testimonianze quattro persone, che fra loro non sì co- 
noscono, diverse per età, sesso, professione, cultura. Alcune di es- 


se non hanno voluto che si rivelasse lid 
considerati visionari o persone inattendi 


ità. Il timore di essere 
è ancora forte, ma c'è 


anche chi ne parla apertamente, senza esitazioni. 


LO STUDENTE. E' un ragaz- 
zo di 14 anni, che frequenta la 
scuola media a Mortara. L.N. 
le sue iniziali. Il suo «contat- 
to» visivo risale allo scorso ot- 
tobre. E’ stato breve ma niti- 
do, preciso. 

«Erano le 11 di sera. Mi tro- 
vavo con gli amici nella zona 
di corso Novara, sul marcia- 
piede — racconta —. Erava- 
mo in 7 o 8. Ad un certo pun- 
to guardando il cielo ho visto 
una luce verde globulare, con 


una coda dello stesso colore. ` 


Questa luce si muoveva a velo- 
cità vertiginosa. Proveniva dal- 
la direzione di Alessandria e si 
dirigeva verso Novara. L'ho 
vista bene per 3-4 secondi. An- 
che alcuni degli amici che era- 
no con me hanno visto il feno- 
meno. Non tutti però. us 
che erano di spalle, non han- 
no fatto in tempo. Ne abbia- 
mo parlato fra noi, poi l'ho 
detto ai miei genitori, che mi 
hanno pregato di non divulga- 
re la notizia», È 

La commerciante. E' una si- 
gnora quarantenne, commer- 
ciante vive a Castello d'Ago- 
gna da quasi due anni, ma la- 
vora fuori paese. Abita con la 
famiglia in una villetta, non 
molto distante da quella di Pie- 
rangelo Rampi. 

IT suo “contatto” ha una da- 
ta ed un'ora ben precise: lo 
scorso 25 novembre alle ore 
6,40, alle prime luci dell'alba. 
La donna di quanto ha visto 
ha fornito un dettagliato reso- 
conto al comandante della ca- 


Linen con 


serma dei carabinieri di Morta- 
ra, che ha stilato un verbale. _ 
«Mi ero appena alzata e mi 
stavo preparando un caffè, 
quando la mia attenzione è sta- 
ta attirata da bagliori aranci 
ni che si riflettevano sui vetri 
della porta d’ingresso della ca- 
sa — ricorda —. Ho pensato 
che fosse il segnale luminoso 
della ambulanza e ho aperto 
incuriosita». 

A quel punto è rimasta lette- 
ralmente sorpresa per lo stra- 
no spettacolo al quale si è tro- 
vata di fronte. «Sono rimasta 


Pierangelo 
Rampi 
Sotto 

corso 

di Porta 
Novara 

a Mortara 
dove è stato 
notato 

un fenomeno 
misterioso 


abbagliata ed allibita. Davanti 
a me a circa cinquanta metri 
di distanza, proprio di fronte 
a casa mia, si stagliava nitido 
nel cielo ancora nero a soli cin- 
que-sei metri da terra, un dop- 
pio cerchio di colore arancio- 
ne. Era posto verticalmente e 
non produceva alcun rumo- 
ie». 

, «Era un circolo di luce aran- 
cione pulsante | di circa 
150-200 centimetri di diame- 
tro attorno al quale, separato 
da una striscia di pochi centi- 
metri, c'era un altro cerchio 


Mortara: dagli ultimi episodi ai primi avvista 


| Ufo, vent'anni : 


Quattro testimonianze 
di incontri ravvicinati 


Lomellina, ov 
dei fenomeni 


MORTARA — Ufo in Lomellin 
5i verificano avvistamenti di «str 
sta zona della provincia di Pavia 
Sacchi, assessore di Mortara, si è 
getto volante mentre era in auto € 
vinciale tra Ottobiano e Tromel 
fa, un pensionato cassolese di 67 
con la telecamera un grande punt 
stato anche analizzato dagli espe 
potesi secondo la quale si trattere 
tri sostengono invece che la possi 
non sia da scartare. L'ultimo c 
Rampi, consigliere comunale di € 
to protagonista di un fenomeno i 
visto un oggetto luminoso sospes 
tri d'altezza sul giardino di casa s 
assistito anche le figlie di Rampi. 
ha raccontato la vicenda in una ti 


dello stesso colore ma di 
mensioni più piccole. Il feno- 
meno è durato alcuni minuti, 
poi la vivida luce è scomparsa, 
come se la sua fonte si fosse 
smaterializzata». 

L'avvocato. Si chiama Luigi 
Rivolta. E' di Rosasco ed ha 
lo studio a Mortara. Molto no- 
to e stimato si occupa soprat- 
tutto di cause civili. Il suo *in- 
contro" con gli extraterrestri, 
risale ad una decina di anni or- 
sono. 

«Mi trovavo sulla strada 
che da Rosasco porta a Cel- 
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: dagli ultimi episodi ai primi avvistamenti che risalgono al 1972 


0, vent'anni di misteri 
) testimonianze 
atri ravvicinati 


lisfatti» 
no altre 
ptagoni- 
n Si CO- 
ne di es- 
li essere 
,ma c'è 


i Morta- 
rbale. . 
ta e mi 
n caffè, 
ne è sta- 
arancio- 
sui vetri 
della ca- 
pensato 
uminoso 
> aperto 


sta lette- 
lo stra- 
si è tro- 
rimasta 


Pierangelo 
Rampi 
Sotto 

corso 

di Porta 
Novara 

a Mortara 
dove è stato 
notato 

un fenomeno 
misterioso 


abbagliata ed allibita. Davanti 
a me a circa cinquanta metri 
di distanza, proprio di fronte 
a casa mia, si stagliava nitido 
nel cielo ancora nero a soli cin- 
que-sei metri da terra, un dop- 
pio cerchio di colore arancio- 
ne. Era posto verticalmente e 
non produceva alcun rumo- 
ie». 

«Era un circolo di luce aran- 
cione pulsante di circa 
150-200 centimetri di diame- 
tro attorno al quale, separato 
da una striscia di pochi centi- 
metri, c'era un altro cerchio 


Lomellina, ovvero la terra 
dei fenomeni inspiegabili 


MORTARA — Ufo in Lomellina. Non è la prima volta che 
si verificano avvistamenti di «strani» oggetti volanti in que- 
sta zona della provincia di Pavia, Alla fine di agosto Cesare 
Sacchi, assessore di Mortara, si è imbattuto in uno strano og- 
getto volante mentre era in auto con la figlia sulla strada pro- 
vinciale tra Ottobiano e Tromello. Ancora prima, tre anni 
fa, un pensionato cassolese di 67 anni, ha addirittura ripreso 
con la telecamera un grande punto luminoso. Il documento è 
stato anche analizzato dagli esperti che hanno sostenuto l’i- 
potesi secondo la quale si tratterebbe del pianeta Venere. Al- 
tri sostengono invece che la possibilità che si tratti di un Ufo 
non sia da scartare. L'ultimo caso è quello di Pierangelo 
Rampi, consigliere comunale di Castello d'Agogna, che è sta- 
to protagonista di un fenomeno inspiegabile, Rampi avrebbe 
visto un oggetto luminoso sospeso a mezz'aria a sei, sette me- 
tri d'altezza sul giardino di casa sua. Al fenomeno avrebbero . 
assistito anche le figlie di Rampi. Recentemente Il consigliere 
ha raccontato la vicenda in una trasmissione della Rai. 


dello stesso colore ma di di- 
mensioni più piccole. Il feno- 
meno è durato alcuni minuti, 
poi la vivida luce è scomparsa, 
come se la sua fonte si fosse 
smaterializzata». 

L'avvocato, Si chiama Luigi 
Rivolta. E' di Rosasco ed ha 
lostudio a Mortara. Molto no- 
to e stimato si occupa soprat- 
tutto di cause civili. Il suo “in- 
contro” con gli extraterrestri, 
risale ad una decina di anni or- 
sono. 

«Mi trovavo sulla strada 
che da Rosasco porta a Cel- 


penchio; Era una splendida se- 
rata di fine autunno. Mi trova- 
vo in automobile e procedevo 
lentamente. Improvvisamente 
nel mio campo visivo e entra- 
to un qualcosa di luminosissi- 
mo, rossastro, che si muoveva 
a velocità eccezionale, impen- 
sabile per un aereo. La sua 
traiettoria mi ha fatto esclude- 
re che fosse un meteorite. So- 
no rimasto profondamente tur- 
bato e non so proprio che spie- 
gazione dare a quel fenome- 
no». 

Il bracciante agricolo. Ora è 


Il ipeo luminoso fotografato 
a Cassolnovo da Geminian 

è una delle prove più nitide 
sugli avvistamenti 


in pensione, ma per tanti anni 
ha lavorato nelle cascine. Era 
addetto all'allevamento dei 
suini. Si chiama Giovanni Gar- 
za, ha 62 anni e la sua testimo- 
nianza va ancora più in là nel 
tempo e si riferisce precisamen- 
te alla notte del 6 gennaio 
1972. Quella data è ancora im- 
ressa nella sua mente. Da al- 
lora non se ne è più dimentica- 
ro. L'uomo lavorava, in quel 
periodo alla cascina “Bellardo- 
na” di Mortara e accudiva a 
delle scrofe che dovevano par- 
torire. La sua testimoniaza ha 
dell’incredibile, ma è molto cir- 
costanziata e dettagliata. 

. «Mi ricordo come fosse og- 
gi — inizia l'ex agricoltore — 
era una notte fredda, ma sere- 
na. Ero uscito dalla mia abita- 
zione, che era li all'interno del- 
la cascina, per andare a con- 
trollare le scrofe, che erano 
state messe nella sala parto. 
Fro già entrato nell'allevamén- 
to, ma non ancora nella sala 
parto di cui avevo acceso la lu- 
ce, premendo l’interrutore che 
posto all'esterno. Improvvisa- 
mente nel campo vicino all’al- 
levamento a poche decine di 
metri ho visto un fascio di lu- 
Ce azzurra. Era conico e prove- 
niva da un enorme oggetto di 
forma circolare, di cui si vede- 
vano i contorni arancioni e 
rossi. Poteva essere grande co- 
me un campo da calcio, Impe- 
diva per buona parte la vista 
del cielo stellato. Contempora- 
neamente al fascio di luce si è 
spenta la luce che avevo appe- 
na accesa e quella della porta 
di casa mia». «Il tutto è dura- 
to una trentina di secondi — 
racconta ancora Giovanni 
Garza —. Ero frastornato e 
sorpreso allo stesso tempo; 
Non sapevo che fare. Di colpo 
quell'oggetto è diventato bian- 
co, come se fosse investito da 
una luce terribilmente abba- 
gliante, ed è scomparso». 

Enrico Barberis 


Id. m. q» 


LOMELLINA C RONACA 


Rivista di settore dedica un ampio dossier su alcuni avvistamenti 


LOMELLINA DEGLI ALIENI 


La lente degli ufologi in riva al Ticino 


MORTARA n 


igevano e la Lomellina 
terra di conquista degli 
alieni? È l'inquietante 


ipotesi avanzata dal bimestrale 
specializzato “Dossier Alieni”, 
in edicola da mercoledì scorso. 
La rivista è nata di recente sul- 
l'onda del successo di X-Files 
e non è molto dissimile da altre 
decine di iniziative simili. Cin- 
que pagine del numero 6 sono 
dedicate interamente al territo- 
rio lomellino e in particolare 
alla zona Valle del Ticino, do- 
ve sono stati segnalati numero- 
sissimi avvistamenti. Il servizio 
giornalistico è corredato dalla 
ricostruzione di una decina di 
eventi particolari, alcuni dei 
quali già di dominio pubblico 
da tempo. 

Così capita anche che "/I Pun- 
to" venga citato senza che nes- 
suno se ne accorga: si parla di 
eventi del 7 luglio 1995 con di- 
ciassette elicotteri scuri e tre 
black-out telefonici ed elettrici 
nella zona di Vigevano, evento 
da noi raccontato in anteprima 
nell’estate di due anni orsono, 
In aggiunta il pezzo di Dossier 
Alieni riporta le dichiarazioni 
di un ufologo vigevanese, 
Maurizio Pezzolato, che ha in- 
tervistato sull'argomento uno 
dei att” (frequentatori del- 
le casotte in riva al Ticino) che 
affollano i ghiaioni. 

Proprio il Ticino sembra essere 
un territorio di continui avvi- 


INCONTRI RAVVICINATI, CREATURE MISTERIOSE, ENTITÀ SOPRANNATURALI 


SANTILLI FOOTAGE: 


La copertina della rivista specializzata sugli extraterrestri 


stamenti, che però stanno pro- capitare che a vedere cose stra- 
gressivamente trovando sempre — ne nel cielo siano anche perso- 
maggiori conferme: ormai, può ne istituzionalmente affidabili 


come l’assessore mortarese Ce- 
sare Sacchi, anch'esso presen- 
te nelle pagine della rivista. 

Il raggio d'azione dell'articolo, 
oltre a raccontare tutto ciò che 
può interessare sull'ormai cele- 
berrimo Ramo dei Prati (teatro 
negli anni scorsi anche di visite 
scientifiche da parte dei gruppi 
di studio) all'intera Lomellina, 

Non poteva poi mancare un 
ampio accenno al video girato 
da un pensionato di Cassolnovo 
Gino Geminian, con diverse 
immagini del filmato girato da 
quest'ultimo su un presunto in- 
contro ravvicinato. Il tutto con 
anche accenni insoliti alla base 
radar di Remondò: per esempio 
si parla di una presunta chiusu- 
ra richiesta già negli anni Cin- 
quanta, quando la base era ope- 
rativa da pochi anni. -~ 

Più familiare (e base di buona 
parte delle leggende metropoli- 
tane) la presenza continua di 
elicotteri e aerei completamen- 
te neri e privi di contrassegni: 
sono un autentico tormentone 
negli avvistamenti, ma in tan- 
tissimi giurano e spergiurano di 
averli visti e di vederli tuttora 
volteggiare nei dintorni di Vi- 
gevano. 

Da Remondò (e soprattutto dal 
radar) arrivano solo smentite, 
ma “Dossier Alieni” arriva al 
punto di mostrare anche un 
tracciato proveniente dalla ditta 
Georadar che mostra strani im- 
magini, 
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A fianco la casa di Rampi 
dove è stato avvistato 

il misterioso oggetto 

A destra il bosco dell'Ochetta 
a Cassolnovo, teatro 

di fenomeni inspiegabili 


di Lorella Gualco 


CASTEL D'AGOGNA — I 
misteri di Lomellina approda- 
no in televisione. Mercoledì 
prossimo, tra gli ospiti della 
trasmissione di Raidue «I fatti 
vostri», condotta da Massimo 
Giletti, ci sarà anche Pierange- 
lo Rampi, il consigliere comu- 
nale diretto testimone di uno 
di quei fenomeni inspiegabili 
che hanno fatto della Lomelli- 
na una delle zone privilegiate 
‘per le ricerche e gli studi di 
ufologi e appassionati di tutto 
ciò che va oltre la.realtà. Ram- 
pi hia visto un oggetto misterio- 
so che emanava una luce for- 
tissima fermarsi a 6/7 metri 
d'altezza, sospeso sopra il giar- 
dino delia sua villetta di via 
Giotto. L'esperienza è stata 
condivisa anche dalle figlie 
che, affacciatesi alla finestra, 
hanno osservato il fenomeno 
più da vicino. Ce n'è abbastan- 
za per destare l'interesse di 
esperti, giornali e Tv, tanto 
più che non è il primo episo- 
dio segnalato in Lomellina. 
Alla fine di agosto Cesare 


Sacchi, assessore di Mortara, 
si è imbattuto in un misterioso 
oggetto volante mentre era in 
auto con la figlia sulla provin- 
ciale tra Ottobiano e Tromel- 
lo. E c'è chi le luci nel cielo è 
riuscito anche a filmarle. Tre 
anni fa Gino Geminian, un 


pensionato cassolese di 67 an- 
ni, ha ripreso con la telecame- 
ra un grande punto luminoso. 
L'eccezionale documento è sta- 
to esaminato dagli esperti. Se- 
condo alcuni si tratterebbe del 
pianeta Venere, secondo altri 
Il sospetto sulla presenza di un 


Sarà osp 


Sopra 
da sinistra 
Rampi 
e Sacchi 
A fianco 
Geminian 
Nella foto 
pone 

Ufo 
filmato 
a Cassolnovo. 


disco volante è invece del tut- 
to legittimo, Il dibattito è aper- 
to e ora anche «I fatti vostri» 
aprirà una finestra sui misteri 
lomellini. Pierangelo Rampi è 
stato contattato da un giorna- 
lista Rai e martedì pomerig- 
gio, accompagnato dalle fi- 
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«I fatti vo 
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con un 0g 
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Ma lui pre 
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Sarà ospite 
della trasmissione 
«I fatti vostri» 
il consigliere 

comunal 
testimone 
dell'incontro 
ravvicinato 
con un oggetto 
volante 
Ma lui precisa: 
«Non ho detto 
che era un Ufo» 


1, gli avvistamenti in Tv 
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A fianco 
Geminian 
Nella foto 


filmato 
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disco volante è invece del tut- 
to legittimo. Il dibattito è aper- 
to e ora anche «I fatti vostri» 
aprirà una finestra sui misteri 
lomellini. Pierangelo Rampi è 
stato contattato da un giorna- 
lista Rai e martedì pomerig- 
gio, accompagnato dalle 


pensionato cassolese di 67 an- 
ni, ha ripreso con la telecame- 
ra un grande punto luminoso. 
L'eccezionale documento è sta- 
to esaminato dagli esperti. Se- 
condo alcuni si tratterebbe del 
pianeta Venere, secondo altri 
1l sospetto sulla presenza di un 


rtara, 
:rjoso 


e 


glie, partirà per Roma, dove il 
giorno dopo, alle 11.30, rac- 
conterà l'episodio davanti alle 
telecamere. Il consigliere co- 
munale ha accettato l'invito 
anche per fare chiarezza sull'e- 
pisodio di cui è stato protago- 
hista. «Non ho mai detto di 
avere visto un, Ufo — precisa 
— ma solo di avere assistito 
ad un fenomeno che razional- 
mente e tecnologicamente io 
non so spiegare. Metto a di- 
sposizione la mia testimonian- 
za, poi saranno gli esperti ad 
indagare ed, eventualmente, a 

dire di che si trattava». 
, La forma dell'oggetto 9er 
ricordava quela i un disco 
volante. Si è fermato a mezz a 
‘ria per qualche minuto, poi è 
fuggito a velocità supersonica. 
a Rampi non ci sta a passa- 


re per visionario e «per quello 
che ha visto i marziani», «Per 
fortuna tutti sanno che io so- 
no astemio... — dice con una 
punta di ironia —. E ribadisco 
che io non ha mai parlato di 
Ufo. Ho solo descritto la mia 
esperienza. Punto e basta. Sa- 
ranno altri a trarre le conclu- 


sioni. Ho esitato a raccontare 
il fenomeno proprio perchè im- 
maginavo che sarebbe stato ac- 
colto con sarcasmo, come sem- 
d capita in queste. occasioni. 
i sono deciso quando ho vi- 
sto che anche Sacchi aveva as- 
sistito ad un evento simile». 
Sacchi e Rampi sono amici e 
si conoscono da tempo, anche 
se si collocano su fronti politi- 
ci opposti; Rampi è consiglie- 
re del Pds e Sacchi assessore 
in una giunta di centro-destra. 
Hanno però un’altra cosa in 
comune; entrambi, come del 
resto Geminian, non hanno 
mai creduto agli Ufo, «Io non 
mi pronuncio — conferma Ce- 
sare Sacchi —. E figuriamoci, 
io stesso sono scettico su quel- 
lo che ho visto, quasi mi viene 
da ridere». Rampi però si con- 
cede anche una battuta sul fat- 
to che i protagonisti degli avvi- 
stamenti misteriosi siano stati , 
due politici, «Sa, perchè gli 
Ufo, sempre che siano Ufo, si 
sono fatti vedere da noi due? 
Perché vengono a studiare 
una specie in via di estinzione: 
i politici onesti». 
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Il consigliere comunale 
Pierangelo Rampi 
protagonista dell'episodio 
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Pierangelo Rampi 


Il disco è stato avvistato nel giardino di casa Rampi 


Gli Ufo in giardino 


Castel d’Agogna, un altro avvistamento 


CASTEL D'AGOGNA — 
Sembra proprio che gli extra- 
terrestri per i loro contatti con 
il nostro passus rediligano 
non solo la Lomellina ma an- 
che i politici locali. Cosi, dopo 
l'avventura capitata a Cesare 
Sacchi, assessore alla Polizia 
urbana di Mortara, l'«incon- 
tro ravvicinato» lo ha avuto 
anche Pierangelo Rampi con- 
sigliere comunale dell'Ulivo a 
Castel D'Agogna. L'episodio, 
a dire il vero, non é recentissi- 
mo, ma solo ora viene discus- 
so ed esaminato. 

. Quello che è successo ha 


—. Lo so che può apparire in- 
, ma aveva proprio la 
forma di un disco volante». 
Le dimensioni erano modeste. 
«Avrà avuto un diametro di 
circa tre metri — prosegue 
Rampi —. Nel mezzo, una lu- 
ce potentissima, Altre 
lorate, di minore intensità, in- 
vece, sui lati. Una delle mie fi- 
glie è riuscita ancha ad intrav- 
vedere alcune ombre attraver- 
so una specie di oblò». Quan- 
do però Rampi è uscito dalla 
porta per avvicinarsi, lo stra- 
no oggetto si è alzato in verti- 


cale. scamnarenda 4a na è 


aperto un Clau- 
dio Cavallini, responsabile per 
la zona di Pavia, dice: «Segna- 
lazioni di questo tipo sono fre- 
quenti, ma non sempre si trat- 
ta oggetti volanti non ident 
ficati. Noi svolgiamo indagini 
scientifiche sur singoli 
Molte volte si tratta di fe 
ni facilmente spiepabili, 
volte, invece, arriviamo alla 
conclusione opposta. Il che, 
però, non significa che per fo! 
za ci si trovi di fronte agli 
ni». 

.Tanto per citare un esem- Claudio 


Alle pom di Garlasco 
«X Files»: 
le rivelazioni 
degli esperti 


L'incontro organizzato dal Lions 


GARLASCO — Dischi volanti inseguiti da 
un aereo, tracce di astronavi sulla neve, stra- 
ne scritte sui muri delle casotte a Ticino, uo- 
mini che scompaiono in cerchi di luce, elicotte- 
ri non identificati. Tre giovani giornalisti a 
caccia di Ufo nelle campagne della Lomelli- 
na, per completare un dossier sempre più fitto 
di rivelazioni clamorose, con l’aiuto li un ri- 
storatore di Cassolnovo, che con gli alieni 
convive da almeno sei mesi. E” lui il supertesti- 
mone per le indagini di Fabio Gariani, Chri- 
stian Grossi ed Anna Verzi, niente da invidia- 
re a Fox Mulder e Dana Scully, gli agenti 
Fbi alla scopertra di mondi sconosciuti sul set 
del telefilm «X-Files». 

Ma anche in Lomellina gli Ufo sono di ca- 
sa: parola di Fabio Gariani, cacciatore di mi- 
steri extraterrestri e collaboratore del «Gior- 
nale», ospite martedì scorso alle «Rotonde» 
Da un incontro promosso da Lions Club «Le 

ozzole», presieduto da Lanfranco Tugnotti. 
Per un paio d'ore platea ipnotizzata, una pa- 
noramica a tutto campo sulla ufologia dalle 
origini ad oggi e soprattutto nuove rivelazioni 
a «Ufo-story» che in Lomellina prosegue 

da vent'anni. 

Forse peró c'é chi di Ufo ne sa di qualcosa, 
hanno detto Gariani e Grossi: il titolare di un 
ristorante dalle parti di Cassolnovo, che sin 
dall’estate scorsa ha segnalato dischi volanti 
in un campo vicino a casa sua e poi mezzi mili- 
tari piazzati per un controllo nel parcheggio 
del suo locale, anche se per quattro pom al 


le camionette non è sceso nessuno. Ma esiste- 
rebbero altri «X-Files» da. verificare nella 
Stessa zona: ad Sgempio il filmato di un aereo 
che insegue un Ufo e due «oggetti non identifi- 
cati» che volavano un mese fa a 500 metri 
d'altezza. 


Ma ancha la tranne connota 2 


TEL D'AGOGNA — 
tra proprio che gli extra- 
itri per i loro contatti con 
stro pianeta, prediligano 
iolo la Lomellina ma an- 
politici locali. Cosi, dopo 
întura capitata a Cesare 
li, assessore alla Polizia 
1a di Mortara, l’«incon- 
avvicinato» lo ha avuto 
» Pierangelo Rampi, con- 
re comunale dell'Ulivo a 
1 D'Agogna. L'episodio, 
z il vero, non è recentissi- 
na solo ora viene discus- 
esaminato. 
ello che è successo ha 
:ro dell'incredibile. Un di- 
olante è atterrato niente- 
che nel giardino della 
illetta, in via Giotto 20. 
uella sera stavamo an- 
> a dormire — ricorda 
consigliere comunale —. 
aprovviso ci accorgem- 
i una luce fortissima che 
niva proprio dal giardi- 
casa». Quando Rampi e 
ie si affacciarono alla fi- 
rimasero allibiti. «A 
metri dall'abitazione c'e- 
o strano oggetto — dice 
] 


Il consigliere comunale 
Pierangelo Rampi 
protagonista dell'episodio 


—. Lo so che può apparire in- 
credibile, ma aveva proprio la 
forma di un disco volante». 
Le dimensioni erano modeste, 
«Avrà avuto un diametro di 
circa tre metri — prosegue 
Rampi —. Nel mezzo, una lu- 
ce potentissima. Altre luci co- 
lorate, di minore intensità, in- 
vece, sui lati. Una delle mie fi- 
glie è riuscita ancha ad intrav- 
Vedere alcune ombre attraver- 
so una specie di oblò». Quan- 
do però ampi è uscito dalla 
porta per avvicinarsi, lo stra- 
no oggetto si è alzato in verti- 
cale, scomparendo. «Se ne è 
andato ad una velocità super- 
sonica — ricorda ancora il 
consigliere comunale — e so- 
prattutto senza fare alcun ru- 
more, nè quando è arrivato nè 
quando se ne andato». Per 

uasi due anni Pierangelo 

ampi ha tenuto nascosto lo 
strano incohtro. «Quando poi 
ho letto che anche a Sacchi 
era capitata una cosa del gene- 
re — spiega — ho deciso di 
raccontare anch'io questa stra- 
na esperienza». Di cosa si trat- 
tava? «E chi può dirlo? Io so- 


Gli Ufo in giardino 


Astel d’Agogna, un altro avvistamento 


no esperto di tecnologia, ma 
non avevo mai visto nulla di si- 
mile». 4 

Fino a due anni fa, Rampi 
— confessa — avrebbe sorriso 
all'idea .degli Ufo. «Ma dopo 
quello che mi è accaduto non 
lo so. Di sicuro, quella “cosa” 
aveva molto poco di terrestre. 
Almeno dal. punto di vista te- 
cnologico...». Ora il Cisu (Cen- 
tro italiano studi ufologici) ha 


aperto un'«inchiesta», Clau- 
dio Cavallini, responsabile per 
la zona di Pavia, dice: «Segna- 
lazioni di questo tipo sono fre- 
quenti, ma non sempre si trat- 
ta di oggetti volanti non identi- 
ficati. Noi svolgiamo indagini 
scientifiche sui singoli casi. 
Molte volte si tratta di fenome- 
ni facilmente spiegabili. Altre 
volte, invece, arriviamo alla 
conclusione opposta. Il che, 
peró, non significa che per for- 
Za ci si trovi di fronte agli alie- 
ni». 

„Tanto per citare un esem- 
pio, sugli avvistamenti di Cas- 
solnovo (con relativa cassetta 
filmata da un anziano pensio- 
nato) di un presunto Ufo, da- 
gli studi del Cisu è emerso che 
In realtà si trattava del pianeta 
Venere. 


to archiviato anche dal Cisu 
come «inspiegabile» dal punto 
di vista scientifico. (g.s.) 


Il disco è stato avvistato nel giardino di casa Rampi 


Claudio 
Cavallini 
è il 
responsabile 
per la zona 
di Pavia 
del Centro 
studi 
ufologici 
A sinistra 
un'immagine 
ripresa 
durante 
uno dei tanti 
avvistamenti 
avvenuti 
in Lomellina 


AV LIVUIAZIOI I 


degli esperti 
L'incontro organizzato dal Lions 


GARLASCO — Dischi volanti inseguiti da 
un aereo, tracce di astronavi sulla neve, stra- 
ne scritte sui muri delle casotte a Ti icino, uo- 
mini che scompaiono in cerchi di luce, elicotte- 
ri non identificati. Tre giovani giornalisti a 
caccia di Ufo nelle campagne della Lomelli- 
na, per completare un dossier sempre pa fitto 


i un ri 


stian Grossi ed Anna Verzi, niente da invidia. 
re a Fox Mulder e Dana Scully, gli agenti 
Fbi alla scopertra di mondi sconosciuti sul set 
del telefilm «X-Files». 

Ma anche in Lomellina gli Ufo sono di ca- 
sa: parola di Fabio Gariani, cacciatore di mi- 
Steri extraterrestri e collaboratore del «Gior- 
nale», ospite martedi scorso alle «Rotonde» 
m un incontro promosso da Lions Club «Le 

ozzole», presieduto da Lanfranco Tugnotti. 
Per un paio d'ore platea ipnotizzata, una pa- 
noramica a tutto campo sulla ufologia dalle 
origini ad oggi e soprattutto nuove rivelazioni 
sulla «Ufo-story» che in Lomellina prosegue 
da vent'anni, 

Forse però c'é chi di Ufo ne sa di qualcosa, 
hanno detto Gariani e Grossi: il titolare di un 
ristorante dalle parti di Cassolnovo, che sin 
dall’estate scorsa ha segnalato dischi volanti 
in un campo vicino a casa sua e poi mezzi mili- 
tari piazzati per un controllo nel parcheggio 
del suo locale, anche se per quattro giorni dal- 
le camionette non è sceso nessuno. Ma esiste- 
rebbero altri «X-Files» da. verificare nella 
Stessa zona: ad EH il filmato di un aereo 
che insegue un Ufo e due «oggetti non identifi- 
cati» che volavano un mese fa a 500 metri 
d'altezza. 

Ma anche le tracce scoperte da Grossi il 
giorno dell'Epifania vicino a Cassolnovo: un 
‘grande cerchio giallastro, orme di uomini e 
cani ed intorno la neve perfettamente intatta. 
Ed ancora secondo il ristoratore di Cassolno- 
vo, due esseri umani scomparsi nel cerchio di 
luce e poi animali mutilati e frasi sui muri del- 
le casotte al Ticino, scritte forse da chi con 
gli allieni ha avuto un incontro ravvicinato 

lel terzo tipo. 

Quando e dove? In Lomellina: Gariani e 
Grossi non dicono altro. 

Le loro «indagini» sono in corso, « 
rallentate dalle autorità — aggiunge Fabi 
Gariani — e dalla paura di chi avrebi molto 
da dire». (a. m.) 


Pierangelo Rampi 


Castel d'Agogna 
Il consigliere 
vede PUfo 


CASTEL D'AGOGNA = 
embra proprio, che gli 
extraterrestri per i loro con- 
tatti con il nostro pianeta, 
prediligano non solo la Lo- 
mellina ma anche i politici 
locali. Così, dopo l'avven- 
tura capitata a Cesare Sac- 
Chi, assessore di Mortara, 
l'éincontro ravvicinato» lo 
ha avuto anche Pierangelo 
ampi, consigliere comu- 
nale dell'Ulivo a Castel 
D'Agogna. Quello che & 
successo ha davvero dell'in- 
credibile. Un disco volante 
è atterrato nientemeno che 
nel giardino della sua villet- 
ta, in via Giotto 20. Poi sa- 
rebbe scomparso alla velo- 

cità della luce, 
A pagina 37 


———— 


Avvistamenti 


Mortara: qui il caso misterioso A pag. 35. 


Misterioso black-out segnalato giovedi mattina a Vigevano nella parte est della città 


AVVISTATI UFO nel Parco del Ticino 


Elicotteri militari in settimana hanno sorvolato la zona 


li Ufo sono tra noi? La 
voce di avvistamenti 
notturni nel Parco del 
Ticino è circolata in settimana 
a Vigevano, suffragata da alcu- 
ni fatti, apparentemente senza 
un denominatore comune. In- 
nanzitutto il black-out di gio- 
vedi mattina: la luce è mancata 
tre volte nello spazio di novan- 
ta minuti, per circa un quarto 
d'ora. Interessata una parte si- 
gnificativa della città: zona est 
e centrale di Vigevano. L'uffi- 
cio guasti dell'Enel ha comuni- 
cato ad alcuni utenti che l'«epi- 
centro del black-out era localiz- 
zato a Ticino». Qualcuno nel 
frattempo che si sia trovato il 
telefono «oscurato» da miste- 
riosi fischi, anche se alla Tele- 
com non sono arrivate segnala- 
zioni di problemi particolari, 
ma solo malfunzionamento dei 
cellulari. La rete Telecom 
sfrutta infatti, parallelamente 
alla corrente elettrica, anche 
dei potenti generatori di emer- 
genza per garantire comunque 
un servizio decente. Da martedì 


poi, è stata notata anche 
un'insolita attività di elicotteri 
militari (secondo alcuni osser- 
atori privi di qualsiasi segno 
identificazione) che sorvola- 
vano la parte orientale della 
città e la Valle del Ticino. La 
zona esaminata sembra essere 
ancora una volta quella del Ra- 
mo dei Prati, tra Villareale (a 
Cassolnovo) e Abbiategrasso. 
Si racconta di animali isterici e 
spesso impazziti. fantasia po- 
polare? Una decina di anni fa 
fu effettuato un trasloco d'e- 
mergenza notte tempo da una 
casotta, che in seguito venne 
sprangata, con i locatari che 
preferirono non sentire più par- 
lare di soggiorni in riva al fiu- 
me Azzurro. La recente notizia 
delle prove fotografiche dell'e- 
sistenza di alieni e della loro 
autopsia effettuati nel New 
Mexico negli anni Cinquanta 
potrebbe aver suggestionato 
più di un vigevanese. Resta il 
fatto che in buona parte (Si par- 
la del 65% dei casi) dei presun- 
ti avvistamenti viene a mancare 


Una veduta aerea del Ticino 


improvvisamente la luce e le 
comunicazioni vengono distur- 
bate. Il passaggio poi di ingenti 
quantità di elicotteri è un fatto 
indiscutibile. Un via vai che ha 


riportato a qualcuno alla mente 
l'enorme traffico di aerei da 
guerra sopra Vigevano durante 
a Guerra del Golfo. 

Vigevano e la Lomellina, infi- 
ne, vantano un primato in fatto 
di avvistamenti misteriosi: nei 
primi anni Settanta un abitante 
di Garlasco parlò di «yeti pada- 
no» e finì per ben due volte sul 
«Giornale dei Misteri», unica 
testata di settore di un certo li- 
vello culturale e scientifico. 
Nel 1975 Vigevano poté segui- 
re una formazione di Ufo che 
sorvolò la città e si fermò sopra 
l'Ursus, per poi sparire in dire- 
zione Novara (dell'evento par- 
larono abbondantemente i gior- 
nali dell'epoca e c'é chi giura di 
possedere le foto dell'evento). 
Infine, alla fine degli anni Ot- 
tanta, nelle campagne di Tro- 
mello apparvero improvvisa- 
mente delle zone bruciacchiate 
nelle campagne. Senza parlare 
delle numerose segnalazioni di 
voci notturne e strane luci che 
arrivano dagli isolotti del Ti 
no. 
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Mortara, l'assessore Sacchi avvista in cielo un misterioso oggetto volante luminosissimo 


«Sembrava una nave spaziale» 


Ma al Centro radar 
non esistono tracce 


MORTARA — «Ho alzato 
li occhi al cielo e, di colpo, 
10 visto un enorme oggetto lu- 
ninoso che sovrastava la mia 


lere a ciò che vedevo, ma era 
'roprio vero». 

ancora vistosamente scos- 
o Cesare Sacchi, assessore al- 
a Polizia urbana, allorché nar- 
a dell'avventura capitatagli 
ere fa, verso le 21.30, mentre 
n compagnia della figlia e di 
ltre due ragazze percorreva 
a provinciale che collega Otto- 
rano e Tromello. Un cielo ter- 
o, macchiato di migliaia di 
telle, che, d’un tratto, ha reso 
isibile l'oggetto volante miste- 
ioso. «Ero a pochi chilometri 
‘a Tromello — racconta Sac- 
hi — quando, improvvisa- 
nente, ammirando quella 
plendida serata, mi sono tro- 


na . z, 


vato davanti agli occhi una mi- 
riade di luci che formavano 
un rombo. Subito ho pensato 
a un aereo, ma mi sono dovu- 
to ricredere. Quella forma non 
poteva essere che un oggetto 
volante misterioso, enorme, 
pieno di segnalazioni lumino- 
se, quasi fosse un'astronave». 
Cesare Sacchi mima lo stupo- 
re provato in quegli attimi. 
«L'oggetto misterioso — conti- 
nua — mi ha dato l'impressio- 
ne di fermarsi per qualche atti 
mo. Poi si è rimesso in marcia 
verso Remondó. La cosa che 
mi ha ulteriormente stupefat- 
to era l'assoluta mancanza di 
rumore. Se si fosse trattato di 
un normale aereo non sarebbe 
stato cosi silenzioso». va 

L'improvviso contatto visi- 
vo con l'oggetto volante rom- 
boidale ha procurato a Sac- 


H 20 rimo 


chi, come lui stesso ammette, 
uno dei piü grossi spaventi del- 
la sua vita. «Avevo il cuore in 
gola — confessa — quell'enor- 
me cosa ci sovrastava a non 

iù di 150 metri di altezza. 

ro talmente incredulo che ho 
chiesto a mia figlia e alle sue 


~s =.. =- 


amiche se anche loro stavano 
vedendo quello che vedevo 
io». Una domanda, alla quale 
risponde direttamente la giova- 
ne figlia di Sacchi. «E' tutto 
vero — conferma — era un 
qualcosa di grande come non 
avevo mai visto, di forma qua- 


drata, tutta piena di luci, che 
da ferma che sembrava, dopo 
qualche attimo che l'osserva- 
vamo si è allontanata fino a 
scomparire». «Se dovessi para- 
gonarlo a qualcosa di cono- 
sciuto — precisa Cesare Sac- 
chi — mi verrebbe di pensare 


Pai r” L] 


| Centro radar 
di Remondò 
easinistra 
Cesare Sacchi 


a un'enorme giostra volante. 
Ma di queste cose in cielo non 
se ne vedono». 
Dell'avvistamentoravvicina- 
to del misterioso oggetto vo- 
lante è stata informata la base 
radar di Remondó. Proprio 
verso il suo territorio il miste- 
rioso velivolo si è infatti diret- 
to dopo l'avvistamento da par- 
te di Cesare Sacchi. «I nostri 
sensori — afferma il coman- 
dante della base, Pierino Car- 
rieri — per quanto riguarda la 
data della segnalazione non 
hanno rilevato nessuna presen- 
za in cielo. Le apparecchiature 
della base non ci hanno offer- 
to nessuna segnalazione a ri- 
guardo. Compiremo comun- 
que — conclude il comandan- 
li ulteriori accerta- 


menti del caso». 
Gigi Balocchi 


4 /|GEVANO .- RONACA 


Il rappresentante provinciale del Centro italiano studi ufologici conferma gli 


avvistamenti 
L'ufologo indaga in riva al Ticino 


fo nel Parco del Ticino 
le ripetute segnalazioni 
stamenti avvenute ne i ne arrivano in continuaz 


scorsi, della vicenda si è subi a quarantuno anni, lavora 
no studi ufolo- come elettricista, è sposato ed è padre 
te provin: due figlie e ha un'incred 


studioso - dice Claudio Cavallini de 
Cisu - Segnalazioni di avvistamen 


guarda le se; 
50 chi è che vede lu 
non vuole divulgare 


è riusci 


in certo 
nz fir 


eseguire sul te 
giche per verificare 
neno del fenomeno: 
ulla base de; dice 
Cavallini - risulta che circa il 90% dei 


Un'immagine classica 

di disco volante 

che in Lomellina Bora, 

è stato più volte avvistato stessa strada che percorrerebbe uno casi è identificabile, cioé spiegabile tesi 


noccia 
concre testi. che parla di un 
a propria rapimento effettuato da un'astronave 
importante ri- — scesa nel zona di Villareale 


Un altro aspett 
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MORTARA — «Ho alzato vato 
ili occhi al cielo e, di colpo, riade 
10 visto un enorme oggetto lu- un ri 
ninoso che sovrastava la mia a un 
iutovettura. Non volevo cre- to ric 
lere a ció che vedevo, ma era potev 
"roprio vero». volan 
ancora vistosamente scos- pieno 
o Cesare Sacchi, assessore al- se, ql 
a Polizia urbana, allorché nar- Cesar 
a dell'avventura capitatagli re pr 
ere fa, verso le 21.30, mentre «L’og 
n compagnia della figlia e di nua © 
ltre due ragazze percorreva ne di f 
a provinciale che col lega Otto- mo. P 
"iano e Tromello. Un cielo ter- verso 
o, macchiato di migliaia di mi ha 
telle, che, d'un tratto, ha reso to era 
isibile l'oggetto volante miste- rumor 
ioso. «Ero a pochi chilometri un nor 
‘a Tromello — racconta Sac- stato c 
hi — quando, improvvisa- L'im 
nente, ammirando quella vo con 
plendida serata, mi sono tro- boidalc 
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Un robbiese lo awista all'una di notte presso Confienza, ma pretende l'anonimato 


Dilaga la febbre dell'Ufo, 


nuova segnalazione martedì 


E' stato avvistato anche nei 
pressi di Robbio l'Ufo che 
la scorsa settimana pare es- 
sere stato visto nei cieli vici- 
ni a Mortara. Purtroppo 
questa volta l'osservatore 
preferisce mantenere l'ano- 
nimato (*non voglio mica 
esser preso per matto"), ma 
riesce allo stesso tempo 
chiarire la situazione. “Sta- 
vo rincasando da Novara, 
era verso l'una di notte di 
Martedi, quando ho notato 
un oggetto che a bassa ve- 
locità e con tre luci iaggia- 
va sopra di me. Mi trovava- 
vo nei pressi di Confienza, 


ho abbassato il finestrino ed 
ho notato come fosse per- 
fettamente silenzioso. A quel 
punto con la mia auto ho 
accelerato e sono tornato a 
casa un po' scosso. Mentre 
stavo portando l'auto in ga- 
rage l'ho visto allontanarsi 
verso la zona di Vespolate. 
Non si trattava di un norma- 
le aereo da guerra, ne sono 
sicuro, ho svolto due anni fa 
il servizio militare nell'aere- 
onautica ed un aereo di quel 
tipo non l'ho proprio mai 
visto. Ho anche controllato 
il televideo per verificare se 


che atterravano alla Malpen- 
sa. Non c'era nessun volo 
previsto per l'una di notte”. 
Ancora un avvistamento 
quindi per l'oggetto volan- 
te che la scorsa settimana 
pare vagasse per i cieli del- 
la Lomellina. Forse però 
una risposta potrebbe es- 
serci e potrebbe essere an- 
che l’unica, si trattava for- 
se di uno Stealth ? L'aereo 
in questione è un aereo 
invisibile ai radar, di forma 
triangolare e con tre luci po- 
ste sotto la fusoliera. Rispon- 
derebbe anche ai requ 
presentati dall'oggetto volan- 


te. Infatti viaggia a bassa ve- 
locità, non arriva alla veloci- 
tà del suono, e non produce 
alcun rumore. Inoltre, altro 
particolare a conferma della 
tesi, sembra che gli america- 
ni la scorsa settimana stes- 
sero provando i loro aerei in- 


visibili per preparasi alla | 


guerra con Saddam, dove 
gli Stealth sono già stati im- 
piegati. Giallo risolto ? For- 
se, ma bisognerà attende- 
re le prossime settimane ed 
aspettare di sentire qualcun 
altro raccontare di aver visto 
un UFO, 


Piero Ferrari 


ROBBIO - Anche un rob- 
biese ha avvistato un Ufo 


Un Ufo 
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Maurizio Coltura colonnello dell'aeronautica delude i fans di E.T. e spiega la sua teoria 
Un'epidemia di dischi volanti? 
"No, i marziani non c'entrano” 


Mentre il fenomeno degli 
Ufo si allarga a macchia 
d'olio, comincia a farsi stra- 
da un’ inedita spiegazione ai 
numerosi “avvistamenti”, una 
di quelle che forse toglierà a 
qualcuno la sottile eccitazio- 
ne di un possibile sbarco in 
Lomellina di un presunto 
E.T., ma che sicuramente ren- 
derà più tranquilli i sonni del- 
l'assessore alla viabilità Ce- 
sare Sacchi, vittima domeni- 
ca scorsa, nella strada tra Ot- 
tobiano e Tromello, di un ipo- 
tetico incontro ravvicinato 
con gli extraterrestri. 

Scongiurata anche l’idea di 
un possibile collaudo segreto 
di aerei invisibili, che in molti 
avevano identificato come 
quelli che tanto male fecero 
a Saddam Hussein nella guer- 
ra del Golfo, l'unica ipotesi 
che resta in piedi pare essere 
quella di una semplice teoria 
fisica. “Una prima considera- 
zione potrebbe essere che tutti 
gli “avvistamenti” avvengono 
esclusivamente in estate - 
spiega il colonnello Maurizio 
Coltura, Ufficiale in P.A. del- 
l'Aeronautica Militare ed 
esperto in sistemi di difesa 
aerea e radartecnica - E non 
certo a caso. In estate infat- 
ti la presenza nell'atmosfera 
di masse d'aria di differenti 
densità, e molto secche, por- 
ta alla ionizzazione di esse, 
cioè all'accumulo di cariche 
elettrostatiche nelle particelle 


Cesare Sacchi 


d'aria. In particolari condizio- 
ni tra masse con cariche dif- 
ferenti possono verificarsi del- 
le “scariche elettriche” ac- 
compagnate da fenomeni di 
luminescenza. Quando ció 
awiene, ripetutamente si vede 
un globo luminoso che può 
dare la sensazione di spostar- 
5i, in realtà non é un oggetto. 
Questa à in modo grossola- 
nola teoria detta dei Fulmini 
Globulari, alla quale sono ri- 
conducibili la maggior parte 
degli avvistamenti, intesi 
come strane luci nel cielo, ta- 


lune ferme, altre in movimen- 
to spesso velocissimo”. L'ufo 
di Sacchi sarebbe insomma 
un fulmime in scatola, una 
specie di boccia luminosa che 
con un po' di fantasia può 
ricondurre ad altri pianeti. 
“Come tutti sanno - continua 
il colonnello Maurizio Coltu- 
ra - anche i più avveniristici 
dei velivoli militari, al di là 
delle loro strane forme e delle 
loro incredibili prestazioni, 
non possono volare che in 
modo rettilineo o curvilineo. 
Il volo a zigzag purtroppo ci è 
ancora precluso! In quanto a 
cosa può aver visto Cesare 
Sacchi nessuno può rispon- 
dere, forse neanche lo stesso 
"awistatore". Di certo però 
possono essere fatte alcune 
considerazioni. Innanzi tutto 
sembra di capire che siano 
state osservate solo quattro 
luci disposte ai vertici di un 
rombo. In effetti quattro fon- 
ti luminose disposte in modo 
‘apparentemente geometrico 
potrebbero far pensare a luci 
di posizione di un oggetto 


volante, o velivolo che dir si 
voglia, ma da sole non costi- 
tuiscono prova che lo stesso 
esista. Quanto poi alla valu- 
tazione della distanza, stima- 
ta da Sacchi in 200 metri, 
posso affermare che nessuno 
in questo caso è in grado di 
valutare le distanze o le altez- 
ze se non si conoscono le di- 
mensioni dell'oggetto. Nel cie- 
lo, privo di qualsiasi punto di 
riferimento, è infatti condizio- 
ne indispensabile”. Insomma 
per Maurizio Coltura l'ipote- 
si di uno sbarco di extraterre- 
stri in terra Lomellina sembra 
ancora remoto. Ma per non 
smentire il detto “Mai dire 
mai” lascia tutte le porte 
aperte. “In ogni caso - con- 
clude il colonnello - se doves- 
se arrivare un’ astronave, io 
sarei tra i primi a saperlo e 
inviterei il pilota a cena a casa 
mia. Naturalmente con Ce- 
sare Sacchil". 

E conoscendo l'accoppiata 
Coltura-Sacchi, ad E.T. reste- 
rebbero solo pochi avanzi. 

Stefania Sedino 
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Venerdì 16 agosto 1985 


Sul mare, nel pressi di Falconara Marittima (Anco- 
na) 

Ore: 4.45 circ: 

Testimoni: Marussi Carlo e Bressa Franco 

Da una collina con vista sul mare, due turisti forlivesi, 

tali Carlo Marussi e Franco Bressa, videro sulla super- 

ficio marina «due grandi cerchi o sfere luminose»; ap- 

prossimativamente il loro diametro poteva considerarsi 

«tra i centocinquanta ed i duecento metri». 

Ad un certo momento uno degli oggetti si allontanò dal- 

l'altro per un tratto di «un centinaio di metri» e «rimase 

in quel punto per la durata di quarantacinque minuti». 

Poi, tornato sul luogo primitivo, «si ricongiunse al pri- 

mo e tutto l'insieme si inabissó». 

FONTI: «L'Unità» del 16/8/85; «La Nazione» del 


19/8/'85; «Il Messaggero» del 19/8/85; «La Stampa» 
del 19/8/85; «Il Tempo» del 19/8/85; «Stampa Se- 
ra» del 19/8'85; «Il Giornale di Napoli» del 19/8/85; 


«La Stampa» del 29/8/'85. 

COLLABORAZIONE: G. Robatto, Savona; Enza Mas- 
sa, Roma, 

DOCUMENTO n. 3416. 


Clelo sovrastante la zona di Falconara Marittima 
(Ancona) 

Ore: 6.15 circa 

Testimoni: Achille Antonio e Da Re Enrico 

«Un oggetto volante discoidale e di un'ottantina di metri 

di diametro, dotato di luce molto intensa che di tanto 

in tanto si spegneva» fu notato dai bolognesi Antonio 

Achille ed Enrico Da Re. 

FONTI: «Il Tempo» del 19/8/85; «La Stampa» del 
19/8/85; «Il Messaggero» del 19/8'85; «Stampa Se- 
ra» del 19/8'85; «La Nazione» del 19/8/85. 

COLLABORAZIONE: G. Robatto, Savona; Enza Mas- 
sa, Roma, 

DOCUMENTO n. 3417. 


Tra venerdi 16 e sabato 17 agosto 1985 


Clelo di Firenze. 
Ore: dalle 23.20 alle 6.30 
Testimoni: Bacci Silvano 
Il sessantenne maestro elementare Silvano Bacci, do- 
miciliato in Via Reginaldo Giuliani 61, poté assistere 
dal terrazzo della propria casa allo svolgersi del se- 
guente fenomeno. 
Mentre egli stava li a godersi un po' di refrigerio dal 
caldo afoso, guardando verso la parte sud-occidentale 
del cielo, vide «fermo, a notevole altezza, un corpo in- 
tensamente splendente di una luce eccezionalmente 
argentea». L'osservatore ne paragonò la grandezza pa- 
ri al «triplo di quella del pianeta Venere», 

Più tardi l'ordigno «si spostò silenziosamente e piutto- 

sto rapidamente». Verso le 4.00 appariva di nuovo «fis- 

so» a sud-ovest della città e più propriamente allo ze- 
nit di Scandicci-Le Bagnese. Nel primo mattino prese 

a «salire con moli alterni di abbassamento e di innal- 

zamento, in modo da prendere sempre maggior quo- 

ta sulla predetta verticale», finché scomparve veloce- 

mente e definitivamente alle ore 6.30. 

FONTI: «Il Tirreno» del 18/8/'85; «Il Messaggero» del 
18/8/"85; «Giornale di Sicilia» del 18/8/85; «Corrie- 
re della Sera» del 18/8/85; «La Nazione» del 

; «Il Mattino» del 18/8//85; «La Stampa» del 

5; «Il Giornale» del 18/8/'85; «Il Tempo» del 

«La Nazione» del 19/8/85. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma); Mario Ghilli, San Dalmazio (Pisa); Gemma 
Lasta, Laives (Bolzano); Gruppo «SOLARIS», Napoli; 
Bruno Mancusi, Losanna (Svizzera). 

DOCUMENTO n. 3414, 


Sabato 17 agosto 1985 


Clelo di Licciana Nardi (Massa-Carrara) 

Ore: verso le 2.00 

‘adarlo Angelo, Caserta Wanda e le fi- 
e Marinella. 


CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


! coniugi liccianesi Angelo Cadario, quarantacinquen- 
ne, e Wanda Caserta, trentasettenne, in auto assie- 
me alle due figlie Manuela e Marinella, poterono se- 
guire per tre minuti il passaggio In cielo di «un oggetto 
a forma di cupola e di colore verde-arancione». 
FONTI: «La Nazione» del 18/8/85. 

DOCUMENTO n. 3489. 


Cielo di Pavia 

Ore: 10.30 circa 

Testimoni: Varl cittadini 

*Movendosi a scatti ed a zig-zag» si presentò per po- 

chi secondi nel cielo pavese «un oggetto circolare, 

emanante luce intensissima verde-arancione; dopo al- 
cuni giri su se stesso», scomparve all'orizzonte. 

FONTI: «Corriere della Sera» del 18/8/85; «Il Giorno» 
del 18/8/85; «Il Tempo» del 18/8/85; «La Stampa» 
del 18/8/85; «Il Messaggero» del 18/8/'85; «Il Tirre- 
no» del 18/8/85; «Il Mattino» del 18/8/85; «La Na- 
zione» del 19/8/85. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma);. Mario Ghilli, San Dalmazio (Pisa); Gemma 
Lasta, Laives (Bolzano); Gruppo «SOLARIS», Napoli; 
Bruno Mancusi, Losanna (Svizzera). 

DOCUMENTO n. 3415. 


Clelo di Sesto Fiorentino (Firenze) 

Ore: dopo le 23.00 

Testimoni: Alcune persone 

Dal cinema all'aperto «Arena Giardino» fu veduto pas- 
sare nel cielo «con volo orizzontale, un oggetto che poi, 
d'improvviso, schizzò in verticale a velocità pazzesca, 
e scomparve». 

FONTI: «La Nazione» del 19/8/'85. 

DOCUMENTO n. 3418. 


Lunedi 19 agosto 1985 


Cielo di Parma 

Ore: 23.30 

Testimoni: M.M. 

Una casalinga cinquantacinquenne, abitante in Via Bi- 
xio, che non rilasciò generalità diverse da «M.M.», po- 
té notare solo per qualche attimo nel cielo della città 
sil passaggio rapido di un corpo rotondo, color rosso 
fuoco», 

FONTI: «Gazzetta di Parma» del 23/8/85. 
DOCUMENTO n. 3493. 


Mercoledi 21 agosto 1985 


Cielo di Paterno di Fabriano (Ancona) 

Ore: 20.35 

Testimoni: Due persone 

Un elicotterista della Base aerea di Falconara (Anco- 
na) ed un'altra persona videro, alla distanza di un chi- 
lometro e ad una quota approssimativa di ottocento 
metri, «un oggetto immobile, costituito da due sfere lu- 
minose di colore giallo, attaccate l'una all'altra», AI di 
sotto di quelle si trovava «una terza sfera lampeggian- 
te, di colore rosso e molto più piccola». 

Dopo averlo potuto osservare per ben venti minuti, 
«insolito complesso volante fu visto scomparire in ver- 


ticale, a grandissima velocità», 

FONTI: «Corriere della Sera» del 23/8/'85; «Il Messag- 
gero» del 23/8/85; «Il Giornale» del 23/8/85; «La 
Stampa» del 23/8/85; «Gazzetta del Sud» del 
23/8/'85. 

COLLABORAZIONE: Gemma Lasta, Lalves (Bolzano); 
Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido (Roma); Enza Mas- 
sa, Roma; Marcello Crinò, Barcellona Pozzo di Gotto 
(Messina), 

DOCUMENTO n. 3426, 


Notte tra mercoledì 21 e giovedì 22 ago- 
sto 1985 


Clelo di Portonovo (Ancona) 
Ore: da verso la mezzanotte alle 1.00 

Testimoi à famiglia Tagliente e Simoni Franco 
La famiglia Tagliente di Rimini (Forlì), in vacanza nel- 
l'Anconetano, ed il villeggiante fiorentino Franco Simo- 
ni ebbero la ventura di poter seguire per oltre un'ora 
«le evoluzioni, simili a quelle di uno stormo di uccelli, 
effettuate da una serie di ventotto oggetti volanti in for- 
mazione, dall'aspetto di bocce di colore oro, frequen- 
temente mutante sul cilestrino». 


FONTI: «Corriere della Sera» del 23/8/'85; «Il Messag- 

gero» del 23/8/85; «Il Giornale» del 23/8/85; «La 

Stampa» del 23/8/85; «Gazzetta del Sud» del 
23/8/'85. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma); Gemma Lasta, Laives (Bolzano); Enza Mas- 
sa, Roma; Marcello Crinò, Barcellona Pozzo di Gotto 
(Messina). 

DOCUMENTO n. 3425. 

Giovedì 22 agosto 1985 e 

Cielo di Verona-Avesa 

Ore: 

Testimoni: Un Infermiere ed alcuni ragazzi 

Un infermiere dell'Ospedale di Borgo Trento vide «un 

corpo volante di natura sconosciuta nell’atto di sorvo- 

laro l'isolato», all'altezza del Centro commerciale SA- 

AL. 

L'oggetto, notato pure da alcuni ragazzini, aveva «for- 

ma di rombo, cambiò colore dal verde all'arancione e, 

dopo avere effettuato manovre a zig-zag, s'innalzò fi- 

no a scomparire». 

FONTI: «L'Arena» del 23/8/85. 

DOCUMENTO n. 3454. 

Venerdi 23 agosto 1985 

Cielo di Bobbio-Sasso Neri (Piacenza) 

Ore: 21.00 

Testimoni: Penzo Giorgio, Mauro Grazia, Paschet- 
to Gino. 

I turisti veneziani Giorgio Penzo, Grazia Mauro e Gino 

Paschetto osservarono per un quarto d'ora «tre oggetti 

volanti, simili a piatti capovolti dell'apparente diame- 

tro di otto metri, fosforescenti e nell'atto di effettuare 

evoluzioni ad ottocento metri di quota», al di sopra di 

un bosco. 

zDispostii infine, in fla indiana, scomparvero velocis- 

simi». 

FONTI: «La Stampa» del 25/8/85; «Libertà» del 
25/8/'85. 

COLLABORAZIONE: Gemma Lasta, Laives g 

DOCUMENTO n. 3442. 


Wi La Mandragola 
(seguito da pagina 51) 


di una realtà inimmaginabile: la donna che stava 
davanti a me, a stento riconoscibile, non era la 
stessa persona che mi aveva incantato col suo fa- 
scino, bensì la sciatta e persino banale controfi- 
gura, per di più incredibilmente invecchiata. So- 
lo le regole della buona educazione mi impediro- 
no di salutarla, come se avessi commesso un er- 
rore e imboccare le scale con tutta la foga possi- 
bile. Ho saputo da uno degli amici che mi hanno 
invitato alla fatidica festa che si dice in giro che 
quella signora faccia uso di arti magiche e con que- 
ste riesca incredibilmente a influire anche sul suo 
aspetto fisico. È possibile tutto ciò? In un certo 
senso mi sembra di aver toccato i fili dell'alta ten- 
sione a mani nude, tanto sconvolgente è stata per 
me questa esperienza». 


© Il caso che mi propone somiglia molto da vi- 


cino a certe vicende gotico-romantiche in cui il bi- 
nomio amore-magia sfocia quasi sempre inevita- 
bilmente in quel vago senso di disgregazione e di 
nulla. Anche la sua storia personale in fin dei conti 
termina nel nulla e anche in essa aleggia l'incon- 
sistenza del cadùco: Poe sosteneva che inspiega- 
bilmente sul volto di una donna avvenente, bel- 


.lezza e tristezza singolarmente convivono. Chis- 


sà, forse davvero la donna da lei amata anche per 
‘una sola sera ha davvero dei poteri magici: ma non 
è forse più ragionevole pensare che la vera, l'au- 
tentica magia non sia dipesa da un’atmosfera se- 
ducente, da un profumo inebriante, da una toi- 
lette impeccabile, armi ataviche delle quali le don- 
ne non credo faranno mai a meno di servirsi pur 
di mettere a segno la loro affascinante malia? 


Indirizzate le vostre richieste a: Il Giornale 
dei Misteri - «La Mandragola» - V. Massaia 
98, 50134 Firenze o telefonare al 0574, 
38989. 


Un esperto vigevanese spiega il fenomeno» 


Una provincia 


li ufo sono i turisti più 
"fedeli" della provincia 
ia. La presenza di 
questi villeggianti del tutto par- 
ticolari è infatti ormai costante, 
si ripete da anni. Le mete prefe- 
rite da questi visitatori sembra- 
no essere Voghera e l’Oltrepò. 
Anche se alcuni “oggetti volanti 
non identificati”, non hanno sa- 
puto resistere al suggestivo pae- 
saggio delle risaie Lomelline. 
Secondo l'ufologo di Vigevano 
Claudio Cavallini, membro del 
Cisu (Centro Italiano Studi 
Ufologici) e responsabile della 
sua associazione per la provin- 
cia di Pavia, i 26 casi di avvi- 
stamenti ufo, riportati nella ta- 
bella qui a fianco, sono sicura- 
mente una piccola parte, di 
quelli effettivamente accaduti 
nella nostra provincia. 

«In effetti gli avvistamenti sen- 
za logiche spiegazioni in pro- 


vincia di Pavia sono circa cen- 
to, - rivela l’ufologo vigevanese 
- ma solo alcuni, per la loro par- 
ticolare singolarità, vengono 
classificati come... incontri rav- 
inati», 

LUCI NELLA NOTTE - «Era 
una calda serata estiva e Cesare 
S., assessore alla polizia urbana 
del Comune di Mortara, - ci 
racconta l'ufologo Cava 
stava accompagnando in auto la 
figlia Stefania e due sue amiche 
a Vigevano quando, percorren- 
do la strada prvinciale 183 che 
collega Ottobiano a Tromello, 
vide nel cielo limpido quatttro 
luci ferme, disposte a forma di 
rombo. Erano le 21,15 circa. 
Dopo aver rállentato l'andatura 
e aver abbassato il finestrino 
posto alla sinistra, chiese 
conferma alla figlia della pre- 
senza delle luci: tutti e quattro 
le osservavano rimpicciolirsi e 


allontanarsi in direzione del vi- 
cino paese e sede del centro ra- 
dar dell'areonautica militare di 
Remondò». 

Questo per molti ufologi non è 
stato un "abbaglio" provocato 
da luci di discoteche o da gran- 
di centri commerciali, ma un 
vero è proprio avvistamento di 
oggetti volanti non identificati. 
LA SCIMMIA SPAZIALE - 
Un altro caso mai spiegato è 
quello di Varzi. Questo può es- 
sere considerato un vero e pro- 
prio caso nazionale, come con- 
ferma un articolo apparso sul- 
l'autorevole rivista scientifica 
Focus (nel numero attualmente 
in edicola). Di questo c: 
ne è occupato Paolo Toselli del 
centro italiano studi ufologici di 
Torino. Nella mattinata del 5 
giugno dell’1983, Mario, 56 an- 
ni, viene svegliato dall'abbaiare 
dei cani. Uscito sul balcone per 
richiamarli, nota in un campo, 
al di là della strada, un «affare 
lucente», lungo quanto un'auto. 
Verso le sette, Mario decide di 
avvicinarsi e mentre cammina 


novre militari nella zona. 

Il caso, dunque, è inspiegabile 
€ rimane ancora oggi aperto. 

A VOLTE NON SONO UFO 
- I testimoni spesso credono di 
vedere degli extraterrestri o 
qualcosa che ha a che fare con 
loro. Ma in realtà, sono ingan- 
nati da fattori molto poco alieni. 
Le luci riflesse nel cielo dai fari 
di discoteche danno luogo a 
strani fenomenti. Oppure, come 
è accaduto a Casa Matti, i testi- 
moni si fanno ingannare dagli 
strani cerchi che si formano sui 
prati (vedi foto qui sotto) di er- 
ba medica. Non si tratta certo 
delle tracce del passaggio di 
un'astronave, ma in realtà sono, 
semplicemente, il frutto di un 
parassita (il Cuscuta). 
L'UFOLOGO UN MESTIE. 
RE DIFFICILE - «Quello 
dell’ ufologo è un hobby che dà 
poche soddisfazioni, - conclude 
Claudio Cavallini - molti si per- 
dono per strada, alle prime de- 
lusioni, quando ci si accorge 
che in realtà pochi sono i “veri 
avvistamenti». Come ri 


7 TUTTI GLEAVVISTAMENTI «RICONOSCIUTI»- 
Anno» Annotazioni 


1949» Settembre-ottobre ore 23,30 alla per . 
gelo C. sta andando a trovare la futura Moglie quando vede sfrecciare 
nel cielo uno strano oggetto a forma di piatto capovolto che sprizza 
scintille ed emana un ronzio come di all tensione. Dopo alcuni se- 
condi, scompare in direzione nord est. 

1954% 16 dicembre ore 8,30 Pavia. Luigi P., uscendo Casa, ode un ronzio 
improvviso e osserva in cielo un oggetto di forma oblungo, luminoso. 
A un tratto l'Ufo cambia forma e si trasforma in una palla, per sparire 
in una nuvola. 

195728 ottobre ore 00.30 Tromello. Barbara T. Vede un gran bagliore che 
illumina la sua stanza; quindi un e fracasso. La mattina dopo no- 
ta in terra, nei pressi del muro di cinta della propria abitazione, uno 
strano foro perfettamente rotondo e ‘apparantemente senza fili. Inter- 
vengono i carabinieri di Gambolò, alcuni esperti balistici, il console 
una nazione dell'est Europa (?) e quindi giornalisti di vari quotidiani 
Sida il via dei lavori di scavo attorno al foro, ma a 4 metri di profon- 
dità vengono sospesi a causa della continua pioggia. 

1960°18 giugno, Pavia ore 18. Antonio P. osserva un oggetto volante stac- 
carsi da una nube a forma di cirro per poi fermarsi in cielo per circa 
un quarto d'ora. Quindi si allontana velocissimo verso sud. 

19628 febbraio, Vigevano. L.R. cammina lungo la riva del 10: intravede 
tra la vegetazione e la nebbia due figure luminose sospese a mezzaria 
avyolte in un alone azzurro pallido. 

1962» Dicembre, ore 18,30. A stradella Enrico B. sla percorrendo a piedi una. 
via cittadina quando osserva in cielo un ‘oggetto luminosissimo di for- 
ma ellittica che percorre una rotta sud-nord a velocità eleva sima. 

1968*29 giugno, notte, a Mortara. Due guardi notturne, Rinaldo V. e Gio- 
vanni R. vedono tre oggetti sferici e luminosi che sfrecciano lenziosi 
in cielo direzione nord-sud. 

197220 agosto, ore 00,15 Sanla Margherita Staffora. Liliana V. è ospite in 
una villa con una quindicina di amici. A un tratto viene avvistato un 
oggetto sferico multicolore che esegue brevi movimenti e lasciando 
Una scia luminosa. l'osservazione dura parecchi minuti 

1973=Novembre, ore 10,03. Cielo Sopra Voghera. il pilota di una aereo pri- 
vato. Riccardo M. vede un oggetto luminoso e pulsante. Lo ir segue 
ma lo perde perché l'Ufo si impenna e senmnare à valarità fantastica 
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si, allora? «L'ufologo si forma 
con l'esperienza. Non c'è una 
regola scritta. Bisogna studiare 
i testimoni, valutarne la loro at- 
tendibilità. Iniziare delle vere e 
proprie indagini. Fenomeni àt- 
mosferici e esercitazioni milita- 
scremano di molto i casi di 
avvistamenti di ufo». 


agricoltore di 60 anni, anche lui 
attirato dal fenomeno. Nello 
stesso momento anche Mario 
F., 63 anni, che sta camminan- 
do per la strada, vede lo strano 
oggetto ovoidale. Pochi istanti e 
dal «grande uovo di allumino» 
ende un essere animato gi 
gantesco, dalle movenze sci 


miottesche. Tocca terra per Gli avvistamenti "veri" sono 
qualche secondo e poi risale pochis anto basta però 
sulla navicella e vola via per — per affermare che Pavia è... sul- 


sempre. C'è da sotto 
nq 


neare che — la rotta degli ufo. 
el giorno non c'erano ma- 


MATTIA TANZI 


Dopo le proteste, per le associazioni è l’ora delle proposte 


Agricoltori pavesi da Pinto 
Chiederanno interventi in difesa della risicultura. 


PAVIA 


na delegazione delle 

sociazioni di agricoltori 

pave: contrerà, gio- 
vedi, a Roma il ministro dell'a- 
gricoltura Michele Pinto. 
Al ministro verrà presentata 
una piattaforma di interventi 
urgenti per rispondere alla 
profonda crisi che sta attraver- 
sando la risicoltura italiana. 
Dalla provincia di Pavia, che 
con i suoi 65 mila ettari colti- 
vati, rappresenta la prima pro- 
vincia risicola europea, arriva- 
no precise indicazioni. Innanzi- 
tutto si chiede al ministro di fa- 
re pressioni per aumentare dal 
50 al 70% la percentuale di 
da destinare agli aiuti alimenta- 
ri. Il porto d'imbarco, poi, deve 
essere italiano per sfruttare al 
massimo la produzione nazio- 
nale. L'apertura dei magazzini 
dove viene raccolto il riso de- 
inato agli aiuti deve avvenire 
l'1 gennaio, per favorire al 
massimo l'acquisto del prodot- 
to. Gli agricoltori pavesi chie- 
dono anche un sostegno per lo 
stoccaggio privato e un aumen- 
to dell'attuale tasso di cambio 
in Ecu del riso. 


SERENO 


VARIABILE 


E 


NUVOLOSO 


NEBBIA 


A 


NEVE 


Mercoledi Giovedi 


Tendenza per il week-end: Poco nuvoloso. Tem- 
perature in calo nei minimi, stazionarie nei mas- 
simi, In pianura possibili formazionidi di foschie 


Eo eme rs ea ebd 


'sl à pochi metri dal suo- 


g della propria auto un 


n 


2 
È 
E 
$i: 
£ 


tri d'altezza. — ER 
1974*4 agosto, ore 21,40 Pavia. 
persone osserva il passaggio in ci 
1978* 15 settembre, ore 6, Pietra.Gavina li Lino e Angelo M. mentre 
sostano davanti allo slabilithenlo. VOrano vedono uno strano 
velivolo proveniente dai monti Castellaro. Due potenti fari accesi che 
vira poi verso il monte Penice i si dissolve nel nulla. 
197821 giugno, ore 1,30 Tori a Costa: il vigile urbano Alessandro C. 
serva in cielo un oi pelto set ide poca più della luna che 
* mina i filari delle vili. Dopg alcuni minuti l'oggetto psariscfe lasciando 
una scia luminosa. 4 è 
1978 Maggio, ore 21, Vogt 
C. sla volando a ventin 
verde Sii lui 
po avergli effettuato alc 
gia in sezione Bi Genoa 
1979eFine gennaio? strada statale 461, a 
Ore 23. Angélo-R. e fa moglie Renata v 
0.601 duc) multicolore che si muové 
‘Per poi spa ciare: Tv 


isieme con altre 
globi luminosi. 


garage al vo- 
ilo assistente. 
un oggetto a 
mpare innal- 


1984» Sera d'estate, Voghera ore 21. Bruno M., assicuratore, è in ufficio 
quando chiamato da una vicina vede in ci 
trale Enel ui 


30. Domenico C., 
due metri simile a un robot. 
corpo metallico e gli occhi rossi scintillanti. L'esse gli parla: ^ 
fucile non mi dai niente. Non tirare niente perché ti ti; 
lenosa”. Prima di scomparire verso l'alto. 
1993»Sera d'agosto. Castello d'Agogna. Le sorelle ia, Chiara ed Elena R. 
stanno dormendo nella loro camera quando sono Svegliati da una for- 
le luce. Si affacciano e vedono uno strano porno ovoidale all'altezza 
della loro camera. Alle urla accorre il padie Pierangelo che esce in 
cortile e vede a sua volta lo strano oggetto. Dopo alcuni istanti si spe- 
pe la luce. l'oggetto si inclina di 45° e sparisce in cielo in silenzio. 
1994» 10 dicembre ore 19,30, Salice Terme. Silvia S. con il fratello, titolari di 
, Que negozi di calzature a Voghera, mentre percorrono la statale 461 
osserva in cielo due o tre luci circolari che si rincorrono con un veloce 
moto rotatorio. 
1996225 novembre ore 6,40 Castello d'Agogna. Anna Maria P. sta preparan- 
dosi un caffé in cucina quando viene incuriosita da una strana luce 
che provviene dalla porta a vetri dell ingresso. Uscita, osserva nel cor- 
tile della vicina fabbrica una strana forma discoidale di colore arancio- 
ne. Il diametro è più o meno di due metri. L'osservazione dura alcu 
minuti fino a che il disco scompare senza nessuna traccia. La donna 
denuncia ai carabinieri. 


FENOMENOLOGIA: UFO 


ARCHIVIO DOCUMENTI 


DOCUMENTO: 1208 


Senza far rumore si sóng 


. poi diretti verso Pavia.» 


B veramente fl 

patate? di Mra. 
Alone, Nan ‘cè Bolo fl cq. 
sto della vita che sale con- 
tinunmente, c'è anche il 
numero delle persone che 
scrutando 1 cieli scorgono 
extraterrestri in ogni an- 
golo. Dopo la maren pa 
vese, che ha scomodato 
persino gH esperti dell'Ae- 
Teonatica, adesso tocca ni 
vigevanesi . collocarsi sul 
nodio è dirigere gli avvi- 


- nett: 
D Buesta volta 1. solitt 
«UFO si sarobbero fatti vi. 
vi nélla zona del Ticino, 
in prossimità del luogo che 
viene definito a Ramo del. 
le streghe », Y: protagonisti 
sono quattrò giovani, che 
Qualche giorno fà si tro 
vavano nella zona, vicino 
ll'inceneritore. La testimo- 
nianza di tmp di loro, Giu- 
Neppe Diana, che risiede 
ih via Manara Negrone 13, 

b questa: «Frvamo nel 
paraggi del Ramo: delle 

| Streghe, sedutt & guardare 


1 Ticini: Tr lelo ht. i 

d SUN, ER i [tus 
rate: pensavamo fossé fti 
Solito pereo di linea, ma 
c'era lọ strano particole 
te. che non emettora slo 
rumore. Pol, all'impiorvi 
80, abhi amo visto accom 
dersi due fari bianchi pul 
muso del velivolo, ché pal 
si è dilegunto. a velocità 
sostenuta  ]ugó fl fiume,' 
verso Pavia... 

Per la cronaca, questo 
sarebbe il secondo UFO 
che fa una puntatina sul 
la nostra città, L'altro vi 
no visto in febbraio, @ 4 
ne attentamente strata 
dal GUV, che Mila' 
concluso trattarkl di qua 
SE di Ur a 
por la ve par 
po’ in sordina, con mëno : 
clnmori rispetto sl eo) 
ga, più chiacchierato. Am 
ché allora, comunque, fu. 
Tono quattro giovani A ve. 
dere un oggetto misterio. 
Bo in cielo, nei pressi dej. 
la Cattabregn, ` 5 


meei a > a EO 


MORTARA — L'avvistamento più recente 
mese fa. Protagoni- 


stato nien- 


Cinquant'anni di fenomeni 
inquietanti fra i boschi - ^ rises 
del «triangolo maledetto» Un'altra zona misteriosa: 


ii 
nono di 15 però, alla 
base dell’Aeronaui di Remondò i radar 


non segnalarono nulla di anomalo. 


"Ochetta 


Ramo dei prati, teatro di avvistamenti 


ze EB. Ju 


Ufo, Ticino fiume dei idi 


E un pensionato di Cassolnovo TG il disco volante ,: 


dre sign none: 


j 


A fianco 


Remondò, base 
del Aeronautica: 
«Tutto regolare» 


REMONDO' — «Negli ul- 
timi mesi non si sono regi- 
nel traffico aereo fatti 
da essere considerati 
D Ae 
ronautica di Remondò smen- 
liscono  categorigamente 
che sui radar del i centro sia- 


"c NEN ES 


is 
otto 


no mai aj d ui oggetti non il pensionato 
riconducil testimone 
le routine oculare 
mellina. Nic 


di Giovanni Scarpa 


CASSOLNOVO — L'attacco 


proseguono i re- 
sponsabili della base — al- 
considerando 


schermo presenta strane inter- — cuno diceva di essere dell'Ae- 
ferenze. L'ex guardia giurata ronautica — ricorda Gemi- 
nian —. Altri invece sostena- 


Ufo, !1cmo fume del misteri ` 


Remondò, base 
dell'Aeronautica: 
«Tutto regolare» 


REMONDO' — «Negli ul- 
imi mesi non si sono regi- 
strati nel traffico aereo fatti 


fo 


I2 
Povreig lavese 


avvenui 


da essere considera fenomeni 
anomali». Alla base dell’Ae- iaspiegabi 
ronautica di Remondò smen- otto 


oggetti non 
a norma- 


cuno diceva di essere dell’ Ae- 
ronautica — ricorda Gem 


schermo presenta strane inter- 
ferenze. L'ex guardia giurata 


care qui 
. E la cassetta originale 
sparisce dalla circolazione. Do- 
l fenomeno si 


na si accorge 
poche centi 
propria abit 1 
cassetta con la presenza miste- 


1 us i precisi dove anche 
gli ufologi non nascondono 


raccontato di aver avvistato 
questi velivoli «invisibili» 


A supporto 
icconto, ci sono decine di 


proprio sulle sponde del Tici- 


no, Non si tratta di velivoli 
dell'Aeronautica, riconosci- 
bili dal contrassegno dell'E- 
sercito. Ma gli esperti assi- 
curano che si tratta comun- 
que di elicotteri dell'eserci- 
to, utilizzati esclusivamente 
per indagini su fenomeni 
«extraterrestri», (g.5.) 


esistano avvistamenti di «og- 
getti volanti non identificati» 
è il Ramo dei Prati e il bosco 
dell’Occhetta, sul Ticino. — . 

Ma su cosa accada di preci- 
80, viene mantenuto uno stret- 
tissimo riserbo. C'é peró un te- 
stimone oculare della «prova 
d'invasione». E' Gino Gemi- 
i uardia giurata in 
ue anni fa 


Mortara, gli studi all'università di Pisa 


Il parere dell’esperto: 


abitazione in via San Bartolo- 
meo a Cassolnovo qualcosa 
considerata dagli esperti «at- 


tendibile». Il pensionato, ci tie- 
ne a precisare che nè prima di 
allora nè depo ha mai craduto 
agli Ufo. 


«Però — dice — mai nessu- 
no mi ha spiegato cos’era quel- 
la “cosa”». Autunno del 199 
Verso mezzanotte Geminian è 
davanti al televisore. Ad un 


certo punto, i ca 


nel cortile 


iniziano ad abbaiare senza a 
lo 


parente motivo. 


Anche 


Il nastro, però, è un doppione 
di quello originale, Perchè 
non appena si era diffusa la 
notizia dell'avvistamento, a ca- 
sa dell'ex guardia giurata era- 
no iniziati una serie di visite di 
«terrestri» altrettanto misterio- 
si. Tutti chiedevano di visiona- 
re il materiale filmato. «Qual- 


nze di pescatori che 
raccontano della presenza sul 
fiume di elicotteri (forse milita- 
ri) che immediatamente dopo 
la ripresa «in diretta» da parte 
di Geminian, si sarebbero reca- 
ti nel «triangolo maledetto» 
pa un giro di ricognizione. 

‘a sul risultato dei controll: 


naturalmente, non si è mai sa- 
puto nulla. 


non p 
del 
solnovo, 
tegrasso, 

Più di un testimone ha 
raccontato di avei 


[ tanti, 


i precisi dove anche 


i 
1 lu 


questi velivoli «invisibili» gli ufologi non nascondono 
proprio sulle sponde del Tici- | esistano avvistamenti di «og- 
no. Non si tratta di velivoli | getti volanti non identificati» 


€ il Ramo dei Prati e il bosco 
dell'Occhetta, sul Ticino. — . 
Ma su cosa accada di preci- 
so, viene mantenuto uno stret- 
tissimo riserbo, C'è peo un te- 
stimone oculare della «prova 
d'invasione». E' Gino 


; Gino Gemi- 
nian, ex uncia rata in 


Mortara, gli studi all'università di Pisa 
Il parere dell'esperto: 
«Pellicola autentica» 


[ORTARA — Uno dei primi a vision 

è stato Maurizio Pezzolato, respo 
entro ufolopico 
atto sorpreso dell'eventuale pres 
| del Ramo dei Prati lungo il Tic 
- conferma infatti Pezzolato e 
e potrebbero rientrare nel campo u ico». La zona precisa è 
llareale, frazione di Cassolnovo. Tanto per citare un esempio, 
i sono stati notati solchi sul terreno sulla cui origine gli stessi 
perti nutrono pochi dubbi. In altre paoe potrebbe davverso 
attarsi di tracce di dischi volanti o qualcosa di simile. 


dell'Aeronautica, riconosci- 
bili dal contrassegno dell’E- 
sercito. Ma gli es, assi- 
curano che si tratta comun- 
que di elicotteri dell'eserci- 
to, utilizzati esclusivamente 
per indagini su fenomeni 
«extraterrestri», (g.s. ) 


per la provincia di 
"rzolato è cauto m 

i nella zo 
isi cinquant'anni 
i fenomeni 


A ecco cosa ha scoperto Pez- 
lato dal filmato girato dal 
nsionato di Cassolnovo. 
\pparentemente potrebbe 
ittarsi di un falso — dice il 
sponsabile del Cun —. In 
esti casi, la prima cosa che 
:ciamo è quella di portare il 
iteriale all'università di Pi- 
, dove esiste un attrezzato la- 
ratorio per lo studio delle 
magini». SS 

Insomma qui, tramite sofi- 
cate strumentazioni, ven; 
smascherati eventuali falsi, 
icchi, o fotomontaggi. «Gli 
verti alizzato la pel- u 


Il risultato 


nte». 


T RN 


Geminian ha filmato dalla sua 

abitazione in via San Bartolo- no mi ha spiegato cos’ uel- 
meo a Cassolnovo qualcosa la "cosa"». Autunno del 1994. 
considerata dagli esperti «at- Verso mezzanotte Geminian è 
tendibile». Il pensionato, ci tie- davanti al televisore. Ad un 
ne a precisare che nè prima di certo punto, i cani nel cortile 
allora nè dopo ha mai craduto iniziano ad abbaiare senza ap- 
agli Ufo. parente motivo. Anche f 


«Però — dice — mai nessu- 


cuni controlli», Il responsabile 
del Centro ufologico naziona- 


L'ufologo le per la provincia di Pavia 
Maurizio possiede anche lui una copia 
Pezzolato della cassetta girata da Gino 
spiega Geminian. La analizza per 
il mistero l'ennesima volta. «Vede que- 
di alcune ste interferenze? — dice fer- 


arizioni mando l'immagine sul video 
disturbate da improvvise scari- 


che —. Non sono, come appa- 


immagine riva in un primo momento, di- 
dell’Ufo fetti del nastro della videocas- 
avvistato setta. Sono scariche elettroma- 


a Cassolnovo gnetiche, con tutta probabilità 
emesse da quell'oggetto miste- 
rioso fermo nel cielo». E an- 
I esto particolare è stato 
zli stud 


ressò a suo tempo 

esercito. 
«Ne 

te succe 


gio 


e reper- 
n: quello filmato 
proprio un 
ie.) 


recati i 
esercito 


Sun 
to d g 
camera, che lo stesso pension: 
to corre a prendere non appt 
na si accorge di qu 
centinaia di metri da 
abitazione, La vidco- 
m miste- 
parola per p 
rola il racconto di fon 
Il nastro, però, è un doppione 
di quello originale. Perchè 
non appena si era diffusa la 
notizia dell’avvistamento, a ca 
sa dell'ex guardia giurata era- 
no iniziati una serie di visite di 
«terrestri» altrettanto misterio- 
si. Tutti chiedevano di visiona- 
re il materiale filmato. «Qual- 


VilleGiardini 


Il mensile per la progettazione, 


poche 


icare qui 
la cassetta originale 
sparisce dalla circolazione. Do- 
la notte, il fenomeno s 
altre 4 0 5 volte. 
amento è di un 
mesi fa. A supporto 
del racconto, ci sono decine di 
lestimonianze di pescatori che 
raccontano della presenza sul 
fiume di elicotteri (forse milita- 
ri) che immediatamente dopo 
la ripresa «in diretta» da parte 
di Geminian, si sarebbero reca- 
ti nel «triangolo maledetto» 
jv un giro di ricognizione. 
a sul risultato dei controlli, 
naturalmente, non si è mai sa- 
puto nulla. 


costruzione e manutenzione della 


NEL NUMERO DI OTTOBRE 


vu 


ARCHITETTURA Progetti di Aldo Rossi, 
Peter Forbes, Neumann Smith. 


PAESAGGIO 
TECNICA 
SCEGLIERE 
DECORARE 


In edicola anche il 
REPERTORIO 

dei manufatti, componenti 
finiture e impianti per l'edilizia. 
In regalo il floppy disc 

con l'elenco aggiornato delle nor 


Giardini d'oltreoceano. 
Le grandi murature. 

Il laterizio faccia a vista. 
Le illusioni dome: 


ti non poche volte nella zo 
na del «triangolo» fra 
solnovo, Vigevano e Abbi 


«invisibili» 
proprio sulle sponde del Tici- 
ion si tratta di velivoli 
dell'Aeronautica, riconosci: 
bili dal contrassegno dell’E- 
sercito. Ma gli esperti assi- 
curano che si tratta comu 
que di elicotteri dell'eserci. 
to, utilizzati esclusivamente 
per indagini su fenomeni 
«extraterrestri». (g.s. ) 


ji sulle rive del 
solnovo, Vigeva- 

isso dove da 
vent anni si verifieano fenome- 
ni inquietanti 

luoghi precisi dove anche 
gli ufologi non nascondono 
esistano avvistamenti di «og- 
HN volanti non identificati» 

il Ramo dei Prati e il bosco 
dell'Occhetta, sul Ticino. 

Ma su cosa accada di preci- 
so, viene mantenuto uno stret- 
tissimo riserbo. C'è però un te- 
stimone oculare della «prova 
d’invasione». E' Gino Gemi- 
nian, ex guado iurata in 
pensione, 67 anni, Due anni fa 


Mortara, gli studi all'università di Pisa 
Il parere dell'esperto: 


«Pellicola autentica» 


IORTARA — Uno dei primi a visionare il filmato di Gino G 
io Pez 0, ri 


ian è stato Mauri? 
avia del Cun (Ceni 
[fatto sorpreso 
a del R 
- confi 


‘o ufologi 


dell'eventuale pr 
amo dei Prati lungo il Ticino. 
rma infatti Pezzolato — che v o 
1e potrebbero rientrare nel campo ufologico». 
illarcale, frazione di Cassolnovo. Tanto per 


mi- 
ponsabile per la provincia di 
zionale). Pezzol è 

144 di extraterr 


q quant'anni 


ati fenomen 


are un esempio, 


ui sono stati notati solchi sul terreno sulla cui origine gli stessi 


sperti nutrono pochi dubbi. In altre 


arole, potrebbe davverso 


'attarsi di tracce di dischi volanti o qualcosa di simile. 


TA ecco cosa ha scoperto Pez- 
alato dal filmato girato dal 
ensionato di Cassolnovo. 
Apparentemente potrebbe 
‘attarsi di un falso — dice il 
*sponsabile del Cun —. In 
uesti casi, la prima cosa che 
icciamo è quella di portare il 
rateriale all'università di Pi- 
1, dove esiste un attrezzato la- 
oratorio per lo studio delle 
nmagini. — — SAM 

Insomma qui, tramite sofi- 
ücate strumentazioni, vengo- 
o smascherati eventuali falsi, 
"ucchi, o fotomontaggi. «Gli 
sperti hanno analizzato la pel- 
cola di € Y 
ncora Pezzolato 
ragine pura e semplice appa- 
2 solo una a luminosa. 
fa dopo il procedimento di 
annerizzazione, dietro il ve 
y di luce, si vede chiaramente 


un disco volante». Il risultato 
della verifica parla chiaro: il 
filma ito dall'ex i 
giurata di Cassolnovo è auten- 
tico. Niente trucchi o manipo- 
tazioni fotografiche. Del 
sto, conferma ancora l'espe 
to, della videocassetta si inte- 


Geminian ha filmato dalla sua 
abitazione in via San Bartolo- 
meo a Cassolnovo qualcosa 
considerata dagli esperti «at- 
tendibile». Il pensionato, ci tie- 
ne a precisare che nè prima di 
allora né dopo ha mai craduto 
agli Ufo. 


«Peró — dice — mai ne: 
no mi ha spiegato cos'era q 
la “cosa”». Autunno del I 
Verso mezzanotte Geminia 
davanti al televisore. Ad 
certo punto, i cani nel cot 
iniziano ad abbaiare senza 
parente motivo. Anche 


L'ufologo 
Maurizio 
Pezzolato 
spiega 

il mistero 

di aleine i 
apparizioni 
A anco 
un'altra 
immagine 
dell'Ufo, 
avvistato 

a Cassolnovo 


ssò a suo tempo lo stesso 
reito. 

«Nei giorni immediutamer 
te successi conferma anco: 
ra ato — nel bosco in 
prossimità del Ramo dei Prati 
si era recata una “ask force” 
dell'esercito: per effettuare 


cuni controlli». Il response 
del Centro ufologico nazi 
le per la provincia di P 
possiede anche lui una © 
della cassetta girata da 
Geminian. La analizza 
l'ennesima volta. «Vede | 
ste interferenze? — dice 
mando l'immagine sul v 
digturbate da improvvise s 
che Non sono, come à 
riva in un primo momento 
fetti del nastro della videc 
setta, Sono scariche elettre 
gnetiche, con tutta probat 
emesse da quell'oggetto m 
rioso fermo nel cielo». E 
che questo particolare è £ 
confermato dagli st 
l'università di Pisa che È 
esaminato, l'eccezionale 
to di Geminian: quello fil 
dal pensionato era propri 
disco volante. (9.3. ) 


B: alzato gli occhi al cielo 
e improvvisamente ha 
visto un oggetto romboida- 
le, con quattro luci di posi- 
zione, che volava nel cielo 
di Tromello (PV), diretto 
verso la base militare di Re- 
mondo. Il testimone, deci- 
samente molto attendibile, 
è il dottor Cesare Sacchi, as- 
sessore alla polizia urbana 
di Mortara, il quale, il pri- 
mo settembre scorso, men- 
tre era in macchina con la 
figlia, ha notato l'oggetto 
misterioso. "Subito ho pen- 
Sato a un aereo, ma mi sono 
dovuto ricredere. Era enor- 
me e pieno di luci; ha dato 
l'impressione di volersi fer- 
mare per qualche secondo e 
poi ha ripreso il volo verso 
Remondo, senza fare alcun 
rumore”. L'ufologo pavese 
Maurizio Pezzolato, che ha 
condotto un'accuratissima 
inchiesta su questo avvista- 
mento, ha dichiarato che 
“Un elemento curioso è che 
UFO era inseguito da due 
elicotteri militari, presumi- 
bilmente provenienti dalla 
vicina base NATO di Re- 
mondo, i cui responsabili 
hanno però seccamente di- 
chiarato di non avere visto 
nulla, quella sera”. 
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